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■ «Diritti ora»: lo chiederanno
decine di migliaia di persone alla
manifestazione indetta per que-
sto pomeriggio dall’Arcigay in
piazza Farnese a Roma. Aderisco-
no la Cgil, iDs e le altre forze della
sinistra,annunciata lapresenzadi
alcuni ministri - quasi certamente
ancheBarbaraPollastriniprmotri-
ce del disegno di legge sui Dico -
assieme a intellettuali e a perso-
naggi dello spettacolo. E natural-
menteconilmovimentoomoses-
suale. Intanto dopo le polemiche
su “Anno Zero” Mastella chiede
un intervento contro Santoro,
convocato da Cappon.
 Zegarelli Vaccarello

e Lombardo a pagina 5 e 7

Sinistra

MARIA NOVELLA OPPO

■ Un’altragiornata di attesae diangoscia per DanieleMastrogiaco-
mo, il giornalista di Repubblica sequestrato dai Talebani: un miste-
riosovideoconricattiall’Italia («Ritirate le truppe»)èstatoannuncia-
to ieri da un giornalista pachistano che ha detto anche che i rapitori
sono pronti a trattare. La Farnesina mette in guardia i media dal dif-
fonderenotizienonverificateechiedediusare«estremacautela». In-
tanto si moltiplicano gli appelli per la liberazione del giornalista (fra
gli altridiverse autorità islamiche in Italia e i campioni delmondo di
calcio). A Bruxelles Prodi, D’Alema e Zapatero ribadiscono il sì alla
missione: ma Italia e Spagna non aumenteranno le truppe.
 Bertinetto, De Giovannangeli e Fontana alle pagine 2, 3 e 4

LA SOSTITUZIONE del cardinal Camillo Ruini alla presidenza
della Cei non poteva trovare impreparato Giuliano Ferrara, che
infatti ha subito allestito una puntata di Otto e mezzo sul cattoli-
cesimo italiano. Puntata non solo necessaria, ma molto interes-
sante anche per noi non credenti che, come Croce, non possia-
mo non dirci cristiani. Se non altro perché la società ha segnato
ogni tappa della nostra vita di riti, feste, divieti e scomuniche.
Asilo, scuola elementare e media, organizzazioni culturali e poli-
tiche, tutto ci ha messi di fronte all’obbligo di definirci nei con-
fronti della Chiesa. Ma, mentre ascoltavamo, tra gli altri, il pro-
fessor Severino e il ministro Bindi, non pensavamo tanto a noi
stessi, quanto al fatto che Giuliano Ferrara, nella sua vita, ha do-
vuto affrontare il crollo di tutto quello in cui ha creduto. Lascian-
do stare il comunismo, che per lui è storia antica, ora deve soffri-
re la decadenza di Berlusconi, dei neocon, di Bush, di Blair e an-
che di Ruini. E se credesse in Dio, crollerebbe pure quello.

PETROLIO, LA PRIMA TANGENTOPOLI

Franchi a pagina 12

DS E MARGHERITA
«ASSIEME
NEL PSE»

Cardone a pagina 8

L’uomo del crollo
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FRONTE DEL VIDEO

«Fatti alcuni passi, venim-
moavvicinatidaunaper-

sona che ha l’atteggiamento di
uno che ci conosce da tempo. Il
viso ha un colore strano, sem-
bra coperto di una cera che dà
sul giallognolo. I suoi occhi so-
no penetranti ma non penetra-
bili,vesteunelegantecompleto
grigio scuro con panciotto attil-
latissimo. Ci stringe la mano
propinando a ciascuno di noi
un sorriso che sembra una
smorfia perché non accompa-
gnatodallaespressionedeglioc-
chi. Ci guarda con una finta
ariadi solidarietàedentrapreci-
pitosamentenellastanzadiGri-
solia. È un collega della Procura
di Roma».
 segue a pagina 26

L’IMPEGNO Ridurre le emissioni di gas a effetto serra al-
meno del 20% entro il 2020, rispetto al livello del 1990. Le
fonti energetiche «rinnovabili» (sole, vento, ecc.) dovran-

no rappresentare il 20% del consumo energetico entro
il 2020. E il Nobel Carlo Rubbia saluta con entusiasmo
l’accordo europeo. Sergi e Pulcinelli a pagina 10

L’analisi

Energia

Terrorismo

Et voilà! Guarito. «Alcuni nostri
militanti curano un corso
per reimpostare la vita dei gay
che vogliono uscire dalla

omosessualità. È importante far
sapere che dalla omosessualità
si può uscire. La società è
minata da questa quinta colonna

del relativismo nichilista
di cui gli omosessuali
sono un potere da rovesciare»

Paolo Sorbi, presidente sezione lombarda
Movimento per la Vita, Libero 7 marzo

Giornalista rapito: video, ricatti, misteri
I sequestratori chiedono il ritiro italiano? La Farnesina: attenti a notizie non verificate
Prodi, D’Alema e Zapatero: sì alla missione ma a Kabul non un soldato in più

Grande cautela. Evitare di
rincorrere notizie incon-

trollate,confuseenonverifica-
te che riguardano la sorte di
uncollega coraggioso,un gior-
nalista impegnato a racconta-
re una guerra vista anche dalla
parte dei Taliban. E in mano ai
Taliban è oggi la vita di Danie-
le Mastrogiacomo. Cautela, ri-
pete la Farnesina che ha già at-
tivato canali negoziali con i ra-
pitori dell’inviato di Repubbli-
ca.
 segue a pagina 4

LUCA LANDÒ

T ra il dire e il fare c’èdi mezzo
l’atmosfera.Sarà lì,nellacol-

tregassosachecirconda ilpiane-
ta, che vedremo cosa realmente
contiene l’accordo raggiunto ie-
ri a Bruxelles tra i 27 Paesi del-
l’Europa. Se tra le righe del testo
si nascondono i mattoni per co-
struireunfuturodiverso,dove le
esigenzedell’ambiente vannodi
pari passo con quelle dei singoli
Stati e delle loro economie. O se,
alcontrario,quantoscrittoesot-
toscritto finirà per venire diluito
e slavato dall’eterno meccani-
smo delle deroghe e dei rinvii.
Sarebbe un peccato. Perché l’ac-
cordo di Bruxelles rappresenta
unasvolta. E non soloperché gli
obiettivi sono assai più ambizio-
si dell’ormai famoso protocollo
di Kyoto.
 segue a pagina 29

NelnostroPaesec’eranoeviso-
nograviproblemidafronteg-

giareerisolvere.Malaviolenzapo-
litica (intutte le sue formediorga-
nizzazionee manifestazione)non
hamairisoltoneppureunodique-
sti problemi. Da sempre colpisce -
in tale violenza - la mescolanza di
radicalismo verbale e nullismo
pratico per quanto concerne gli
obiettivi politici, insieme al mas-
siccio impiego di luoghi comuni
che banalizzano l’intelligenza,
bloccando ogni filtro critico.
 segue a pagina 28

FURIO COLOMBO

ENERGIA, PIÙ FONTI ALTERNATIVE La svolta verde dell’Europa

UMBERTO DE GIOVANNANGELI GIAN CARLO CASELLI

ANTONIO PADELLARO

Coppie di fatto, i diritti scendono in piazza
A Roma la manifestazione dell’Arcigay per i Dico, sul palco anche ministri. Caso Mastella, Cappon convoca Santoro

L’editoriale

Mai devi
domandare

Intelevisione, comedel resto
inmoltecircostanzedellavi-

ta, chi scappa non fa una bella
figura ma se Clemente Mastel-
la,ministroestroversoedemo-
cristiano di lungo corso ha de-
ciso, l’altra sera,diabbandona-
re precipitosamente lo studio
di Michele Santoro avrà avuto
le sue buone ragioni. Magari
sottrarsi al clima torrido della
puntatatutta incentratasuiDi-
co e sui diritti negati dei gay,
anche se a quanto sembra tut-
to era stato concordato con il
suostaff fino nei minimi parti-
colari (compreso il fatto, incre-
dibile, che mai il terribile Mar-
coTravaglioavrebbedovutori-
volgergli la parola). Oppure
che Mastella se ne sia andato
sentendosi troppo pressato,
lui fiero avversario dei patti di
convivenza civile, dall’incon-
futabile argomento che i pacs
cisonointuttaEuropa.Puòan-
che darsi che abbia considera-
to poco consona con la sua di-
gnità di ministro, di cattolico,
di beniamino delle gerarchie
vaticane e di segretario del-
l’Udeur lavisionedialcuni im-
maginipiuttostohardripropo-
stecon il reportage sul GayPri-
de di sette anni fa (firmato dai
braviGiovannaBotterieCorra-
do Formigli); e che abbia deci-
sodi tagliarecortoapprofittan-
dodiunatuttosommatoinno-
cente battuta di Vauro («sape-
vo che eravamo una trasmis-
sione comunista ora siamo
una trasmissione di froci»). È
possibile, infine, che sul mo-
mento, sommate tutte queste
cose, il ministro abbia pensato
digiocareunasuapartitapoliti-
ca contando sulla solidarietà
(che infatti ha ricevuto) del va-
sto arco trasversale dei nemici
di Santoro e dei nemici dei Di-
co. Quanto ai telespettatori di
Annozero (cifra recorddioltre3
milioni)pensiamochenonab-
biano gradito: soprattutto
quelli, diciamo così, più
benpensanti chedavanti aiba-
ci appassionati di ragazzi a tor-
so nudo si sarebbero aspettati
qualcosa di più vigoroso di
una fuga.
L’episodio, destinato ad esau-
rirsi comemillealtridelgenere
con una coda di polemiche
Rai, e intorno alla Rai, segnala
tuttavia anche lo sfogo del te-
merario conduttore.
 segue a pagina 29

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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NELLA DRAMMATICA VICENDA del gior-

nalista italiano rapito in Afghanistan è arrivata

l’ora della speranza, ma anche dell’estrema

prudenza. Speranza perché alcuni messaggi

diffusi dai talebani la-

sciano credere che

una trattativa per il ri-

lascio di Daniele Ma-

strogiacomo possa avere inizio.
Prudenzaperché,comesottolinea-
no il governo italiano e fonti dei
servizi segreti, l’attendibilitàdi cer-
ti segnali èancora tuttadaverifica-
re.
Lecomunicazionidei sequestrato-
ri, o di gente che dice di parlare a
loronome, ieri sonostate tre. Il co-
mune denominatore è l’offerta di
scambiare il rilascio dell’ostaggio
con una serie di concessioni che
vanno dalla fine dell’operazione
Achille lanciata all’inizio della set-
timana dalle truppe Nato nel sud
dell’Afghanistan, al ritiro del con-
tingente italiano, alla scarcerazio-
ne di due portavoce talebani dete-
nuti a Kabul.
Esisterebbe anche un video nel
quale vengono formulate tutte e
tre queste richieste, ma nelle im-
magini non si vede Mastrogiaco-
mo.Ecomunquel’intelligence ita-
liana è piuttosto scettica sull’esi-
stenza o sull’autenticità del filma-
to di cui ha parlato all’inviato del-
laRaiaKabulungiornalistapachi-
stano, Rahimullah Yusufzai, che è
in contatto con esponenti taleba-
niviciniaDadullah, il comandan-
te talebano della zona sud.
Un altro giornalista pachistano,
HamidMir, sostienediavereparla-
to al telefono con i sequestratori, i
quali «si sono convinti che non è
una spia, anche se vogliono anco-
ra interrogarlo per capire perché si
stesse muovendo in un’area con-
trollatadaloromasenzala loroau-
torizzazione». Secondo Hamid

Mir il vero obiettivo dei rapitori è
un baratto fra la libertà di Mastro-
giacomo e il rilascio dei due loro
portavoce Abdul Latif Hakimi e
Mohammad Hanif, il primo arre-
statodueanni fa, il secondoincar-
cere solo da due mesi. Per ora, ag-

giunge il collega pachistano, i ri-
belli esigono anche la partenza
delle forze italiane,maquestasem-
bra più una posizione di principio
che non una condizione.
Il terzocontattoèquellodacui tra-
spaiono indicazioni meno ottimi-
stiche. L’agenzia Reuters ha parla-
to con il mullah Hayat Khan, uno
deipresuntiportavocetalebani, se-
condoilquale«ci sonobuonepos-
sibilità che il prigioniero venga ri-
lasciato, ma solo se sarà dimostra-
ta la sua innocenza. Nessuna spia
sarà risparmiata». Secondo Khan i
carcerieri di Mastrogiacomo han-
no ancora sospetti su di lui, per-
chè avrebbero trovato in un flaco-

ne di shampoo uno strumento la-
serdel tipo usatoperguidare le co-
siddette bombe intelligenti.
Di fronte all’accavallarsi di voci e
notizienonconfermate, ieri sera il
ministero degli Esteri italiano ha
emesso un comunicato sottoline-
ando che «continuano ad essere
diffuse notizie confuse e non veri-
ficate, che purtroppo contribui-
scono a rendere più difficile l'im-
pegno profuso dalle istituzioni e
da quanti con esse collaborano
per favorire quanto prima la libe-
razione del nostro connazionale».
Il testoprosegue rilevandoche «in
considerazione della delicatezza
della situazione e della necessità

di evitare di alimentare l'incertez-
za di un caso che è già di per sè
molto complesso» si fa appello «a
tutti gliorganidi informazioneaf-
finchè d'ora in avanti si astenga-
no dal diramare notizie non con-
trollate ed accertate nel merito e
nell'attendibilità delle fonti». Se-
gue un invito a «tutti coloro che a
diverso titolo seguono la vicenda
ad osservare un atteggiamento di
estremacautela, limitandolapres-
sione sugli operatori ed evitando,
per il buon esito della vicenda, di
dar adito ad ipotesi, illazioni e
commenti non suffragati dai fat-
ti».
AlSisminonsidàmoltocreditoal-

le voci sulle condizioni poste dai
talebani per la liberazione del-
l’ostaggio: «Senza una prova che
hanno davvero in mano l’ostag-
gio, sono illazioni inattendibili».
Intanto l’operazione Achille lan-
ciata il 6 marzo dalla Nato nel sud
dell’Afghanistan prosegue. Il con-
tingente olandese (che vi parteci-
pa assieme a britannici e canade-
si)hacominciatoadispiegarsinel-
la parte settentrionale della pro-
vincia di Helmand per impedire
che i talebani possano fuggire dal-
la zona dei combattimenti e rifu-
giarsi nella limitrofa provincia di
Uruzgan, o che possano giungere
loro rinforzi e rifornimenti.

WALL STREET JOURNAL

Duro attacco sul caso Calipari:
«Roma si scusi con Washington»
ROMA La magistratura italiana
«continua a tenersi occupata
combattendo i militari e gli agen-
ti americani impegnati contro il
terrorismo». È l'attacco, insolita-
mente virulento anche per un
giornale conservatore e in sinto-

niaconla lineadell'attualeammi-
nistrazione di Washington, di un
editoriale pubblicato ieri dal Wall
Street Journal. Il WSJ scrive di un
attacco del ministro degli Esteri
D'Alema a Washington, colpevo-
ledinonessersiassuntala respon-

sabilità per l'uccisione in Iraq del-
l’agente dei servizi Nicola Calipa-
ri quando, nel 2005, fu ucciso da
un militare americano ad un po-
sto di blocco dopo aver tratto in
salvo la giornalista del Manifesto
Giuliana Sgrena, che era stata ra-
pita da guerriglieri iracheni. Per il
giornale, dopo che gli Usa hanno
respinto la richiesta italiana di
processare il militare che sparò su
Calipari,non sonostati gli Usa ad
aver «perso un'occasione» di fare

giustizia, comehadettoD'Alema,
ma il governo italiano, che non
avrebbe mai dovuto appoggiare
lapretesadellamagistratura italia-
na di fare il processo a «un solda-
to che operava nel pieno rispetto
della legalità internazionale in
una lontana zona di guerra». Il
quotidiano, a sostegno della pro-
pria tesi di un attacco giudiziario
italiano alla politica di Washin-
gton contro il terrorismo, ricorda
che«ilmesescorsoaMilanosono

stati incriminati 26 americani per
aver preso parte alla consegna di
un sospetto terrorista egiziano,
conl'aiutodiagentidei servizi ita-
liani». Al riguardo, aggiunge il
WSJ, «il governo di centrosinistra
di Romano Prodi non è stato in
grado di trovare il coraggio mora-
le di prendere posizione sulla far-
sa giudiziaria rappresentata dal-
l’incriminazione di agenti ameri-
cani che, sulla base del diritto in-
ternazionale, sono immuni da

procedimenti giudiziari italiani».
Tornando al caso Calipari, con-
clude il quotidiano, «ciò che ren-
de la cosa ancor più seccante è
che il precedente governo, di Sil-
vio Berlusconi, quasi certamente
pagò un riscatto» per la liberazio-
ne della Sgrena, cosa che forag-
giando i terroristi islamici li inco-
raggiati a ulteriori rapimenti. «Se
qualcunoquideve chiedere scusa
è proprio Roma nei confronti di
Washington».Nicola Calipari Foto Ap

LONDRA Sarebbero tutti in buona salute gli europei scom-
parsi otto giorni da nel deserto dell'Afar in Etiopia, e sarebbe-
ro inmanoai ribelli separatistidiquesta regione, che li avreb-
beroportati inEritrea.Si trattadicinquepersone: trecittadini
britannici, tutti dipendenti dell'ambasciata di Londra a Ad-
dis Abeba, una francese e l'italo-britannica Rosanna Moore.
Notizie che alleviano le preoccupazioni, ma che non hanno
finora ricevuto alcuna conferma da fonti occidentali, nè bri-
tanniche-Londraha inviatounteamdi investigatoriediplo-
maticinellazona-nèdialtriPaesi.Laconfermapiùautorevo-
lesulla sortedei rapiti ègiuntadalministrodegliEsterietiopi-
co, Seyoum Mesfin, che ha dichiarato che i cinque europei e
gli otto etiopici che erano con loro «sono sani e salvi». «Sap-
piamo-haspiegato ilministro -chegliostaggi sonosaniesal-
vi. Non possiamo rivelare il luogo dove sono tenuti perchè
metteremo in pericolo la loro sicurezza». La dichiarazione
delministroègiuntapocodopo ladiffusione aimediadiuna
dichiarazione di Ismael Ali Gardo, un leader degli Afar (il
gruppoetnicochevivenell'omonimazonadeserticaalconfi-
ne tra Etiopia ed Eritrea) che sosteneva che gli ostaggi «stan-
nobene»nellemanidiungrupporibelleAfareche«sonosta-
ti portati in Eritrea». Asmara ha tuttavia smentito che i rapiti
si trovino sul suo territorio.

Sequestro di Daniele, speranze e ricatti
In un video la richiesta del ritiro italiano dall’Afghanistan? La Farnesina: prudenza, notizie non verificate

Nel sud truppe Nato
tentano di accerchiare
i ribelli per impedire
la fuga dalla provincia
di Helmand

ETIOPIA
«I 5 rapiti stano bene». Ma non c’è conferma
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OGGI

Dalla Moschea Veltroni e gli islamici:
liberatelo, è un reporter appassionato

ROMA Anche il mondo del cal-
cio si mobilita. Mentre la Lega
Calcio annuncia un’iniziativa di
solidarietà nelle le partite di que-
sto fine settimana, «in campo»
scendono anche i campioni del
Mondo. A nome di tutti ha preso
ieri la parola Francesco Totti: «È
unabravapersona -hadettoil ca-
pitanoromanistaparlandodiDa-
niele Mastrogiacomo- edun bra-
vo giornalista. Ci penso spesso,
sono vicino alla famiglia dell'in-
viatodiRepubblicacomehosem-
pre fatto per tutti quelli che han-
no vissuto disavventure simili»,
spiega il capitano romanista le
cuivicendecalcistichetantointe-
resse destavanoanche nei rapito-
ri di Giuliana Sgrena. «In questo
caso poi - aggiunge il fuoriclasse
giallorosso - da romano mi sento
ancora più coinvolto. Mi dicono
- aggiunge il giocatore, tra l'altro
ambasciatore Unicef anche per
progetti per l'infanzia afghana -
che io sono popolare persino in
quelle disgraziate zone di guerra.
In genere parlo giocando, ma in
questo caso spero sia utile anche
la mia voce: ai talebani dico
“liberatelo, lui non c'entra con
quelloche accade lì. Fa solo il suo
mestiere di testimone”».
Dà il suo contributo anche il ct
campione del mondo in Germa-
nia 2006: «Sono Marcello Lippi -
dice l'allenatore ai microfoni di
RepubblicaTv-efacciounappel-
lo ai sequestratori di Daniele Ma-
strogiacomo perché lo liberino
immediatamente». Parole sotto-
scritte anche dal tecnico dell'In-
ter Roberto Mancini che chiede
che Mastrogiacomo «venga libe-
rato».
In linea con il sentire di tutti, il
presidente della Lega Calcio, An-
tonioMatarresehadecisochetut-
ti i giocatori che scenderanno in
campo oggi e domani indossera-
no una maglietta con la scritta
“liberate gli ostaggi italiani”. Per
ilgiornalistaeper idue tecnici ra-
piti in Nigeria (Francesco Arena e
CosmaRusso);chesiadibuonau-
spicio.

SPORT Maglietta-appello

I giocatori
in campo:
rilasciateli

Un cartello per Daniele Mastrogiacomo durante la manifestazione in Piazza del Campidoglio giovedì a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

■ di Gabriel Bertinetto

ROMA «Daniele Mastrogiacomo
è un giornalista appassionato
che ama raccontare andando a
vedere sul posto le situazioni di
cui scrive. È un marito, un padre,
unuomoacuivail rispettoditut-
to il Paese. Ecco perché sono qui,
nella moschea di Roma, a lancia-
re un appello per la sua liberazio-
ne. Lo lancio da qui perché qui
mi sento a casa». Dalla moschea
diRomanuovoappellodelsinda-
codiRomaWalterVeltroni insie-
mea l'imamAlaAl-DinAl-Ghoo-
bashi e al segretario generale del
centro islamico di Roma Abdel-
lahRedouane,ealpresidentedel-
la comunità afgana Esmaili Qor-
banali. «A Roma - ha aggiunto il

sindaco - abbiamo sempre trova-
to al nostro fianco questa comu-
nità quando ce n'era bisogno,
chehasempredatounaparoladi
pacee di dialogo e ringrazio ladi-
sponibilità e la sensibilità dell'
imam che ha già rivolto lo stesso
appello in passato in altre circo-
stanze,comeil rapimentodiGiu-
liana Sgrena, o Elisabetta Canto-
ni, o Simona Pari e Simona Tor-
retta, tuttevicendeterminate for-
tunatamente con esito positivo.
Sappiamo quanto sia necessario
in questo momento garantire
una prospettiva di serenità e di
pace. Da qui parte oggi un mes-
saggio positivo e di speranza af-
finché si restituisca la libertà a un

uomo, a un giornalista che fa il
suo dovere. Lo auspichiamo in-
sieme» ha concluso Veltroni.
Ha parlato anche Ala Al-Din
Al-Ghoobashi: «Rivolgo un ap-
pello urgentissimo - ha detto - li-
berate Daniele Mastrogiacomo,
ungiornalista cheèandato inAf-
ghanistan per lavorare. L'Islam è
una religione di misericordia e
clemenza, nega la violenza». E
poiancoraappelliper l’immedia-
ta liberazione sono arrivati dal-
l’imam di Milano e dalla mo-
scheadivialeJenner.È intervenu-
to anche il neo presidente della
Cei, monsignor Angelo Bagna-
sco: «Prego intensamente perché
tutto si risolva al meglio».
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«NON HOMOLTA dimestichezza con lo spa-

gnolo, ma la risposta è stata “para nada”. È

una frase che ha un suo significato preciso».

«Para nada». Ovvero: l’Italia non cambia il

suo impegno militare

in Afghanistan. Man-

tiene i suoi uomini,

nelle aree dove sono

adesso, ma non ne manderà altri.
E lo stesso intende fare la Spagna.
RomaeMadridconfermanole lo-
ro posizioni al vertice di Bruxelles
dove il primo ministro britanni-
co Tony Blair ha rinnovato il suo
generico invito alla comunità in-
ternazionale per un impegno
maggiore in Afghanistan. Il presi-
dente del Consiglio Romano Pro-
di e il ministro degli Esteri Massi-
mo D’Alema sono stati però mol-
tochiari e ferminel ribadire lepo-
sizionidell’esecutivo italianoedil
premierha riferitodi aver illustra-
to «con molta franchezza» a Blair
la politica italiana, come emerge
dal decreto legge sul rifinanzia-
mento delle «missioni umanita-
rie e internazionali», tra le quali
l’Afghanistan, approvato l’altro
ieriaMontecitorio.«Stessonume-
ro di soldati e stessa area», ripete
con uno slogan efficace Prodi.
Tradottovuol dire: circa2000sol-
dati dislocati tra Kabul ed Herat,
nell’estdelPaese.Nienteavventu-
renel Sud. Il titolare della Farnesi-
na non nasconde la sua irritata
sorpresa di fronte alle polemiche
in chiave anglo-italiana apparse
sui giornali in questi giorni. «Ba-
sta leggere i dati», dice, snoccio-
lando le cifre: l’Italia ha quasi
2000uominiedè«giàadessouno
tra i Paesi più impegnati». Quin-
di, aggiunge, dove sta la polemi-
ca? La Francia, ricorda ancora
D’Alema, ne ha un migliaio. La
Spagna,presaamodello inunedi-
toriale di Piero Ostellino sul Cor-
riere della Sera, circa 500. Quindi,
«certo,qualcunosarebbe lieto» in
Italia se si adottasse questo esem-
pio. «Noi siamo molto impegnati
(inAfghanistan)eallostessotem-
po noi siamo impegnati nel Liba-
no, nei Balcani. È un po’ strano -
incalzailvicepremier -chesoprat-
tutto da parte di ambienti italiani
che dovrebbero sapere quanto è
grande l’impegno militare del-
l’Italia per la pace fuori dai nostri
confini,edovrebberoancheesser-
ne orgogliosi, venga invece una
sorta di rimprovero rivolto al no-
stro Paese. Proprio sulla Spagna,
Prodiha ieri riferitoche ilpremier
spagnoloLuisZapateroglihaspie-
gato che non intende aumentare
ilnumerodei soldatidiMadrid in
Afghanistan, così come ha scritto
qualche organo d’informazione.
Il presidente del Consiglio spiega
di aver chiesto a Zapatero se aves-
se intenzione di incrementare le
sue truppe spagnole in Afghani-
stan.«Nonhomoltadimestichez-
zacon lo spagnolo, ma la risposta
è stata “para nada”. È una frase
che ha un suo significato preci-
so». Zapatero, osserva Prodi, «for-
se non era stato inteso bene da
chi pensava che ci fosse una stra-
tegia diversa». Pensava. O spera-
va. In ambedue i casi. quel «qual-
cuno» è rimasto deluso.
L’Italia, da parte sua, continua,
pur rispettando gli impegni mili-
tari presi, a spingere invece sugli

aspetti politici. Per questo D’Ale-
mahadecisodi intervenireperso-
nalmente il 20 marzo al dibattito
all’Onusull’Afghanistan. Inquel-
l’occasione, il capodelladiploma-
zia italianaribadiràla richiesta ita-
liana per la convocazione di una
conferenzadipace.«Vadolìappo-
sta», ribadisce D’Alema, anche
perché, aggiunge, «il tema è più
chemaiattuale visto chec’è la ge-
nerale convinzione che le cose
non vadano particolarmente be-
ne». Che le cose non vadano be-
ne è, in effetti, chiaro a tutti. Lo
stesso Blair ha spiegato che la sua
intenzioneèquelladi«sottolinea-
re la necessità di fare il massimo
sforzo collettivo possibile. È chia-
roatutticheciòchestasucceden-
do in Afghanistan è importante
pertuttinoi».Analisi simile,quin-
di. Ma le ricette per la soluzione
delproblemanoncoincidono.Al-
meno per ora.
Da Bruxelles sia Prodi che D’Ale-
maritornanoanchesullepolemi-
che politiche interne. Il premier è
soddisfatto per il voto bipartisan
di Montecitorio. E, in vista del

più delicato passaggio parlamen-
taredelSenato,doveilcentrosini-
strapuòcontaresuunmarginere-
strittissimo,replicaconunabattu-
ta ironica al leader di Forza Italia
Silvio Berlusconi, che l’altro ieri
aveva collegato la sopravvivenza
delgovernoaquei158votipoliti-
ci che l’Uniuone dovrebbe espri-
mere per certificare che l’attuale
esecutivo ha una sua maggioran-
za. Il Professore, incalzato dai cro-
nisti italiani all’uscita dell’albergo
cheloospitavaaBruxelles, rispon-
de con un sorriso al Cavaliere:
«Eh sì, ieri (giovedì, ndr.) abbia-
mo vinto appena, appena, è stata
una vittoria di misura...».

BRUXELLES

Zapatero e Moratinos smentiscono
il Corsera: è mal informato

WASHINGTON

Fonti vicine alla Casa Bianca:
a giugno Bush da Ratzinger e Prodi

Santagata: strumentale
insistere sui 158 voti

■ Bruxelles, Consiglio Europeo.
Durante i lavori, siparietto con il
ministro degli Esteri Massimo
D'Alema, il collega spagnolo Mi-
guel Angel Moratinos e il premier
di Madrid Josè Luis Rodriguez Za-
patero. D'Alema, e con lui Prodi,

è irritato con il Corriere della Sera
che in un fondo in prima pagina
firmato da Piero Ostellino esorta
il presidente del Consiglio ad
«ascoltare» Madrid, che avrebbe
inviato nel paese asiatico alcune
centinaia di soldati in più così co-

me richiesto da Londra. Durante
il giro di tavolo iniziale del sum-
mit, trasmesso in direttadalle tv a
circuitochiuso, sivede ilministro
degli Esteri prendere il quotidia-
no, mostrarlo ai due politici spa-
gnoli. Moratinos dice: «sono ma-
le informati». Il che lascia visibil-
mente soddisfatto D'Alema. Più
tardi, Prodi racconterà di aver
chiesto a Zapatero se avrebbe in-
viato nuove truppe. «Para nada»,
è stata la risposta.

NEW YORK Il presidente degli
Stati Uniti, George W. Bush, si
recherà quasi certamente in
Italia agli inizi di giugno per
un incontro con il presidente
del Consiglio Romano Prodi e
perunavisitaal Vaticanodove

dovrebbe incontrare Papa Be-
nedetto XVI.
Fonti vicine alla Casa Bianca
hannoprecisatochenonvi so-
no ancora dettagli per il viag-
gio,chesarà legatoallaparteci-
pazione di Bush al vertice G8

previsto in Germania tra il 5 e
l'8 giugno. Le fonti tuttavia
hanno ammesso che vi sono
buone probabilità di una con-
ferma della tappa italiana. Bu-
sh non ha ancora incontrato
Papa Benedetto XVI, da quan-
do il Pontefice si è insediato in
Vaticano; mentre con Prodi
ha avuto sino a oggi soltanto
un incontro a margine del G8
dell'anno scorso a San Pietro-
burgo.

«Considero strumentale insi-
stere sulla necessità dei 158 vo-
ti al Senato sul rifinanziamento
delle missioni all'estero. Dal
2001 a ogg è cambiato nella so-
stanza l'atteggiamento delle for-
ze rappresentate in Parlamen-
to. Nel gennaio 2002 vi furono
interi gruppi che votarono con-
tro e diversi “casi di coscien-
za”». Lo dice il ministro Giulio
Santagata. Allora «il decreto fu
approvato con 140 voti favore-
voli, 25 contrari e 4 astenuti. Og-
gi non ci sono forze politiche
che si oppongono “senza se e
senza ma” alle missioni di pace
all'estero. Il numero dei senato-
ri che potrebbero votare contro
il decreto si è ridotto a poche
unità. Un fatto importante».

George W. Bush Foto Ap

«L’Italia all’Onu per parlare di pace»
Afghanistan, D’Alema: «Lì parlerò della conferenza». Ministro e premier: le truppe non aumenteranno

Il presidente del Consiglio Prodi, il ministro degli Esteri D’Alema e il ministro dell’Economia, Padoa-Schioppa ieri a Bruxelles Foto Ansa

«Non siamo in guer-
ra, i nostri soldati so-
no inAfghanistanper
sostenere il governo
legittimo e su manda-
to Onu. Possono usa-
re le armi per difende-
re se stessi o popola-
zioni minacciate. L’Italia ha fissato i
“caveat”, cioè limitazioni al loro impie-
go che, fuori area, può avvenire solo in
casi estremi. Inostripossonoinoltre in-
tervenire su richiesta della Coalizione,
ma Roma ha 72 ore per decidere se ac-
cogliere la richiesta». Lo dice il sottose-
gretario alla Difesa, Lorenzo Forcieri
(Ds).
Senatore, una fonte dei Talebani,
avanza la richiesta di ritiro
dall’Afghanistan..
«Parlanomoltevoci,dobbiamoaccerta-
re quale è quella che conta. Stiamo fa-
cendo tutto il possibile per giungere al-
la liberazionediMastrogiacomo.Èchia-
ro, al tempostesso, chenonpotremmo
accettare ricatti».
Il segretario Ds, Fassino, afferma
che gli italiani si devono difendere
e, se necessario usare le armi,
nell’ambito del mandato Onu..
«Ha completamente ragione. Noi non
siamo in guerra, non occupiamo terri-
tori, stiamo aiutando, nell’ambito di
una missione Onu affidata dal 2003 al-
la Nato e assieme a 35 paesi, il governo
legittimo affinché estenda legalità e si-
curezza. Con gli alleati cerchiamo di

svolgere i compiti che ci sono stati affi-
dati dall’Onu. Terroristi della peggiore
specie,cheusanokamikazeenonesita-
no a massacrare civili inermi, vogliono
abbattere il governo Karzai. I nostri sol-
dati possono usare le armi sia per pro-
teggeresestessi, siaper tutelare lepopo-
lazioni che hanno affidato a noi la loro
sicurezza».
Non tutti i contingenti sono andati
in Afghanistan con le stesse
regole..
«Ciascunpaese, findall’inizio,hastabi-
lito le modalità d’impiego delle proprie
truppedefinendo dei “caveat”. Ci sono
regole d’ingaggio comuni, ma ciascun
paese ha stabilito i propri “caveat”».
Caveat non è un termine in uso nel
linguaggio comune. Che cosa
significa quando è riferito alle
missioni militari?
«Vuol dire “limite, riserve nell’utilizzo
delle forze”. Nel caso dell’Afghanistan
abbiamo definito l’area d’impiego e al-
cune modalità operative. Per poter agi-
real di fuori di questi limiti ènecessaria
un’autorizzazionedelnostropaese,mo-
tivata da una precisa richiesta. In que-
sto caso la nostra risposta deve essere
dataentro72ore.Èprevista inoltreuna
situazione “in extremis” che può com-
portare l’impiego dei soldati fuori del
territorio assegnato. L’intervento può
essere richiesto in una situazione ecce-
zionale, per la difesa della vita di altri
militaridellaCoalizioneodipopolazio-
ni minacciate, cioè nel caso in cui il fat-

tore tempo sia determinante e non è
possibile aspettare 72 ore”.
In presenza di una situazione di
estremo pericolo per i miliari Isaf i
comandi potrebbero dunque
chiedere aiuto..
«La valutazione cui accennavo, e che
prevede una risposta entro 72 ore, vie-
ne chiesta in occasione di un’azione
programmata, mentre in una situazio-
ne estrema decidono i comandanti sul
campo. Sarebbe strano che, di fronte
adunarichiestadi interventoper salva-
re soldati alleati o popolazioni civili,
noi ci tirassimo indietro».
Quindi i “caveat” sono cosa diversa
dalle regole d’ingaggio?
«Sitrattaappuntodi“limitazioniall’im-
piego”necessarieperché inostri soldati
vengono affidati ad un comando ester-
no. Ogni paese definisce la soglia oltre
laqualenonsipuòandare.Ciascunpa-
esemantieneovviamente lapropria so-
vranità,mainsedeinternazionale,ven-
gono definiti appunto i “caveat”.
Nel caso dell’Afghanistan i nostri sono
simili a quelli dei tedeschi e degli spa-
gnoli. Non credo dunque che i
“caveat” debbano essere modificati».
Piero Ostellino consiglia al governo
italiano di fare come Blair e
Zapatero che avrebbero deciso di
inviare rinforzi in Afghanistan..
«Non mi risulta che la Spagna intenda
aumentare il contingente. Noi abbia-
mo definito l’ambito della nostra pre-
senza, tocca ai militari precisare gli
aspetti tecnici. Attualmente le nostre
dotazioni, a detta dei comandi, sono

adeguate. Inostri soldati debbono esse-
re adeguatamente equipaggiati e le de-
cisioni debbono essere prese dal capo
di stato maggiore della Difesa».
Dopo la Camera toccherà al Senato
discutere sulla missione in
Afghanistan. La destra non esita ad
attaccare anche i senatori a vita..
«Ladistinzionetrasenatorieletti esena-
toriavitaèartificiosa,anticostituziona-
leedoffensivaneiconfrontidiquest'ul-
timi.CapidiStatocomeCossiga,Scalfa-
ro, Ciampi, si può dire che non siano
rappresentativioche ilSenatoreAndre-
otti sia meno rappresentativo di Turi-
gliatto e De Gregorio? Senza considera-
re che con l'attuale legge elettorale un
po’tutti i parlamentari sono nominati
più che eletti. E non so se sia meglio es-
sere nominato dai partiti anziché dal
Capo dello Stato.
La «quota 158» è solo propaganda ber-
lusconiana e corrisponde solo agli inte-
ressi di Berlusconi, non certo a quelli
del Paese che ha bisogno di essere go-
vernato dalla maggioranza espressa da-
gli elettori. Maggioranza limitata, cer-
to, ma che sarebbe stata così anche in
caso di vittoria del centro destra. Berlu-
sconi sa che se il Governo andrà avanti
per tutta la sua vita costituzionale, per
la sua leadership non ci saranno più
chances. Si tratta di un’altra forma di
conflitto di interesse sotto l’aspetto po-
litico. Allora dai con la spallata, alla fac-
cia degli interessi del Paese. In altre pa-
role si tratta di un altro conflitto d'inte-
ressisottoformapoliticaanzichéecono-
mica».

LORENZO FORCIERI Il sottosegretario alla Difesa: ma in casi eccezionali, possiamo usare le armi

«Non siamo in guerra, né occupanti»

OGGI

SONDAGGIO

Italiani divisi
su ritiro da Kabul

Ostellino dice che
l’Italia deve fare
come la Spagna:
«Noi abbiamo duemila
soldati, loro 500...»

■ di Umberto De Giovannangeli / Roma

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

ROMA Il 46,8 per cento degli italiani, secon-
do un sondaggio della società Unicab, è favo-
revole a richiamare le truppe dall'Afghani-
stan.
Mentre i favorevoliallapermanenzasidivido-
no fra chi ritiene che si deve restare anche a
costodi «usare le armi» (27,3per cento), e chi
chiede di restare ma «senza usare le armi»
(23,6 per cento). Solo il 2,3 per cento non ha
risposto.
Il sondaggio, verrà presentato stasera nel cor-
so della trasmissione «R retroscena», su La7.
Agli intervistati è stato chiesto poi cosa do-
vrebbedare ilpresidentedel consiglio,Roma-
no Prodi, «se parte della maggioranza fosse
contraria al rifinanziamento della missione
in Afghanistan», proponendo come risposte
possibili le dimissioni del governo, l'accetta-
zionedivotidall'opposizioneoil ritirodall'Af-
ghanistan.
Il35,8percentodegli intervistati sceglie la so-
luzionedelledimissioni, il34,6percentopro-
pende per il ritiro delle truppe, mentre il 25,6
per cento auspica che il governo accetti voti
dall'opposizione senza dimettersi.
L'ultima domanda posta era «a cosa serve la
missione», e, fra le tre risposte indicato, il
38,1percentohasceltoquellapercui si tratta
di «uno spreco di soldi pubblici», il 29,2 per
cento ha preferito indicare la «credibilità in-
ternazionale dell'Italia», mentre per il 28,4
per cento lamissione serve«alla pace e alla si-
curezza in Occidente». Non ha risposto il 4,3
percento. Il sondaggio è stato compiuto il 6 e
7 marzo scorsi, intervistando per telefono un
campionedellapopolazionemaggiorennere-
sidente su tutto il territorio nazionale.
Le interviste complete utilizzate sono state
801.Lasocietàdichiaraunlivellodiaffidabili-
tà del 95 per cento, con un margine di errore
del 3,5 per cento (in più o in meno).
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«Aprire la trattativa
come per altri ostaggi»

Mini

«Meglio una conferenza
di organizzazione»

GERMANIA

Berlino dice sì all’invio
in Afghanistan di sei Tornado

1«È ovvio che occorre tratta-
re così come si è fatto nel ca-

sodi tutti gli altri ostaggi.Nel ca-
so di Mastrogiacomo la situazio-

neèpiùcompli-
cata perché se
viene sollevata,
come sembra
essere, la que-
stione di uno
stop dei bom-
bardamentiNa-
to, la risposta
non sta solo
nelle mani ita-

liane, e in questo momento la
posizione italiana si distingue
per lasuachiarezzarispettoadal-
tre posizioni europee che si bar-
camenano con l'America di Bu-
sh e, soprattutto, è agli antipodi
conquelladel RegnoUnito; una
posizione, quella britannica,
quasimatematicamenteperden-
te perché gli inglesi si ostinano
da oltre un anno a riprendere il
controllo della provincia di Hel-
mand arretrando dopo ogni at-
tacco, tanto è vero che il risulta-
to di un anno di guerra asimme-

trica contro i Talebani a Hel-
mand, è stata la riconquista di
Helmand da parte delle milizie
talebaneassiemealsostegnodel-
la popolazione locale».

2«La proposta è sacrosanta, e
bisogna insistere su di essa

senzascoraggiarsiper laprimare-
azionenegativadiunapartedel-
la comunità internazionale.
Questa reazione nasce in primo
luogoperchéè l'Italiachesiè fat-
ta promotrice della Conferenza,
e l'Italia dopo i danni berlusco-
niani in politica estera, ha biso-
gnodiunbelpo’di tempoanco-
ra per recuperare il suo status. In
secondo luogo, non c’è altra so-
luzione sul piano internaziona-
le: come tutti gli esperti sanno,
senzailcoinvolgimentodelPaki-
stan, dei Talebani e dell’Iran,
non si esce da questa situazione.
La proposta italiana non è affat-
to illusoria; iveri illusi sonocolo-
ro che ritengono possibile la sta-
bilizzazione dell'Afghanistan at-
traverso l’uso della forza milita-
re.Lasfidaèquella togliereaiTa-
lebani il consenso delle popola-
zioni locali.Equestononlosiot-
tiene con le armi».

L’analisi

1«Innanzituttobisogna pri-
ma conoscere il nemico.

Dubito molto che tutti quelli
che oggi stannofacendo gli in-
sorti in Afghanistan siano tale-
bani. Un serio lavoro di intelli-
gence dovrebbe mirare ad una
dettagliata mappatura delle fa-
zioni, dei loro capi, del loro ra-

dicamentoterri-
toriale. L’ecces-
siva semplifica-
zione di far ri-
mandare tutto
adAlQaedaeai
Talebani con-
fonde le idee e
rende ancor
più difficile
l’azione. Se i

contatti devono servire a capi-
re chi è l’avversario, penso che
siano non solo giusti ma dove-
rosi. Sarebbe stata la prima co-
sa da fare. Se ancora oggi stia-
mo combattendo contro qual-
cuno che non sappiamo chi è
oabbiamoappiccicatoetichet-
te che non sono quelle reali,
vuol dire che stiamo sbaglian-
do».

2«Paceconchi? InAfghani-
stan un governo talebano

èstatoestromessoeoggic’èun
nuovo governo che corrispon-
de a certe procedure più o me-
no democratiche. In genere la
pacesi fa traStatioppure tra fa-
zioni che sono in lotta, allora
se si vuol realizzare unaConfe-
renza di pace bisogna prima
stabilireche si è in guerra, chi è
in guerra dopo di che metterli
attornoaun tavolo eparlaredi
pacificazione. Realizzare que-
sta Conferenza mi pare oggi
francamente difficile, anche se
ognisforzova fattoperpratica-
re questo obiettivo. Il punto è
che oggi l’Afghanistan è un
grande marasma di gente che
è accomunata da una cosa so-
la: buttare fuori gli stranieri dal
Paese. E anche noi siamo stra-
nieri. Chiamare a raccolta tutti
quelli che in Afghanistan, per
un motivo o per l’altro, voglio-
no buttar fuori gli stranieri,
metterli attorno a un tavolo e
provareafarli ragionareevede-
re come aiutare davvero l’Af-
ghanistan, a me pare franca-
mente una missione al limite
dell’impossibile. Altra cosa sa-
rebbe organizzare una confe-
renza di stabilizzazione inter-
nacheassumacomeinterlocu-
tori fondamentali il presidente
afghanoKarzaie ilPakistan.Di
certo a quel tavolo non è pen-
sabile associare il mullah
Omar e il suo munifico protet-
tore Osama Bin Laden».

Tuttaviaunacosaapparecerta: travi-
deo, minacce e ricatti, quella in corso
è una «partita politica». Giocata da
chihabenpresentequali siano leposi-
zioni del governo italiano, qual è il
confronto-scontro che sull’Afghani-
stan è in atto nel nostro Paese, e quali
saranno i passaggi cruciali delle pros-
sime settimane. C’è chi sostiene che
nelmirinodellemilizie talebane fosse
entrato «qualsiasi occidentale», non
importa la cittadinanza. Può essere.
Ma non vi è dubbio che coloro che og-
gi gestiscono il rapimento di Daniele
Mastrogiacomo hanno deciso di
«puntare in alto» nelle richieste che -
secondo fonti attendibili - avrebbero
avanzato: lo stop dell’«Operazione
Achille», l’offensiva militare Nato
nel Sud dell’Afghanistan; il ritiro del
contingente italiano impegnato nella
missione Isaf.
Richieste che si manifestano nello
stesso giorno in cui il presidente del
Consiglio e il ministro degli Esteri ri-
badiscono che la priorità dell’Italia è
laConferenza internazionale di pace,
eche ilnostroPaesenonhaalcunain-
tenzionediampliare lapresenzamili-
tare nel martoriato Paese asiatico, né
modificare le regole di ingaggio che
conformanoil comportamentodeino-
stri militari. Trovando su questo una
comunanza di vedute e di intenzioni
con la Spagna di Zapatero, checché
ne pensi Piero Ostellino.
Ricostruire per stabilizzare. Stabiliz-
zare coinvolgendo in una Conferenza
dipace - che il titolaredellaFarnesina
rilancerà il20marzonel suo interven-
to al Consiglio di Sicurezza Onu- le
potenze regionali, ovvero il Pakistan,
la Cina, la Russia. E l’Iran. L’Italia
noncredeadunascorciatoiamilitare,
ma al tempo stesso rivendica il pro-
prio impegno,anchemilitare, sul fron-
te afghano. A Herat come a Kabul i
militari italiani operano con straordi-
naria dedizione e capacità a sostegno
di progetti che mirano a migliorare le
condizioni di vita della popolazione
civile, in settori cruciali, quali la sani-
tà, la scuola, la giustizia. Impegnati
nel tentativodi costruire lebasidiuno
Statodidiuritto.Quella chesi stapra-
ticando, e non solo predicando, a He-
rat come a Kabul è una idea nuova,
piùavanzata di «peacekeeping».Ed è
forse proprio per questo che l’Italia
puòessere entratanelmirinodeiTale-
bani. Perché non vi è dubbio che il ra-
pimento dell’inviato di Repubblica è
unattodiguerracontro l’Italia.Econ-
tro una linea che punta a conquistare
il consensodellepopolazioni locali, fa-
cendo inquestomodo il vuotoattorno
ai talebani. La conquista del consen-
so fa piùpauradi unconflitto armato
conchihagiàpraticato, conesiti disa-
strosi, questa linea in Iraq.
Unatrattativaèavviata.Edèopportu-
noevitare, si appella ilministerodegli
Esteri,di«daraditoad ipotesi, illazio-
ni e commenti non suffragati dai fat-
ti». Con un aggiunta, altrettanto op-
portuna: quella di evitare di «usare»
il dramma di Daniele ad uso di pole-
mica interna. I suoi rapitorihannodi-
mostrato di conoscere le cose (politi-
che) di casa nostra. In un mondo glo-
balizzato, nel regno di Internet, non è
impresa ardua. Se la politica estera è
davveromateria troppo seria, e spesso
drammatica, per meritare di essere
svilita nelle beghe interne, è questo il
momento di dimostrarlo. Da parte di
tutti. Maggioranza e opposizione.
Unaprovadi responsabilità.È ciò che
tutti devono, dobbiamo, a Daniele.

BERLINO La Germania ha deci-
sol'invioinAfghanistandiseiae-
rei Tornado da ricognizione de-
stinati ad appoggiare le truppe
dellaNato impegnatenell'offen-
siva di primavera contro la guer-
rigliaTaleban.Conunvotoa lar-

ga maggioranza, il Bundestag -
la Camera bassa del parlamento
- ha infatti approvato la decisio-
ne presa un mese fa dal governo
di Grosse Koalition, e che preve-
de, a sostegno dei Tornado, l'im-
piego anche di 500 soldati della

Bundeswehr. La missione do-
vrebbe essere basata a Ma-
zar-i-Sharif, nel nord dell'Afgha-
nistan. Tenuto conto della
schiacciante maggioranza di cui
gode la grande coalizione
Spd-Cdu/Csu in parlamento
(448 deputati sul totale di 614), i
voti a favore del provvedimento
sono stati 405, i contrari 157, le
astensioni undici. Non sono
mancati tuttavia anche i no in
seno allo schieramento di mag-

gioranza, con un terzo dei depu-
tati Spd che hanno votato con-
tro. Dal fronte dell'opposizione
lasinistrasièschierataunitacon-
tro l'invio degli aerei, mentre
Verdi e liberali Fdp non hanno
votato compatti. Nel dibattito
che ha preceduto il voto in aula,
si sono registrate rumorose con-
testazioni da parte dei deputati
della sinistra, alcuni dei quali so-
nostatiespulsidall'aula. I seiTor-
nado permetteranno alle Forze

dellaNatodidisporredi immagi-
ni aeree sulle posizioni dei Tale-
ban, ma non potranno prende-
re parte attiva alle operazioni di
guerra. Èproprio questo tuttavia
il punto controverso dell'intera
missione. Molti infatti temono
che sarà difficile evitare un coin-
volgimento nella guerra in cor-
so in Afghanistan. Ed è per que-
stoche duedeputatidell'opposi-
zioneconservatrice-WillyWim-
mer (Cdu) e Peter Gauweiler

(Csu)-subitodopoilvia liberaal-
la missione hanno presentato
un ricorso alla Corte costituzio-
nale nel tentativo di bloccarla. A
loroavviso infatti,viè il realepe-
ricolo che la Germania venga
«coinvolta nella guerra illegale
condotta dagli Stati Uniti in Af-
ghanistan». Secondo il ministro
della difesa Franz-Josef Jung, i
Tornado potrebbero arrivare in
Afghanistan a metà aprile per
un mandato di sei mesi.

Arlacchi

Il rapimento dell’inviato di Repubblica, l’offensiva militare di pri-
mavera. Lo spazio dell’iniziativa diplomatica si stringe sempre più.
Con quali conseguenze? Mentre la parola sembra tornare alle ar-
mi, cosa resta dell’idea della Conferenza di pace? L’Unità ne discu-
te con Lucio Caracciolo, direttore della rivista di geopolitica italia-
naLimes; ilgeneraleFabioMini,giàCapodiStatoMaggioredelCo-
mandoSuddelle forzeNato;RenzoGuolo, studiosodell’Islamradi-
cale: Pino Arlacchi, già vicesegretario generale Onu.

Guolo

Caracciolo

Foto Ansa

Ma si può trattare con i Talebani?
1«Naturalmente si tratta con

chi detiene un ostaggio. Il
puntoveroècapire se le richieste
sono esaudibili o meno dal pun-

todivistapoliti-
co. Anche per-
ché le eventuali
contropartite
non dipendo-
nosoltantodal-
lavolontà italia-
na ma anche
da quella degli
alleati, in parti-
colare america-

ni e britannici".

2«Una Conferenza interna-
zionaledipaceèdifficilmen-

te praticabile in un momento di
tensione politica e militare così
elevata. Inoltre si tratta di capire
chidovrebbeessere invitatoal ta-
volodelle trattative.Sulpianoin-
ternazionale è impossibile esclu-
dere i Paesi confinanti, vale a di-
re Pakistan, Iran, Russia, Cina e
leexRepubblichesovietichedell'
Asia centrale. Ovviamente tutti
questi Paesi hanno interessi e

progettigeostrategicicontrastan-
ti. Metterli d'accordo con quelli
della coalizione occidentale è af-
fatto semplice. Inoltre una simi-
leConferenza non potrebbe pre-
scindere dal prendere in esame il
ruolo del Pakistan, alleato dell'
Occidentemafortementecondi-
zionato dalla presenza di partiti
religiosi e dalla solidarietà
pashtun tra le due componenti
diquellaetniachevivonoalcon-
fine tra l'Afghanistan e il Paki-
stan. La strada per qualsiasi solu-
zione passa essenzialmente per
un chiarimento del ruolo di Isla-
mabad, preliminare a qualsiasi
trattativa.Ritengoinvecepiùpra-
ticabile laprospettivadiunacon-
ferenza di riorganizzazione della
missione Isaf, nella quale si con-
frontino le diverse impostazioni
politiche che i Paesi che ne fan-
no parte, e tra questi l'Italia, han-
no sul futuro dell'Afghanistan e
su come determinare una effetti-
va stabilizzazione del Paese. Ciò
chesul camposi stadeterminan-
do è uno scenario inquietante:
quello di una “irachizzazione”
dell’Afghanistan. Uno scenario
che restringe sempre più lo spa-
zio della politica».

SEGUE DALLA PRIMA

1«Sì, se possibile la trattati-
va è un obbligo, l'impor-

tante è trovare l'interlocutore
giusto. Da questo punto di vi-
sta, credo che l’Italia disponga
delle risorse di intelligence ne-
cessarieaquestoscopo.Seève-
ro, come pare esserlo, che Ma-
strogiacomo è stato rapito dal-

lastrutturamili-
tare talebana
che fa riferi-
mentoaDadul-
lah,si trattaevi-
dentemente di
una questione
politica: non
credo però che
sia opportuno
discutere in

pubblico i caratteri di un even-
tuale negoziato. L’importante
inquestomomentoèriportare
Daniele a casa al più presto».

2«Non so fino a che punto
sia realistica l'idea di una

Conferenza di pace. Certa-
mente non è realistica oggi
una conferenza pubblica che
veda intorno ad un tavolo gli
americani e gli insorti, Taleba-
ni o meno. Se poi parlare di
Conferenzaserveper fini inter-
ni, questo è un altro discorso.
Credochela strategiadaperse-
guire debba mirare a favorire
un equilibrio e un compro-
messo tra i vari potentati af-
ghanichesispartisconoil terri-
torio, compreso il “sindaco di
Kabul", il presidente Karzai,
probabilmente il più debole di
tutti. L'importante è impedire
che l'Afghanistan diventi una
provincia pakistana; un tram-
polinodi lancio verso l'Europa
per l'estremismo islamico di
matrice deobandi. Paradossal-
mente, ma non troppo, l'Iran
sta facendo fronte a questo e
quindi possiamo dire che gli
interessi occidentali in genere
e quelli iraniani in Afghani-
stan possono coesistere. Non
sembra però che sia questo il
modo in cui gli americani per-
cepiscono il problema, impe-
gnati come sono a costruire
un'alleanza araba e sunnita
contro l’Iran. Per quanto ri-
guarda l’Europa, il modo mi-
gliore per preservare i propri
interessi in questa nevralgica
area del pianeta, è quella di la-
vorare per definire una sorta
di compromesso geopolitico
con l’Iran. Compromesso ba-
sato su uno scambio: il conte-
nimento del jihadismo paki-
stano(equindi talebano,ndr.)
in cambio del riconoscimento
per Teheran dello status di po-
tenza regionale».

1
La struttura militare dei
Talebani ha in mano l’in-
viato di Repubblica. Le ri-

chieste sono politiche. In gene-
rale, è pensabile avviare una
trattativa che assuma i Talebani
come possibili interlocutori di
un processo di stabilizzazione
dell’Afghanistan?

■ di Umberto De Giovannangeli

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

OGGI

2
I Talebani hanno avviato
l’offensiva di primavera.
Gli Usa rispondono con

un inasprimento dell’azione ar-
mata. Cosa resta dell’idea di
una Conferenza di pace perora-
ta dall’Italia? E chi dovrebbe se-
dereattornoall’ipoteticotavolo
negoziale?

«Doverosi i contatti
per conoscere il nemico»

Partita
politica

«Conferenza di pace?
Poco realistica»
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Accadono cose strane, in
Cassazione. Cose strane

che riguardano la Juventus
vecchia gestione, quella della
famigerata “triade”
Moggi-Giraudo-Bettega, e il
processo per doping e per abuso
di farmaci dell’ex
amministratore delegato
Antonio Giraudo e del capo
dello staff medico (tuttora in
servizio) Riccardo Agricola. Un
processo che,
manzonianamente, «non s’ha
da fare». Ricapitolando, accade
questo. Nell’estate del 1998 in
seguito a una clamorosa
intervista di Zdenek Zeman
all’Espresso sul «calcio in
farmacia», il procuratore
aggiunto di Torino Raffaele
Guariniello apre un’indagine
sulla Juventus e Torino. E
scopre, soprattutto nello
spogliatoio bianconero,
centinaia di specialità
farmaceutiche. In più ci sono i
dati ematici sballatissimi di
alcuni calciatori. Agricola e
Giraudo vengono rinviati a
giudizio. Nel 2004 arriva la
sentenza di I grado: il giudice
Giuseppe Casalbore condanna
Agricola a 2 anni per frode
sportiva e uso di medicinali su
atleti sani in modo pericoloso
per la loro salute, e assolve
Giraudo per insufficienza di
prove. Nel dicembre 2005 la
Corte d’appello di Torino,
presidente Gustavo Witzel,
ribalta la sentenza, sostenendo
che la legge 401 del 1989 sulla
frode sportiva ha una falla: non
contempla il doping tra gli «atti
fraudolenti atti ad alterare il
risultato delle competizioni
sportive», ma solo scommesse
clandestine, corruzione degli
arbitri, cose così. L’abuso di
farmaci è provato, ma non era
reato quando fu commesso: lo
sarebbe oggi, in virtù della legge
sul doping del 2001. La Procura
e la Procura generale (la firma è
del Pg Gian Carlo Caselli)
ricorrono in Cassazione,
facendo a brandelli la sentenza
d’appello. Al Palazzaccio il
fascicolo galleggia per un anno,
assegnato alla II sezione penale.
Poi finalmente viene fissata
l’udienza il 23 gennaio 2007. Il
relatore che istruirà la pratica
per gli altri 4 colleghi e motiverà
la sentenza è il giudice
Francesco Monastero, che a
Roma s’era occupato di doping
e aveva firmato una sentenza

(sul caso di positività del
calciatore romanista Andrea
Carnevale) in linea con
l’interpretazione della legge 401
data dal giudice Casalbore e
dalla Procura di Torino,
piuttosto che con quella della
Corte d’appello. Insomma, la
partita per la Juventus era
tutt’altro che chiusa. Ma, alla
vigilia del processo, si scopre
che la Cassazione s’è
dimenticata di spedire la
notifica al difensore di Giraudo,
Cesare Zaccone: errore grave e
insolito, visto che gli imputati
sono 2 e gli avvocati al massimo
4. Non è un maxiprocesso con
centinaia di parti. L’errore
provoca un rinvio dell’udienza
al 29 marzo. Ma l’altroieri,
all’improvviso, si apprende
dall’Ansa che il presidente della
II sezione ci ha ripensato: la
competenza sul processo non è
sua, ma della I sezione, alla
quale è trasmesso ora il
fascicolo. Poteva pensarci un
anno fa, quando ricevette il
processo, o tre mesi fa, quando
fissò l’udienza. Invece ci pensa
adesso, col risultato che bisogna
fissare un’altra udienza in I
sezione, dove il nuovo relatore
(non più Monastero) dovrà
studiare migliaia di carte, poi le
notifiche andranno ripetute per
la terza volta, insomma si andrà
alle calende greche. Qual è il
problema? Stando ai calcoli dei
magistrati, i reati cadono in
prescrizione il 1 aprile 2007.
Decidere prima o dopo il 1
aprile non è la stessa cosa. Se i
ricorsi contro le assoluzioni
fossero respinti, non
cambierebbe nulla. Ma se
fossero accolti cambierebbe
parecchio. Sentenziando prima
del 1 aprile, la Suprema Corte
dovrebbe annullare le
assoluzioni di Agricola e
Giraudo con rinvio ad altro
appello; sentenziando dopo,
dovrebbe prescrivere il reato. E
in Italia, si sa, per i potenti la
prescrizione viene spacciata per
assoluzione. Qualche anno fa, il
I presidente della Cassazione
Marvulli, diramò una circolare a
tutte le sezioni per raccoman-
dare massima priorità ai proces-
si a rischio prescrizione. Quindi,
delle due l'una. O s'è trattato di
un eqivoco, e allora va risolto
subito. O qualcuno penserà che
il fatto che alla sbarra ci sia il
club più potente d’Italia non sia
puramente casuale.

Prescriventus

LA SCOMUNICA DI CLEMENTE piomba

sulla testa di Michele Santoro. Mastella recla-

ma l’intervento della Rai: lo difende il centro-

destra, Udc in testa, e parte del governo. Il

Dg Cappon convoca

il giornalista. Sul fron-

te del Cda il Tesoro

gli rinnova la fiducia.

Ierialcentrodellapolemical’usci-
ta plateale del ministro Mastella
dalla trasmissione «Anno Zero»

dedicata al dibattito sui Dico e
sulle coppie omosessuali. La cas-
setta della trasmissione è stata
chiesta in visione dall’Authority
per le Telecomunicazioni, men-
tre il direttore generale della Rai,
Claudio Cappon, ha convocato
per i prossimi giorni sia Michele
Santoro che il direttore di Rai-
Due, Antonio Marano: per valu-
tare il rispetto del pluralismo e le

«rappresentazione di posizioni
personali». Probabilmente sarà
unmonitoaSantoroperaverdet-
to ai politici di accettare le criti-
che e il confronto con la gente.
Ad«AnnoZero»giovedìClemen-
teMastella si è sentito «sotto pro-
cesso». Ieri ha lanciato un anate-
ma dal Tg5 e Tg2: «I vertici Rai ri-
flettano su cosa è servizio pubbli-
co, questa è solo faziosità». Il mi-
nistro reclama l’intervento dei
verticidiVialeMazzinieallaVigi-
lanza, perché, attacca, «la Rai
non è Tele-Santoro, non si deve
concepire il mezzo televisivo co-
me strumento ai fini propri». Un
po’ troppo simile al diktat berlu-
sconiano questa «scomunica» da
parte del leader dell’Udeur verso
uno dei rari momenti televisivi
in cui gli omosessuali parlavano

dellaquotidianitàdiunavitasen-
za diritti. Troppo «anticlericali-
smo» per lo «schifato» Mastella,
che ha dato del «saccente» a un
ragazzo di 21 anni e ha insistito
nella sua verità della famiglia co-
me dettata da «diritto naturale»,
continuando a ripetere che «per
la Costituzione» la famiglia è la
formula uomo-donna (cosa che
la Carta non dice). Il leader del-
l’Udeur pochi minuti prima del-
la fine si è alzato e se ne è andato
polemicamente. Una rabbia co-
vata già dalla «lettera» di Marco
TravaglioaGiulioAndreotti,pas-
sando per il filmato sul Gay Pride
del2000(giàandatoinondaallo-
ra senza polemiche). A far saltare
il ministro dalla sedia, la vignetta
diVauro(rivoltaaSantoro,peral-
tro): «Sapevamo che qui erano

tutti comunisti, ora vedo che so-
no tutti comunisti e froci».
Un mare di polemiche travolge
di nuovo Santoro: tutta Fi, Bona-
iuti in testa,esprimesdegnatasol-
darietà a Mastella, il quale esten-
de l’anatema a Luciana Littizzet-
to: «Spero che domenica prossi-
ma non ci sia più il suo
“Eminenz”. L’anticlericalismo
non paga». Fa eco tutta l’Udc, in
unasortadiprovageneraledelfu-
ruro listone centristra. Casini in-
fatti lancia l’amo a Clemente:
«Vedete?Hoseridubbisullacom-
patibilità del centro con la cultu-
ra della sinistra, l’antitesi di ciò
che il centro pensa». Solidarietà a
MastelladaiministriAmatoeRu-
telli, dal teodem Carra ma anche
da l’ulivista Latorre. A difendere
Santoro (e non Clemente) sono

Diliberto, l’Italia dei Valori, il ds
Giulietti, un verde, Giulietto
Chiesa e Enzo Biagi.
E Clemente s’arrabbia.... Ma per
colpire meglio dai tg ha aggiunto
una frecciata a Santoro: «È diso-
nesto dare lezioni ai politici per
chi guadagna quasi un milione
dieuro l’anno». LaCdl fa eco, del
resto già Totò Cuffaro aveva det-
to cose simili. Santoro ribatte in
una lettera al direttore di RaiDue
Antonio Marano: «È assurdo che
l’aziendami lasciespostoaquesti
attacchienonsmentisca».Santo-
ro difende la correttezza del suo
lavoro, non vede la necessità di
fareun«mea-culpa»ealCorriere.
it precisa: «Guadagno 250mila
euro l’anno, non un milione».
La lettera di Santoro a Marano
era una risposta alla richiesta fat-

ta dal direttore di RaiDue perché
il giornalista stilasse un «rappor-
toscrittodiquantoaccaduto»,or-
dinato da Cappon.
Ieri ilDg,dopolabocciaturadelle
sue proposte nel Cda, è andato a
Via XX Settembre da ministro
dell’Economia appena tornato
da Bruxelles: a Tommaso Padoa
Schioppa, azionista Rai, Cappon
ha esposto i fatti e l’impossibilità
di governare l’azienda (non
avrebbeinveceprospettatodimis-
sioni).
IlTesoroinuncomunicatoha«ri-
confermatola fiduciasuaedelgo-
verno nell'operato del direttore
generale della Rai, Claudio Cap-
pon». In bilico quindi la posizio-
ne di Petroni, consigliere indica-
to dal Tesoro, ma nel governo
Berlusconi.

OGGI

Mastella chiede
la testa di Santoro
Cappon lo convoca
Il Guardasigilli ora aspetta al varco
la Littizzetto. Padoa-Schioppa: fiducia al dg

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella Foto di Ciro Fusco/ Ansa

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

■ di Natalia Lombardo / Roma
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I valori della partecipazione, dell’allargamento della
democrazia, della solidarietà e della giustizia sociale,
della dignità del cittadino in quanto individuo sociale,
della laicità e del pluralismo, della promozione del-
l’ambiente e della cultura, sono i presupposti di una
grande forza progressista e di sinistra. 
Essa deve collocarsi nel campo del socialismo
europeo, in una prospettiva di collegamento con tutte
le forze di cambiamento della scena mondiale.
Non è sostenibile il progetto di una forma partitica
ibrida che abbandoni gli ideali storico-culturali della
sinistra e il campo del socialismo europeo. 
È indispensabile che in Italia sia rappresentato un
partito di sinistra, d’ispirazione socialista, che riqualifi-
chi i rapporti tra la politica e la società civile, soprattut-

to nella direzione delle giovani generazioni. 
Per rispondere alla crisi politica e sociale del Paese
serve una forza pluralista, di sinistra e di governo, che
rappresenti il lavoro, la scienza, l’ecologia, la cultura,
l’impresa responsabile, aperta alla progettualità dei
soggetti più deboli, al nuovo protagonismo femmini-
le, al riscatto delle classi meno abbienti. 
Una forza che difenda le conquiste dei lavoratori,
riconosca al sindacato il suo insostituibile contributo
alla giustizia e alla democrazia, ampli lo stato sociale
fino a renderlo promotore di una politica di diritti.
Una forza che si batta per un’Europa sempre più
democratica, sociale, non limitata alla liberalizzazione
dei mercati, in grado di operare per la pace, fuori da
ogni forma di colonialismo democratico.

www.mozionemussi.it        www.socialismoperilfuturo.it        www.dsonline.it

LUCIANO GALLINO
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PAOLO DE NARDIS
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MAURIZIO MORI
PAOLO LEON
MICHELE PROSPERO 
GIORGIO PARISI
GIACOMO MARRAMAO
SERGIO SALVATORE 
LUIGI SPEDICATO 
MARCO RICCA 
RICCARDO PRATESI 
RICCARDO CAPORALI
FABRIZIO DI MASCIO
MANLIO MAGGI
EGIDIO ZACHEO

MASSIMO ILARDI 
RINO GENOVESE 
PIETRO ZECCA 
ALBERTO CALZA-BINA 
GIORGIO FEDERICI 
CRISTIANO BENELLI 
GINO FREZZA 
MASSIMO ILARDI 
ENZO SCANDURRA 
NICOLA TRANFAGLIA 
UMBERTO ALLEGRETTI
GIORGIO BONSANTI 
CRISTIANO BENELLI 
PAOLO BAGNOLI 
SERGIO FERRARI
PIETRO GRECO
SERENA MALATINI 

CHIARA ALISI 
GENNARO DI GIORGIO 
LUCA MASSACESI 
MARCO MERAFINA 
MARINA FORTUNA
ELISABETTA SOLETTI
ALBERTO GRAZIANI
MARCO RIZZONI
ANTONIO TERRANOVA
GIOVANNI SCIROCCO
VALERIO POCAR
PIERO VIOLANTE
GIUSEPPE CARLO MARINO
NINO BLANDO
DOMENICO ANIELLO
CARLO MONTALEONE
MILLI MARTINELLI DE MONTICELLI

FRANCA D'AGOSTINI
ROBERTO MOSCATI
ALBERTO SILVANI
GIOVANNI RAGONE
MARCELLO ONOFRI
FRANCESCO SOMAINI
MASSIMO ROCCELLA
ROBERTO ESCOBAR
MARIO MAZZOLENI
CLAUDIO LOMBARDI
RICCARDO GUIDONI
ANDREA ERMANO
CHIARA ANIELLO
SALVATORE COMITO
BEATRICE ANIELLO

noi, donne e uomini impegnati nel mondo intellet-
tuale, della scienza e della cultura, decisi ad opporsi alla deriva
moderata di una parte della sinistra italiana, convinti della neces-
sità storica di un grande partito del socialismo europeo e allo
stesso tempo consapevoli dell’importanza e della criticità della
fase politica che il paese sta attraversando e della necessità di
salvaguardare la maggioranza dell’Unione, sosteniamo l’ispirazio-
ne della mozione presentata da Fabio Mussi al congresso dei DS. 

SCIENZIATI, INTELLETTUALI, UOMINI E DONNE DI CULTURA
PER LA SINISTRA E IL SOCIALISMO 

Per queste ragioni



LA SVEGLIA suonerà alle diciotto in punto:

è l’ora dei diritti, dunque «Diritti ora». Migliaia

di sveglie tutte puntate alla stessa ora per da-

re una scossa alla politica timorosa di osare

troppo nel riconosce-

re diritti alle coppie di

fatto. Sarà una gran-

de festa quella che

prenderà il via oggi pomeriggio
alle 15.30 in piazza Farnese a Ro-
ma: attori, registi, scrittori, parla-
mentari e migliaia di cittadini
che hanno aderito all’iniziativa
del movimento omosessuale e
della Cgil a confronto sul tema
più caldo dell’agenda politica.
Trentamila, forse50mila leperso-
ne che potrebbero giungere da
tutta Italia. «Ci sono decine e de-
cine di autobus in arrivo», ha
spiegato Aurelio Mancuso, presi-
dentediArcigay.Gliorganizzato-
ri, dopo una valutazione con la
Questura sulla mole di presenze,
stanno cercando di allargare la
manifestazione anche a Campo
de’ Fiori, dove sarà allestito un
maxischermo o, quantomeno,
un impianto di amplificazione.
Ci saranno anche i ministri a di-
fendereunaleggeper idiritti civi-
li dellepersone: Barbara Pollastri-
ni,AlfonsoPecoraroScanioePao-
loFerrero. IlpremierProdihapre-
ferito che fosse la sensibilità di
ognuno a indicare cosa fare, dal
momentochequello diogginon
sarà un appuntamento contro il
governo. Caduto, parzialmente,
nel vuoto l’appello di Clemente
Mastella ai suoi colleghi a non
scendere in piazza. Viva, vivissi-
ma la polemica. «E allora io an-
dròalFamilyDay»,ha fattosape-
re il ministro. Gli altri colleghi
dell’esecutivo preferiscono non
manifestare, perché, come spie-
ga Antonio Di Pietro, il governo
«deveascoltare le istanzechearri-
vano dalla piazza e non essere
promotore di ciò che deve o non
deve fare». Rosy Bindi, che insie-
me alla collega Pollastrini ha fir-
mato la legge, dice che quello di
manifestare «è un lusso» che chi
stanell'esecutivononsipuò«per-
mettere». Il presidente della Ca-
mera Fausto Bertinotti, «stavol-
ta» non ci sarà perché in Germa-
nia, ma sottolinea che «tutti i fe-
nomenidi partecipazione vanno
guardati con grande interesse.
Naturalmente ognuno fa valere
le proprie opinioni». Il «collega»
daPalazzoMadama,FrancoMari-
ni, non dice nulla sull'appunta-
mento romano, ma confida che
alla fine si arrivi, almeno inParla-
mento, ad una mediazione equi-
librata grazie anche al lavoro del
presidente della commissione
Giustizia Cesare Salvi. Non ci sa-
rà il segretario dei Ds Piero Fassi-
no a causa di un impegno non
più rinviabile, ma in una lettera
ai «cari amici» ha augurato «suc-
cesso alla manifestazione, a cui i
democratici di sinistra saranno
presenti perché condividiamo
con voi la irrinunciabile necessi-
tà di affermare diritti uguali per
ogni persona quale che siano le
sue scelte di vita, il suo orienta-
mento sessuale, il suo sistema di
relazionipersonali». Ids,diceFas-
sino che difende il ddl governati-
vo, «intendono battersi perché
l'esameparlamentaredelddlede-
gli altri progettidi legge deposita-
ti si concluda con soluzioni legi-
slative adeguate. Così i ds inten-
dono battersi perché un moder-
no stato sociale sia capace di assi-
curareallefamigliequeiservizi so-
ciali e quellepolitiche per l'infan-
zia e l'adolescenza, per gli anzia-

ni, per la genitorialità necessari
perché ogni famiglia nella sua vi-
taquotidiana sia serenae sicura».
Inpiazzatraglialtri (FrancoGrilli-
ni deputato ds prevede circa 100
colleghidi Camera e Senato) Ma-
rina Sereni, vicecapogruppo del-
l’Ulivo alla Camera, i segretari di
Rc, Sdi, Radicali, i capigruppo di
Rc, Verdi e Pdci, i sottosegretari
Manconi e Acciarini. «La sinistra
c’è tutta», registra Mancuso. An-
che i Dl ci saranno: con Franca
Bimbi,D’AmicoePicierno.Rutel-
li ha fatto sapere che per lui le
prioritàsonoaltre.Per laCdlci sa-
rannoChiaraMoroni,Benedetto
Della Vedova e Gaylib, gli omo-
sessualididestra.Tantiartistie in-
tellettuali. Il comico ligure Dario
Vergassola, si sorprende dell’«ac-
canimento terapeutico della
Chiesa. Fanno tanto rumore per
nulla». Alessandro Cecchi Pao-
ne, presentatore ufficiale dell'
evento, sottolinea che non sarà
una manifestazione politica, né
di gay per i gay: «Non ci rivolgia-
mo alla politica, ma al Paese, per-

ché dia una sveglia al Palazzo».
Anche il regista Ferzan Ozpetek
stavolta scende «in piazza anche
se non ci vado da anni». Alcune
coppiedi fattosi confronteranno
sul palco con esponenti politici e
di governo. Alle 18 è previsto il
«grandetrillo»e inserata il saluto
degli ospiti Dario Fo e Franca Ra-
me, Serena Dandini, Dario Ver-

gassolaeCinziaLeone. Inconclu-
sione il concerto con Eugenio Fi-
nardi e il vincitore di Sanremo
Cristicchi. Alessandro Zan, coor-
dinatore dell'iniziativa promette:
«Sarà una manifestazione dal ca-
rattere pacifico». L'iniziativa sarà
seguita in diretta dallo speciale
Tg3 dalle 17,30 alle 18 e da
Skytg24. m.ze.

Chi va, chi aderisce ma resta a casa

ROMA I Ds hanno dato il loro sostegno alla manifestazione
di oggi. Fassino non ci sarà perché aveva già impegni con-
gressuali. Ma altri, sempre nella Quercia, pur condividendo
non ci saranno per scelta. Così il ministro Giovanna Melan-
dri, così la capogruppo dell’Ulivo in Senato Anna Finoc-
chiaro.
In piazza Farnese sarà al contrario presente il ministro per
le Pari opportunità Barbara Pollastrini, Ds.
Così come, per restare nel governo, ci saranno i ministri pa-
olo Ferrero e Alfonso Pecoraro Scanio,
Andrà per scelta convinta anche la vice capogruppo del-
l’Ulivo alla Camera, Marina Sereni, ds.

IN PIAZZA Sette anni dopo il Gay pride il centrosinistra è finalmente al governo. Ora non s’inchini alle imposizioni del Vaticano

Unioni civili, diritti e rispetto per tutti. Anche dalla politica

OGGI

DELIA
VACCARELLO

Lei ci sarà. «Come libe-
ra cittadina che pensa
che sia assolutamente
giusto partecipare, per
vedere riconosciuti di-
ritti semplici e naturali
come accade in tutta
Europa».SerenaDandi-
ni,oggi intornoalle18.30, saliràsulpal-
co allestito in piazza Farnese per la ma-
nifestazione «Diritti ora!». Da lì, come
dallecolonnedel’Unità lanciaunapro-
vocazione-appello ai parlamentari che
voterannocontro iDico: «Didestraodi
sinistrachesiano,dovrebberorinuncia-
re ai privilegi che possiedono già di fat-
to, come la reversibilità per la pensione
elaprevidenzaincasodimalattiaappli-
cataancheaiconviventi.Potrebberoco-
sì fare un gesto di coerenza».
Diritti Ora. Sembra facile. Perché
secondo lei in Italia è così difficile
trovare l’accordo su una legge?
«Perché dietro questa legge ci sono gio-
chi dipotere tutti interni aipartiti, altro
che diritti. È evidente che dietro i Dico
c’è altro, si stanno giocando partite tra-

sversali che vanno oltre l’argomento di
cui in realtà si parla».
C’è chi ci vede un braccio di ferro
tra i favorevoli e i contrari al Partito
democratico. È un’esagerazione?
«Mah, a questo punto nulla si può
escludere. Credo che gli elettori, sia di
destrasiadi sinistra,guardanounpo’at-
toniti alla politica: sembra sempre che
cisiaunlinguaggiocifrato,comesepar-
lasse in maniera autoreferenziale. Una
politica che ormai si nutre dei propri
giochi, che vivedi vita propria.La sena-
triceAnnaFinocchiarohadettounaco-
sachemisembrainteressante:c’èunec-
cesso di “commentismo”. Tutti com-
mentano i commenti di tutti».
E sparisce la notizia...
«Forse perché questa è una politica fine
a se stessa, di sopravvivenza, dove ab-
bondano partiti e partitini, mozioni e
mozioncine,dove il “no”o il si”aiDico
o all’Afghanistan in realtà vogliono di-
re altro, come se gli argomenti avessero
perso il loro contenuto e fossero diven-
tati dei segnali per la lotta politica. Si al-
zano le bandiere dei no e dei sì a secon-

da della convenienza. C’è stato uno
svuotamento totale di significato: che
grande tristezza».
Secondo la Chiesa i Dico sono una
minaccia alla famiglia. Non prova
sensi di colpa verso l’articolo 29
della Costituzione andando in
piazza?
«La Chiesa porta avanti un altro gioco
di potere sulla pelle di chi non ha dirit-
ti. Di fatto in piazza i cattolici ci sono e
sonotanti.Ameècapitatodisfilare tan-
tevolte abraccettocon icattolici: anco-
raunavolta la realtàdellavitaquotidia-
naèdiversadacomeladipingono, tutti
presi da questo commentismo di cui è
vittima anche la Chiesa».
Se la Chiesa e la politica sono così

lontane dalla società civile,
l’informazione che ruolo può
svolgere per fotografare il Paese
per quello che è?
«L’informazionehaunagranderespon-
sabilità, peccato sia complice di questo
circolo vizioso per cui vanno in onda
nei telegiornali i commenti dei politici
allenotizie enonlenotizie,cheperdidi
vista. Devi fartene un’idea attraverso i
commenti:ci fosseunochedice lanoti-
ziacosì comeè senzaaggiungere altro...
Oggi ilgiornalismotelevisivopiùeffica-
ce è quello che fanno “le Iene”».
Lei ha proposto ai parlamentari
contrari ai Dico di rinunciare ai loro
privilegi. Una provocazione?
«No, è una richiesta di coerenza perché
la coerenza è un valore. Chi è contrario
al riconoscimento dei diritti alle coppie
di fatto ha tutto il diritto di votare con-
tro,ma inizi sindasubito,anchealla lu-
cedel 740 che ha, a rinunciare ai propri
privilegi parlamentari. Sarebbe un bel
gesto».
La manifestazione di oggi è
organizzata dal movimento
omosessuale, non sarà per questo
che c’è chi esita ad andare?

«Questoètotalmentesbagliato:qui stia-
mo parlando della libertà e dei diritti
delle persone. Chi può giudicare cosa
succede nella camera da letto di una
persona? Stiamo parlando di una legge
che mette a posto la situazione di chi,
per i più disparati motivi, ha deciso di
vivere insieme ad ubn’altra persona
senza sposarsi. Due anziane amiche
che decidono di vivere insieme per aiu-
tarsi e sostenersi, un uomo o una don-
na, due omosessuali. Non sta a noi giu-
dicare cosa sia giusto o no. Una società
civile deve dare diritti a persone che de-
cidono di condividere la propria vita
per un tratto molto lungo, visto che so-
no necessari addirittura nove anni per
poter opporre alcuni diritti. Senza to-
gliere nulla ai parenti».
A lei piace il ddl Bindi- Pollastrini?
«Non lo conosco a menadito come il
presidenteSalvi,maamesembraunot-
timo primo passo fatto con grande ac-
curatezza.Puòesseremiglioratosuque-
sto non c’è dubbio, ma bisogna dire
con chiarezza se si vuole boicottare o
no la legge. A me piacerebbe che il mio
parlamentodiscutessescevrodapregiu-
dizio e da pressioni».

Il commento

Anche sui Dico prevale
una nuova malattia,
il “commentismo”
Non si parla dei fatti
si commentano

Dico, la sveglia dei diritti
suona in piazza Farnese
Roma, oggi la manifestazione voluta dai gay. «Ma è
per la tutela di tutti». Quasi certa la presenza di Pollastrini

SERENA DANDINI Oggi in piazza. «I parlamentari sono gli unici a godere dei diritti che noi vorremmo per tutte le coppie di fatto. Siano coerenti»

«I politici contrari rinuncino ai loro privilegi»

 ●

Nel 2000 a Roma c’è stato il pri-
moWorldGayPride, lamani-
festazione internazionale del-
l’orgoglio gay, milioni di per-

sone inpiazza. Unevento che segnò una
svolta. Ilgiornodopolapercezionesocia-
ledell’omosessualitàcambiò.La lesbicae
il gay divennero i probabili vicini della
porta accanto, poiché erano stati prota-
gonisti insieme a tanti «eterosolidali» di
una sfilata piena di entusiasmo, animata
dalcoraggiodivivere l’amore-ogniamo-
re-atestaalta.Lepersonetransnonfuro-
no più in ogni occasione additate come
«mostri».
Germogliava la speranza del rispetto.
Quella manifestazione, tanto osteggiata
dalle gerarchie vaticane, che fece merita-
re a Giuliano Amato l’ appellativo di

«dottor purtroppo» perché disse che
«purtroppo»nonlasipotevavietare,ave-
vafattosperareinunastagionedellacon-
vivenza.
Siamonel2007.Possiamodirecheabbia-
mo messo a frutto questi setteanni? Che
sono serviti a comprenderci meglio? Se
civiltà vuol dire convivenza, chiediamo-
ci come vivononella grande«casa Italia»
le persone etero, omosex e trans. A me
sembrache vivano da separati in casa. In
Parlamentoèstataeletta laprimadeputa-
ta trans, Wladimir Luxuria, ci sono an-
che rappresentanze gay e lesbiche. Que-
stoParlamentovuolediscuteredi unioni
civili. È civile dire a coloro che si tratta di
«deviati»? Lo ha fatto una «convivente»
di Luxuria, Grillini, De Simone, Silvestri,
e cioè la senatrice Binetti. I toni si sono

fatti aspri, duri. Ricordano il Calderoli
che ieri diceva «culattoni». Sono i toni
ostilidichinonvuolenévedere,nésenti-
re, tantomeno comunicare. Di recente
anche Andreotti non è stato da meno.
Ha dichiarato che soltanto oggi capisce
perché «la madre da ragazzino non vole-
va mandarlo al cinema da solo». Nel bu-
io della sala avrebbe potuto essere travia-
to dal perverso che agisce di nascosto.
Sono parole che tendono a scavalcare la
stagione del 2000 e degli anni immedia-
tamente successivi che avevano incrina-
to lo stereotipo dell’omosessuale pedofi-
lo, infelice, corrotto e corruttore inaugu-
randol’ideadiomosessualecomesogget-
to di diritti, «persona» come tutti, né più
né meno. Oggi, invece, il primo sussulto
è quellodi saltare sulle barricate, di erige-

re una trincea tra le pareti della grande
«casa Italia», e sparare proiettili verbali ai
«conviventi». È un modo di fare ormai
palese negli ultimi due anni, ed è soste-
nuto dai giudizi delle gerarchie vaticane.
Non importa se l’Organizzazione mon-
diale della sanità ha cancellato da decen-
ni l’omosessualità dall’elenco delle ma-
lattie mentali. Dire «deviato» è un modo
per individuare un nemico. È come dire
«prostituta»a unadonna chevive libera-
mente la propria sessualità.
Cisonopoi«i falsiamici».Èrarononsen-
tir affermare a un politico di destra: «ba-
date, ho tanti amici omosessuali». È un
modo per svelare, proprio quando la si
nega, la tendenza all’ostilità. È un issare
unafalsabandierabianca.Perchégliami-
ci, quelli veri, non sono un orpello: si ri-

spettano. Chi si dice contrario a ricono-
scere diritti di cittadinanza ai propri
«amici» li tratta, di fatto, da nemici. Il ti-
ro al bersaglio è legato alla visibilità. Se
oggi la maggioranza non elude il tema
delle unioni civili, e dichiara di sostener-
le, se i media trattano spesso l’argomen-
to, se una manifestazione a piazza Farne-
se chiede il rispetto dei diritti civili, vuol
direchel’ereditàdel2000halasciatoil se-
gno:primasi taceva,oggidiomosessuali-
tà si parla.
Ma da allora sono passati sette anni. Per-
ché non sia 70 volte 7 dobbiamo inverti-
re la rotta, unirci civilmente nel dialogo,
costruire un’antropologia laica che si ba-
si sul confronto. Per non separarci, né
tantomenodivorziare, dal «diverso»che
vive in ognuno di noi.

Due grandi lucchetti di carta riferiti ai Dico apparsi sul lampione dei "lucchetti dell'amore" di Ponte Milvio, a Roma
Foto di Isabella Bonotto /Ansa

■ / Roma

■ di Maria Zegarelli / Roma
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«IL PARTITO DEMOCRATICO nasce an-

che per rinnovare il riformismo europeo e

unirlo, per dare vita nel Pse con le altre com-

ponenti riformiste, ad un vasto campo di for-

ze che colmi la caren-

za di indirizzo politico

sulla scena continen-

tale». Letto, approva-

to e sottoscritto dalla Margherita.
Accade a Bologna questa prima
esplicita adesione al Pse, e la dan-
no i Dl locali firmando assieme a
Ds, Repubblicani, associazioni, il
documento del Tavolo dell'Ulivo
cheportail suocontributoaldibat-
tito nazionale sul Pd. A Bologna,
insomma, la Margherita ha butta-
to il cuore oltre l'ostacolo e conse-
gnato il suosìalPse.Conunapun-
tualizzazione: «Credo sia del tutto
evidente - avvertiva Marco Mona-
ri, numero uno della Margherita
regionale e commissario a Bolo-
gna - che la parte del documento
sulPseèuncadeaudistile,digenti-
lezza a favore del segretario dei Ds
Andrea De Maria e di chi è più im-
merso nel dibattito identitario».
Sarà,matragli invitiaribadire l'im-
portanzadimettere insiemela«de-
mocrazia degli iscritti» con quella
degli elettori, il richiamo a un for-
te radicamento ed al coinvolgi-
mento della società civile, nel do-
cumentochepartiràdaBolognaal-
la volta dei congressi nazionali di
Dl e Ds brillava soprattutto quell'
energico passaggio sull'Europa. E
cartacanta:daunacittà importan-
te per l'Ulivo come è Bologna arri-
vaunsegnaledinotevolesignifica-
to politico. Lo hanno rilevato, ieri,
prima il senatore Ds Valter Vitali,
chegiudicaildocumento«uncon-
tributo davvero importante che
valenonsoloperBologna»,poian-
cheilministroper loSviluppoeco-
nomico, Pierluigi Bersani, che os-
serva con soddisfazione come an-
cora una volta «Bologna si confer-
miunluogointeressanteper lapo-
litica».Astrettogiro diposta è arri-
vata però una doccia fredda per il
segretario regionale della Marghe-
rita, che pure in mattinata aveva

insistito non poco a derubricare la
notizia del giorno a un «regalo»
per l'amico segretario Ds alle prese
con una minoranza che il Pd non
lovuole.«SeDeMariaha ilproble-
madi recuperareZani - aveva spie-
gato Monari - io ho quello di non
perdereper stradaunacongruafet-
ta di iscritti e dirigenti che come
Zanihannounapulsione identita-
ria, ma rivolta verso il centro».
Laminoranzanonhainfatti tarda-
to a farsi sentire. «Monari non è in
linea col partito», ha dettato alle
agenzie ilbologneseTommasoPe-
trella, area Franceschini. Messag-
giosubitoricevutodaldiretto inte-
ressato, che ha di nuovo ribadito:
«Siccome sento un'agitazione che
potrebbeportareaunopsicodram-
ma collettivo occorre sottolineare
che il contributo del Tavolo per
l'Ulivo non è impegnativo né per
il dibattito né per gli orientamenti
chelaMargherita inquesta fasede-
ve esprimere, ma solo verso l'aper-
tura del processo costituente del
Pd». Tutto concluso in «una bolla
disapone»,comesiaffrettavasubi-
to a dichiarare, soddisfatto dalla
precisazione di Monari, lo stesso
Putrella? Chissà: oggi si apre un
congresso che per la Margherita
bolognesesi annunciamoltodiffi-
cile. In quello che è il partito più
prodiano d'Italia la minoranza de-
gli ex popolari - sparuta ma in-
fluente - è pronta dar battaglia
chiedendo di esprimere un suo se-
gretario e rivendicando, per il Pd,
«il superamentodiposizioni inter-
nazionali storicamente invecchia-
te» come quelle del Pse e del Ppe.

■ di Francesco Sangermano / Firenze

ALL’INVITO hanno rispo-

sto più o meno in cento. Nel-

la generica indicazione di

«intellettuali» ci sono politici

e professori, filosofi e archi-

tetti, matematici e giuristi.

La sala affrescata dell’Educandato
del Fuligno, in pieno centro a Fi-
renze, limettefacciaafacciacolse-
gretario nazionale dei Ds, Piero
Fassino. E lui, in quattro ore di di-
battito senza soluzione di conti-
nuità, ascolta tutti (in realtà una
decina, per limiti di tempo, nem-
meno riesce a intervenire). Dopo
Roma e Torino, Firenze è la terza
tappa “nobile” (oggi sarà invece a
Bologna) in questo percorso di
confronto sulla costituzione del
PartitoDemocratico.Unconfron-
to vero, fatto di contenuti e della

possibilità di un dialogo concreto
cheescedalle canoniche relazioni
interne al partito perché, sottoli-
nea una volta di più Fassino, «il
Pd dovrà rivolgersi al popolo delle
primarie, basarsi su un fortissimo
radicamento territoriale e avere
centinaia di migliaia di iscritti».
Unconfronto incuiognuno ha la
possibilità di lasciare un messag-
gio, un suggerimento, uno spun-
to, una chiave di lettura o magari
una critica sul percorso intrapreso
fin qui e tracciato in vista dell’ap-
puntamento congressualedi apri-
le. Ed allora ecco che gli «uomini
della cultura e della scienza» (co-
me li chiama Fassino) spaziano
coi loro interventi a 360 gradi: si
vadaldualismotraStatoeChiesa,
all’integrazionereligiosaecultura-
lepassandoper ildialogotradiver-
se culture in uno spazio politico
«cheescadaunariedizionecorpo-
rativa delle logiche del compro-

messostorico».Eppoi si faappello
alle «geometrie variabili» nelle fu-
ture affiliazioni internazionali, ci
si compiace del ritorno alla parola
“Partito” come sintesi ultima di
un luogo dove convergono ideali
eobbiettiviesi sottolinea laneces-
sità di «una nuova cultura politi-
ca». Ma sui temi più “sensibili”
(l’atteggiamentoneiconfrontidel-
la costituzione, la legge elettorale,
lalaicitàdelloStato)emergonoan-
cheposizionicriticheneiconfron-
ti del Manifesto elaborato dai 12
saggi e il vignettista Sergio Staino,
pur indicando nel Pd «la strada

giusta» non esita ad aggiungere
che «si sta formando in maniera
un po’ rachitica per cui speriamo
che crescendo possa rafforzarsi
guardando al futuro con un baga-
gliodelpassatomasenzatanteno-
stalgie». Un incontro «intenso e
suggestivo» lo definisce Fassino
quando riprende la parola a chiu-
sura ed assicura ai presenti che il
Pd si fonderà su una «grande par-
tecipazionedeicittadini»echedo-
vrà fondarsi su «un forte radica-
mento sul territorio e su centinaia
di migliaia di iscritti». L’attenzio-
ne e l’interesse della platea lo con-
fortano. «Questa giornata - ag-
giunge - testimonia che la rappre-
sentazione del dibattito sul Pd co-
me incertoe che stentaè assoluta-
mente caricaturale. Così come è
evidente che non si tratta di qual-
cosadicui sioccupanosolo iparti-
ti ma che, anzi, è un percorso sen-
tito forse più fuori che dentro la
politica. Ecco perché il dato forte
che emerge è la necessità storica e

politica del Pd, una necessità che
sollecita tempi più rapidi». E a chi
gli chiede un commento alle di-
chiarazioni del ministro Vannino
Chiti (intervistatoha invitatoimi-
nistri ad uscire dal comitato pro-
motore del referendum elettorale
e, rivoltoadArturoParisi,haaffer-
mato che chi «sponsorizza il refe-
rendum non vuole il Pd») Fassino
risponde che «il referendum e il
Partito democratico sono due co-
se che hanno una relazione ma
che possono anche marciare di-
stinte».Per il segretariodellaQuer-
cia, infatti, ilPd«èunprogettopo-
litico per dare all’Italia un grande
partito progressista e riformista
che guidi il Paese in una fase di
granditrasformazioniechelomo-
dernizzi»mentre il referendum «è
uno strumento che sta dentro
una fase in cui stiamo discutendo
di una nuova legge elettorale per
la quale auspico, come Chiti, che
le forzepolitichetrovinounaccor-
do in Parlamento».

I Ds come l’Apollo 13, in giro per
l’orbita terrestre, con una navicella
«un po’ammaccata» e l’esigenza
di «tornare con i piedi per terra». E
un rischio: «Se non imbocchiamo
la direzione giusta per penetrare
l’atmosfera rischiamo di dissolver-
ci nello spazio». L’immagine è di
Gavino Angius, leader della terza
mozione (lui la chiama una «mo-
zioncina» con l’obiettivo di «susci-
tare una discussione»), protagoni-
sta ieri pomeriggio insieme a Carlo
Leoni e Lionello Cosentino del con-
gresso della sezione di Testaccio-
Aventino-San Saba. Tre
“presentatori” per i tre documenti
congressuali, massimo il fair-play,
una platea affollata e decisamente
partecipe.L’Apollo13dunque:An-
gius utilizza questa metafora alla
fine del suo intervento e dice: «An-
che la navicella era partita per una
grande impresa e l’equipaggio era
ottimo,auncerto puntoperò il pro-
blema diventò solo quello di salva-
re la pelle...». I compagni ascolta-
no insilenzio, comedavantial film
diRonHoward.Angius staparlan-
do della “missione” del Pds e dei

Ds, del progetto dell’Ulivo del
1996, dei pezzi smarriti e mai più
recuperati, dai Verdi ai socialisti ai
repubblicaniaDiPietro.Dellapau-
ra, manifestata alla fine da Mirel-
la, presidente del centro anziani di
Testaccio, di «non sapere più chi
siamo dopo 100mila innovazio-
ni».Angiussiprendeunpaiodiap-
plausi a scena aperta: quando dice
che «il Pd nasce senza una discus-
sione democratica, ed è la cosa che
mi dà più fastidio» e quando rim-
provera la mancanza di «una di-
scussione su noi stessi dopo il risul-
tatodel 9 e 10 aprile di cuinessuno
di noi è soddisfatto». «Aspettate,
voglio fare un ragionamento», dice
alla platea per fermare l’applauso.
Racconta di Orvieto: «Lì è stato de-
ciso tutto sul nuovo partito, i tem-
pi, la scuolaquadri, compreso il ca-
po,Romano Prodi. Anche se ha già
un bell’impegno da cui non vorrei
venisse distratto...». E ancora: «In
tuttaquesta fretta non c’è qualcosa
di irrazionale?». Bordate anche a
Rutelli:«Hadetto inmodo insolen-
te che socialisti e socialdemocratici
sono il passato, si entusiasma per

Bayrou, ma vorrei ricordare che
quel candidato centrista se non an-
drà al ballottaggio sosterrà
Sarkozy...». È una risposta diretta
a Cosentino, che nel suo intervento
aveva citato proprio l’equilibrio tra
i tre candidati alle presidenziali
francesi per dire che «non dobbia-

mo chiuderci nel segno dell’identi-
tà»,che forse seanche inFranciasi-
nistra e centro avessero scelto insie-
me il candidato «non si correrebbe
il rischio di essere esclusidal ballot-
taggio».«Come maiRutelli non ci-
tapiù ilpartitodelCongresso india-
no?», attacca ancora Angius. «È
una forza di centro, che è entrata
nell’Internazionale socialista, per-
ché lì stanno aggregate le forze di
progresso nel mondo».
C’è un certo tandem tra Angius e
Leoni. «Il Pd sarà una somma di
apparati, comehadettoCarlo»,di-
ce Angius, aggiungendo che «è un
accrocchio che non funziona». E
pure Leoni punta dritto a Rutelli
che«vuole raccattare idemocristia-
ni baschi e il partito democratico
polacco».EancoraAngiussulla lai-
cità:«NelmanifestodelPdc’è scrit-
to che la laicità va usata con caute-
la sui temi eticamente sensibili.
Leggetelo, sennò sembra che io sia
diventato matto». Una signora
biondahaunmotodi rumorosaap-
provazione e viene prontamente ri-
portata all’ordine da un garante:
«Calmati!». Angius prosegue: Nel
manifesto del Pd si vogliono mette-
re insiemecristianesimoe illumini-

smo, angeli e demoni. Ma l’identi-
tà socialista non è una tomba in
un cimitero della vecchia Europa, è
una linfa». Braccio di fero anche
sulla crisi di governo: «Dimostra
quanto serve il Pd», dice Cosenti-
no. E Leoni: «I gruppi unitari ci so-
nogià, se si chiamavano Pd pensa-
te che Turigliatto si commuoveva e
votavasì?». I temi sul tappeto ci so-
no tutti, compresa la Rosy Bindi.
Mimmo Giorgi, ulivista convinto,
lanominaperconvincere lacompa-
gna Mirella. Lei scuote la testa:
«Ancora la Bindi me portate?». In-
tervienePatrizia, indicando ilporto-
necon labandiera rossa:«Guarda-
te che la Bindi le nostre sezioni le
vuole vendere, non ci vuole entra-
re». Giorgi: «Era solo una battu-
ta...». E Mirella: «Dovevamo pri-
ma cambiare il conflitto di interes-
si, non il nostro partito! Perché,
quando eravamo Ds non eravamo
democratici?». Cosentino la ascol-
ta, prova a convincerla: «Se Fassi-
no, D’Alema, Veltroni, Bassolino e
Cofferati hanno scelto il Pd ci sarà
pure un motivo!». Angius è già an-
dato via, lasciando ai compagni
cheoggidiscutonoedomenicavota-
no il destino della “sua” navicella.

ROMA «Dalla mezzanotte di domani inizierò uno sciopero
della fame per chiederealle classi dirigentidi Ds e Margherita
di indicareneiprossimi giorni ladataper il congressodelPar-
titodemocratico. Hoprontoun appello, si procedae si agisca
subito».Lohaannunciatoil leaderromanodellaMargherita,
RobertoGiachetti,al terzocongressodelpartito. «ADseDlri-
volgounumile invito:agire,decidereeprocedere.Ce lochie-
deilpopolodelcentrosinistrae il futurodellapoliticadelPae-
se. Bisogna compiere ogni sforzo - ha concluso - perché que-
sto processo si realizzi». Un’accelerazione che provocherà
più di qualche imbarazzo: difficile che i due partiti possano
annunciare una scadenza prima che i congressi si siano
espressi esplicitamente per lo sciogliemento o la nuova fon-
dazione.
Intanto il presidente della Margherita, Francesco Rutelli, tor-
na sul caso Beyrou,non «polemicamente ma in positivo».La
posizionedel candidatomoderatoFrancoisBayrouallepresi-
denziali di Francia, emersa dai sondaggi, è il segno «di un'in-
soddisfazione verso l'esistente al quale serve dare una rispo-
sta che coniughi innovazione ed equilibrio». «I sondaggi sul-
lepresidenzialie il suorisultato -haproseguitoRutelli -cidan-
no il segno che c'è uno spazio che si deve conquistare, che
dobbiamo lavorare per fondare qualcosa di nuovo anche in
Europa».

TESTACCIO Il j’accuse di Gavino Angius al congresso nella sezione anche con Leoni e Cosentino a presentare le mozioni

«Il Pd nasce senza una discussione democratica»

Angius e Leoni
criticano Rutelli
«Vuole raccattare
i democristiani baschi
e il partito polacco...»

Bologna, la Margherita
apre al Pse. Ma Rutelli lo sa?
Bersani e Vitali plaudono al documento del Tavolo dell’Ulivo
Il commissario Dl si giustifica: non è che un «cadeau» per i Ds

FECONDAZIONE ASSISTITA

Bondi diffamò due ginecologi? Deciderà
il giudice. La Consulta dà torto alla Camera

MARGHERITA
Sciopero della fame perché si convochi il congresso del Pd

Fassino: sul Pd si sta svolgendo un confronto vero
Il segretario Ds incontra a Firenze gli intellettuali: «Parliamo al popolo delle primarie»

OGGI

Manifestazione dell’Unione a Bologna Foto di Stefano Rellandini/Reuters

«Emerge la necessità
storica e politica
del Pd, una necessità
che sollecita
tempi più rapidi»

■ di Antonella Cardone / Bologna

Poi la precisazione:
quel documento
non impegna il dibattito
nel nostro partito
Oggi il congresso

ROMA Il coordinatore di Forza
Italia Sandro Bondi potrà essere
processato per diffamazione. Lo
ha deciso la Corte Costituzionale
annullandoladeliberadi insinda-
cabilità varata dalla Camera dei
Deputati. Ma è già polemica. For-
za Italia scende in campo a difesa
dell'esponenteazzurro,maanche
dalla maggioranza arriva solida-
rietà.Silenzio, invece,dapartede-
gli alleati, che infatti polemica-
mente Bondi in serata «ringrazia
di cuore»: alludendo a Udc, An e
Lega.Acostare ilprocessoaldepu-
tato azzurro sono due interviste
pubblicate nel 2003 nelle quali
Bondi accusava due ginecologi,
LucaGianarolieClaudioGiorlan-
dino, di aver dato «informazioni
unilaterali e false» sulla feconda-
zione assistita a Domenica In.
Bondi dovrà rispondere «dell'ac-
cusa di falsità» rivolta ai due gine-
cologi perché l'unica volta che si
occupò, alla Camera, di feconda-
zione assistita fu l'11 giugno del
2002.Diciottomesiprima-secon-
do i giudici costituzionali - delle
interviste incriminate (8 dicem-
bre 2003) per invocare l’immuni-
tà parlamentare. Non è la prima
volta che la Consulta annulla

un’insindacabilità parlamentare.
La Giunta per l'Autorizzazione di
Montecitorio è da tempo al lavo-
ro per evitare che si debba ogni
volta «giudicare caso per caso»,
spiega il vice presidente Lanfran-
coTenaglia (Ulivo).Ese ladecisio-
ne della Consulta è «da rispetta-
re», commenta il deputato, è an-
che «rigida». Simile il commento
diRifondazione:«Da unpunto di
vista istituzionale, ritengo che la
CorteCostituzionaleesprimagiu-
dizi tropporestrittivi»,diceDanie-
le Farina, e c’è il rischio che «di-
venti molto difficile per un parla-
mentare esprimersi al di fuori di
Montecitorio, perchè chiunque
puòintentarecausa».Perunavol-
ta maggioranza e opposizione,
dunque, non duellano. Per il por-
tavoce di Berlusconi, Paolo Bona-
iuti, è «un episodio sconcertan-
te».PerCicchittoeSchifaniè ladi-
mostrazionedello«sbilanciamen-
to politico della Corte Costituzio-
nale, le cui decisioni perdono di
autorevolezza e inattaccabilità».
Sconsolatoil commentodell'inte-
ressato: «Ringrazio i giudici della
Corte Costituzionale per avermi
ricordato che viviamo in un Pae-
se incivile».

■ di Andrea Carugati / Roma
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«LA CRISI di governo ha ulteriormente dimo-

strato che è necessaria una semplificazione

della rappresentanza politica». Ne è convinto

il ministro del Lavoro Cesare Damiano, per il

quale il Partito demo-

cratico «risponde a

questa esigenza» e al

tempo stesso è an-
cheunmodopercontrastare«il
rischio di un pericoloso ritorno
a logichedi neocentrismo».Av-
verte però il ministro: «Il tema
del lavoro, nel manifesto dei
saggi, dovrebbeessere più robu-
sto».
Avverte anche lei un deficit
di rappresentanza del
mondo del lavoro, ministro
Damiano?
«Non c'è dubbio che il lavoro,
nel corso degli ultimi decenni,
sia diventato progressivamente
invisibile, sotto il profilo cultu-
rale,mediatico,maanchepoliti-
co».
E un deficit di
rappresentazione di cosa
oggi sia il mondo del lavoro?
«Non c'è dubbio. Avendo il la-
voro manuale perso centralità,
c'è oggi una difficoltà di sintesi
tra ilvecchiomondodellastabi-
lità con tutele e il nuovo mon-
do dell'instabilità senza prote-
zione».
Non è però fenomeno
recentissimo, la perdita di
centralità del lavoro
manuale.
«Va anche detto che negli ulti-
mi anni, al di là della naturale e
costante iniziativa del sindaca-
to, a livello politico la tematica
del lavoro sta riprendendo to-
no, profilo, evidenza».
Dice?
«Bastapensareadalcunepropo-
stedi leggepresentatenegli scor-
si anni dall'Ulivo, come la carta

dei diritti delle lavoratrici e dei
lavoratori, una proposta politi-
ca e culturale che definiva reti
di protezione capaci di ingloba-
re lavoro standard e non. O ba-
stapensareall'inchiestasul lavo-
rochecambiachehaportatoal-
la raccolta, senza precedenti, di
23milaquestionaridaiquali so-
noemersidati cheoggi sonodi-
ventati di uso corrente. Questo
patrimonio è stato anche alla
basedellascritturadelprogram-
madell'Unioneecihaconsenti-
todiarrivarealla stesuradelMa-
nifesto del lavoro per il Partito
democratico».
Cosa ne pensa invece, per
quanto riguarda il tema
specifico, del Manifesto
redatto dai “saggi”?
«Amioavviso il temadel lavoro
e della sua trasformazione, del
suo significato nella nuova pro-
spettiva politica e sociale, do-
vrebbe essere più evidente».
Lei dice che negli anni
passati avete ottenuto sul
fronte del lavoro dei
risultati, eppure dice anche
che bisogna dar vita a un
nuovo partito: perché?
«La recente crisi di governo ha
ulteriormente dimostrato che è
necessaria una semplificazione
della rappresentanza politica e
anche della rappresentanza so-
ciale. Nel bipolarismo c'è biso-

gno di avere dei partiti che sia-
no il baricentrodelle coalizioni,
capacidiattrarreedi cementare
una politica. L'idea del Pd ri-
sponde a questa esigenza. E al
tempo stesso è anche un modo
attraverso il quale combattere il
rischio di un pericoloso ritorno
a logiche di neocentrismo».
La minoranza Ds sostiene
invece che proprio la nascita
del Pd porterebbe a un
indebolimento delle
posizioni di sinistra e a una
politica più di centro.
«È un'interpretazione sbagliata.
Primo,perché tanto più sarà ro-
busto il nostro apporto tanto
più le nostre ragioni saranno
evidenti. Secondo, perché non
si tratta di mettere in discussio-
ne identità, culture, valori. Per
quanto ci riguarda, come Ds,
quella del lavoro è una radice
forte. Del resto Piero Fassino, al
qualeva riconosciutaunagene-
rosa tenacia e un'opera pazien-
te di ricostruzione che ha con-
sentito anche di superare situa-
zionidifficili,hadettocon mol-

ta chiarezza che una radice del
Pd è quella del lavoro. E nella
mozione congressuale di mag-
gioranza questo è chiaramente
indicatocomeunterrenopriori-
tario».
Non sarà fatto di soli Ds il
Pd.
«ConlaMargheritaabbiamoal-
le spalle un lavoro unitario che

ha consentito di produrre pri-
mi, anche se parziali, risultati di
governochehannoforticonno-
tatisociali inunaleggeFinanzia-
ria che ha chiaramente indica-
to nel lavoro stabile la strada da
privilegiare».
Conferma che non
cancellerà la legge 30?
«La legge 30 fa parte di una più

completa revisione di temi che
riguardano il mercato del lavo-
ro, dal tempo determinato al
part-timeallacessionedel ramo
d'impresa. Per quanto riguarda
la legge 30 si tratta di applicare
ciò che è scrittonel programma
digoverno.Cancelleremolefor-
me più precarizzanti, a partire
dal lavoro a chiamata».

Così il referendum
modificherebbe il voto

■ di Bruno Miserendino

SOSPETTI Qualcuno, nel-

l’Ulivo, ha iniziato a dirlo

chiaramente: «O tutti si met-

tono in testa che bisogna fa-

re una riforma elettorale ve-

ra, incisiva, oppure sarà im-

possibile fermare il referendum».
Insomma,nonbasterannoipicco-
li aggiustamenti, come vorrebbe
Forza Italia e qualcun altro. Fassi-
no ieri lo ha detto chiaramente e
lapolemicaconipartiti piùpicco-
li è subito salita di tono. «Se non
c’è una legge elettorale - dice il se-
gretariodeiDs - il referendumrap-
presenta in ogni casoun fattoredi
innovazione e bisognerà valutare
comeutilizzarloalmeglio».Nonè
una posizione nuova, e in realtà
anche Prodi, dicono nell’Unione,
la pensa così. Solo che in entram-
bi i poli, trasversalmente, è l’ora
dei sospetti. Ognuno sulla legge
elettorale continua ad avere una
posizione diversa e nonostante

l’impegno del premier e del mini-
stro Chiti per dare una forma ac-
cettabile al magma incandescen-
te, l’accordo nelle e tra le coalizio-
ni sembra molto lontano.
Lo scontro è tutto intorno all’om-
bra minacciosa del referendum. Il
ministrodelle riformeavverte:«Bi-
sogna trovare un’intesa prima del
24 aprile», giorno in cui partirà la
raccoltadelle firme. Lo stesso Chi-
ti, secondo cui il referendum fa
delmaleanchealpartitodemocra-
tico, bacchetta ministri e parla-
mentarichefannopartedelcomi-
tato referendario. Ma riceve rispo-
ste stizzite. Il prodiano Monaco
adesempio:«Ilministrodovrebbe
saperecheipartitinonsonocaser-
me, il referendum è un istituto di
democrazia diretta nella disponi-
bilitàdeicittadinipromotori».An-
che il leaderdei referendari, il pro-
fessor Guzzetta risponde per le ri-
me:«Ilcomitatohasempresottoli-
neatoche le Camerehanno la pri-
ma e l’ultima parola, noi ci aspet-
tiamo una riforma di alto profilo
da parte del parlamento, dunque
andremo avanti con la raccolta
delle firme sempre pronti a ralle-

grarci se il parlamento sarà in gra-
do di fare la riforma». Insomma è
chiarochetreschieramentisi stan-
no delineando. C’è chi considera
il referendum un mostro mortale,
e in questa fase appoggia soprat-
tutto il lavoro del ministro Chiti,
comeipartitipiùpiccoli,Rifonda-
zione, la Lega, in parte l’Udc. C’è
chinonintendedemonizzareil re-
ferendum considerandolo utile
come stimolo e come forma di
pressione, come Ds, Margherita e
Prodi stesso. E c’è chi il referen-
dumlovuolecavalcareadognico-
sto: An lo considera la soluzione
migliore per confermare il bipola-
rismo,Fi lovedecomelostrumen-
to utile per mandare a casa Prodi
«almeno»nel2008.Perchè, è il ra-
gionamento,se il referendumpas-
sa bisogna tornare al voto, perchè
il parlamento è delegittimato.
MarcoFilippeschi, responsabileri-
formeper iDs, spiegaperchè l’Uli-
vosiponeinquellafascia interme-
diachehal’obiettivodi fareunari-
forma vera. «Fassino ha ragione,
una riforma minima non evita il
referendum. Nessuno può pensa-
re che si esca dal confronto non

cambiando nulla o correggendo
solo qualcosa al Senato». C’è an-
che un motivo più profondo.
«Non si può regalare il referen-
dum all’antipolitica». Nel senso
che la gente è pronta a raccogliere
lefirme,perchèsachequella invi-
goreè lapeggiore delle leggi possi-
biliechenonpuòesseresemplice-
menteaggiustata.Sarebbeunerro-
re far cavalcare questo strumento
dalla Destra. Anche perchè in
quel caso, se si facesse il referen-
dum,sarebbedifficileproporreag-
giustamenti. Ci si terrebbe un si-
stema fintamente bipartitico e se-
condo diversi giuristi, con difetti
opposti e contrari a quelli attuali.
Un motivo in più per fare una ri-
forma che cambi davvero le cose.
Ma qui la levata di scudi dei «pic-
coli» è fortissima. Mastella lo ripe-
te da tempo: «Prima del referen-
dum ci saranno le elezioni». Nel
senso che non si arriverà nemme-
noall’appuntamento,perchèPro-
di cadrebbe prima. «È un fatto di
sopravvivenza». Si arrabbiano an-
che i Verdi, Boselli, e Rifondazio-
ne: «Il referendum - dice Gennaro
Migliore capogruppo alla Camera

- non è un fattore dinamico, ma
esplosivo. Sorprende che Fassino
lo evochi, proprio quando viene
annunciato il calendario delle
consultazioni di Prodi».
Già, Prodi ha preparato il suo ca-
lendario di appuntamenti. Appa-
rentemente è tornata la calma col
ministro delle riforme, ma non è
chiaro cosa accadrà dopo le con-
sultazioni. Il governo non presen-
terà un suo disegno di legge e tut-
to riandrà alle Camere. Nel frat-
tempo i referendari inizieranno a
raccogliere le firme. «Servirebbe
un po’ far decantare la situazio-
ne», ammette Filippeschi. Un ri-
sultato, però, l’iniziativa di Prodi
sembraaverlo ottenuto.Ha stana-
to Berlusconi, che si è visto spiaz-
zato da Lega e Udc, interessati al
confronto. Il Cavaliere dice che
vuole incontrare il premier. «Ci
andrò in una logica di coalizione,
nonvogliocertotradire imieialle-
ati».Macon Casini il geloè totale:
«È ancora nel recinto della Cdl,
manonoffresoluzioni».Eccoper-
chè tutti gli scenari politici ruota-
no intornoalle riformeelettorali e
costituzionali.

ROMA «È in campo un
futuro Partito democrati-
co che emoziona poco
ed è una specie di torre di
Babele. Torna viceversa
in campo l'ipotesi di un
socialismolargo,comedi-
ce Rino Formica, che si
propone di dare alla sini-
stra un partito europeo,
plurale, riformatore». Lo
scrive, in un articolo che
verrà pubblicato oggi sul
«Riformista», Peppino
Caldarola (Ds).
«Nelprimopartito-osser-
va - le tavole della legge
non prevedono identità.
Meno diciamo chi siamo
emeglioè.Nell'altrocam-
po, guardando al futuro,
ci diciamo socialisti per-
ché vogliamo il mercato
e le politiche pubbliche,
perché vogliamo diritti,
perché siamo laici, per-
chésiamofiglidiunOcci-
dente forte delle sue ra-
gioni e non forte delle
sue armi. Di là un Partito
democratico fondato su
un tesseramento che
nonharapporticonlare-
ale forza elettorale. Di
qui una rete di cittadini
organizzati che fanno vi-
vere sul territorio l'idea di
una democrazia parteci-
pata». «Fradieci anni - ra-
gionaCaldarola - isociali-
sti ci saranno, il Partito
democratico non so. I
suoi promotori hanno
iniziato uno spericolato
sorpasso su una stretta
strada statale. Accelerano
perchévedono un tir che
gli viene a forte velocità
di fronte».

La scheda

C
i sarà un altro partito
di sinistra in Italia.
L’esito del congresso

Ds non dovrebbe destare sor-
prese: vincerà la mozione del
segretario Piero Fassino con
un’affermazione tra il 75 e
l’80%. Ergo, la strada verso il
Partito democratico allora sa-
rà scritta con la carta bollata.
E, quindi, chi adesso sta oppo-
nendo un fuoco di sbarra-
mento, e culturale e politico
al Pd, farà le sue valutazioni.
Anzi, le sta già facendo. «I se-
gnali che arrivano dalla mag-
gioranza sono tutti negativi»,
osserva Carlo Leoni. Ieri la si-
nistra Ds si è riunita: la fran-

gia Pettina-
ri-Salvi spinge
per lasciare
Fassino e gli al-
tri compagni
di strada pri-
ma di Firenze,
sede delle assi-
se nazionali della Quercia.
Una valutazione complessiva
sarà fatta il 28 marzo, al termi-
ne dei congressi di sezione.
Leoni obietta: «No, a Firenze
ci arriviamo...».
Le idee di Mussi stanno altro-
ve. Lo spazio politico che il
ministro sta scavando tra lui
e la maggioranza sembra or-
mai enorme. Il faro è il sociali-

smo, il Pse. Il Partito Demo-
cratico viene descritto come
l’abiura principale di questa
prospettiva. Ma l’approdo,
nel caso di un addio, non sarà
affatto la Sinistra europea di
Fausto Bertinotti. C’è interes-
se, attenzione, «Rifondazione
ha compiuto una mutazione
notevole - sostiene Alberto Ni-
gra portavoce della terza mo-
zione Ds- Oggi allontanano
Turigliatto, ma sei mesi fa tut-
ta Rc stava sulle posizioni di
Turigliatto». Resta però che i
comunisti guidati da Giorda-
no guardano con diffidenza
al Pse, anzi con ostilità.
Mussi, velista di lungo corso,
si prepara al mare aperto e so-
litario, dunque. Potendo con-

tare su una forza di 24 deputa-
ti, 12 senatori e 7 parlamenta-
ri europei. Facendo dei puri
calcoli matematici al netto
delle variabili politiche l’inte-
ra minoranza Ds, seconda e
terza mozione, avrebbe il
25% del partito. Ipotizzando
una forza elettorale della
Quercia intorno al 16-17%,
quel 25% potrebbe corrispon-
dere ad un 4% alle elezioni.
Qualcuno ci pensa, già ora.
La terza mozione guarda con
attenzione a questa ipotesi,
ma senza sbilanciamenti.
«Aspettiamo a Firenze una di-
chiarazione della maggioran-
za capace di accogliere in tut-
to o in parte le nostre istanze -
aggiunge Alberto Nigra-. Ci

sono ambiguità sull’ancorag-
gio al Pse, sui tempi del Pd e
sulla natura di quel partito.
Ambiguità che in queste setti-
mane si sono accentuate». Le
analisi di seconda e terza mo-
zione sono concordanti. Me-
no, al momento, i propositi
di navigazione in mare aper-
to. La forza parlamentare di
Angius e compagni è esigua:
tre senatori, due deputati e
un parlamentare europeo,
Mauro Zani. Ma c’è interesse
per le considerazioni di Enri-
co Boselli per una Costituen-
te socialista. Il socialismo, sen-
za Craxi, è tornato ad essere
un valore per rifare un parti-
to.
Oltre il Psi...

Damiano: «Il Pd
dovrà parlare
al mondo del lavoro»
Il ministro: questa sarà una radice del nuovo
soggetto politico, i saggi ne hanno parlato poco

■ di Fabio Luppino

OGGI

CALDAROLA
«Il Partito democratico
emoziona poco»

Il referendum
promosso dal professor
Guzzetta sulla modifica
della legge elettorale si
compone di tre quesiti. I
primi due riguardano il
premio di maggioranza alla
Camera e al Senato.
Secondo l’attuale legge
elettorale a beneficiare del
premio di maggioranza
possono essere
alternativamente liste o
coalizioni di liste. I due
quesiti propongono invece
di abrogare la disciplina
che permette il
collegamento tra liste. Se
vincessero i «Sì», il premio
di maggioranza verrebbe
attribuito solo alla lista
singola che otterà il
maggior numero di seggi.
Ne risulterebbe, spiegano i
promotori, un sistema

elettorale che spingerebbe
i partiti a puntare alla
costruzione di un unico
raggruppamento,
incentivando una
significativa ristrutturazione
del sistema partitico.
Il terzo quesito intende
invece correggere una
distorsione presente
nell’attuale legge elettorale.
Va infatti a colpire la
possibilità di candidarsi in
più circoscrizioni
contemporaneamente.
Punta dunque
all’eliminazione della
facoltà di candidature
multiple sia alla Camera
che al Senato evitando la
successiva «opzione» tra i
collegi. Il comitato
promotore ha stabilito per il
24 aprile l’inizio della
raccolta delle firme. Il 30
settembre le firme
dovranno poi essere
depositate in Cassazione.

Legge elettorale, lo spettro del referendum non basta a trovare l’intesa
I piccoli temono il bipartitismo. Chiti: accordo prima del 24 aprile. Fassino: riforma vera, non piccoli aggiustamenti

Il ministro del Lavoro Cesare Damiano Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa

«È necessaria
una semplificazione
della
rappresentanza
politica»

■ di Simone Collini / Roma

LO SCENARIO Verso un altro soggetto politico di sinistra in Italia. Rifondazione comunista non è la prospettiva

Ma Mussi non farà un partito con Bertinotti
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LA SCOPERTA Sì. È la scoperta dell’Euro-

pa. L’accordo dei 27 leader europei sul pro-

gramma d’azione per combattere i mutamen-

ti climatici non era scontato. Il summit Ue

che si è chiuso ieri a

Bruxelles avrebbe po-

tuto anche finire con

un documento fitto di

capitolid'ordinariaamministrazio-
ne. Come spesso è accaduto, in as-
senzadiunospiritocomune.Ilvec-
chio, buon spirito europeo della, a
torto, dileggiata «Vecchia Euro-
pa». Invece l'Europa,pur imbolsita
e svogliata, ha avuto il suo colpo
d'ala. Ecco il piano energetico. Ec-
co, con l'assenso di tutti, a comin-
ciare dall'indomito Jacques Chirac
al suo ultimo vertice comunitario
echemette finealla«fantasticaav-
ventura», una decisione comune.
Un compromesso energetico, e
non più di tanto al ribasso. L'Euro-
pa c'è. Con le ben note differenze
nazionali. Ma l'Europa c'è, nono-
stante tutto, sul tema che è diven-
tato la frontiera dell'umanità. La
lotta al clima che cambia a causa
dell'inquinamento prodotto dall'
uomo. E che imporrà ai paesi una
svoltaepocalenellepoliticheindu-
striali. Prodi, per l'Italia, ha parlato
di un enorme cambiamento che
obbligherà il paese a scelte profon-
de e coraggiose.
Senzacitaretutto ilcorposocapito-
lodelladecisionedi ieri, approvata
con il consenso di tutti, sembra

quasi inverosimile la lista degli im-
pegni assunti dall'Ue nella batta-
glia mondiale per la difesa del pia-
neta dal surriscaldamento. Vedia-
mo,dunque:1) l'impegno,unilate-
rale, di ridurre le emissioni di gas
adeffettoserraalmenodel20%en-
tro il 2020, rispetto al livello del
1990; 2) quest'obiettivo potrebbe
essereelevatoal30%,all'internodi
unaccordomondiale, sealtripaesi
industrializzati accettassero ridu-
zioni comparabili e con uno sfor-
zo, legato alle rispettive possibilità,
anche dei paesi in via di sviluppo
più avanzati; 3) le fonti energeti-
che «rinnovabili» (sole, vento,
ecc.) dovranno rappresentare il
20% del consumo energetico dell'
Ue entro il 2020. La distribuzione
di questo sforzo sarà compiuta in
stretta collaborazione con tutti gli
Stati membri e terrà conto dei di-
versi livelli di partenza nazionali;
4) i biocarburanti dovranno rap-
presentare, in maniera obbligato-
ria,almenoil10%delconsumoto-

tale di benzina e di gasolio nel set-
tore dei trasporti; 5) risparmiare il
20%delconsumototaledienergia
daquial2020medianteunautiliz-
zazione più efficace del prodotto
nelle abitazioni, negli uffici e nelle
strade; 6) libertà di scelta naziona-
le per quanto riguarda il nucleare.
Come si vede, siamo di fronte, fi-
nalmente,adunprogrammachia-
ro, diretto e condiviso. In sintonia
conibisogni e le richiestedei citta-
dini.
Lasvoltaenergeticadell'Uesiè rea-
lizzata sotto la regia di Angela Me-
rkel,cancelliera tedescoepresiden-
tedi turno.Hafattobeneilsuome-
stiere.Leader del paesepiù grande,
ha mediato, convinto e portato a
casa un accordo di prima qualità.
Soddisfatta, s'è detta. Perché è riu-
scita a stendere un compromesso,
sulla base del testo della Commis-
sione, superando le forti resistenze
francesi (appoggiate da finlandesi,
rumeni, bulgari, slovacchi, sloveni
e cechi) su un preciso riferimento
al nucleare; quelle della Polonia
sul carbone; ancora dell'Austria,
dell'Irlanda (e dell'Italia, come ha
rivelatoProdi) sulnoalnucleare. E
a rimuovere il nodo giuridico sull'
applicazione obbligatoria della de-
cisione sui tagli anti-inquinamen-
to. «Si è partiti -ha rivelato Merkel-
decidendoprimagliobiettivieuro-
peo e successivamente quelli na-
zionali». Questo meccanismo ha
spazzato via le diffidenze o le vere
e proprie resistenze. Un successo.
Cheperò, adesso, è nelle manidel-
la Commissione Barroso che, en-
tro il terzo trimestre di quest'anno
dovrà presentare ai governi la pro-
posta legislativa conseguente. Un
«compito arduo», ha detto Me-
rkel. Ma, finalmente, Barroso avrà
un lavoro serio da fare, dopo mesi
dibalbettii. Ilpuntopiùspinososa-
rà quello sul modo di valutazione
dei singoli piani nazionali: si farà
con il voto all'unanimità o a mag-
gioranza? Se i governi, con una re-
tromarcia poco commentabile,
scegliessero l'unanimità, lasciando
spazio al veto di questo o quello,
tutti i bei discorsi sulla «storica de-
cisione» saranno carta straccia. Si
vedrà. La decisione di Bruxelles ha
aperto,per l'Italia,uncapitolonuo-
vo. Una sfida molto complessa co-
me quella di ripensare la politica
industriale. Il governo, ha annun-
ciato Prodi, metterà in campo una
«task force» formata dai ministri
più direttamente interessati. Per
l'Italia si tratta di cambiar musica
in tema di ricerca e innovazione.
L'ambizioso accordo, per Prodi si-
gnificherà un «grande piano di
emergenza», la riorganizzazione
del sistema energetico italiano. Ci
vorranno, ovviamente, finanzia-
mentie l'Europadovràarmonizza-
re anche la partita degli «aiuti di
Stato». Perché, appare evidente,
che la rivoluzione energetica non
potrà non riguardare l'impiego di
fondi pubblici.

DODICI ANNI di vertici, battaglie, e qualche successo: Chirac ricor-

da «la fantastica avventura» europea e al passo d'addio, confessa.

«Forse - ammette parlando del referendum che in Francia ha bocciato

la Carta Ue - non ho fatto abbastanza per evitare qualcosa di negati-

vo». Completo grigio , occhi velati, il decano dei capi di stato europei

ha definito il vertice «uno dei grandi momenti della storia dell'Europa».

L’ADDIO Commozione per Chirac, decano dei vertici europei

«Orache si è attraversato il Rubico-
ne non si può che andare avanti e
fare delle fonti rinnovabili non più
lanotaapie'dipaginadel librodell'
energia, ma un capitolo centrale».
Carlo Rubbia ha accolto con entu-
siasmo l’accordo firmato tra i paesi
dell’Ue sul clima che prevede, tra
l’altro, un obiettivo vincolante per
tutti i paesi: portare entro il 2020 la
quantità di energia che deriva da
fonti rinnovabiliacoprire il20%di
tutta quella prodotta. Del resto, il
Nobel per la fisica è stato chiamato
neppure un mese fa dal ministro
Pecoraro Scanio come consigliere
proprio per le rinnovabili.
Professor Rubbia, pensa che
l’obiettivo che l’Europa si è
fissato sia realistico?
«Èun obiettivo ambizioso, ma se si
vuole bloccare l’effetto serra è ne-
cessario perseguirlo. Kyoto non è

che un aperitivo, ci vuole di più. In
questo senso,mi sembra che ci tro-
viamo di fronte a un accordo fon-
damentalechesegnaunarotturari-
spetto a tutto quello che si era pen-
sato nel passato».
Crede che questo accordo
spinga verso un maggiore
investimento nella ricerca?
«L’idea del Consiglio di Lisbona
nel2000erafaredell’Europal’avan-
guardia nei settori dello sviluppo e
della ricerca. L’energia potrebbe es-
sere ilprimoesempiodicomemet-
tere in pratica questa idea. Civuole
un grande sforzo di ricerca e inno-
vazione.Chesaràbenripagatoper-
ché la soluzione, una volta trovata,
sarà valida per tutto il pianeta. Chi
troverà come produrre energia rin-
novabile inmodoefficiente laven-
derà agli altri. Ora assisteremo a un
grande sforzo europeo: la Germa-
nia, la Francia, l’Inghilterra, la Spa-
gna si butteranno a capofitto in

questa impresa. Allora, la doman-
da che dobbiamo porci è: quale sa-
rà il contributo dell’Italia a questa
svolta? Dovremo comprare l’ener-
giaprodottadaaltriopotremopro-
durla noi? La risposta naturalmen-
tehaunrisvolto importanteanche
interminidicreazionedipostidi la-
voro».
Lei pensa che il solare
termodinamico possa essere
una soluzione?
«Ho buone ragioni per ritenere
che questa tecnologia abbia le ca-

ratteristiche giuste: ha una grande
efficienza,èabassocosto,sipuòac-
coppiare a centrali tradizionali, ad
esempioagas.Epoipermettediac-
cumulare l’energiaprodottadalso-
le, che è un grande vantaggio ri-
spetto ad altre rinnovabili. Perché
il vento e il sole non ci sono sem-
pre,quindi ilproblemadicomeac-
cumulare l'energia per rilasciarla
anche quando la fonte non c’è di-
venta fondamentale».
La Francia spinge per il
nucleare. Pensa sia una
soluzione possibile anche in
Italia?
«Il nucleare è ancora una cosa che
suscitapreoccupazionenelleperso-
ne. Ma se si dovesse scegliere que-
sta strada, si dovrebbe costruire un
numero di centrali ragionevole e
commisurato al consumo di ener-
giadel nostropaese. Considerando
che la Francia produce l’80% del-
l’elettricitàcon60centralinucleari,
l’Italia non potrebbe averne meno
di20-30. Ilchevuoldireunacentra-

le in ogni regione. È pensabile? La
popolazione è pronta? Il problema
deirifiutièstatorisolto?Nonmipa-
re.Inoltre, ilnuclearerichiedealme-
no una decina d’anni per la sua co-
struzione. Non abbiamo questo
tempo. Infine bisogna considerare
che gli enormi costi richiesti per far
funzionare un reattore si ripaghe-
rebberoinnonmenodi20-30anni
di attività. E se nel frattempo il go-
verno decidesse di mettere di nuo-
vo al bando questa tecnologia?
Avremmo buttato via i soldi».

Qual è la
situazione
delle
rinnovabili
oggi nel
mondo?
«Oggi le fonti
rinnovabili
hanno consu-
mi da nicchia:
l'1, il 2, il 3%.
Del resto, non

hanno ancora quelle caratteristi-
chechepermettonolorodicompe-
tere con il carbone (dal quale rica-
viamoil30% dell'energia), il petro-
lio (che copre il 30%), il gas (20%),
o il nucleare (6%)».
Come ovviare a questo
problema?
«Non credo che qualcuno abbia la
formula magica. È questa la sfida
conoscitiva: è come andare sulla
Luna o mettere in piedi il Progetto
Manhattan. L’umanità, del resto,
ha dimostrato che quando si trova
di fronteagrandiproblemiè ingra-
do di risolverli».
Questa decisione dell’Europa
riuscirà a ottenere dei risultati
a livello planetario?
«L’Europadeveavereuneffettotra-
scinantesugli altripaesi, siagliStati
Uniti che ipaesi emergenti. Ma an-
che l’Italiadeve ritrovarequestaca-
pacità.Perché cidobbiamo sempre
accontentare di stare nella fascia
bassa? Perché non ci viene voglia
di diventare i numero uno?».

Carta sí, carta no. Dicono che alla
cenadei leader,TonyBlairsiarima-
sto quasi silente. La Costituzione,
che farne? Riserbo, massima pru-
denza dall'uomo che rappresente-
rebbe, a nome del Regno, l'opposi-
zione più coriacea al rilancio del
trattatocostituzionale ibernatodo-
po il doppio «no» di Francia e
Olanda nei referenda di ratifica. In
fondo, sarebbe merito di Angela
Merkel, presidente di turno Ue se
Blair, in pieno Consiglio europeo,
nonabbiamesso sul tavolo tutte le
ben note riserve che riguardano il
contenuto della «Dichiarazione»
concuicelebrare,aBerlinoilprossi-
mo 25 marzo, il 50˚ compleanno

dei Trattati di Roma. Si può o no,
nel testo solenne, breve e diretto ai
cittadini europei, citare con nome
ecognomealcunideisuccessieuro-
pei dal 1957 ad oggi? Euro, Schen-
gen(liberacircolazionedipersone,
uomini e beni), modello sociale.
Successi o tabù perché qualcuno
potrebbe irritarsi?
Merkel, mostrando di saper bene
quanto sia pericoloso urtare le su-
scettibilità dei partner meno entu-
siasti, ha deciso di procedere con
cautela. Va avanti con giudizio.
Ma va avanti. E, per non scatenare
effetti contrastanti, non ha porta-
to alla cena un testo definito. Ha
scritto i capitoli, da dove veniamo,

cosa abbiamo fatto, dove possia-
mo andare, insomma ha conse-
gnato l'indice e svolto un'illustra-
zione a voce. Poco nero su bianco.
Pernon farsibruciare,per nonsco-
prire lecarte: lesueequelledeglial-
tri.Nessuno,peraltro,avrebbepro-
nunciato le parole «questo non
posso accettarlo». Prudenza? Nes-
suna voglia di scoprire le carte?
Si può ben prevedere che tra 15
giorni,aBerlino,dovesiprometto-
no festeggiamenti fantastici e una
passeggiata dei leader sulla Unter
den Linden in direzione della Por-
tadiBrandeburgo, la«Dichiarazio-
ne»vedrà la luce,magaridopouna
limatura dell'ultimo momento. E,
dallo scambio di idee dei leader e i
contatti dei cosiddetti «focus»,

cioè i negoziatori prescelti dai 27
governi (per l'Italia, l'ex ministro
degli esteri ed ex ambasciatore Re-
nato Ruggiero), si è dedotto che lo
scontro non sarà tanto sul conte-
nutodiunadichiarazionecheavrà
poco più di un valore politico. Ma
nulladi impegnativo.Unacelebra-
zione è solo una celebrazione. Per-
ché ilveroscontroèrinviatoall'ap-
puntamento più importante. Al
Consiglio europeo di metà giugno
dove Angela Merkel, a conclusio-
ne di un semestre che si presenta
già adesso come positivo per la ge-
stionee i risultati,dovràpresentare
la famosa «road map», la strategia
d'uscita dall'impasse costituziona-
le.
Ci sarà battaglia sui contenuti, su

cosa tenere o no del testo costitu-
zionale, su come procedere per
eventuali emendamenti. Ma, so-
prattutto, ci sarà battaglia sui tem-
pi. Merkel, Prodi, il Belgio, il Lus-
semburgo e altri sono per avere un
testoprontoeratificatoentroleele-
zioni europee del 2009. La partita
si giocherà su questo. In effetti il
tempo stringe e un accordo do-
vrebbe essere raggiunto, al massi-
moentrolafinediquest'anno.Sot-
to presidenza portoghese, tuttal-
piùnei primimesi del 2008, con la
Sloveniaallaguidadell'Ue.Prodial-
lacenaharibadito: i fattidimostra-
no perché ci vuole l'Europa unita.
«Guardate - ha ricordato - il Tratta-
to non è per aria, ben diciotto Stati
lo hanno già ratificato».  se.ser.

Costituzione europea, scontro rinviato a giugno
Attesa per la dichiarazione di Berlino per i 50 anni dei Trattati di Roma. Occhi puntati sulla «road map» di Merkel

■ di Cristiana Pulcinelli

Resta il punto spinoso
sul modo di valutazione
dei piani nazionali: si farà
con il voto all’unanimità
o a maggioranza?

■ dal corrispondente da Bruxelles

CARLO RUBBIA Il Premio Nobel per la Fisica è consigliere del ministro dell’Ambiente

«Decisione importante, ora si punti
sulla ricerca per le fonti rinnovabili»

«Oggi nel mondo
le fonti rinnovabili
hanno consumi
da nicchia, bisogna
cambiare le cose»

Clima, la scelta verde dell’Europa unita
Al summit Ue accordo per ridurre i gas serra al 20%. Fissato al 20% anche il ricorso a fonti rinnovabili
Obiettivi vincolanti per tutti. Prodi: in Italia cambiamenti radicali nella politica energetica e industriale

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

PIANETA

L’INTERVISTA

Il premier italiano annuncia
una task force ministeriale

per mettere a punto
«un piano di emergenza»

Soddisfatta la cancelliera
tedesca Angela Merkel
presidente di turno e
vera regista dell’intesa
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PRESIDENZIALI FRANCESI, ovvero pro-

ve di centrosinistra. Ancora ruvide e informi,

come è destino che sia in campagna elettora-

le, ma non necessariamente destinate ad

abortire. Il centrista

François Bayrou e la

socialista Ségolène

Royal sono condan-

nati allo scontro, almeno fino al
primo turno, e si comportano da
fieriavversari.Maqualcosasimuo-
ve, complici i sondaggi (Sarkozy al
26, Ségolène al 25, Bayrou al 24).
«Bisognaesserepiùsottili»nellere-
pliche a Bayrou, ha detto ieri la
candidata socialista. Nel sensoche
non serve dipingerlo come un de-
stro impenitente e opportunista
mascherato per l'occasione da
agnello centrista. «Se va fino in
fondoallasua logica,e iol'incorag-
gio a farlo, si pronuncerà contro
l'alleanza con Sarkozy al secondo
turno», ha detto Dominique
StraussKahna«LeMonde». Ilqua-
leStraussKahn,unpaiodi settima-
ne fa, era stato indicato da Bayrou
come il più possibile dei suoi pri-
mi ministri ideali. Piccoli e sottili
segnali di fumo, ma che si distin-
guonosingolarmentenelpolvero-
ne elettorale.
Ciò detto, le posizioni restano ben
distinte.BastasentireFrançoisHol-
lande, segretario socialista, ancora
una volta in scarsa sintonia con la
suacompagnadivitaediavventu-
ra politica: «Quello proposto da
Bayrou è un falso cambiamento.
La sua culla, la sua famiglia, sono
la destra». Oppure Peillon, porta-
voce di Ségolène: «È vero che
Bayrou ci ha preso 4 o 5 punti. Ma
è successo fino a due settimane fa,
poi l'erosioneè finita». L'ideaè che
adesso Bayrou conquista consensi
nel campo avverso, quello di
Sarkozy, e che la presenza di Sé-
golèneal secondoturnononcorra
pericoli. Il problema si porrebbe
piuttosto se Bayrou soppiantasse
Sarkozy. I socialisti lo giudicano
un avversario più ostico del mini-
stro degli Interni.
Ma torniamo a Strauss Kahn, che
d'ora inpoi,è statodecisodallosta-
to maggiore, accompagnerà Sé-
golène come fosse la sua ombra. A
Bayrou contesta la strategia di
unione nazionale: «Favorirà le ali
estreme». Ma non è contento ne-
anche di come i socialisti hanno
reagito finora alla suaascesa: «Tro-
vo che si è stati troppo indulgenti
rispetto alla vaghezza del suo pro-
getto e a volte eccessivi rispetto al
suopercorso».Gliconcede insom-
ma il credito di credibilità e buona

fedechealtri suoicompagnidipar-
tito invece gli negano. Anche
StraussKahndice:«Certo,èunuo-
mo di destra». Però aggiunge: «Ma
ha dato segnali di rottura rispetto
a Jacques Chirac e Nicolas
Sarkozy». Sotto sotto, le parole di

Strauss Kahn contengono un ap-
pello:«Bayrounonpuòenonvuo-
le federare l'insieme della sinistra,
ma bisogna farlo se si vuole batte-
re Sarkozy». L'operazione spetta a
Ségolène. Poi, in vista del secondo
turno, con l'aiuto di Bayrou «si fa-
ràunabellamaggioranzaperbatte-
re Sarkozy». Chiedono a Strauss
Kahnsesi trattadiunaveraapertu-
ra al centro: «Non c'è un'apertura
da fare. Bisogna mostrare che la si-
nistracheSégolèneRoyalvuole in-
carnare offre un nuovo volto. Io
sono socialdemocratico, e penso
ancora che la soluzione sia lì». Se
le parole hanno un senso, Strauss
Kahn preferirebbe di gran lunga

governare con Bayrou piuttosto
che con la sinistra cosiddetta radi-
cale, e ci teneva a dirglielo. Secon-
do Daniel Cohn Bendit, nel ruolo
di osservatore tra i più perspicaci,
François Bayrou «si gioca il posto
di primo ministro». Nel senso che
i due finalisti saranno Sarkozy e
Royal ma raccogliere un bottino
importantealprimoturnovuoldi-
remettere lepremesseperun'affer-
mazione alle legislative di giugno,
e pesare di conseguenza. Resta il
dubbio: pesare da che parte? Per-
ché Bayrou si è ben guardato dall'
impiegare il termine di «centre
gauche»: ufficialmente lavora per
un governo «di unità nazionale».

Welfare EsteriSicurezza

ROYAL Vorrebbe
introdurre un finanziamento
di sei mesi ai giovani in cerca
di primo impiego, l'aumento
del 5% delle pensioni
minime, l'assistenza sanitaria
gratuita fino ai 16 anni..

BAYROU Si erge a
guardiano del deficit di
bilancio. È favorevole ad una
riforma delle pensioni da
sottoporre a referendum.

SARKOZY Si pronuncia
per un contratto di lavoro
unico e a durata
indeterminata, però più
flessibile in materia di
licenziamento.

ROYAL Favorevole ad una
versione ridotta del Trattato
costituzionale Ue da
sottoporre a un nuovo
referendum. «Leale» con gli
Usa, rivendica diritto di critica.

BAYROU Ritiene che un
nuovo Trattato Ue ridotto
debba essere sottoposto a
referendum.

SARKOZY È favorevole
ad una versione molto
ridotta del Trattato Ue da
approvare in Parlamento.
Aveva giudicato arrogante
la posizione di Parigi sulla
guerra in Iraq, prima di
cambiare idea.

ROYAL Propone di
«inquadrare militarmente i
giovani che delinquono per la
prima volta», anziché
chiuderli in cella. È
favorevole alla reintroduzione
della polizia di quartiere
smantellata da Sarkozy.

BAYROU Intende evitare
la prigione per i giovani
delinquenti, avviandoli verso
corsi di formazione civica e
professionale.

SARKOZY È sostenitore
di una repressione senza
esitazioni, abbassando il
livello della responsabilità
penale dai 18 ai 16 anni.

■ di Gabriel Bertinetto

Cipro, è caduto anche il Muro di Nicosia
La divisione dell’isola in due rimane ma il gesto del governo greco-cipriota apre uno spiraglio

IL MURO DI CIPRO è ve-

nuto già anche lui, come ac-

cadde diciotto anni fa in

Germania per quello di Berli-

no. Allora l’evento coincise

con la riapertura della fron-

tieracheavevadiviso indueilPa-
ese durante la guerra fredda. E la
Germania si riunificò. A Cipro il
liberotransitofra leduemetàdel-
l’isolarimaneimpeditoe lariuni-
ficazione non è dietro l’angolo,
benché la soluzione di questo
problema sia una delle condizio-
ni per aprire le porte dell’Unione
europea alla Turchia. Ankara in-
fatti è l’unico Stato al mondo
che riconosce la Repubblica tur-
ca di Cipro nord, dove trattiene
tuttora 40mila soldati. Le truppe
stazionano in quella parte del-
l’isola sin dal 1974 quando un

colpo di Stato di elementi gre-
co-ciprioti legati alla giunta mili-
tare di Atene indusse la Turchia
ad intervenire per proteggere la
minoranza turcofona.
Il muro è stato demolito per ini-
ziativa del governo greco-ciprio-
ta. Una barriera di metallo alta
cinque metri tagliava in due Ni-
cosia all’altezza della centralissi-
ma via Ledra sino a ieri notte,
quando la polizia ha in poche
ore l’ha abbattuto. Da una parte
e dall’altra i cittadini della Nico-
sia greca e della Nicosia turca

hanno assistito con curiosità e
commozione all’impresa, ma
non hanno potuto avvicinarsi
gli uni agli altri. Il muro non
c’era più, ma la zona cuscinetto
controllatadall’Onurimane.E le
dueCiprorestanoseparate,alme-
no per ora.
E tuttavia l’importanza simboli-
cadelgestoèevidente.«Losman-
tellamento del muro di Nicosia è
una decisione coraggiosa e ora
entrambe le parti devono appro-
fittarediquestomomentoper fa-
reulterioripassiverso la riapertu-
ra di Ledra Street che attraversa
lacapitale»,hadichiarato ilcom-
missario all'allargamento del-
l’Unione europea, Olli Rehn. Per
quantosiastataunascelta«unila-
terale» del governo cipriota, per
Rehn si tratta di «un'azione atte-
sa da tempo che simboleggia un
passoinavantiversoil riavvicina-
mento della comunità greca a
quella turca». «Un tale avveni-
mento -prosegue il commissa-
rio- potrebbe incoraggiare gli

sforzi tesi a una soluzione defini-
tiva dei problemi di Cipro sotto
l'egida delle Nazioni Unite».
Sulla demolizione del muro
Ankara preferisce prudentemen-
te astenersi dal commentare. Sul
silenzio incide il timoredidichia-
rare qualcosa di meno di quanto
non dicano i turcociprioti, espo-
nendosi così alle critiche dei na-
zionalistidicasapropriachenon
aspettanoaltroperaccusare ilgo-
verno di tradimento. Tra l’altro
in Turchia si è già di fatto in cli-
ma pre-elettorale. A maggio ver-
rà scelto il nuovo presidente, e a
fine anno si andrà alle urne per

rinnovare il Parlamento.
Parlano invece i turcociprioti.
«La decisione è positiva», dice
MehmetAliTalat,presidentedel-
la Repubblica di Cipro nord. Ma
Talat aggiunge subito che «non
riconosciamo le condizioni che
accompagnano» quella decisio-
ne,e inprimoluogoquelladi rin-
viare l’apertura di liberi passaggi
daunaparteall'altra sinoaquan-
do non saranno ritirati i circa 40
milamilitari turchiancorastazio-
nanti a Cipro Nord dall'epoca
della guerra del 1974.
Il sottosegretario alla presidenza
turcocipriota Rasit Pertev, sostie-
ne che è stato «merito della Ue e
della comunità turco-cipriota»
se si è arrivati all’abbattimento.
Pertev,augurandosichel’iniziati-
vadelgovernodiNicosianonsia
«solo una mossa-spettacolo», os-
serva che «se il loro obiettivo era
solo guadagnare punti politici,
invecedi riaprire il passaggio rea-
le alle persone, assisteremo ad
un gioco disastroso».

Royal-Bayrou, in Francia
timide prove di centrosinistra
Aperture dei socialisti dopo che gli ultimi sondaggi danno

il centrista a un soffio dagli sfidanti Sarkozy-Ségolène

SAN PAOLO È stato accolto da
manifestazionidiprotesta ilpre-
sidente Usa George W. Bush ar-
rivato ieri in Brasile dove ha fir-
mato col presidente brasiliano
LuizInacioLuladaSilvaunrivo-
luzionario accordo sulla produ-
zione di biocombustibili alter-
nativi. «Noi siamo preoccupati
per l'ambiente - ha detto Bush
in quasi un capovolgimento di
rotta rispetto alla posizione de-
gli Stati Uniti sul protocollo di
Kyoto - L'etanolo e il biodiesel
aiuterannoamigliorare laquali-
tà dell'ambiente nei nostri pae-
si».BushègiuntoaSanPaolo in
mezzo a numerose manifesta-
zioni di protesta, prima tappa
di un viaggio latinoamericano
che lo porterà anche in Uru-
guay, Colombia, Guatemala e
Messico. È accompagnato dalla
moglie Laura e da Condoleeza
Rice. Lula ha approfittato di
una visita con Bush alla Tran-
spetro, impresa nazionale per i
biocombustibili, per tirare le
orecchie al presidente Usa nel
campodell'ecologiaedel rispet-
toall'ambiente. «Noi cheabbia-
mo sporcato tanto il pianeta
nel ventesimo secolo -ha detto-
dobbiamo dare ora il nostro
contributo al suo disinquina-
mento nel ventunesimo seco-
lo. Infindeiconti siamorespon-
sabili, e vogliamo che i nostri fi-
glienipotipossanovivere inun
mondo meno inquinato del
mondo in cui viviamo oggi».
Non si è accennato nei discorsi
di Lula e Bush al presidente del
Venezuela, Hugo Chavez, spi-
na nel fianco dei Bush.
Proprio ieri Chavez ha afferma-
to che Bush merita la «meda-
glia d'oro per l'ipocrisia, perchè
ora ha detto che è preoccupato
per la povertà in America lati-
na».

AMERICA LATINA

Bush contestato
in Brasile, prima
tappa del viaggio

La protesta contro la visita di Bush in Brasile Foto Reuters

■ Per il suo carattere forte, fu
sceltopergiudicarlo, sostituen-
do il primo giudice (Rizkar
Mohamed al Amin, curdo co-
me lui) ritenuto troppo dispo-
nibileneiconfronti dell'impu-
tato eccellente, ma oggi il pre-
sidente della corte irachena
che il 5 novembre 2006 ha
condannato amorte l'ex ditta-
tore Saddam Hussein, il curdo
Rauf Rashid Abdel Rahman,
ha paura ed ha chiesto asilo
politico per sè e la sua fami-
glia. La notizia, resa nota dalla
tv del Qatar Al Jazira, fa sapere
cheRahmanera inGranBreta-
gna con un visto turistico dal-
la metà di dicembre scorso -
due settimane prima dell'im-
piccagionediSaddam-maog-
gi ha chiesto l'asilo politico.
Per ovvie ragioni, il ministero
dell'interno britannico non
ha confermato la notizia, che
tuttaviasembraaveretutti i cri-
smi della credibilità.

LONDRA

Il giudice che condannò
Saddam chiede asilo
agli inglesi

PIANETA

■ di Gianni Marsilli / Parigi

La barriera di metallo
alta 5 metri tagliava
la città all’altezza
della centralissima
via Ledra

Ankara preferisce
non commentare
temendo
le reazioni
dei nazionalisti
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IL BULLISMO SI ESTENDE sempre più e

dalle scuole passa anche agli oratori. A Baria-

no, paesone della bassa bergamasca, un ra-

gazzino brasiliano autistico di 12 anni è stato

picchiato da un grup-

po di coetanei che lo

avrebbero anche in-

sultato con l’epiteto

«sporco negro». Il bambino si è
procurato un trauma cranico,
ma è stato subito dimesso. Il tut-
to sarebbe successo giovedì po-
meriggio. Ildodicenneharaccon-
tatocheunragazzopiù grande lo
avrebbe prima insultato dando-
gli dello «sporco brasiliano» e
quando il ragazzino ha reagito
sputando, lo ha aggredito, pren-
dendogli la testa e schiacciando-
la contro un gradino. All’arrivo
della madre che chiedeva agitata
spiegazione dell’accaduto al par-
roco, gli aggressori si sono messi
a riprenderla con il telefonino.
Ne è nata un’altra colluttazione
con la madre a cercare di fermare
iragazziedicancellare ilcontenu-
to delle registrazioni. La madre,
ancora sotto shock, ha portato il

bambino al più vicino Pronto
soccorso di Romano, dove il
12enne è stato medicato diagno-
sticandogli un trauma cranico
non commotivo.
A questo punto la madre è torna-
ta all’oratorio e si è vista insultata
a sua volta. «I giovani e le madri
che erano lì - ha raccontato - mi
dicevano di tornare al mio Paese,
qualcuno mi ha anche gridato:
“Brutta negra” e qualcun altro
scattava foto col telefonino. Mio
figlioè malatoe la sua malattia lo
rende iperattivo, non sa distin-
guere fra lo scherzo e la provoca-
zione. È seguito da un’assistente
ma negli ultimi tempi provava

adandareunpo'dasoloall'orato-
rioenoi losorvegliavamodalon-
tano. Più volte abbiamo visto
che i grandi lo provocano, lo col-
piscono con il pallone. Mi aspet-
tavo di essere ascoltata, conforta-
ta, invece il parroco si è messo a
gridare e ad accusare mio figlio,
poi mi ha cacciata e ha chiuso il
portonedell'oratorio.Sonoavvili-
ta e delusa, soprattutto dal prete -
ha commentato - Sono molto re-
ligiosa e credo nei valori insegna-
tidadonBosco.Quandosonove-
nuta a vivere a Bariano ero con-
tentadistabilirmi inunpaesepic-
colo,dove tutti si conoscono,do-
ve i miei figli non avrebbero cor-
so rischi. Quello che è accaduto è
grave». Madre e figlio vivono da
anni a Bariano e il bambino fre-
quentava da molti mesi l’orato-
rio, l’unico spazio ricreativo per
ragazzi a Bariano.
La versione dell’accaduto data
dalparrocodell’oratorioDonBo-
sco e dai ragazzi è diversa. Per
Don Fabio non si è trattata di un
atto di bullismo e nemmeno di
una lite: il ragazzino autistico è
stato spinto casualmente e ha
sbattutoaccidentalmente la testa
all’indietro.Dall’oratoriosi fano-
tare che la mamma è tornata con
fare minaccioso e non è vero che
sia stata presa in giro. Alcuni ra-
gazzi hanno ripreso la “scenata”
della madre solo per abitudine,
ma senza alcun intento diffama-
torio.

Uccisadaun’epatitecontrattado-
po un autotrapianto di midollo
eseguito all’ospedale SanGiovani
di Roma. È morta così lo scorso 4
marzo una donna di 57 anni del-
laprovinciadellaCapitale, ricove-
rata dal 22 febbraio nel reparto
malattie infettive del Policlinico
Umberto I. Non un caso isolato,
però,perchésarebberoalmenoal-
tri due (fra loro una donna resi-
dente a Frosinone) i casi di conta-
giofra ipazientidell’ospedaleSan
Giovanni sottoposti nelle ultime
settimaneadautotrapiantodimi-
dollo osseo. Casi su cui sta inda-
gando anche la procura di Roma,
con l’ipotesi di reato di omicidio
colposoinunfascicolochealmo-
mento è ancora a carico di ignoti.
Le indagini sonostateaffidatodal
procuratorecapoGiovanni Ferra-
ra al pm Clara De Cecilia, del
gruppo sulla «incolumità pubbli-
ca» coordinato dall’aggiunto
Gianfranco Amendola. E proprio

su mandato della procura, ieri i
Nas della Capitale hanno seque-
strato le cartelle cliniche dei pa-
zienticontagiatidaepatiteBetut-
ta la documentazione necessaria.
Quellochelamagistraturacerche-
rà di chiarire, infatti, è se il virus
(chedi solito si trasmette conuna
trasfusionedisangue) sisiapropa-
gato a causa di «negligenza o im-
perizia» di qualcuno del persona-
le sanitario. E anche l’Azienda
ospedaliera ha immediatamente
attivato una commissione inter-
na in collaborazione con l’Istitu-
to Superiore di Sanità disponen-
do anche «il blocco della conse-
gna alle strutture sanitarie che
trattano i pazienti in attesa di au-
totrapianto,dellecellulestamina-
li criopreservate».
Resta da capire, adesso, cosa sia
davvero successo al reparto di
ematologia del San Giovanni do-
ve i tre pazienti («che presentava-
no comunque una situazione cli-
nicagiàmoltocomplessa», fanno
saperealcunisanitari)eranoincu-

ra dopo l’autotrapianto effettua-
to nel 2006. Quel che è certo è
che la donna cinquantasettenne
morta il quattro marzo, dopo un
controllodiroutinecheavevaevi-
denziato un anomalo innalza-
mentodella transaminasi, loscor-
so 22 febbraio si era presentata al
Pronto Soccorso del San Giovan-
niedi lìerastatatrasferitaal repar-
to Malattie Infettive del Policlini-
co Umberto I, dove le sue condi-
zionisonoprogressivamentepeg-
giorate fino al decesso. Per quan-
toriguardaglialtriduecasi,unuo-
mo ricoverato il 23 febbraio e poi
dimesso in buone condizioni e
una donna rsidente a Frosinone,
lecondizionideipazientinondo-
vrebbero essere preoccupanti.
«Stiamo cercando di capire cosa
possa essere capitato, ma la fac-
cenda è complessa - ha spiegato il
direttoresanitarioSalvatorePassa-
faro - Abbiamo già fatto i nostri
controlli sulle cellule staminali
biopreservate. È come se cercassi-
mo un assassino».

Ciao

RODRIGO
L’immagine della passione per
il tuo lavoro resterà per sempre
nei nostri cuori.
Pietro Spataro, Paolo Branca,
Nuccio Ciconte
Ronaldo Pergolini

La Rsu de l’Unità e tutti i lavora-
tori poligrafici e amministrativi
sono vicini alla famiglia Pais
per la scomparsa del caro

RODRIGO PAIS

Si è spento «l’occhio» che per
tanti anni ha guardato il mondo
per l’Unità. Ricordiamo tutti
con grande affetto

RODRIGO PAIS
la sua professionalità e la sua
umanità.

Un abbraccio alla famiglia

Fabio Luppino, Bruno Miseren-
dino, Roberto Roscani, Natalia
Lombardo, Maria Zegarelli,
Marcella Ciarnelli, Pasquale
Cascella, Valeria Parboni, Bian-
ca Di Giovanni, Antonella Caia-
fa, Umberto De Giovannangeli,
Rossella Ripert, Marina Mastro-
luca.

Wladimiro Settimelli, Antonio
Zollo, Sergio Criscuoli, Carlo
Fiorini, Lilli Bonucci, Fulvio Ca-
sali, Gianni Palma, Fausto Ib-
ba, Enzo Roggi, Stefano Di Mi-
chele, Stefano Bocconetti, Ro-
sanna Lampugnani, Paola Sac-
chi, Rocco Di Blasi, Enrico Pa-
squini, Daniela Amenta, Anto-
nio e Gianni Cipriani, Antonella
Marrone, Alberto Cortese, Al-
berto Crespi, Gregorio Botta,
Guido Dell’Aquila, Carlo Ricchi-
ni, Maria Rosa Calderoni, Da-
niela Quaresima, Luisa Melo-

grani, Paolo Soldini, Claudia Ar-
letti, Rinalda Carati. E le tante
generazioni che hanno lavora-
to con lui.

I colleghi dell’area di prepara-
zione ricordano con grande af-
fetto

RODRIGO
e abbracciano Alberto e tutta
la sua famiglia in questo doloro-
so momento.

I compagni e le compagne che
hanno lavorato nella segreteria
di redazione de l’Unità di Ro-
ma nel corso degli anni si strin-
gono con affetto alla famiglia
Pais colpita duramente per la
scomparsa del caro

RODRIGO
Roma, 10 marzo 2007

Lilli Bonucci, Rocco Di Blasi,
Massimo Ghiara, Giorgio Fra-
sca Polara, Eugenio Manca,
Luisa Melograni, Enrico Pa-
squini e Stellina Ossola, More-
na Pivetti, Carlo Ricchini, Dia-
nora e Matteo Tonelli, Antonio
Zollo piangono la morte di

RODRIGO PAIS
amico e compagno di lavoro
generoso e infaticabile. Con il
tuo sorriso e la tua macchina
fotografica ci hai aiutati a capi-
re tante cose della vita e di noi
stessi. Un abbraccio forte e af-
fettuoso a Marisa, Alberto, Ste-
fano e Ivano.

Fabio e Umberto ricordano il
caro

RODRIGO PAIS
grande maestro della fotogra-
fia.

Roma, 10 marzo 2007

Sergio, Maria, Enrico e Renato
Taglione si uniscono al dolore
di Alberto e dei suoi familiari in
questo momento triste per la
scomparsa di

RODRIGO PAIS
Roma, 10 marzo 2007

La famiglia tutta unita comuni-
ca a quanti lo hanno conosciu-
to che

IGNAZIO DRAGO
si è spento. Rimarrà sempre vi-
vo il sentimento di unità, di im-
pegno politico, di pace e di tol-
leranza che ci ha insegnato.

Il sindaco Giuseppe Manni, a
nome personale e dell’Ammini-
strazione comunale, gli asses-
sori Fortunato Zinni, Ugo Vec-
chierelli, Giuseppe Tinnirello,
Alberto Codevilla e Giuseppe

De Ponti partecipano al lutto di
Brunella, Yordi, Jessica e Car-
los per la tragica e improvvisa
scomparsa del compagno

FRANCO MALCHIODI
Ricordano il suo impegno politi-
co e sociale di amministratore
e di militante.

I compagni dell’Unità di Base
dei Democratici di Sinistra «E.
Berlinguer» di Bresso sono vici-
ni a Brunella, Yordi, Jessica e
Carlos per la tragica e improvvi-
sa scomparsa del compagno

FRANCO MALCHIODI

Esprimono il sincero cordoglio
dei militanti e ricordano il suo
impegno come amministratore
comunale e la sua attiva parteci-
pazione alla lotta politica per l’af-
fermazione degli ideali di libertà,
eguaglianza e solidarietà.

■ Sonosaliti sul tettodelpalaz-
zo che stavano ristrutturando,
nel quartiere Torpignattara, a
Roma, per protestare contro il
mancato pagamento degli sti-
pendidi febbraio,assiemeamo-
gli e compagne. Sono duvuti in-
tervenire gli ispettori del lavoro,
il comune e la Cgil per aprire le
trattative con la ditta appaltan-
te, la Ristutturanda srl. L’impre-
sa subappaltante, la Laurea srl,
si è resa latitante e sarà sospesa.
Al loroarrivoalcantieregli ispet-
tori del lavoro e la Cgil hanno
trovato buste paga false e con-
tratti irregolari.Oltre anormedi
sicurezza inesistenti. Gli operai,
11 rumeni ed un moldavo, rice-
veranno ciò che loro spetta dal-
laRistrutturandasrl, inottempe-
ranza al decreto Bersani. Inoltre
la stessa ditta, oltre a pagare le
sanzioniamministrativedi3mi-
la euro per ogni operaio a nero,
ne dovrà assumere otto.
 Luciana Cimino

ROMA

I rumeni occupano
il cantiere: «No
al lavoro nero»

Muore di epatite dopo un autotrapianto di midollo
La procura indaga sul decesso avvenuto al San Giovanni di Roma. Altri due contagiati

All’oratoriobottee insultialbambinoautistico
Succede nel Bergamasco, vittima un dodicenne brasiliano: tutto ripreso con i telefonini

La madre: «Sono andata a chiedere spiegazioni, mi hanno detto: brutta negra, torna a casa tua»

■ di Giuseppe Caruso

Un appello, inusuale quanto
populista,chehascatenatopo-
lemiche da più parti. L’autrice
è il sindaco di Milano, Letizia
Moratti, i destinatari tutti i mi-
lanesi. Invitatiascendere«nuo-
vamentenelle strade»perchie-
dere al governo nazionale «di
impegnarsi subito» per la sicu-
rezza dei cittadini.
Inuna letteraaperta in risposta
alle «migliaia di segnalazioni
che, con telefonate, fax e lette-
re mi mandate ogni giorno da
tutte le Zone di Milano», il sin-
daco di Milano si dice sicura
che nella sua città «stia avan-
zando, a macchia d`olio, una

ondata di illegalità». E lo fa co-
me un qualsiasi osservatore,
non come un sindaco che ha
delle responsabilità.
«Lancio un appello» ha conti-
nuato la Moratti «alle donne,
agli uomini, alle ragazze e ai ra-
gazzimilanesi: scendiamonuo-
vamente nelle strade e chiedia-
mo al governo di impegnarsi
subito per ritrovare una città
nella quale vivere liberi dalla
paura. Instrada, insieme,per la
sicurezza.Più sicurezza per una
Città più solidale che possa of-
frire a tutti una migliore quali-
tà della vita».
Lerisposteall’appellodelsinda-
co sono arrivate immediata-
mente. Il segretario della Fede-
razione metropolitana milane-
sedeiDs,FrancoMirabelli,defi-
nisce le parolediLetizia Morat-
ti«sorprendentie inaccettabili.
Il governo Prodi sta operando
e lavorerà per garantire la sicu-
rezza. Scaricare suRoma lepro-
prie responsabilità non produ-
ce più sicurezza, ma è solo pro-
paganda e serve a nascondere
le inerzie
dell`amministrazione Moratti.
Spetta alla politica e, ancora di
più alle istituzioni e al sindaco
rispondere alle preoccupazioni
deicittadiniavanzandopropo-
steemettendoincampopoliti-
che».
Il presidente dei Verdi di Mila-
no Carlo Monguzzi e il capo-
gruppo dei Verdi in Consiglio
comunale Maurizio Baruffi
hanno accusato la Moratti di
essersi trasformata in un «Ma-
saniello che non riesce ad am-
ministrare la città e a governa-
re iproblemipoliticieammini-
strativi che incontra. Il gover-
no deve riflettere bene sulle
aperture di credito che fino ad
oggi ha garantito a Letizia Mo-
ratti».
Per il sindaco di Torino, Sergio
Chiamparino,«uncontoèse si
dice alla gente di uscire di casa,
di andare in piazza per vivere
la città e questo noi a Torino lo
abbiamofattodaanni.Uncon-
toèsesiagita lapiazzaperchie-
dere qualcosa al governo, se si
usa la sicurezza come baratto
politico».
«Non credo però che Letizia
Moratti - ha concluso Chiam-
parino - voglia capeggiare una
manifestazione di piazza per
chiederel'interventodell'eserci-
to a Milano. Non credo però
siaquesto il modo per risolvere
il problema della sicurezza».

■ di Massimo Solani

Lettera ai cittadini:
«L’illegalità avanza
a macchia d’olio»
I Ds: solo propaganda
pensi ad amministrare

Il sindaco di Milano Letizia Moratti Foto di Matteo BazzI /Ansa

SICILIA

Nuovi ticket, il vescovo di Palermo
contro Cuffaro: «Preoccupati per i poveri»

IL SINDACO

La Moratti aizza Milano:
«In piazza per la sicurezza»

Succede durante
il gioco. «Mio figlio
è malato e iperattivo»
Dal parroco una
versione differente

IN ITALIA

■ di Massimo Franchi

■ StavoltalasuaadorataMadon-
naglihagirato le spalle.EcosìTo-
tò Cuffaro è incappato negli strali
dell'arcivescovo di Palermo, non-
ché presidente della conferenza
episcopale siciliana, Paolo Ro-
meo, che, presi carta e penna, ha
inviatoalgovernatoredellaTrina-
cria una missiva per protestare
contro il nuovo ticket sui medici-
nalivaratodalgovernoCuffaro la
settimanascorsa.«Siamopreoccu-
pati per i più poveri», scrive mon-
signor Romeo, che non ha gradi-
to l'ennesima mazzata sulla sani-
tàpubblica inventata dallabanda
Cuffaroper tentaredi arginareun
disavanzo da record: solo nel
2006 un miliardo e 152 milioni
di euro. Ma in una Regione che
ha stipulato con i privati 1800
convenzioni (la Lombardia ne ha

circa duecento) - comprese le cli-
niche di Michele Aiello, il Re Mi-
da della sanità siciliana accusato
di essere longa manus di Bernar-
do Provenzano e finito sotto pro-
cesso per associazione mafiosa,
pizzicato a discutere del tariffario
regionale proprio col presidente
Cuffaro - non sarà un balzello da
mezzoeuro a 5 euro, obbligatorio
ancheper le classi socialipiùdisa-
giate, a rimettere i conti in ordi-
ne.«InSicilia -accusanoAntonel-
lo Cracolici, capogruppo Ds, e i
componenti della commissione
Sanità Filippo Panarello e Rober-
to De Benedictisaggiungono - si
registra la spesa farmaceutica più
alta d'Italia: 231 euro all’anno in
media per abitante contro i 175
euro della media nazionale».
 Alessio Gervasi

Razzismo e bullismo
nei campetti della Bassa:
«Sei uno sporco
brasiliano»
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«QUELLA MATTINA l’ho svegliato io. Dove-

va andare a studiare da un amico. Studiava

molto: la mattina fino all'ora di pranzo, poi dal-

le 15 alle 20. Medicina la fai così, oppure non

la fai». È l’11 marzo

del 1977, a Bologna

sembra l'inizio di un

giorno normale. Fran-

cesco Lorusso, 25 anni, militan-
te di Lotta continua, non sba-
glia un esame: sul libretto ha
molti 30 e qualche 28. Suo pa-
dre Agostino è un militare,
mammaVirginiaèun'insegnan-
te. Quando non studia, France-
sco si occupa di salute in fabbri-
ca, in anni in cui la medicina
del lavoro sta ancora muoven-
doiprimipassi. «Se fosseancora
vivo, starebbe lavorando in Asia
oinAfrica,conqualcheorganiz-
zazione non governativa. Ora
cercherò di fargli avere almeno
una laurea post mortem», dice
suo fratello Giovanni, medico
veterinarioper30anni,oggi im-
prenditore con un debole per la
filosofia di Rudolf Steiner, fon-
datoredelmovimento antropo-
sofico.
Francesco è un gigante con la
passione del rugby, ma è anche
un ex scout con un fortissimo

slancio verso il prossimo, ha fat-
to il portantino volontario a
Lourdes.L'11marzo,versomez-
zogiorno, va in Piazza Verdi, a
comprare un biglietto per il bus
che il giorno dopo dovrebbe
portarloaRomaperunamanife-
stazionedelMovimento. Inreal-
tàmarciaagrandi falcate incon-
troal suodestino.«Eraungiova-
ne di 25 anni, proveniva dal
mondocattolico,coltivava idea-
li di giustizia e sperava in un
mondo migliore - spiega oggi
Giovanni -. Niente di più, nien-
tedimeno. Iononpossodimen-
ticare che su qualche giornale,
purtroppoanchesulvostro,ven-
nebollatocomeultrà,cheallora
era quasi sinonimo di terrori-
sta».
Via Irnerio48, facoltàdiMedici-
na, aula di Anatomia. Quella
mattina gli studenti di Comu-
nione e liberazione hanno in-
detto un'assemblea. Una decina
di persone dei collettivi entra,
chiede laparola,chevienenega-
ta. Scoppia un tafferuglio, i con-
testatori vengono allontanati e
chiamano rinforzi. Fuori dalla
facoltà cento persone gridano
slogan contro "Cielle". Dentro il

direttore dell'Istituto chiama la
polizia. Sono le 11,30, arrivano
dieciguardiedipubblica sicurez-
zaediecicarabinieri.Poi i rinfor-
zi, altri 50 uomini. Parte una ca-
rica,volanorandellate, imanife-
stanti si disperdono. Cariche e
lanci di lacrimogeni continua-
no per un po' lungo le laterali,
coinvolgendo anche gente che
non c'entra. È un altro segnale
che nella gestione dell'ordine
pubblico a Bologna qualcosa è
cambiato. Ilprimol'hadatoGra-

zianoGori,capodellaDigos,uo-
mo di forti convenzioni demo-
cratiche, spiegando ai ragazzi
dei movimenti con cui di solito
tratta il percorso dei cortei che
non sarà più il loro interlocuto-
re. Muore alcuni anni dopo, in
un incidente stradale.
Massimo Tramontani ha 22 an-
ni, è un carabiniere di leva a tre
settimanealcongedo.È allagui-
da di un camion, in via Irnerio,
gli ordinano di dirigersi verso
piazza dei Martiri. Ciro Loma-
stro, il funzionario di polizia
che dirige le operazioni, ha già
dato il segnale di «cessato inter-
vento». La colonna si mette in
moto,all'incrociodiviaBertolo-
ni volano due molotov, una in-
cendiaun'autodellapolizia.Tra-
montani scende dal mezzo, im-
pugna il moschetto, spara 12
colpi: in aria. Qualcuno glielo
haordinato? È stata una sua ini-
ziativa? Sono interrogativi che
non troveranno mai una rispo-
sta certa. Di sicuro il capitano
PietroPistolesiordinaaTramon-
tani di rimettersi alla guida del
mezzo. InviaIrneriogli inciden-
ti sonoripresi,Tramontanideve
passarci in mezzo: gli ordini
nonsidiscutono.Nel frattempo
Francesco cerca di capire cosa
succede, si unisce a un gruppo
di compagni.

Il camiondi Tramontanièall'al-
tezza di via Mascarella quando
volano altre due molotov, una
centra il suo camion. Il carabi-
niere scende, impugna la se-
miautomatica calibro 9, spara
cinque colpi. Questavolta ad al-
tezza d'uomo. Dall'altra parte
della strada c'è la Zanichelli.
Quelli alla finestra pensano che
sia impazzito,ancheperchéTra-

montani spara contro il fumo
dei lacrimogeni,nonsivedenes-
suno. Un impiegato riferirà di
avervistoancheunufficialespa-
rare con una pistola.. Francesco
e i compagni scappano. Sembra
impossibile che qualcuno stia
davvero sparando. Bisogna vol-
tarsi, guardare, cercare di capire.
Francesco lo fa e in quel mo-
mento un proiettile lo centra al-
losterno.Cadeall'altezzadelnu-
mero civico 37. Racconta Gio-
vanni: «In quel momento co-

minciò la consunzione dei miei
genitori, che hanno speso en-
trambi la loro vita per cercare di
dareunsensoallamortediFran-
cesco. Io, come loro, ho vissuto
questacosasullamiapelle,quin-
di non venite da me a chiedere
spiegazioni. Non sono la perso-
napiùadattaadarle.Tuttoquel-
lo che ricordo è che non ci fu
permesso di fare i funerali di
Francesco dentro le mura della
città». È un ricordo che ancora
brucia. «Ricordo sindaci come
Renzo Imbeni e Walter Vitali,
che con noi hanno mostrato
grande umanità».
PerBologna èunodeigiornipiù
neri. Il dolore per quella morte
incomprensibile rimane fuori
dal cuore della città. Il Pci si sen-
te sotto assedio, passerà un po’
di tempoprimacheriescaamet-
tereafuocoleragionidella rivol-
ta, a percepire la nascita di quel-
la che Asor Rosa, in un famoso
saggio pubblicato da Einaudi,
definisce la «seconda società».
Scoppiano incidenti in tuttaBo-
logna. Viene preso d'assalto il
Cantunzein, ristorante in piaz-
za Verdi frequentato da molti
esponenti del Pci. Il giorno do-
po ancora incidenti: questa vol-
ta viene assaltata un'armeria,
spariscono fucili e pistole. Fran-
cesco Cossiga, ministro dell'In-

terno, manda i blindati in città.
Cala il buio, le immagini si tra-
sformano in ombre sfocate. Po-
chi sono in grado di capire chi
sia davvero Francesco Lorusso.
Certo è di Lotta continua, è an-
che responsabile del servizio
d'ordine, ma non condivide la
violenza che in quegli anni sta
prendendo piede. A Torino c'è
un giovane, Silvio Viale, anche
lui di Lotta continua, anche lui,
come Francesco, responsabile
del servizio d'ordine. È uno dei
primi manifestare solidarietà al-
la famiglia di un poliziotto ucci-
so da Prima Linea. Piccoli gesti
di grande valore, ma in quegli
anni sembra impossibile accor-
gersene. La violenza cancella le
differenze, agisce come un frul-
latore, mantecando identità po-
litiche e individuali. Molti anni
dopo, tra lecartedelpadre,Ago-
stino Lorusso, Giovanni trova
unaletteradelcarabiniereMassi-
mo Tramontani. «Era la richie-
sta di un incontro, molto rispet-
tosa. Mio padre non ha mai ac-
cettato» dice Giovanni. «Io per-
sonalmente non avrei nessun
problema a incontrarlo - conti-
nua -. Non ho mai cercato ven-
dette. E poi credo che quell'uo-
mo, se è davvero stato lui, abbia
un bel peso sulla coscienza. E di
questo sicuramente non godo».

IN ITALIA

Francesco Lorusso
il sangue di un ragazzo
che incendiò il ’77
È l’11 marzo, all’università di Bologna si fronteggiano
Cl e i collettivi. Il fratello: «Quegli spari cambiarono tutto»

Marzo 1977, Piazza Verdi di Bologna davanti al Teatro Comunale, scontri tra forze dell’ordine e studenti; a sinistra, Francesco Lo Russo Foto Ansa

Aveva 25 anni, era
militante di Lotta
Continua. Le cariche
i fumogeni, i 5 colpi
di un carabiniere

L’impressione
è enorme, in città
scoppiano incidenti
E Cossiga
manda i blindati

■ di Gigi Marcucci / Bologna

PRESENTAZIONE DELLA
MOZIONE FASSINO

NEI CONGRESSI DI SEZIONE
PER IL 4° CONGRESSO NAZIONALE DEI DS

PIERO FASSINO

ENNA
Piazza Armerina
18 marzo, ore 9.30
Sezione Ds
ANNA FINOCCHIARO

ROMA
Sezione Mazzini
10/11 marzo, ore 17.30
via Montezebio, 7 
MASSIMO D'ALEMA
(intervento)

ROMA
Sezione Trastevere
17 marzo, ore 17
vicolo del Cipresso, 14
ALFREDO REICHLIN

PESARO
Sezione Villa Fastigi
23 marzo, ore 20.30
VANNINO CHITI

PISTOIA 
Sezione Porta al Borgo
17 marzo, ore 14.30
VANNINO CHITI
(intervento)

FIRENZE
Sezione Centro storico
16/17 marzo, ore 21
Sezione DS
LEONARDO DOMENICI
(intervento)

ROVIGO Bottrighe
17 marzo, ore 15.00
Sezione Ds
FRANCA DONAGGIO

TREVISO Vittorio Veneto
17 marzo, ore 14.30
Via Gandhi 3
ENRICO MORANDO

VERONA Legnago
19 marzo, ore 21
Sala Civica, Palazzo di vetro
CESARE DE PICCOLI

MILANO
Sezione Aldo Aniasi
15-16 marzo, ore 21
CTS, Corso Garibaldi
17 marzo, ore 10
Sezione DS, C.so Garibaldi 75
FILIPPO PENATI
BARBARA POLLASTRINI
(intervento)

MILANO Sesto S. Giovanni 
Sezione Nilde Jotti
10 e 11 marzo, ore 16
LUIGI VIMERCATI
FILIPPO PENATI
(intervento)

LA SPEZIA Fossi Terme
11 marzo, ore 10
Sezione DS
ANDREA ORLANDO

TORINO Nichelino
10/11 marzo, ore 15-19 e
9.30-13 Scuola Manzoni 
via Moncenisio
LUCIANO VIOLANTE

TORINO Pinerolo
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-13
Salone Cavalieri
LUCIANO VIOLANTE

TORINO
Unione San Paolo
18 marzo
LUCIANO VIOLANTE
(intervento)

TORINO Collegno
17/18 marzo
ore 9.30- 19 e 9.30-13
Sezione Ds via Bendini, 11
LIVIA TURCO

TORINO
Aut. Tem. Unione Salute
17/18 marzo
ore 15-19 e 9.30-13
Sala delle Colonne
via Palazzo di città
LIVIA TURCO

TORINO
Barriera di Milano
17/18 marzo
ore 9-19 e 9-14
Sala Conferenze ex Ceat 
via Leoncavallo 25
SERGIO CHIAMPARINO

TORINO
Unione Industria
17 marzo, ore 9.30
Circolo Oltre Po
Corso Sicilia 23
CESARE DAMIANO
(intervento)

SPOLETO
Unione Comunale
24 marzo, ore 16
Hotel Albornoz
MARINA SERENI

PIACENZA Bettola
Sezione Caduti Rio Farnese
18 marzo, ore 10
c/o Circolo Ulivo, piazza
Colombo
PIERLUIGI BERSANI

SABATO 10 MARZO

09.30 Bologna
Sala del Baraccano, via S. Stefano 119
Idee per il partito democratico
incontro con gli intellettuali
dell'Emilia Romagna

15.00 Castrocaro Terme (FC)
Gran Hotel Terme di Castrocaro
L'area laica per il partito democratico

DOMENICA 11 MARZO

10.00 Cagliari
Hotel Mediterraneo, viale Diaz
manifestazione
Per il Partito Democratico

16.00 Selargius
Centro congressi “Su Possessu”
via I Maggio
congresso

Partecipa al Congresso della tua Sezione. Vota per la mozione e la rielezione di Piero Fassino.

Per informazioni
www.mozionefassino.it

www.dsonline.it
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NERVOSISMO Prima le «azioni clamorose»

promesse dalla Cisl, ieri la minaccia di sciope-

ro della Uil, la Cgil pronta a «trarre le conse-

guenze». L’assenza di notizie sull’avvio della

concertazione rende

nervosi i sindacati.

Da Bruxelles il pre-

mier ha minimizzato,

«è solo questione di calendario»,
«sarà fatto il più presto possibi-
le». Ma gli animi non si placano
e Luigi Angeletti paventa «uno
sciopero inmancanzadi risposte
o con risposte insoddisfacenti».
Per il ministro Damiano «non ce
ne sarà bisogno», i tavoli si apri-
ranno «è solo questione di tem-
po».
Il fatto è che la crisi di governo
ha rallentato l’agenda e imposto
altre priorità. I sindacati vedono
con sospetto che il confronto
possa estendersi oltre le elezioni
amministrative, fino al Dpef. Di
qui il pressing. Non solo sui tem-
pi.«Vogliosaperequalè l’opinio-
ne del governo, non solo quella
del ministro Padoa-Schioppa»,
ha tagliato corto Guglielmo Epi-
fani. «Se passa il tempo e Pa-
doa-Schioppa va a Bruxelles e
parla di soluzioni sulla previden-
za(nonconcordate,ndr)vuoldi-
re che le cose non stanno ferme,
se si vuole destinare altrove l’au-
mento di gettito, allora io inizio
apreoccuparmi.Quindi- conclu-
de il leader dellaCgil - voglio i ta-
voli e li voglio in tempi brevi per
discuterequesti temi».Nonci so-
nosololepensioni, i sindacati in-
calzano sulla redistribuzione e il
fisco, per Epifani al tavolo do-
vranno partecipare anche Regio-
ni e Comuni, «se si parla di Ici,
poi questa presenza è obbligato-
ria». Insomma, il governo proce-
da«altrimenti trarremoleconse-
guenze».Daunaconfederazione
all’altra, fino all’Ugl è tutta una
denuncia, «Siamo in forte ritar-

do» lamenta Renata Polverini .
Epifani ha parlato alla presenta-
zione dei dati sul tesseramento
Cgil chehachiuso il2006conun
aumento di iscrizioni del 2% tra i
lavoratori attivi, con buone ade-
sioni tra donne (+11%), giovani
sotto 30 anni (+16%), immigrati
(+18%) e precari, questi ultimi,
«raccolti» in Nidil, cresciuti del
31,76%, anche se il dato assorbe
parte di tesserati prima classifica-
ti come «disoccupati». L’incre-
mento complessivo è stato dello
0,59% sul 2005, e a fronte di un
calo dei pensionati pari a 5.800
(-0,19%), gli iscritti «attivi» sono
stati 52mila in più. Dati soddisfa-
centi per il leader «questo 2% in
più è un dato ancor più impor-
tante se si considera che arriva
l’anno dopo il congresso», cioè
dopo il rialzo che normalmente
un congresso segna. Buoni i dati
della Filcams (commercio), della
Fillea (edili), della Filt (trasporti).
Trend positivo anche per la Fun-
zionepubblicae laFlc (scuolaeri-
cerca). Dopo 18 anni inverte la
tendenza la Flai, (agroindustria)
chechiudeconil segnopiù,men-
trealpasso con le ristrutturazioni
flettono i settori dell’industria,
(Fiom, Filtea e Filcem). Con que-
ste cifre Corso d’Italia si prepara a
due appuntamenti. Alla confe-
renzadiorganizzazione,nellapri-
mavera del 2008, la prima dopo
15anni. Ea breve, il 9maggio, al-
l’assembleadi2000quadriedele-

gati con meno di 35 anni. «L’in-
tenzioneèvalorizzare ilpatrimo-
niodienergie giovani cheabbia-
mo, gli iscritti con meno di 30

anni sono aumentati del 16% -
spiega la responsabile dell’Orga-
nizzazione Carla Cantone-. Allo
stesso tempo pensiamo al rinno-

vamentodel sindacato».Unasfi-
da, in un paese lascia agli under
50 ben poco spazio. Un’altra sfi-
da riguarda i numeri, raggiunge-

re 6 milioni di iscritti in quattro
anni,«idati sono incoraggiantie
ci dicono - assicura Cantone-
che è una sfida possibile».

Riforma delle rendite: in Parlamento c’è il rischio rinvio
L’Ulivo cerca soluzioni eque su due punti: tassazione dei titoli di Stato circolanti e revisione degli estimi catastali

Aziende, il 37,8% è
a rischio sicurezza

Si fa o non si fa? Sulla riforma
delle rendite finanziarie il
tam-tam parlamentare lancia
segnali di frenata. Se la misura
nonsiattuasseentroil2007,an-
drebbe in fumo un miliardo e
100 milioni di euro già compu-
tati infinanziaria.Pocomale,di-
chiara chi non si preoccupa
molto dell’ipotesi di rinvio, vi-
sto il tesoretto delle entrate che
con buone probabilità si repli-
cherà nell’anno in corso. Ma la
questione non è affatto così
semplice: chiedere sacrifici ai
pensionandiecontemporanea-
mente mantenere aliquote bas-
sissime sulle rendite finanziarie

non pare proprio la soluzione
ottimale.
Madov’è ilproblema?Dalleau-
dizioni della commissione fi-
nanze della Camera - dove at-
tualmente si trova il provevdi-
mento dal dicembre scorso -
non sono emerse particolari
questioni tecniche per l’armo-
nizzazione delle aliquote al
20%,alzandoquella sullerendi-
tedall’attuale12,5%eabbassan-
do quella sui conti correnti dal
27%.Né le banche, né il merca-
to (che da tempo ha scontato
questo annuncio), né gli inter-
mediari finanziari hannosotto-
lineato ostacoli di sorta, a parte

ilnododei fondidi investimen-
to che in Italia hanno un meto-
doditassazionediversodaquel-
lo europeo: da noi il fisco agisce
sul maturato (anche se non li-
quidato) mentre all’estero scat-
ta al momento della scadenza.
Se non è tecnico il problema è
politico. «L’Ulivo punta a fare

una manovra equa - dichiara
Francesco Tolotti (Ds) - che dia
segnali chiari di aiuto ai più de-
boli.Si trattaditrovare le formu-
le adatte». Gli ostacoli sono
due: la questione Bot e quella
della rivalutazione degli estimi
catastali. Per i bot si era propo-
sta la tassazione al 20% solo per
le nuove emissioni, escludendo
quelli circolanti. Ma il rischio è
che si formi un doppio merca-
to,conpericolosemanovrespe-
culative. La mediazione trovata
alla Camera è quella del mante-
nimentodel12,5%per ibotcir-
colanti apatto chenon si riven-
dano, ossia fino al riscatto. In
questomodosi tutelanoipicco-
li risparmuiatori che normal-

mente sono «cassettisti». Non
si sa ancora se questa soluzione
sarà accettata dal governo. Per
quantoriguardail catasto, lade-
lega emanata dal governo pre-
vede la revisione degli estimi
maad invarianzadigettito.Ov-
vero, i valori vanno aumentati
nelle zone di pregio, ma abbas-
sati nelle altre. Ma questa parti-
ta è in gran parte affidata ai Co-
muni, ed è difficile dare indica-
zioniequilibratepertutte leam-
ministrazioni. Anche qui si sta
studiando l’ipotesi di riorganiz-
zazione degli estimi solo in pre-
senza di aliquote Ici più basse,
ad esempio con una forbice tra
il3e il6permille, rispettoall’at-
tuale 4 e 7 per mille.

Pensioni, la concertazione non si vede ancora
Pressing dei sindacati sul governo che assicura: presto i tavoli. La Cgil punta a 6 milioni di iscritti

Rischio infortuni marcato
nel 37,8% delle aziende italia-
ne. Una percentuale concen-
trata nelle industrie di 26 delle
province del Centro-Nord (tra
cui Torino, Milano, Brescia,
Parma) e del Nord-Est. Un al-
tro 27,4% opera in contesti
territoriali a «irregolarità diffu-
sa», che si riflette in modo di-
retto sulla sicurezza nei luo-
ghi di lavoro. E, in questo ca-
so, sono aziende concentrate
prevalentemente nel Sud e
nelle Isole (36 province).
Mentre il 35% circa registra li-
velli di rischio meno esaspera-
ti e «propri di una società ma-
tura»: è il caso di 23 province
dislocate tra Nord-Ovest e
dorsale adriatica (da Ferrara a
Teramo). È quanto emerge da
una ricerca curata dal Censis.
L'indagine evidenzia, inoltre,
diversi livelli di sicurezza, così
che produrre in alcune provin-
ce italiane garantisce stan-
dard di sicurezza più elevati.

È stata siglata oggi l'ipotesi di accordo per il contratto di
lavoro del settore acqua-gas (50.000 lavoratori per circa 700
imprese pubbliche e private) scaduto il 31 dicembre 2005.
L'aumento medio parametrato per il biennio 2006-2007 è di
105euro, suddiviso induetranche:40eurodal1marzo2007
e65dal1maggio. Stabilitaancheun'unatantumdi662euro
per la vacanza contrattuale (1 gennaio 2006-28 febbraio
2007).L'intesa è stata sottoscritta, dopo quindici mesidi trat-
tative e venti ore di sciopero, dalle associazioni degli impren-
ditori del settore (Anfida, Anigas, Assogas, Federestrattiva e
Federutility) e Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uilcem-Uil.
Sono più di 50.000 i lavoratori interessati, impiegati in circa
700 imprese italiane e straniere, pubbliche e private che, in
questi anni anni, hanno trovato nel contratto unico di setto-
re lo strumento idoneo cheneha garantito i diritti e le tutele,
in uno scenario caratterizzato dai processi di liberalizzazione
e privatizzazione che stanno producendo forti trasformazio-
ni nel settore, contraddistinto da aggregazioni societarie, da
concentrazioni vantaggiose degli operatori più forti, dalla
presenza "in progress" di società estere.

È battaglia a colpi di carta bollata per la
distribuzione del marchio Coca Cola nel
Centronord Italia. La ditta romana
Bernabei Liquori ha denunciato per
concorrenza sleale al tribunale civile di
Roma la Coca Cola Hbc Italia,
imbottigliatore e distributore del marchio.
Sotto accusa è la decisione di distribuire
direttamente le bevande del gruppo
regalando, in alcuni casi, i frigo-vetrine ai
commercianti.

È stata impostata nel cantiere navale del
Muggiano la chiglia del primo mega yacht da
134 metri commissionato a Fincantieri, che
entra così in questo mercato sinora
appannaggio dei privati. L’ordine dovrebbe
ammontare ad oltre 200 milioni, mentre
l’ignoto armatore ritirerà il suo gioiello nel
2010. L'unità avrà sette ponti, un hangar, due
piattaforme di atterraggio per elicotteri, una
piscina e sarà dotata di un sommergibile per
immersioni fino a 100 metri di profondità.

CONTRATTO
Intesa raggiunta per il settore acqua e gas
Aumenti di 105 euro e una tantum di 662

È BATTAGLIA LEGALE SULLA
DISTRIBUZIONE DELLA COCA COLA

FINCANTIERI ENTRA
NEL MERCATO DEI MEGA-YACHT

Il segretario generale della Cgil Guglielmo Epifani Foto Danilo Schiavella/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Chiquita si smarca. È l’unica azienda
Usa ad aver siglato un accordo con le
organizzazioni sindacali mondiali in
materia di diritti e di condizioni di lavoro.
Sono solo 55 le multinazionali nel mondo
ad utilizzare questo strumento che
coniuga business e rispetto dei diritti

ECONOMIA & LAVORO

Il Pil cresce oltre la media europea
Su anche le retribuzioni a più 3,2%

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Se «salta» la delega
nell’anno in corso
si rischia di perdere
circa un miliardo
previsto in Finanziaria

Epifani: vorrei sapere
qual è l’opinione
del governo
e non solo
di Padoa-Schioppa

■ L’economia italiana cresce.
L’Istat ha infatti confermato le
stimepreliminari sulPil, chenel
2006 si è attestato all’1,9%, una
crescita che non si registrava
più dal 2000. Nel quarto trime-
stre, in particolare, il prodotto
interno lordo è aumentato del-
l’1,1% rispetto a quello prece-
dente e del 2,8% nei confronti
del quarto trimestre 2005. Per
questo è atteso anche un effetto
trascinamento sull’anno in cor-
so dell’1,2%.
«I dati sul Pil sono buoni, non
c’è dubbio - ha commentato il
ministro dello Sviluppo econo-
mico, Pierluigi Bersani - ci met-
tono in condizione di andare
nel 2007 con un certo abbrivio,

una certa spinta. Per la prima
volta, nell’ultimo trimestre del-
l’annoscorso,viaggiamopiùve-
locedella mediaeuropea, e que-
sta è la novità: da molti anni
non era così». Numeri positivi
che però non autorizzano a
«dormire sugli allori», perchè
«non possiamo immaginare il
nostro futuro solo sulla spinta
diunaripresa -hainsistitoBersa-
ni, rilanciando una nuova sta-
gione di riforme - ma anche co-
me esito di cambiamenti che
dobbiamo introdurre nel siste-
ma».
Corrono, nel frattempo, anche
le retribuzioni lorde che nel
2006sonorisultatepiùricchein
mediadel3,2%rispettoal2005.

Oltre il tasso medio di inflazio-
ne, che nell’anno scorso è stato
del 2,1%. Meglio è andata ai la-
voratori dell’industria (soprat-
tutto nel settore energia elettri-
ca, gas e acqua) che, secondo le
rilevazioni dell’Istat, hanno vi-
sto un aumento del 4,3%, men-
tre quelli dei servizi hanno avu-
to un incremento più contenu-
to, pari al 2,1%. All’interno del
terziario, il rialzo delle retribu-
zioni più elevato si è manifesta-
to nel settore dei trasporti, ma-
gazzinaggio e comunicazione
(più 3% in termini tendenziali).
All’opposto, nel settore degli al-
berghi e ristoranti si è registrata
una variazione negativa (meno
0,7% in termini tendenziali).

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia
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FUTURO Nuovi scenari per il mondo coope-

rativo, senza rinnegare le proprie radici. Si

conclude così, con una proiezione sul mon-

do che cambia, il 37esimo congresso di Lega-

coop che ha riconfer-

mato Giuliano Poletti

alla guida. Conferma

anche per Giorgio

Bertinelli alla vicepresidenza,
mentrealladirezionegeneralesa-
le la quota «rosa» con 49 donne
su un totale di 185 componenti.
Puntare al nuovo, scrivere un
«manifestoper l’Italianuova», si-
gnifica oggi tre cose per il movi-
mento cooperativo: unità, indi-
pendenza e trasparenza. Su que-
sti tre pilastri si fonda la risposta
delle coop agli attacchi propa-
gandistici, fatti di slogan sulle
«cooprosse»chepiovonosoprat-
tutto dal centro-destra. Grazie a
questi obiettivi, poi, si archivia

(definitivamente?) anche il «ca-
soUnipol», contutte le feriteche
ha comportato per il movimen-
to.
«Dallanostra forte identità, dalle
nostre radici, che non vogliamo
affattorinnegare -dichiaraPolet-
tinell’interventoconclusivo-de-
riva una forte autonomia che ci
consente di dialogare con tutti i
soggetti, senza tuttavia identifi-
carci con nessuno di essi, né nel
mondo politico né imprendito-
riale».OggiLegacoop«èsicuradi
quelloche vuole», insiste Poletti,
che alla fine va all’affondo. «Per
questo abbiamo anche qualche
dubbioinpiùsucomevienesele-
zionata la classe dirigente della
Lega - spiega il presidente - Se sia-
mo 7 milioni e mezzo di perso-
ne, possibile che non ce ne sia
uno buono per fare il dirigente

della Lega, e si va a “pescare” tra
le filadeipartiti? Sedecididinon
prendere qualcuno dentro la tua
organizzazione mi devi dire il
perché». Poletti parla chiaro, ed
è un fiume in piena davanti alla
plateadell’AuditoriumdellaTec-
nica a Roma. «Avverto il rischio -
continua - che dentrodinoinon
cisia lasicurezzadiquellochesia-
mo, che abbiamo bisogno di
una casa in cui correre a riparar-
ci, ci affidiamo aforze politiche e
poi paghiamo il dazio. Non si
può essere autonomi fino alle
7.30 e poi, se serve il presidente,
si va a pescarlo nella giunta co-
munale. Non è un divieto, ma
una grande attenzione».
Il richiamoall’autonomiadaipo-
teri locali non poteva essere più
forte. D’altronde la Legacoop si
appresta ad affrontare una sorta
di mutazione genetica, se è vero
il progetto di unificazione con le
altre cooperative, quelle che la
vulgata definisce «bianche». La
cosa sarebbe già ad uno stadio
avanzato: d’altronde i due mon-
di non sono mai stati molto lon-
tani.«Quellochefind’orapossia-
mo realizzare - spiega Poletti - è
unconfrontosistematicoperpo-
ter assumere posizioni comuni

di tutto il movimento cooperati-
vo nei confronti del governo e
degli altri interlocutori». Essen-
ziale, per Poletti, evitare tensioni
competitive tra le diverse centra-
li della cooperazione. «Per dar
forza al movimento occorre
muoverci insieme», osserva il
presidente.
Ma l’effetto più immediato del
dopo congresso sarà sicuramen-
te il lavoro sulla «governance» e
sulla trasparenza. Quanto prima
sarà elaborato un codice di auto-
regolamentazione a cui dovran-

no attenersi tutte le cooperative.
«Chinonsiadegua- spiegaPolet-
ti - dovrà motivare, fornendo le
ragioni in modo formale».
L’obiettivo è di separare la pro-
prietàdallagestione, chevuoldi-
re che il presidente non potrà
più essere anche amministratore
delegato, come era il caso di Gio-
vanni Consorte all’Unipol. «C’è
già una commissione al lavoro -
rivela Aldo Soldi, presidente Co-
op distribuzione - entro questo
mese arriveranno le prime con-
clusioni».

ECONOMIA & LAVORO

■ «Risulta privo di rilievo porre
l'accento sul ruolo asseritamente
marginale svolto dagli indagati
Giovanni Consorte e Ivano Sac-
chetti, a fronte di obiettive discra-
sienellevalutazionidegli immobi-
li». Queste parole sono contenute
inunpassaggiodelprovvedimen-
to di tre pagine del gip di Roma,
Guicla Mulliri, depositato ieri e ri-
ferito al no espresso alla richiesta
di dissequestro dei 9,5 milioni di
euro per gli ex vertici Unipol, nell'
ambito dell'inchiesta avviata dai
pmGiuseppeCascini,RodolfoSa-
belli e Perla Lori.
ConsorteeSacchetti sono indaga-
ti assieme altre9 persone, tra cui il
manager Vittorio Casale. I reati
ipotizzatisonoquellidiappropria-
zione indebita e di «infedeltà a se-
guitodidazioneopromessadiuti-
lità», secondo quanto previsto
dall'articolo 2635 del codice civi-
le.
In base a quanto ricostruisce lo
stesso giudice, «gli argomenti di-
fensivi,allostato,appaionotutt'al-
tro che condivisibili e ciò che più
conta non offrono alcun elemen-
to di vera novità atto a scalfire i
presupposti del provvedimento
cautelare». I conti che sono stati
sequestratidai militari della Guar-
dia di Finanza, erano stati accesi
pressolaBancaAgricolaMantova-
na, la Banca popolare dell'Emilia,
la Rasbank di Milano, l'agenzia di
Teramo della Cassa di risparmio
della Provincia di Teramo.
Intanto ieri Giovanni Consorte
ha voluto rispondere alla rivisita-
zione fatta dal settimanale
L’Espresso del dossier della Deloit-
te sul suo operato in Unipol. L’ex
presidente della compagnia bolo-
gnese l’ha definita ««libera e arbi-
traria» ed ha preannunciato de-
nunce.

Il Gip conferma
il sequestro
dei 9,5 milioni
di Consorte

Legacoop: unità
e autonomia
dalla politica
Poletti confermato presidente, elette
49 donne nella direzione generale

L’Antitrust:
Eni dovrà
cedere gas a
prezzi favorevoli

Il presidente di Legacoop, Giuliano Poletti Foto Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ L’Enidovràcedere, induean-
ni,quattromiliardidimetri cubi
di gas «a prezzi inferiori a quelli
di mercato». Lo ha annunciato
l'Antitrust in una nota spiegan-
do di aver così «accettato e reso
obbligatori» gli impegni presen-
tatidallostessogruppopetrolife-
ro nell'ambito del procedimen-
to avviato nei confronti dell'Eni
con l'ipotesi di abuso di posizio-
ne dominante nella gestione ed
utilizzo del rigassificatore di Pa-
nigaglia.
Così dal primo ottobre prossi-
mo, e «per due anni», il gruppo
petrolifero cederà ai concorrenti
4 miliardi di metri cubi di gas, al
prezzo di 26,45 eurocent al me-
tro cubo, un «livello più favore-
vole rispetto ai prezzi di vendita
del gas riscontrabili sul merca-
to».
Il garante sottolinea così di aver
accettato, «rendendoli obbliga-
tori», gli impegni presentati dal-
la società, «notevolmente am-
pliati rispetto alla versione origi-
naria».
L'Autorità, il 16novembre2005,
aveva avviato un procedimento
nei confronti di Eni e della sua
controllataGnl ItaliaSpa,succes-
sivamente esteso a Snam Rete
Gas, per abuso di posizione do-
minante nella gestione ed utiliz-
zo del rigassificatore di Gnl pres-
so il terminale di Panigaglia, che
si sarebbe concretizzato impe-
dendo «l'accesso ad operatori
concorrenti nel mercato a valle
dell’approvvigionamento». Il 9
novembrescorso,Enihapresen-
tato un impegno in base al qua-
le avrebbe ceduto un quantitati-
vo di gas naturale di 1,5 miliardi
di mc di gas, per un anno.
L'Autorità vigilerà sull'esecuzio-
ne degli impegni.
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Speciale più linea

CCHILI DI TROPPO?
UN SEGRETO

SEMPRE IN TASCA!
Saziare, drenare, depurare 
sono le parole d’ordine. 
Oggi in Farmacia ci sono 

Kilocal Program221 
e Kilocal Drink, due 

preziosi alleati della linea.
Un Italiano su tre è in sovrappeso, una
donna su due ha problemi di ritenzione
idrica: queste sono le conseguenze di stili
di vita scorretti. Alimentazione disordina-
ta e veloce, stress, vita sedentaria influi-
scono sempre più negativamente sul
nostro organismo e si manifestano este-
riormente con qualche chilo di troppo là
dove non vorremmo vederli, giro vita in
particolare. 
Per non parlare degli inestetismi cutanei
meglio conosciuti come “pelle a buccia
d’arancia” o cellulite che tutti gli anni cer-
chiamo di sconfiggere con “magri” risul-
tati. Proprio pensando a queste proble-
matiche, Kilocal ha messo a punto due
nuovi prodotti, KKilocal Program221 e
KKilocal Drink che, associati ad un regime
ipocalorico controllato ed esercizio fisico,
possono aiutarci a mantenere il peso
forma e tonificare glutei e gambe.
KKilocal Program221 combatte i grassi
superflui favorendo il controllo del peso,
grazie ai suoi principi naturali.
KKilocal Drink drena e depura l’organismo
in modo naturale.
I prodotti Kilocal sono in pratiche bustine
di gradevole sapore e agiscono in sinergia
con l’acqua dove devono essere diluiti. 
A casa, in ufficio o semplicemente pas-
seggiando, quante volte portiamo con noi
una bottiglietta d’acqua perchè bere fa
bene? 
Da oggi Kilocal ci ricorda che con KKilocal
Program221 e KKilocal Drink è meglio. 
Kilocal, da Pool Pharma in Farmacia.

Richiedi gli originali
Kilocal Program221 e Kilocal Drink

AL TUO FARMACISTA

I l benessere fisico e quello men-
tale sono alla base dello star
bene, il loro equilibrio è fonda-

mentale per il nostro organismo. 
In ogni azione quotidiana questi

due elementi vengono sollecitati e
messi a dura prova, in particolare
oggi che la vita è così frenetica e pove-
ra di regole, vedi quelle alimentari.

Al mattino la sveglia ci ricorda che
la giornata comincia: colazione? 

Forse, se c’è tempo e se non siamo
già in ritardo. 

Mezzogiorno pranzo? Si, un pani-
no e via. La sera esausti troviamo il
modo per concludere bene la giornata
con una bella cena precotta.

Fretta, stress, pasti veloci fuori
casa e lavoro sedentario impediscono
al nostro organismo di raggiungere e
mantenere il corretto equilibrio
psico-fisico.

BASTEREBBE COSÌ POCO, 
ECCO QUALCHE BUONA REGOLA

CHE POSSIAMO FARE NOSTRA:

� mangiare in modo equilibrato, 
poco e spesso; 

� preferire frutta e verdura a grassi 
e zuccheri;

� bere ogni giorno almeno un litro
d’acqua naturale, eliminando 
i superalcolici;

� dedicarsi all’attività fisica 
almeno 2 volte alla settimana;

� osservare orari di sonno/veglia
regolari;

� evitare situazioni stressanti. 

Seguire un “regime” salutare è
facile ma se proprio non si riesce ad
osservare queste semplici regole e
qualche piccolo problema ci assale,
oggi possiamo contare su qualche

aiuto che la ricerca dietetica più
avanzata ci mette a disposizione. 

Infatti ci sono piccoli disturbi o
inestetismi che possono essere risolti
con semplicità utilizzando prodotti
efficaci e sicuri.

L’ultimo consiglio: meglio evitare i
rimedi fai-da-te e chiedere sempre
un consiglio qualificato in Farmacia.

DA POOL PHARMA IN FARMACIA

l’ABC del benessere!
Come vivere in modo equilibrato e quando serve, scegliere il prodotto specifico più adatto.

MULTIMIX
Multivitaminico-multiminerale completo e bilanciato.

Le Vitamine sono alleati preziosi che non sempre
assumiamo in quantità adeguata.
Quando serve, MG.K VIS MULTI-

MIX, il multivitamini-
co-multiminerale com-
pleto e bilanciato con
tutte le Vitamine e i
Sali Minerali utili per
il corretto funziona-
mento dell’organismo.

MG.K VIS MULTIMIX è anche un valido aiuto
per stimolare il sistema immunitario, ad esempio
durante le cure antibiotiche, e reintegrare i nutrienti
persi con le diete ipocaloriche. In bustine al gusto
arancia e in compresse. 

VITAMINA C
Energetico protettivo che difende l’organismo.
Tutti sanno che gli agrumi sono ricchi di vitamina C. 

Ma non tutti sanno che le aran-
ce di Sicilia sono una vera

“forza della natura”
per le loro straordi-
narie proprietà. 
MG.K VIS VITA-
MINA C sfrutta que-
sto valore aggiunto naturale:

infatti contiene R.O.C. (Red Orange Complex) estratto dalle
arance rosse di Sicilia che potenzia l’azione antiossidante e pro-
tettiva della VITAMINA C. 

Assunto regolarmente, rinforza il sistema
immunitario per prevenire i malanni di
stagione, contrasta il precoce invecchia-

mento della pelle e riduce i danni cel-
lulari causati da fumo e inquina-

mento.  
MG.K VIS VITAMINA C con
R.O.C. è in bustine e compresse
effervescenti al gusto di arancia

rossa.

MG.K VIS B
Energetico con tutta la forza 

delle Vitamine del complesso B.
Le Vitamine
del complesso
B, meno note
ma ugualmen-
te importanti,
favoriscono il
buon funzionamento del metabolismo e
contribuiscono a mantenere giovani e
sani il cuore, il sistema nervoso, la pelle,
i capelli e i muscoli. 
MG.K VIS B riunisce in sé tutta la forza
e l’energia delle Vitamine del complesso
B, potenziate con Magnesio e Potassio. 

Utile per le donne, MG.K VIS B aiuta a
normalizzare le alterazioni che provocano

la sindrome premestruale e combatte nausea
e vomito frequenti in gravidanza. 
Disponibili in compresse pronte all’uso.

Lavoro, studio, sport, diverti-
mento. Avete decisamente trop-
pe cose da fare per farvi blocca-
re dai sintomi di raffreddamen-
to. Allora, date una mano al
vostro organismo! 

INFLU-PIRIN è l’immuno-
integratore che combatte i sinto-
mi del raffreddamento, aiutando
a rinforzare le naturali difese
dell’organismo e regala un pron-
to sollievo.

INFLU-PIRIN è ricco di
componenti naturali in uno spe-
ciale mix: Echinacea, dall’azio-
ne antinfiammatoria e antipireti-

ca; L-Optizinc® che favorisce la
produzione di anticorpi; Ester
C®, garantisce l’alta biodisponi-
bilità della Vitamina C;
Magnesio e Potassio, reintegra-
no i liquidi e i sali minerali persi.

INFLU-PIRIN bustine si
può assumere in acqua fredda o
calda come un punch.

E oggi c’è una novità
INFLU-PIRIN compresse
effervescenti con propoli,
naturale antisettico e disinfet-
tante per la gola, che potete
portare sempre con voi.
Li trovate in Farmacia.

Mantenersi in forma è dif-
ficile, soprattutto davanti alle
succulente tentazioni della
buona tavola. 

Oggi, è possibile conce-
dersi anche qualche peccato

di gola: con Kilocal , “la
compressa del dopo pasto”,
un aiuto per tenere sotto con-
trollo le calorie in eccesso
prima che si depositino sotto
forma di grassi. 

Due compresse dopo un
pasto occasionalmente abbon-
dante, insieme a una dieta ipo-
calorica e all’attività fisica,
aiutano a concedersi qualche
peccato di gola in più. 

Inoltre, Kilocal favorisce
la digestione, contrasta quel
fastidioso senso di gonfiore
alla pancia e nutre la flora 
batterica intestinale riattivan-
do le funzioni dell’intestino. 

Kilocal lo trovi in Farmacia!

Quante persone oggi soffro-
no di pigrizia intestinale? 

Un fastidioso problema lega-
to principalmente alle nostre
abitudini alimentari e alla vita
sedentaria che conduciamo.

Oggi in farmacia potete tro-
vare Kilocal Buonafibra, la
nuova fibra liquida pronta da
bere arricchita con Aloe Vera,
per migliorare la funzionalità
intestinale e depurare l’organi-

smo da scorie e tossine. 
Kilocal Buonafibra contie-

ne un concentrato ad alto conte-
nuto di fibra vegetale estratta
dall’amido di granoturco. 

Kilocal Buonafibra svolge
un’azione prebiotica, ossia favo-
risce la crescita dei batteri bene-
fici, naturalmente presenti nel-
l’intestino. 

Inoltre, grazie alla sua capa-
cità di assorbire acqua, aiuta a

generare un senso di sazietà e a
indurre i movimenti intestinali. 

Kilocal Buonafibra è utile
anche per limitare l’assorbimen-
to delle calorie, perché rallenta
l’assimilazione dei nutrienti. In
più, l’Aloe svolge un’azione
depurativa e stimolante delle
difese immunitarie. 

Kilocal Buonafibra è la
fibra liquida buona da bere e
facile da assumere, grazie al
pratico tappo dosatore: bastano
30 ml la sera prima di dormire,
per favorire la funzionalità inte-
stinale. Mentre per facilitare il
conseguimento di una sensazione
di sazietà, bastano 15 ml prima
del pranzo e della cena. 

Kilocal Buonafibra riattiva
l’intestino e mette in moto il
benessere!

Problemi di peso?

IN FARMACIA

Azione:
1 SNELLENTE
2 SAZIANTE
3 DRENANTE
Abbinato ad un regime 
dietetico ipocalorico 
ed esercizio fisico..

confezione 

MAXI
da 500 ml

Un aiuto efficace
per una

taglia perfetta.

Chitosano
liquido
PRONTO DA BERE

e attivi naturali: 
Tè verde, Citrus aurantium,

Inulina solubile, Gambo d’Ananas, 
Aloe vera, 

per favorire il controllo del peso.

NUOVO

Stanchi, spossati, giù di tono?
MG.K VIS

MAGNESIO POTASSIO CON CREATINA 
un concentrato di pura energia!
Capita a tutti di sentirci stanchi, spossati, magari dopo

una pesante fatica e un’abbondante sudata. È segno che il
nostro organismo ha perso alcune delle sue più preziose
sostanze e che quindi, bisogna dargli una bella carica di
nuova energia! MG.K VIS è l’idrosalino-energetico con
Magnesio, Potassio e Creatina, che ripristina l’equilibrio
idrosalinico dell’organismo. Il Magnesio, anche detto “il sale
della vita”, è importante in tutte le reazioni energetiche ed è
fondamentale per la contrazione muscolare e la trasmissione
nervosa. Il Potassio è necessario per l’equilibrio idrico cel-
lulare e dei tessuti corporei. Contribuisce alla trasmissione
degli impulsi nervosi, alla contrattilità muscolare e al manteni-
mento della pressione arteriosa.
Infine, la Creatina aiuta a rinfor-
zare la capacità muscolare,
ritardando il sopraggiungere di
fatica e stress. MG.K VIS, in
bustine al gusto arancia, è un
ottimo drink per l’organismo
quando ha... sete di benessere!

INTESTINO PIGRO?
Riattivatelo con 

Kilocal Buonafibra
la nuova fibra liquida pronta da bere.

Ai primi sintomi di raffreddamento cosa fare?

MEGLIO PREVENIRE 
CHE CURARE!

INFLU-PIRIN l’immunointegratore
che combatte i malanni di stagione.

Buono
anche caldo.

Novità

Protezione ed energia, “si colgono” in Farmacia!

L’ALBERO DELLE VITAMINE E MINERALI
Una ricarica di vitalità e salute.

“ la compressa del dopo pasto”

KILOCAL
Riduce le calorie, meno grassi, meno zuccheri.

NON RINUNCIARE 
AI PIACERI DELLA TAVOLA!

S e avete difficoltà a prendere
sonno e il riposo notturno fa
a “pugni” con il vostro

cuscino non preoccupatevi la
ricerca scientifica ha individuato
nella carenza di Melatonina,
sostanza ormonale prodotta di
notte da una ghiandola del cer-
vello, una delle cause alla base
di questo problema di cui soffre
circa un terzo della popolazione
italiana.
La vita stressante e le preoccu-
pazioni di tutti i giorni, l’abuso di
farmaci, la menopausa e per chi
viaggia l’effetto “jet lag” sono
alcune  delle ragioni o stili di vita
che sempre più frequentemente
causano disordini nel ritmo
sonno/veglia. In queste particola-
ri situazioni l’assunzione di
Melatonina, può normalizzare i
ritmi sonno/veglia, per aiutarvi a
“ricaricare” l’organismo e rifor-
nirlo di nuova energia per miglio-
rare la qualità della vita: non a
caso è stato coniato un detto che
“una buona notte è un ottimo
giorno”.

Oggi in Farmacia c’è
Melatonina Gold la prima
Melatonina in compresse a
effetto fast e slow release “rapi-
do e lento rilascio”.
L’originale compressa a due
strati, bianco a rapido rilascio
permette di riposare presto e
bene, colorato a lento rilascio
prolunga l’effetto relax.
Con Melatonina Gold il riposo
non sarà più un problema e la
sensazione di tensione dovuta
alla stanchezza rimarrà un ricor-
do del passato. 

NUOVO
DALLA RICERCA
“L’OROLOGIO 

DELLA NOTTE”

Un ormone naturale 
che migliora

la qualità del sonno
e quindi della vita.

MELATONINA

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA



LINEE Telecom ha presentato ieri il suo nuo-

vo piano industriale. Un piano conservativo

per il mercato (-1,1%), «realistico» per il presi-

dente Guido Rossi, di sicuro poco attraente

per Pirelli, principale

azionista del colosso

telefonico tramite

Olimpia (18%). Una

novità poco gradita da Marco
Tronchetti Provera. Da mesi l’ex
presidente Telecom sta cercan-
do di monetizzare, con un com-
pratore, un investimento non
redditizio. Il piano di ieri ribalta
questa visione: non più finanza
ma industria, telefonia. Si ripar-
te dalla società operativa, Tele-
com, e non da Olimpia o Pirelli
come aveva pensato Tronchetti.
Quest’ultima, tra l’altro, non
usufruirà dei dividendi del pros-
simo anno che saranno tagliati
di circa l’80-85%.

In Italia il piano prevede la dife-
sa sia nel fisso sia nel mobile
sfruttando le opportunità legate
alla banda larga specie nel setto-
re business e allargando la pre-
senza in settori inesplorati come
la tv via Internet. Tutto questo
costerà 11 miliardi di euro su 15
di investimento totale.
L’estero sarà il vero mercato di
espansione. Telecom «deve di-
ventare sempre più internazio-
nale»hadettoRossi.L’Europasa-
rà presidiata con il rafforzamen-
to delle partecipazioni in Fran-
cia(nelmirinolasocietàClubIn-
ternet) e in Germania. Particola-
re attenzione ai paesi emergenti
comeArgentinaeBrasile. Inque-
st’ultimo paese Tim è il secondo
operatore mobile con prospetti-
ve molto rosee visto che la metà
dellapopolazionebrasilianapos-

siede un cellulare. Per questo Te-
lecom si attende che Tim Brasil
crescaper iprossimitreanniarit-
mi sostenuti e già da quest’anno
possa incrementare il suo fattu-
rato del 15%.
Altri punti salienti del piano ri-
guardo il piano di dismissioni di
attività non strategiche per circa
unmiliardodieuro(daBrasilTe-
lecom a Oger Telecom) e la ces-
sione di partecipazione aziona-
rie come Mediobanca e Capita-
lia. In questo contesto si inseri-
sconolealleanze industrialinon
esclusive senza scambi azionari.
Come con Telefonica (con la
quale invece Tronchetti aveva
intessuto rapporti per portare la
società spagnola nella stanza dei
bottoni di Telecom) o come
quella con France Telecom e
DeutscheTelekom.Contutti so-
no in corso «contatti esplorati-
vi».
Questo è il quadro finale. Che a
Tronchetti non piace. E nono-
stante ieri Rossi abbia dichiarato
checonl’azionista i rapporti«so-
noottimicomesempre»siavan-
za già l’idea di un ribaltone del
cda alla prossima assemblea.
«Primadicandidarmidevosape-
resequalcunomielegge»haam-

messo Rossi. E che la situazione
non sia felice se ne accorto an-
cheAlbertoNageldirettoregene-
rale di Mediobanca: «Non com-

mento. Meglio essere prudenti
inquestomomento,consideran-
do cosa sta accadendo nelle due
società».

Pubblicità e Tavaroli

ECONOMIA & LAVORO

IL CORSIVO

■ Inattesadellaprivatizzazione
imminente, Alitalia migliora le
proprie previsioni per il 2007. Il
consigliod’amministrazione, in-
fatti, si aspetta 4.700 milioni di
eurodi ricavi dal traffico ed «una
crescita sia nel settore passeggeri
che in quello cargo».
Nel trasporto passeggeri è au-
mentato sia il trasportato (più
4,9%) sia la capacità offerta (più
8,4%) con un calo del coefficien-
te di riempimento di 2,2 punti
percentuali al 66,6%. Nelle mer-
ci la società registra un aumento
del37,8%interminidi trasporta-
to e 26,4% per quanto riguarda
l’offerto: il coefficiente di riempi-
mento si è attestato al 60,1%,
con una crescita di cinque punti
percentuali.
Ilnumerodeipasseggeri sull’inte-
raretediAlitalia,nelmesedigen-
naio, è così stato pari a 1,7 milio-
ni (più 7,4% rispetto a gennaio
2006), a fronte di un aumento
del 7,2% sui voli domestici e del
10% sui voli internazionali.
Avendo congelato, al momento,
le più significative operazioni
straordinarie in considerazione
dell’avviata procedura di vendi-
ta, il cda ha ritenuto di poter av-
viare una sola delle previste di-
smissioni di asset non strategici
(il compendio immobiliare de-
nominato Casale Somaini).
Intantopotrebbeessercigiàame-
tà della prossima settimana, for-
se mercoledì, l’incontro tra i sin-
dacati e il presidente di Alitalia,
Berardino Libonati. L’appunta-
mento, non ancora ufficializza-
to,èstatochiesto ieridaFilt-Cgil,
Fit-Cisl, Ugl e Unione Piloti con
una lettera inviata al neo presi-
dentedellacompagniaperavvia-
re un confronto in una fase deli-
cata dell’azienda.

Aumentano
a gennaio
i passeggeri
di Alitalia

Le pagine dei giornali di ogni peso e tendenza sono invase da una nuova
campagna pubblicitaria del gruppo Telecom per informare gli utenti delle
tariffe Tim dopo l’abolizione dei costi di ricarica. Ci sono i quotidiani
“indipendenti”, politici, di “area”, editi da cooperative, anche quelli che
ricevono contributi pubblici per essere associati a qualche movimento
politico o parlamentare. Manca solo l’Unità. Così come avviene da anni,
in particolare da quando Marco Tronchetti Provera ha assunto il
controllo di Telecom, l’Unità è discriminata dalla più importante azienda
di telecomunicazioni del paese. Telecom è l’unico grande gruppo, privato
e pubblico, a non concedere la pubblicità al nostro giornale. Una scelta
che ovviamente non ci piace, ma che rispettiamo. Una scelta, però,
motivata dalla errata convinzione che l’Unità sia un giornale “di
partito”. L’Unità è di proprietà di alcuni imprenditori privati che hanno
un accordo con i gruppi parlamentari ds, ma nessun partito possiede una
sola azione di questo giornale. Dispiace pensare che l’unico interesse di
Telecom verso l’Unità sia stato quello di Giuliano Tavaroli, oggi
rinchiuso nelle patrie galere, che un giorno ci chiese conto delle nostre
critiche al suo gruppo, non potendo immaginare che fosse il compito di
una stampa libera che vive anche senza la pubblicità Telecom.

Lavazza
il caffè italiano
sbarca
in India

Telecom investe
15 miliardi
e cerca alleati
Rossi: contatti con France Telécom
e Deutsche Telekom. Borsa tiepida

Guido Rossi, presidente del Gruppo Telecom Foto di Giuseppe Gualtieri/Ap

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

APPARTENENZA
Il futuro soggetto politico dovrà continuare ad
appartenere al campo della sinistra riformista
e per questo motivo la sua appartenenza al Partito
Socialista Europeo e alla Internazionale Socialista,
che già oggi raggruppano anche forze
democratiche non provenienti dalla tradizione
socialista, è una condizione non derogabile e
rappresenta un vincolo di mandato per i
rappresentanti dei Democratici di Sinistra che
avranno responsabilità decisionali, nel processo
costituente del nuovo soggetto politico.

NOME
In ogni caso per quanto riguarda il nome del
Partito – che noi proponiamo possa essere Partito
Democratico e Socialista – e la sua collocazione
internazionale la decisione finale dovrà essere
sottoposta al voto diretto degli iscritti dei partiti
fondatori e dei loro elettori con modalità da
definire nel corso della fase costituente.

STRUTTURA FEDERALE
La costituzione di un nuovo soggetto politico
dovrà avvenire su base federale e federativa tra
le varie forze politiche che lo promuoveranno.
Resterà in ogni caso di competenza di ciascuna
delle forze politiche promotrici, la decisione di
appartenenza ad organismi e strutture
sopranazionali o transnazionali come, ad
esempio, il Partito Socialista Europeo e
l’Internazionale Socialista.

FASE COSTITUENTE
La costituzione del nuovo soggetto politico deve
vedere  fin dall’inizio, e quali soci fondatori, altre
forze politiche come ad esempio lo SDI, i
Repubblicani Europei, le organizzazioni
ambientaliste e altre forze organizzate della
società civile. Si devono pertanto considerare
superati gli orientamenti assunti nel seminario
di Orvieto, nel quale le forze costitutive sono state
limitate ai soli DS e alla Margherita.

PARTITO POPOLARE
Il nuovo soggetto politico dovrà avere una
struttura popolare aperta radicata su tutto il
territorio nazionale.
Esso dovrà avere una struttura federale con
ampie autonomie per le organizzazioni territoriali.
Rinnovamento generazionale.

VERIFICA CONGRESSUALE
Il Congresso stabilisce infine che il mandato per
la formazione del nuovo soggetto politico dovrà
essere sottoposto a ratifica da parte di un
Congresso straordinario appositamente
convocato per approvare o respingere l’esito
conclusivo della fase costituente e, ove il
medesimo  fosse approvato, per procedere al
conseguente scioglimento dei Democratici di
Sinistra.

Scarica la mozione completa su: www.socialistieuropei.it - www.dsonline.it

per un partito nuovo,
democratico e socialista.

Proponiamo che il Congresso assuma la seguenti decisioni:

■ Lavazza, azienda leader del
caffè italiano, conquista l’India.
Lofaconl’acquisizionedidueso-
cietàappartenentialgruppoSter-
lingInfotech.SonolaBaristaCof-
feeCompany,secondacatenain-
diana di coffee shop per punti
vendita e la Fresh & Honest
Cafè, leadernelbusinessdelladi-
stribuzione automatica. Un’ope-
razione che colloca il gruppo ita-
liano al vertice del settore in in-
dia.
Per Alberto Lavazza, vicepresi-
dente e amministratore delegato
del gruppo, questa acquisizione
«si inserisce all’interno delle no-
stre linee strategiche che punta-
no a mercati con grande poten-
ziale di crescita, attraverso un’at-
tenta politica di acquisizioni ed
alleanze».L’India,hapoiaggiun-
to,«èpernoiunasfidaimportan-
te e sono orgoglioso che Lavazza
siaunadelleprimesocietàdel set-
tore food ad investire in questo
paese con un’operazione così si-
gnificativa». In termini di acqui-
sizione e sviluppo commerciale,
l’investimento globale delle due
società è stimato a circa 100 mi-
lioni intreanni.ConBarista, che
conta attualmente 150 coffee
shop la maggior parte dei quali
in India, Lavazza punta a un pre-
ciso obiettivo di sviluppo: l’aper-
tura di 400 locali entro il 2010.
Fresh & Honest Cafè, invece, è
leader nel segmento del caffè in
grani di alta qualità, eroga già
una media di 300 mila tazze di
caffè al giorno, pari a circa 800
tonnellate all’anno.
Da Mumbai, dove è stato firma-
to l’accordo con la Sterling, La-
vazza fa sapere che non si ferme-
rà a queste acquisizioni. «L’india
- dicono - non è l’unico mercato
allo studio».

■ di Roberto Rossi / Roma
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A
Acea 25425 13,13 13,18 -0,64 -10,93 166 12,79 14,74 0,4700 2796,44

Acegas-Aps 17668 9,13 9,13 0,01 6,45 24 8,45 9,13 0,3200 500,43

Acotel 83899 43,33 43,53 -0,75 133,40 81 18,56 47,94 0,4000 180,69

Acq. Potab. 32626 16,85 16,85 -1,75 5,31 0 16,00 20,96 0,1000 85,10

Acsm 4570 2,36 2,36 -0,21 -5,11 17 2,33 2,49 0,0700 110,61

Actelios 16402 8,47 8,60 4,60 -1,60 309 7,96 8,82 - 573,32

Aedes 12824 6,62 6,67 0,03 6,50 182 6,19 7,06 0,1800 668,74

Aem 4920 2,54 2,55 1,03 -0,43 6370 2,45 2,64 0,0560 4573,92

Aem To 4792 2,48 2,47 -0,72 -0,28 201 2,32 2,56 0,0335 1807,07

Aem To w08 1371 0,71 0,71 -1,84 -8,22 21 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 37883 19,57 19,32 -3,17 0,01 2 18,09 20,83 0,1400 176,76

Alerion 1263 0,65 0,66 -0,24 36,94 1811 0,47 0,71 0,0050 260,91

Alitalia 1850 0,96 0,96 -0,09 -11,64 7127 0,95 1,13 0,0413 1324,57

Alleanza 18420 9,51 9,52 0,14 -6,40 4240 9,34 10,27 0,4550 8052,77

Amplifon 13473 6,96 7,00 0,62 7,34 556 6,39 7,22 0,3000 1380,36

Anima 6785 3,50 3,50 -0,03 -6,01 143 3,38 4,05 0,1250 367,92

Ansaldo Sts 18472 9,54 9,52 -2,42 6,01 374 8,79 9,84 - 954,00

Ascopiave 4091 2,11 2,11 -1,36 -4,26 908 2,01 2,21 - 493,03

Asm 8256 4,26 4,27 0,19 2,30 806 4,08 4,61 0,0250 3301,64

Astaldi 12257 6,33 6,22 -3,29 11,76 626 5,53 7,03 0,0850 623,03

Auto To-Mi 36191 18,69 18,70 -1,69 6,90 182 17,48 19,99 0,3000 1644,81

Autogrill 26707 13,79 13,81 0,26 -1,71 2136 13,37 14,60 0,2400 3508,94

Autostrade 43527 22,48 22,43 -0,75 2,51 2472 21,76 22,89 0,3100 12852,08

Azimut H. 19762 10,21 10,24 -0,48 -1,84 628 9,78 11,24 0,1000 1477,35

B
B. Bilbao Viz. 35693 18,43 18,46 0,76 -0,81 0 17,49 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 9567 4,94 4,90 1,68 15,00 4623 4,25 4,94 0,0520 4089,14

B. Carige 6738 3,48 3,48 -1,08 -4,87 1116 3,42 3,75 0,0750 4224,83

B. Carige risp 7761 4,01 4,01 1,01 -2,32 0 3,95 4,12 0,0950 702,79

B. Desio 16894 8,72 8,77 0,16 0,52 81 8,09 9,46 0,0830 1020,83

B. Desio r nc 16183 8,36 8,43 -0,07 16,03 8 7,20 9,07 0,1000 110,34

B. Finnat 1944 1,00 1,00 -1,18 -1,76 635 1,00 1,12 0,0130 364,33

B. Ifis 19380 10,01 10,00 -0,69 -0,96 65 9,95 11,00 0,2400 289,34

B. Intermobiliare 15312 7,91 7,90 -0,10 -5,38 23 7,86 8,65 0,2500 1224,54

B. Italease 96233 49,70 49,88 -0,93 9,66 494 44,62 57,24 0,4900 4548,87

B. Lombarda 34322 17,73 17,81 0,60 2,61 411 17,24 18,47 0,4000 6293,01

B. Profilo 4850 2,50 2,50 -0,40 3,38 172 2,39 2,68 0,1470 313,76

B. Santander 26554 13,71 13,73 -0,79 -4,94 0 13,30 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39113 20,20 20,25 1,10 6,46 25 18,95 21,02 0,5000 133,32

B.ca Generali 20888 10,79 10,80 -0,52 11,73 369 9,65 11,87 - 1200,85

B.P. Etruria e L. 29211 15,09 15,09 0,13 -3,51 106 14,58 16,56 0,2200 813,67

B.P. Intra 27712 14,31 14,35 0,44 2,65 520 13,94 14,36 0,2000 805,64

B.P. Italiana 22662 11,70 11,76 1,23 7,28 11231 10,91 12,03 0,2750 7986,35

B.P. Milano 22525 11,63 11,59 -1,14 -13,21 3450 11,27 13,89 0,1500 4828,09

B.P. Spoleto 21849 11,28 11,30 -0,53 -8,19 8 11,06 12,29 0,4000 246,88

B.P. Verona No 45406 23,45 23,55 1,12 6,98 7157 21,91 24,33 0,7000 8801,45

B.P.U. Banca 41417 21,39 21,48 0,61 2,30 1314 20,90 22,41 0,7500 7368,48

BasicNet 2124 1,10 1,09 -2,42 17,48 435 0,93 1,30 0,0930 66,91

Bastogi 541 0,28 0,28 -1,84 4,33 1330 0,25 0,32 - 188,85

BB Biotech 109651 56,63 56,88 0,67 -2,08 2 54,24 60,93 1,8000 -

Bca Ifis w08 8489 4,38 4,36 -0,32 -5,31 2 4,24 4,99 - -

Beghelli 1261 0,65 0,65 -0,73 21,27 533 0,54 0,67 0,0258 130,22

Benetton 23408 12,09 12,19 0,35 -17,96 867 11,99 14,79 0,3400 2208,36

Beni Stabili 2523 1,30 1,31 1,01 5,17 16221 1,19 1,42 0,0240 2235,00

Biesse 41359 21,36 21,60 0,98 37,22 262 15,37 22,21 0,1800 585,12

Boero 42966 22,19 22,40 4,19 36,64 0 15,70 23,50 0,4000 96,31

Bolzoni 9222 4,76 4,74 -0,52 17,58 80 3,97 5,07 - 122,34

Bon. Ferraresi 71894 37,13 37,13 0,30 -2,44 2 35,94 38,74 0,1300 208,86

Brembo 19620 10,13 10,15 2,13 5,21 320 9,49 10,30 0,2100 676,73

Brioschi 1015 0,52 0,52 -1,23 13,25 2304 0,45 0,59 0,0038 378,25

Bulgari 21555 11,13 11,19 1,07 2,45 1715 10,65 11,48 0,2500 3334,86

Buongiorno Spa 6854 3,54 3,54 -0,76 -10,15 380 3,42 4,01 - 308,08

Buzzi Unicem 43005 22,21 22,29 1,00 3,11 817 21,12 23,72 0,3200 3659,02

Buzzi Unicem r nc 30928 15,97 15,95 1,06 8,99 77 14,52 16,97 0,3440 648,78

C
C. Artigiano 7093 3,66 3,68 0,82 -1,61 41 3,56 3,88 0,1240 521,60

C. Bergam. 64652 33,39 33,44 0,06 9,51 12 30,49 34,16 0,9500 2061,06

C. Valtellinese 24273 12,54 12,60 0,27 1,84 135 12,15 13,13 0,4000 1140,42

Cad It 19165 9,90 9,99 0,26 7,52 35 9,13 10,46 0,1800 88,88

Cairo Comm. 78090 40,33 40,53 -1,07 -7,58 19 39,87 50,56 2,5000 315,96

Caltagir. r nc 16749 8,65 8,65 - 9,42 0 7,91 8,75 0,1200 7,87

Caltagirone 17066 8,81 8,85 -0,17 10,60 15 7,97 8,86 0,1000 954,47

Caltagirone Ed. 12096 6,25 6,23 -0,70 -1,40 25 6,17 6,60 0,3000 780,88

Cam-Fin. 2992 1,54 1,55 -2,58 7,29 724 1,44 1,74 0,0300 568,08

Campari 15093 7,80 7,87 -0,86 3,01 309 7,49 8,17 0,1000 2263,67

Capitalia 12522 6,47 6,47 -0,40 -10,68 9285 6,41 7,24 0,2000 16790,80

Carraro 12042 6,22 6,41 3,84 46,92 811 4,13 6,56 0,1250 261,20

Cattolica Ass. 86241 44,54 44,73 - -1,26 114 43,87 48,07 1,5000 2110,81

Cdc 13192 6,81 6,58 1,84 2,73 1451 5,35 6,81 0,5600 83,55

Cell Therapeutics 2271 1,17 1,17 -0,59 -14,50 782 1,11 1,39 - -

Cembre 17223 8,89 8,82 -0,82 41,89 93 6,27 10,33 0,1500 151,22

Cementir 18569 9,59 9,44 -1,11 39,07 603 6,78 9,59 0,0850 1525,96

Cent. Latte To 8671 4,48 4,49 -0,31 1,31 6 4,34 4,92 0,0500 44,78

Chl 1646 0,85 0,84 -2,05 0,26 2686 0,78 0,92 - 110,66

Ciccolella 14586 7,53 7,44 -0,91 211,28 1767 2,42 7,89 0,0516 90,40

Cir 5689 2,94 2,94 -0,64 15,17 2266 2,55 3,10 0,0500 2299,84

Class 5021 2,59 2,57 2,84 81,58 3373 1,43 2,59 0,0100 240,83

Cobra 16313 8,43 8,40 -1,12 10,86 32 7,39 9,29 - 176,93

Cofide 2434 1,26 1,26 0,08 13,24 2372 1,11 1,30 0,0150 904,05

Credem 22635 11,69 11,67 -1,74 7,17 781 10,91 12,30 0,5000 3290,45

Cremonini 5296 2,73 2,74 0,33 13,02 161 2,42 2,83 0,2260 387,88

Crespi 1832 0,95 0,94 -1,21 4,16 10 0,91 1,03 0,0350 56,76

Csp 3301 1,71 1,70 - 22,22 127 1,33 1,90 0,0500 56,71

D
Dada 34200 17,66 18,00 3,13 7,23 62 16,38 18,53 - 282,04

Danieli 29472 15,22 15,28 0,09 -2,05 45 13,24 16,71 0,0800 622,23

Danieli r nc 19500 10,07 10,19 0,94 3,84 56 8,45 10,85 0,1007 407,12

Data Service 11052 5,71 5,68 -2,87 8,00 124 5,19 6,24 0,5200 28,65

Datalogic 12257 6,33 6,36 -0,08 -6,10 48 6,14 6,94 0,2200 402,75

De' Longhi 8907 4,60 4,62 -2,64 4,47 51 4,23 4,89 0,0200 687,70

Dea Capital 5722 2,96 2,95 -0,14 -8,09 201 2,93 3,26 - 301,88

Digital Bros 13755 7,10 6,88 -2,73 79,26 2687 3,96 7,19 0,0800 100,24

Digital M. Techn. 123282 63,67 63,83 -0,17 18,83 43 52,88 66,86 - 718,31

Dmail Gr. 25415 13,13 13,10 -2,81 27,12 238 9,49 13,68 0,1000 100,41

Ducati 2221 1,15 1,14 3,27 25,44 7594 0,85 1,16 - 367,83

E
Ed. Espresso 7524 3,89 3,88 -0,84 -6,72 1293 3,85 4,25 0,1450 1687,81

Edison 4026 2,08 2,08 -0,38 0,19 1322 2,04 2,28 0,0380 9734,11

Edison r 4403 2,27 2,28 - 0,18 108 2,14 2,55 0,2180 251,49

Edison w07 2221 1,15 1,15 - -13,24 0 1,14 1,37 - -

Eems 11101 5,73 5,74 -0,55 -1,46 347 5,54 6,02 - 241,55

El.En 61844 31,94 32,26 -0,09 15,14 13 27,72 32,45 0,5500 150,59

Elica 9660 4,99 4,94 -3,10 -11,16 428 4,76 6,63 - 315,92

Emak 11105 5,74 5,80 2,55 18,47 53 4,84 5,95 0,1500 158,59

Enel 15610 8,06 8,10 0,04 2,43 38198 7,69 8,36 0,6300 49827,82

Enertad 7861 4,06 4,06 - 12,47 133 3,57 4,34 0,0207 385,20

Engineering I.I. 69919 36,11 36,49 2,16 6,46 10 33,92 38,89 0,3600 451,38

Eni 45425 23,46 23,63 0,13 -8,75 33620 22,96 25,71 0,6000 93965,72

Erg 35445 18,31 18,30 -1,26 4,40 1045 16,20 20,00 0,4000 2751,76

Ergo Previdenza 10613 5,48 5,50 0,11 8,73 29 5,02 6,29 0,1740 493,29

Esprinet 29973 15,48 15,61 -0,54 8,56 222 14,26 16,62 0,1100 811,22

Euphon 15568 8,04 8,08 -2,32 10,52 58 7,09 8,89 0,6000 74,63

Eurofly 7557 3,90 3,92 -1,88 -17,40 275 3,65 4,72 - 52,13

Eurotech 15393 7,95 7,96 -2,14 -13,25 602 7,66 9,30 - 278,28

Eutelia 11505 5,94 5,93 -1,15 -1,80 50 5,72 6,64 - 388,71

Exprivia 6099 3,15 3,14 -7,29 258,77 7345 0,88 3,24 - 106,87

F
FastWeb 78535 40,56 42,02 6,57 -7,94 4417 39,56 46,59 3,7700 3224,85

Fiat 34828 17,99 18,19 1,56 22,42 44999 14,44 18,62 0,3100 19646,26

Fiat priv 29753 15,37 15,48 1,66 24,97 783 12,11 15,57 0,3100 1587,19

Fiat r nc 32690 16,88 17,05 0,67 20,41 867 13,89 17,67 0,4650 1349,17

Fidia 24064 12,43 12,38 -2,35 125,39 720 5,44 12,43 0,1400 58,41

Fiera Milano 18224 9,41 9,41 -0,07 6,00 15 8,88 9,95 0,3000 318,99

Fil. Pollone 2858 1,48 1,44 -3,09 61,65 2624 0,91 1,48 0,0500 15,72

Finarte C.Aste 1241 0,64 0,65 -0,05 3,65 145 0,61 0,72 0,0362 32,11

Finmeccanica 42559 21,98 21,91 -0,99 5,72 2897 20,59 23,59 0,5000 9340,35

FMR Art'é 18369 9,49 9,54 1,54 20,12 8 7,90 9,81 0,4000 33,96

Fondiaria-Sai 66356 34,27 34,41 0,64 -6,11 590 33,24 36,58 0,9500 4611,50

Fondiaria-Sai r nc 50982 26,33 26,49 1,07 -3,55 183 25,39 27,88 1,0020 1140,37

Fondiaria-Sai w08 15601 8,06 8,08 -0,58 -4,45 5 7,78 8,62 - -

FullSix 17151 8,86 8,81 -1,70 8,24 38 8,18 9,93 - 98,79

G
Gabetti Prop. S. 7193 3,71 3,73 1,22 -3,46 3 3,67 4,13 0,0700 118,88

Gaiana 3301 1,71 1,70 -0,23 -2,07 15 1,66 1,80 0,1000 91,85

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 15968 8,25 8,34 0,35 -10,80 35 7,91 9,25 - 370,32

Gefran 10535 5,44 5,55 3,43 11,50 272 4,88 5,44 0,2400 78,35

Gemina 6231 3,22 3,22 -2,13 -4,08 347 3,03 3,62 0,0200 1172,89

Gemina r nc 5635 2,91 2,91 - -3,00 0 2,80 3,10 0,0500 10,95

Generali 61515 31,77 31,79 0,09 -5,64 9195 31,06 34,25 0,5400 40609,92

Geox 24523 12,66 12,71 0,06 6,43 718 11,85 13,22 0,0850 3278,26

Gewiss 11544 5,96 5,97 -0,71 1,83 51 5,78 6,65 0,0800 715,44

Gim 1754 0,91 0,91 -0,74 -1,76 167 0,89 0,99 0,0724 192,03

Gim r nc 2293 1,18 1,18 1,20 3,77 28 1,14 1,19 0,0724 16,18

Gim w08 551 0,28 0,28 -2,54 -9,44 34 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5257 2,71 2,69 -0,30 -1,77 58 2,61 2,89 0,0200 122,17

Granitifiandre 16540 8,54 8,55 -0,01 3,34 11 8,16 8,86 0,1200 314,88

Gruppo Coin 9674 5,00 5,01 0,08 15,12 58 4,34 5,44 - 660,17

Guala Closures 10109 5,22 5,22 -0,69 11,30 184 4,67 5,28 - 353,07

H
Hera 5964 3,08 3,08 -0,03 -7,00 599 3,04 3,37 0,0700 3131,60

I
I. Lombarda 426 0,22 0,22 -0,54 1,81 3489 0,21 0,24 - 902,76

I.Net 104868 54,16 54,12 0,13 20,14 5 45,08 54,90 2,0000 222,06

Ifi priv 48329 24,96 25,26 0,80 7,45 124 22,86 26,32 0,6300 1916,96

Ifil 13325 6,88 6,94 1,83 8,34 2652 6,21 7,21 0,0800 7147,73

Ifil r nc 12634 6,53 6,62 1,55 12,85 95 5,72 6,99 0,1007 243,92

Ima 25414 13,13 13,29 0,91 16,29 137 11,14 13,68 0,4000 473,81

Imm. Grande Dis. 8111 4,19 4,16 1,76 11,65 805 3,70 4,31 0,0220 1182,34

Immsi 4337 2,24 2,25 -0,18 5,61 1331 1,97 2,39 0,0300 768,77

Impregilo 8692 4,49 4,49 -0,29 6,91 1975 4,14 4,89 0,0300 1792,32

Impregilo r nc 11552 5,97 5,99 -0,17 -6,31 6 5,85 6,56 0,0404 9,64

Indesit Comp. 27892 14,40 14,52 1,64 15,73 670 12,15 14,64 0,3610 1633,79

Indesit r nc 28270 14,60 14,65 -0,09 13,45 0 12,64 14,99 0,3790 7,46

Intek 1774 0,92 0,92 -0,22 3,08 64 0,88 0,98 0,0850 168,77

Interpump 15022 7,76 7,75 -0,51 12,84 302 6,88 7,99 0,1500 620,02

Intesa Sanpaolo 10528 5,44 5,45 - -6,72 63730 5,41 5,95 0,2200 64423,65

Intesa Sanpaolo r nc 10330 5,34 5,34 0,07 -5,32 2142 5,26 5,78 0,2310 4974,84

Invest. e Svil. 414 0,21 0,21 0,47 -9,25 731 0,20 0,24 0,0361 51,84

Ipi Spa 12179 6,29 6,28 -0,87 -20,96 14 6,29 8,09 0,5000 256,53

Irce 5795 2,99 2,99 -0,13 2,43 5 2,88 3,16 0,0200 84,19

Isagro 15116 7,81 7,80 1,46 2,44 65 7,40 8,63 0,3000 124,91

It Holding 2852 1,47 1,47 -0,81 -5,33 106 1,42 1,59 0,0258 362,17

It Way 15304 7,90 7,97 6,20 9,01 455 6,93 8,03 0,1000 34,91

Italcementi 43953 22,70 22,69 0,84 4,66 1519 21,51 24,13 0,3300 4020,57

Italcementi r nc 28829 14,89 14,84 0,53 10,81 455 13,40 15,73 0,3600 1569,77

Italmobiliare 168068 86,80 86,91 1,02 7,51 48 79,22 89,96 1,2700 1925,45

Italmobiliare r nc 139992 72,30 73,18 2,01 11,16 24 64,05 74,10 1,3480 1181,61

J
Jolly H. 48097 24,84 24,84 0,20 0,20 30 24,71 24,88 0,0500 496,80

Juventus FC 3640 1,88 1,88 0,21 5,20 105 1,77 1,94 0,0120 227,35

K
Kaitech 934 0,48 0,49 -0,45 20,24 1718 0,40 0,51 - 43,10

Kme Group 1036 0,54 0,54 -1,76 -7,96 883 0,53 0,60 0,0230 371,21

Kme Group rsp 1151 0,59 0,60 -0,18 4,93 146 0,53 0,62 0,0408 34,00

KME Group w09 742 0,38 0,38 -2,53 -4,41 170 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4620 2,39 2,40 2,70 0,42 16 2,32 2,44 0,0400 73,97

Lavorwash 4407 2,28 2,44 15,95 11,40 404 2,00 2,32 0,0200 30,35

Lazio 755 0,39 0,39 - -4,18 78 0,39 0,42 - 26,42

Linificio 6188 3,20 3,20 -0,28 2,34 34 3,11 3,32 0,2500 88,36

Lottomatica 56675 29,27 28,90 -3,63 -7,61 1730 28,67 33,78 1,3000 4434,49

Luxottica 45812 23,66 23,69 -0,46 0,81 1065 22,98 24,88 0,2900 10892,63

M
Maffei 5757 2,97 2,97 -0,27 15,01 258 2,51 2,97 0,0510 89,19

Management e C 1782 0,92 0,92 0,49 -0,36 268 0,90 0,95 - 502,02

Marazzi Group 19254 9,94 9,99 0,15 3,62 62 9,23 10,81 0,2000 1016,60

Marcolin 4177 2,16 2,19 -0,05 4,71 27 2,06 2,41 0,0290 134,03

Mariella Burani 43159 22,29 22,61 0,53 10,18 103 19,74 24,06 0,1300 666,64

Marr 15401 7,95 7,95 -0,51 10,17 109 7,04 7,95 0,3270 527,33

Marzotto 6767 3,50 3,50 -0,34 3,04 47 3,34 3,55 0,0800 247,18

Marzotto r 6583 3,40 3,40 - -2,86 0 3,40 3,66 0,1000 2,61

Marzotto r nc 6723 3,47 3,52 -0,54 3,92 9 3,27 3,56 0,1400 8,66

Mediaset 15852 8,19 8,16 -0,26 -10,34 7193 8,19 9,50 0,4300 9670,71

Mediobanca 32508 16,79 16,80 -0,67 -7,07 7689 16,24 18,36 0,5800 13726,06

Mediolanum 11718 6,05 6,08 -0,13 -2,67 3309 5,91 6,77 0,1150 4410,96

Mediterr. Acque 7590 3,92 3,95 0,79 2,73 10 3,82 4,37 0,0880 300,61

Meliorbanca 7702 3,98 3,96 -0,80 4,68 183 3,72 4,06 0,1300 502,27

Milano Ass 12441 6,42 6,48 0,53 3,65 1312 6,12 6,74 0,2800 2804,80

Milano Ass r nc 12570 6,49 6,52 0,08 6,01 47 6,12 6,69 0,3000 199,56

Milano Ass w07 1386 0,72 0,73 1,04 14,62 646 0,60 0,83 - -

Mirato 17426 9,00 8,99 -0,20 2,44 20 8,69 9,39 0,2700 154,80

Mittel 11724 6,05 6,10 0,41 6,32 48 5,62 6,93 0,2400 399,63

Mondadori 15238 7,87 7,94 0,54 -1,04 740 7,74 8,65 0,6000 2041,71

Mondo TV 37552 19,39 19,44 -0,73 -11,89 13 18,81 23,08 0,3500 85,41

Monrif 2254 1,16 1,17 -0,43 -10,19 47 1,12 1,30 0,0240 174,60

Monte Paschi Si 9337 4,82 4,84 -0,43 -2,35 12624 4,71 5,17 0,1300 11806,63

Montefibre 946 0,49 0,49 -0,93 -4,64 313 0,46 0,60 0,0300 63,52

Montefibre r nc 979 0,51 0,51 -1,71 4,03 57 0,48 0,60 0,0500 13,15

N
Nav. Montanari 7546 3,90 3,89 -0,10 2,44 541 3,50 3,90 0,0950 478,78

Negri Bossi 1950 1,01 1,00 -0,10 -8,20 172 0,97 1,13 0,0400 44,36

Negri Bossi w10 1117 0,58 0,57 -1,00 -14,19 34 0,53 0,70 - -

Nice 11776 6,08 6,15 2,55 -7,23 201 5,91 6,77 - 705,51

O
Olidata 4430 2,29 2,42 31,19 153,94 6547 0,90 2,29 0,0440 77,79

Omnia Network 8818 4,55 4,54 -1,05 - 65 4,48 4,83 - 118,10

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13461 6,95 6,92 -1,17 11,09 24 6,25 7,28 0,1900 315,31

Parmalat 6264 3,23 3,24 -0,43 -4,49 4284 3,15 3,45 - 5311,86

Parmalat w15 4316 2,23 2,24 -0,36 -6,66 59 2,15 2,46 - -

Permasteelisa 31857 16,45 16,40 -2,13 14,51 53 14,37 17,15 0,3000 454,10

Piaggio 6845 3,54 3,55 -0,25 12,65 2396 3,07 3,77 - 1400,00

Pininfarina 50091 25,87 25,96 0,66 3,36 5 24,75 26,70 0,3400 241,03

Pirelli & C r nc 1406 0,73 0,73 -0,22 0,97 761 0,72 0,81 0,0364 97,88

Pirelli & C R.E. 107676 55,61 55,16 -0,29 5,76 109 51,19 58,41 1,9000 2368,83

Pirelli & C. 1470 0,76 0,76 -2,79 -0,01 122011 0,76 0,90 0,0210 3973,52

Poligr. Ed. 3019 1,56 1,57 3,09 7,44 99 1,45 1,72 0,0240 205,79

Poligrafica S.F. 54041 27,91 27,76 -0,47 -0,68 5 26,90 30,10 0,3615 33,33

Poltrona Frau 5369 2,77 2,77 -0,89 -6,79 183 2,72 3,09 - 388,22

Polynt 4434 2,29 2,29 -1,68 -10,86 180 2,19 2,64 1,0000 236,33

Pop Italia w10 5129 2,65 2,64 0,57 45,95 2781 1,82 2,84 - -

Premafin 4597 2,37 2,38 0,55 -5,15 285 2,29 2,57 0,0120 974,15

Premuda 2920 1,51 1,51 0,33 -4,68 175 1,44 1,59 0,0600 212,27

Prima Ind. 77025 39,78 39,61 -1,88 76,96 55 22,30 42,57 0,2800 182,99

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1143 0,59 0,60 1,36 3,98 89 0,56 0,70 0,0516 30,69

RCS Mediag. r nc 6095 3,15 3,14 -0,47 -1,07 20 3,08 3,37 0,1300 92,39

RCS Mediagroup 7774 4,01 4,03 -0,71 4,94 577 3,75 4,33 0,1100 2941,67

Recordati 11625 6,00 5,99 -1,88 3,62 767 5,75 6,35 0,1375 1239,31

Reno De Medici 1159 0,60 0,60 0,32 14,07 364 0,52 0,66 0,0165 161,12

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 44844 23,16 23,29 -0,56 16,86 3 19,76 24,50 0,2000 206,75

Retelit 845 0,44 0,43 0,97 -3,77 19850 0,38 0,45 - 183,48

Ricchetti 3181 1,64 1,64 0,31 7,39 116 1,53 1,69 0,0400 87,98

Risanamento 15341 7,92 7,96 1,66 -3,62 597 7,42 8,81 0,1030 2173,57

Roma A.S. 1200 0,62 0,62 1,36 -6,29 182 0,58 0,66 - 82,14

Roncadin 360 0,19 0,19 -0,54 8,09 1539 0,17 0,19 0,0413 136,23

Roncadin w07 170 0,09 0,09 -3,22 26,37 834 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55919 28,88 28,92 -0,31 11,42 5 24,96 28,88 1,0000 333,09

Sadi Serv.Ind. 5211 2,69 2,68 -2,30 14,22 51 2,29 3,18 0,1500 27,72

Saes G. 54951 28,38 28,29 -0,60 -2,44 27 26,82 32,53 1,3000 433,40

Saes G. r nc 46645 24,09 24,36 -0,33 3,52 44 22,71 27,47 1,3160 179,73

Safilo Group 8463 4,37 4,36 -0,91 -3,12 1064 4,24 4,79 - 1238,62

Saipem 40003 20,66 20,74 - 3,48 2504 18,32 21,68 0,1900 9116,26

Saipem r 41823 21,60 21,60 - 9,59 0 19,10 21,66 0,2200 3,44

Saras 8285 4,28 4,23 -0,89 5,14 3035 3,88 4,41 - 4069,33

Save 50072 25,86 25,88 -1,60 2,46 19 24,70 28,31 0,3100 715,55

Schiapparelli 92 0,05 0,05 0,21 0,21 2655 0,05 0,05 0,0155 28,90

Seat P. G. 921 0,48 0,47 0,32 2,68 38138 0,45 0,49 0,0050 3899,86

Seat P. G. r 798 0,41 0,41 -0,12 5,69 546 0,39 0,44 0,0101 56,08

Sias 22143 11,44 11,50 -0,16 1,19 182 11,28 12,07 0,5500 1458,09

Sirti 4628 2,39 2,44 1,71 12,26 335 2,13 2,59 1,0000 530,52

Smurfit Sisa 4841 2,50 2,50 0,40 -3,92 3 2,49 2,65 0,0100 154,00

Snai 12655 6,54 6,57 0,02 -0,52 279 6,20 7,69 0,0387 763,57

Snam Rete Gas 8798 4,54 4,54 -0,76 4,75 9682 4,27 4,89 0,1700 8888,18

Snia 338 0,17 0,18 -0,45 1,86 6407 0,15 0,19 0,0487 121,13

Snia w10 145 0,07 0,07 -1,46 -8,22 877 0,07 0,08 - -

Socotherm 22844 11,80 11,81 -0,54 -7,05 36 11,69 12,72 0,0800 454,81

Sogefi 13031 6,73 6,78 0,94 14,34 42 5,74 6,89 0,1750 763,89

Sol 9738 5,03 5,01 -1,74 5,78 91 4,73 5,46 0,0670 456,13

Sopaf 1381 0,71 0,72 0,72 -3,29 1983 0,68 0,74 0,0620 300,91

Sorin 3096 1,60 1,60 -0,25 -4,99 1483 1,56 1,71 - 750,50

Stefanel 6487 3,35 3,35 -0,95 8,59 179 3,08 3,79 0,0400 181,56

Stefanel r 8829 4,56 4,56 - 7,02 0 4,00 4,57 0,0750 0,45

STMicroelectr. 28215 14,57 14,55 0,34 3,24 9065 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11329 5,85 5,88 0,98 4,93 4 5,51 6,15 0,1400 110,47

Tas 46935 24,24 24,39 -1,57 10,84 48 21,67 27,24 1,7500 42,96

Telecom I. Media 654 0,34 0,34 -1,29 -5,98 6938 0,33 0,36 0,1643 1113,84

Telecom Ita Med. r nc 621 0,32 0,32 -3,75 -7,48 131 0,32 0,35 0,1679 17,62

Telecom Italia 4124 2,13 2,13 -1,11 -7,71 299423 2,13 2,43 0,1400 28500,97

Telecom Italia r 3516 1,82 1,81 -1,53 -5,96 84754 1,82 2,03 0,1510 10943,44

Tenaris 32504 16,79 16,79 -1,14 -12,39 7707 16,70 19,38 0,1730 -

Terna 5193 2,68 2,69 0,52 3,31 10584 2,51 2,79 0,1300 5364,00

Tiscali 4825 2,49 2,52 1,20 -1,97 3688 2,42 2,74 - 1057,64

Tod's 123244 63,65 63,68 -0,19 2,94 57 61,83 68,08 1,0000 1935,08

Trevi 19694 10,17 10,24 -0,01 5,46 170 9,26 11,26 0,0250 650,94

Trevisan Comet. 11560 5,97 5,84 -1,32 83,41 1097 3,23 5,97 0,0700 162,90

Txt e-solutions 36870 19,04 19,03 -2,34 1,77 26 18,00 20,93 0,4000 49,95

U
Uni Land 1085 0,56 0,56 -2,08 -13,64 2498 0,56 0,69 0,0050 543,31

Unicredito 13271 6,85 6,86 -0,19 1,45 64795 6,73 7,37 0,2200 71412,78

Unicredito r 13622 7,04 7,03 -0,71 6,32 75 6,62 7,48 0,2350 152,71

Unipol 5607 2,90 2,90 0,07 5,46 3802 2,75 3,08 0,1200 4229,68

Unipol priv 5092 2,63 2,63 -0,45 6,43 3735 2,47 2,77 0,1252 2366,00

V
V.d. Ventaglio 1577 0,81 0,81 -0,95 -16,45 527 0,78 0,98 0,0700 68,46

Valentino F.G. 60102 31,04 31,29 0,74 0,52 97 30,37 33,01 0,5000 2300,26

Vemer Sib. 1341 0,69 0,68 0,46 15,70 4510 0,60 0,78 0,0516 67,64

Vianini I. 6578 3,40 3,39 -0,29 2,17 2 3,16 3,54 0,0300 102,27

Vianini L. 21533 11,12 11,28 1,90 17,42 24 9,36 11,77 0,1500 487,07

Vittoria 23487 12,13 12,19 0,81 -1,01 5 11,88 12,66 0,1500 369,38

Z
Zucchi 6376 3,29 3,29 -1,47 9,73 17 3,00 3,61 0,0300 80,27

Zucchi r nc 6971 3,60 3,60 - 3,60 0 3,42 3,78 0,2800 12,34

Cambi in euro
1,3155 dollari +0,000
154,2800 yen +0,260
0,6806 sterline -0,001
1,6137 fra. svi. +0,007
7,4488 cor. danese +0,001
28,1680 cor. ceca +0,023
15,6466 cor. estone +0,000
8,1120 cor. norvegese -0,041
9,2933 cor. svedese +0,008
1,6889 dol. australiano -0,000
1,5469 dol. canadese -0,003
1,9085 dol. neozel. -0,006
251,0800 fior. ungherese -0,570
0,5794 lira cipriota +0,000
3,8828 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,65 3,39
Bot a 12 mesi 96,45 3,45

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Borsa in lievissimo calo, ieri,
nella seduta conclusiva di una
settimana di saliscendi: il Mibtel
ha chiuso con una flessione
contenuta allo 0,08%, dopo
aver registrato ribassi maggiori
nel corso della giornata. In
piazza Affari il tema Telecom ha
dominato la giornata: la
previsione dei margini in calo e
di una diminuzione del pay out
ha danneggiato le performance
dei titoli coinvolti, facendo
scendere la quotazione di
Telecom (meno 1,11%) e
soprattutto quella di Pirelli

(meno 2,79%). Balzo finale per
Fastweb, oggetto di acquisti
speculativi basati sulle voci di
una possibile scalata da parte di
un operatore estero. In rialzo
anche Fiat (più 1,57%). In
rialzo, fra i bancari, Bpi (più
1,23%) e Popolare Verona (più
1,12%) alla vigilia delle
assemblee per la fusione. I titoli
petroliferi, inizialmente deboli
dopo il calo del prezzo del
greggio, hanno poi recuperato
terreno nel corso della giornata
per chiudere stabili (Eni più
0,13%, Saipem invariata) così
come gli altri energetici (Enel
più 0,04%).

Eads nel 2006 ha registrato un
crollo dell'utile da 1,68 miliardi
ad appena 99 milioni di euro.
Lo ha comunicato il gruppo
franco-tedesco di difesa e
aerospazio in una nota.
Nell'ultimo trimestre, in
particolare, il gruppo ha
registrato una perdita di 769
milioni di euro, contro l'utile di
405 milioni dello stesso
periodo dell'anno precedente.
A pesare è chiaramente la
controllata Airbus, i cui ritardi
nel superjumbo A380 hanno
portato al primo «rosso» della

storia, con una perdita di 572
milioni nell'anno e di 1,72
miliardi nel periodo. Anche
per il 2007, Eads prevede
«un'altra perdita sostanziale»
per Airbus.
Quanto agli altri dati di Eads, le
vendite si attestano a 39,4
miliardi di euro, guidate
dall'aumento delle consegne
degli altri modelli Airbus,
passate da 378 a 434; il
risultato operativo è crollato a
399 milioni contro 2,85
miliardi del 2006. In ogni caso,
verrà proposto un dividendo
all'assemblea generale del
prossimo mese di maggio.

La fuga dai fondi comuni di
investimento sembra non
coinvolgere i quattro fondi etici
Valori Responsabili di Etica, la
società di gestione risparmio di
Banca Popolare Etica. In un
mercato che, da inizio anno, ha
già perso 4 miliardi di euro,
Etica ha chiuso febbraio con
una raccolta positiva di circa 20
milioni, dei quali oltre 10 nel
fondo Valori Responsabili
Azionario, che è partito
all'inizio dell'anno. Il fondo
azionario ha rafforzato i
prodotti di Etica che, in soli due

mesi, hanno superato la
raccolta di tutto il 2006. «Sono
dati estremamente positivi -
dichiara Alessandra Viscovi,
direttore di Etica - che
confermano l'affidabilità dei
nostri fondi e l'interesse
crescente per la finanza etica. I
nostri fondi hanno alle spalle
un'attenta selezione dei titoli,
basata su indicatori sociali e
ambientali molto rigorosi».
In Italia i fondi etici sono oltre
30 per un totale di circa 2
miliardi di euro. Negli ultimi
tre anni sono cresciuti del 35%
rispetto al 16% fatto registrare
dall'intero settore dei fondi.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Il cda di di Mps
Finance Banca
Mobiliare ha approvato
il bilancio al 31
dicembre 2006. L'anno
si è chiuso con un utile
netto di 65,9 milioni di
euro, con un incremento
del 92% rispetto al
2005. La banca ha
ottenuto ricavi operativi
per 88 milioni di euro in
crescita del 63% e costi
operativi pari a 38
milioni in linea rispetto al
2005.

Eni ha firmato con la
società di stato
nigeriana Nnpc un
contratto relativo al
permesso esplorativo
denominato «Opl 135».
L'area interessata è
situata nella zona
nordorientale del delta
del Niger, a qualche
chilometro dagli
impianti di trattamento
di Kwale/Okpai di cui
Eni è operatore.
L'accordo prevede una
«stretta e fattiva
cooperazione» con i
partner nigeriani sia in
campo tecnico che nella
gestione operativa.

Lottomatica ha
chiuso il 2006 con un
utile netto pari a 0,8
milioni, in calo rispetto
ai 114,2 conseguiti nel
2005. A pesare sul
risultato sono stati i
costi relativi
all'acquisizione di Gtech
ed altri costi per circa
131 milioni. I ricavi, per il
2006, invece, sono stati
pari a 938,9 milioni,
inclusi circa 289,3
milioni per quattro mesi
di attività di Gtech, in
crescita del 61,1%
rispetto al 2005.

Beni Stabili e
Immobiliare Grande
Distribuzione hanno
dato concreto avvio alla
jv paritetica
Riqualificazione grande
distribuzione che ha un
patrimonio immobiliare
iniziale costituito da due
centri commerciali per
un valore complessivo
di 113,2 milioni.

Mistral Air, la
compagnia del gruppo
Poste Italiane, amplia la
flotta con tre Boeing
737-300 Quick Change
e scalda i motori in vista
del decollo verso le
rotte del trasporto
charter passeggeri. Lo
rende noto Poste
Italiane, sottolineando
che «i tre nuovi velivoli
sono attrezzati per un
veloce cambio d'abito:
grazie a un sistema di
rotaie, in 40 minuti la
fusoliera del Boeing
viene liberata dai
contenitori merci e
arredata con le sedute
per i passeggeri».

La cessione di
Nylstar al prezzo di
carico di 1 euro
genererà per Snia una
minusvalenza netta di
3,6 milioni, quale
differenza tra una
garanzia da circa 7,9
milioni prestata da Snia
a Nylstar ed una
componente positiva da
4,3 milioni.

Balza Fastweb La prima volta in rosso
Airbus

Aumenta la raccolta
Fondi etici

18
sabato 10 marzo 2007



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 105,310 105,310

BTP AG 02/17 109,420 109,530

BTP AG 03/13 101,590 101,590

BTP AG 03/34 109,590 109,520

BTP AG 04/14 101,590 101,610

BTP AG 05/15 97,940 98,020

BTP AG 06/16 97,450 97,450

BTP AP 04/09 98,210 98,200

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,660 104,650

BTP FB 02/13 104,160 104,130

BTP FB 02/33 120,690 120,840

BTP FB 03/19 100,710 100,730

BTP FB 04/15 101,610 101,590

BTP FB 04/20 102,810 102,900

BTP FB 05/08 98,970 98,980

BTP FB 05/37 93,270 93,420

BTP FB 06/09 98,350 98,360

BTP FB 06/21 94,630 94,680

BTP GE 03/08 99,670 99,680

BTP GE 05/10 97,590 97,610

BTP GN 04/07 99,820 99,820

BTP GN 05/08 98,250 98,260

BTP GN 05/10 96,430 96,460

BTP GN 06/09 99,670 99,680

BTP LG 97/07 100,850 100,870

BTP MG 98/08 101,150 101,160

BTP MG 98/09 101,170 101,180

BTP MG 99/31 123,720 123,690

BTP MZ 06/11 98,420 98,430

BTP MZ 07/10 100,230 100,250

BTP NV 01/11 94,130 94,860

BTP NV 93/23 155,760 155,660

BTP NV 96/26 138,330 138,400

BTP NV 97/07 101,260 101,280

BTP NV 97/27 128,800 128,840

BTP NV 98/29 112,210 112,230

BTP NV 99/09 100,840 100,860

BTP NV 99/10 105,290 105,330

BTP OT 02/07 100,610 100,630

BTP ST 03/08 99,470 99,520

BTP ST 06/11 99,200 99,210

BTP ST 06/17 100,670 100,880

BTP ST 08ind 99,660 99,680

BTP ST 10 S 96,940 96,890

BTP ST 14ind 101,620 101,630

BTP ST 35ind 103,540 104,010

CCT AG 00/07 100,070 100,050

CCT AG 02/09 100,520 100,510

CCT AP 01/08 100,240 100,230

CCT AP 02/09 100,470 100,460

CCT DC 03/10 100,580 100,580

CCT FB 03/10 100,560 100,560

CCT GN 03/10 100,570 100,570

CCT LG 00/07 100,100 100,060

CCT LG 01/08 100,560 100,530

CCT LG 02/09 100,510 100,510

CCT LG 06/13 100,640 100,640

CCT LG E2/09 100,900 100,800

CCT MG 04/11 100,580 100,580

CCT MZ 05/12 100,660 100,660

CCT NV 04/11 100,580 100,580

CCT NV 05/12 100,600 100,600

CCT OT 02/09 100,520 100,520

CCT ST 01/08 100,350 100,350

CTZ AP 05/07 99,510 99,500

CTZ DC 06/08 93,230 93,220

CTZ MG 06/08 95,380 95,380

CTZ ST 05/07 97,930 97,920

B Intesa 04/14 92,300 92,030
B Intesa tv IAPC 98,700 98,630
B Intesa/08 Bask 100,670 100,860
B Intesa/08 Goal 96,000 96,000
B Intesa/08 Goal 96,110 96,390
B Intesa/08 IAPC 99,700 99,650
B Intesa/08 IT03 97,250 97,280
B Intesa/08 STIN 97,200 97,240
B Intesa/09 Gen04 96,170 96,170
B Intesa/09 Gold Goal 103,260 103,140
B Intesa/09 Sprint 109,500 109,340
B Intesa/09 STEG 97,420 97,550
B Intesa/09 STIG 96,180 96,200
B Intesa/09 STMZ04 96,900 96,980
B Intesa/14 STEuro 94,780 94,770
B Intesa04/09 Mar 104,020 104,020
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,980 100,970
Bei /19 Eu. St. B. 82,100 82,540
Bei 99/14 Cms Linked 114,260 114,210
Bei/09 eu bot 98,040 98,110
Bei/15 eu var 81,360 81,400
Bei/15 Euro Inv 82,690 82,710
Bei/35 EIBF CMS 72,030 71,680
Bnl 05/11 RBP 6a 98,290 98,180
Bnl/07 RBP 3trim04 100,040 99,990

Bnl/07 Val Puro 113,270 112,820
Bnl/08 Flash 125,060 125,080
Bnl/09 RBP 3bim04 103,570 103,560
Bnl/09 RBP 3trim04 103,950 103,940
BPU 00/08 TV Eur 100,890 100,690
CapIT/07 DJEStox 112,240 112,260
CapIT/07 DJEStox2 112,170 112,300
CapIT/07 Reload BP 99,980 99,970
CapIT/08 I bim 106,570 106,700
CapIT/08 II bim 104,050 104,050
CapIT/08 III bim 102,050 102,140
CapIT/09 Reload BP 101,610 101,510
CapIT/14 Lower T 2 98,360 98,380
Capitalia 08 261 Zc 95,990 95,850
Centrob /13 Elc 93,080 92,500
Centrob /18 Rfc 100,360 99,910
Centrob /18 Zc 62,120 62,160
Comit /09 101,330 101,250
Comit 98/08 Sub Tv 100,040 99,930
Credem/08 Concer 119,860 119,330
Crediop /14 Fe Cms 102,940 103,010
Crediop /19 Float1 98,990 98,780
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 101,010 100,870
Dexia Cr Dollaro Piu' 92,290 92,170
Dexia Cr SR Mar 05 98,210 98,120

Dexia Cr ST Gen 05 94,120 93,920
Dexia Cr/15 ST Gen05 87,640 88,080
Dexia Cr/Bot Link 98,050 97,810
Dexia Cred Euro Var 81,420 80,550
Dexia Cred/04/09 94,690 94,700
Dexia Cred/05/10 93,790 93,420
Dexia Cred/09 EP 97,830 97,720
Dresdner/09 Pr BP 111,490 111,240
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 107,660 107,280
Enel TF 05/12 98,020 98,020
Enel TV 05/12 101,130 101,060
Fiat Step up/11 103,260 103,200
Gold Sachs/10 RBP 97,500 97,440
HVB/08 BPm IV 5a 103,580 103,580
HVB/08 BPm V 5a 101,480 101,530
HVB/08 BPm VI 5a 99,600 99,560
HVB/09 BPm I 5a 98,570 98,660
HVB/09 BPr II 5a 103,750 103,770
IBRD/20 76,600 77,690
IntBci 02/07 Mix 106,400 106,310
Intesa 12 Rel 3 BP IV 96,370 96,370
Intesa 3 2004/2007 100,870 101,340
Intesa 3 2005/2008 99,120 98,780
Med Lom /19 1 Sd 86,530 86,400
Med Lom /19 3 Rfc 97,310 96,570

Medio Cen 19 Step Down Zc 88,090 88,300
Medio/07 V Puro 121,340 120,750
Medio/14 Rend TP 93,320 93,160
Medio/14 V Reale 92,160 92,780
Mediob /08 Russia 94,070 94,070
Mediob 05/15 ind 90,650 90,530
Mediob 96/11 Zc 82,420 82,350
Mediob 97/07 Ind 100,090 100,070
Mediob 98/08 Tt 100,100 100,090
Mpaschi 99/09 2 100,230 100,680
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,530 92,730
Mpaschi 99/29 4 88,660 89,050
MPaschi/13 87,570 87,870
P Com Ind/07 MC 102,000 102,000
P Ital/07 MIX2 99,970 99,980
Pop Bg CV/12 tv 102,940 102,790
Rep Aus/CMS 2035 69,290 69,490
Spaolo To /10 154 5,39% 103,450 103,280
SPaolo/08 S L 25 101,880 101,810
SPaolo/08 S L 30 101,250 101,510
UniCr 15/11/08 S4 97,620 97,700
UniCr 19/06/11 S3 95,790 95,750
UniCr 23/06/11 S7 96,000 96,000
UniCr/10 ind 94,830 94,770
UniCr/10 S-U 104,830 104,900

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 19,909 19,701 1,051 9,812
Alboino Re 8,988 8,884 1,228 0,369
Apulia Az.Italia 15,752 15,587 1,000 10,385
Arca Azioni Italia 28,508 28,197 1,401 11,112
Aureo Az. Italia 26,719 26,441 0,952 10,596
Azimut Crescita Ita. 33,310 32,957 2,565 11,775
Bim Az.Small Cap It 11,567 11,458 5,365 13,536
Bim Azion.Italia 10,510 10,418 1,831 11,417
Bipielle F.Italia 30,928 30,601 1,138 9,170
Bipiemme Italia 23,147 22,854 1,375 11,703
Bnl Azioni It PMI 8,522 8,389 9,075 12,413
Bnl Azioni Italia 27,134 26,799 1,152 9,561
BPU Pra.Az.Italia 7,503 7,419 1,557 10,112
BPVi Az. Italia 6,582 6,517 0,982 11,427
CA-AM Mida Az.Italia 28,005 27,670 2,504 11,387
CA-AM Mida Mid Cap 7,138 7,032 5,280 12,979
Capitalg.Italia 23,927 23,575 1,356 9,052
Capitalia Azionario Italia 18,499 18,303 2,148 0,000
Capitalia Small Cap Italy 6,729 6,593 13,340 14,790
Carige Az It 7,189 7,111 1,026 8,595
Ducato Geo Italia 19,452 19,205 2,796 11,742
Dws Italia Lc 26,980 26,685 1,193 9,688
Dws Italia Medium Cap Lc 17,309 17,080 2,281 8,398
Dws Italia Nc 16,387 16,205 0,992 9,232
Eurom. Az. Italiane 30,643 30,263 1,453 10,485
Fondersel Italia 27,495 27,175 1,245 10,435
Fondersel P.M.I. 22,958 22,631 6,618 16,835
Generali Capital 72,654 71,941 0,598 11,161
Gestielle Italia 19,590 19,367 2,694 13,113
Gestnord Az.Italia 15,026 14,867 1,199 11,123
Grifoglobal 14,920 14,663 1,455 9,981
Imi Italy 31,645 31,272 2,570 13,725
Leonardo az. Italia 12,405 12,251 0,665 10,267
Leonardo small caps 13,011 12,811 5,293 13,238
Mediolanum R.I.Cre. 24,072 23,812 2,920 11,496
Nextam P.Az.Italia 7,125 7,057 3,531 7,401
Nextra Az.Italia 17,396 17,185 1,654 10,087
Nextra Az.Italia Din 26,154 25,790 2,782 11,812
Nextra Az.PMI Italia 7,651 7,505 6,279 8,602
Optima Azionario Italia 7,986 7,899 1,358 10,763
Optima Small Caps It. 9,208 9,061 7,207 16,601
Pioneer Az. Crescita 20,860 20,527 3,910 13,977
Pioneer Az. Italia 24,323 24,024 2,538 11,686
Ras Capital L 31,516 31,158 1,120 11,569
Ras Capital T 31,112 30,759 1,052 11,273
Sai Italia 27,281 26,945 1,875 10,360
Sanpaolo Azioni Ita. 38,613 38,177 1,496 10,986
Sanpaolo Italian Eq.Risk 17,875 17,675 1,292 11,803
Sanpaolo Opp.Italia 6,430 6,351 2,210 12,491
Systema Az. Italia 15,493 15,329 1,434 10,942
Vegagest Az.Italia 8,798 8,725 1,348 11,395
Zenit Azionario 15,784 15,575 3,197 11,147

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,113 20,944 0,768 6,820
Aureo Azioni Euro 13,360 13,208 2,078 10,122
Bipielle F.Euro 13,304 13,152 2,797 11,080
Bipielle F.Mediteran 18,138 17,904 1,188 9,608
Bipiemme Euroland 6,369 6,287 2,100 13,086
BPU Pra.Az.Etico 6,522 6,444 3,033 12,642
BPU Pra.Az.Euro 7,415 7,319 3,129 14,376
BSI Azionario Euro 5,294 5,244 0,800 5,123
CA-AM Mida Az.Euro 6,708 6,628 0,933 8,386
Capges FF Eur Sect. 6,198 6,125 2,616 12,100
Capitalia Euro Growth 11,984 11,851 -0,192 -0,250
Capitalia Euro Value 7,409 7,313 2,405 10,368
CariPar CAAM Azioni QEURO 17,781 17,552 2,319 13,537
Ducato Geo Euro Blue C. 7,840 7,742 1,990 10,609
Epsilon QEquity 6,356 6,274 2,252 13,399
Eurom. Euro Equity 4,477 4,422 2,191 9,355
Intra Azionario Area Euro 7,024 6,966 0,920 7,631
Leonardo Euro 7,046 6,955 2,592 10,996
Sanpaolo Euro 19,490 19,250 2,267 11,448
Systema Az. Euro 6,448 6,367 3,102 11,925
Vegagest Az.Area Eur 8,954 8,889 0,754 8,639
Zenit Eurostoxx 50 I 6,231 6,153 1,416 10,283

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,405 5,405 -0,258 0,000
Abn Amro Master Az Eu 6,853 6,791 1,121 7,028
Anima Europa 5,371 5,309 3,968 13,913
Arca Azioni Europa 11,848 11,710 1,473 8,677
Astese Euroazioni 6,505 6,434 1,435 8,074
Azimut Europa 17,501 17,320 1,402 6,837
Bim Azionario Europa 11,991 11,864 3,854 9,437
Bipielle H.Europa 8,578 8,454 1,479 11,172
Bipiemme Europa 15,732 15,564 1,904 9,235
Bipiemme In.Europa 8,873 8,745 5,118 15,010
Bnl Azioni Europa 14,358 14,198 1,556 9,863
BPVi Az. Europa 4,925 4,868 2,009 11,729
Capitalg.Europa 8,549 8,455 2,752 10,882
Capitalia Azionario Europa 14,884 14,729 2,289 0,000
Capitalia Europe Research 7,371 7,291 1,599 6,471
Capitalia Small Cap Europe 8,922 8,788 8,699 14,458
Carige AzEu 6,965 6,888 2,532 11,049
Consultin. Azione 11,729 11,564 3,503 12,036
Ducato Geo Eur. Pmi 25,485 25,031 7,215 20,326
Ducato Geo Europa 12,018 11,873 2,903 10,877
Dws Europa Growth Lc 7,080 7,031 0,740 3,433
Dws Europa Lc 22,897 22,625 2,512 9,834
Dws Europa Medium Cap Lc 8,018 7,921 4,852 15,003
Dws Europa Nc 5,129 5,069 2,232 9,197
Epsilon QValue 7,277 7,187 2,507 14,060
Eurom. Europe E.F. 18,170 17,966 1,821 8,058
FMS - Equity Europe 11,452 11,308 2,470 11,098
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 108,714 107,440 2,518 0,000
Fondersel Europa 16,412 16,230 2,428 11,102
Generali Europa Value 32,678 32,321 2,215 13,026
Gestielle Europa 14,387 14,237 1,696 7,816
Gestnord Az.Europa 10,760 10,640 2,731 11,978
Grifoeurope Stock 7,615 7,525 6,787 13,285
Imi Europe 23,300 23,034 2,856 11,265
Investitori Europa 6,353 6,283 2,204 9,933
Kairos P.Europe Fund 6,999 6,924 2,926 16,127
Kairos P.Small Cap Fund 11,229 11,158 3,598 15,465
Laurin Eurostock 4,496 4,447 2,020 9,659
MC G.FdF Europa A 8,480 8,401 1,825 14,347
MC G.FdF Europa B 4,880 4,834 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,026 6,956 1,473 7,120
Mediolanum Europa 2000 19,686 19,503 2,329 8,961
Nextam P.Az.Europa 6,464 6,398 3,045 10,063
Nextra Az.Europa 4,522 4,472 1,367 5,926
Nextra Az.Europa Din 21,514 21,278 1,385 6,537
Nextra Az.PMI Europa 9,925 9,769 6,025 18,607
Open Fund Az.Europa 4,769 4,724 2,229 9,356
Optima Azionario Europa 3,757 3,714 1,541 8,552
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,035 9,917 3,030 10,283
Pioneer Az. Europa 19,902 19,673 1,801 8,820
Ras Europe Fund L 19,339 19,114 2,263 9,495
Ras Europe Fund T 19,085 18,863 2,185 9,176
Ras Multip.MultiEur. 9,031 8,954 2,590 9,813
Sai Europa 12,985 12,813 1,755 8,037
Sanpaolo Europe 9,992 9,882 1,783 10,360
Talento comp. Europa 151,072 150,033 2,671 10,944
Uniban Az. Europa 6,898 6,815 1,486 5,781
Vegagest Az.Europa 5,785 5,722 1,723 8,030

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,563 5,525 1,090 -2,232
Alto America Az. 4,911 4,873 0,429 -0,828
Anima America 6,076 6,051 -1,058 0,746
Arca Azioni America 18,807 18,688 0,197 -0,058
Azimut America 10,985 10,916 1,319 -0,848
Bim Azionario Usa 6,486 6,463 0,216 5,928
Bipielle H.America 8,186 8,105 1,917 -0,740
Bipiemme Americhe 9,877 9,802 -0,111 0,396
Bnl Azioni America 17,335 17,151 -0,448 -4,068
BPU Pra.Az.Usa 4,568 4,532 0,995 -0,652
Capitalg.America 8,882 8,820 -0,538 -3,236
Capitalia Azionario USA 4,784 4,742 -0,561 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 6,760 6,693 -0,074 0,000
Carige Azionario America 2,887 2,875 0,698 -0,380
Ducato Geo America 5,063 5,030 0,000 -1,994
Dws America Lc 11,839 11,756 -0,421 -1,226
Dws New York Nc 9,994 9,936 -1,576 1,627
Eurom. Am.Eq. Fund 15,995 15,905 0,006 -2,606

FMS - Equity Usa 9,867 9,836 -0,343 -2,635
Fondersel America 12,041 12,033 1,185 -0,141
Generali America Value 18,886 18,747 0,415 -0,338
Gestielle America 13,108 13,009 0,160 -2,281
Gestnord Az.Am. 13,715 13,618 -0,051 -1,558
Imiwest 20,465 20,317 0,709 -0,573
Investitori America 4,159 4,130 0,678 -0,882
Kairos M-Manager America 1008,513 1008,513 1,632 0,000
Kairos P.US Fund 6,114 6,092 0,427 0,775
MC G.FdF America A 6,172 6,163 1,131 3,871
MC G.FdF America B 4,830 4,822 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,196 11,129 0,359 -3,324
Mediolanum Cristoforo Col. 14,203 14,132 -0,267 -4,939
Nextam P.Az.America 3,889 3,874 0,284 -1,818
Nextra Az.N.Am. 6,103 6,061 0,710 -2,710
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,045 18,917 0,778 -2,693
Nextra Az.PMI N.Am. 21,106 20,975 -0,636 -4,606
Open Fund Az.America 3,258 3,248 0,556 -3,151
Optima Azionario America 4,789 4,759 0,504 -0,104
Pioneer Az. Am. 9,175 9,109 -1,185 -3,796
Ras America Fund L 15,272 15,166 0,699 -1,452
Ras America Fund T 15,079 14,975 0,627 -1,714
Ras Multip.MultAm. 5,892 5,874 0,068 -3,851
Sai America 13,516 13,431 -0,067 -2,958
Sanpaolo America 9,825 9,759 0,852 -0,476
Systema Az. Usa 4,875 4,846 -0,041 -0,995
Talento comp. America 113,204 112,775 0,258 -1,407
Vegagest Az.America 4,371 4,345 0,552 0,691
Zenit S&P 100 Index 4,309 4,284 -0,139 0,678

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,670 5,610 3,411 -2,393
Anima Asia 7,064 7,001 2,317 0,598
Arca Azioni Far East 6,903 6,841 3,338 0,906
Azimut Pacifico 7,807 7,748 2,239 0,892
Bipielle H.Giappone 5,984 5,930 1,424 -2,174
Bipielle H.Oriente 4,991 4,970 4,001 11,481
Bipiemme Pacifico 5,363 5,314 3,135 2,269
Bnl Azioni Pacifico 7,154 7,081 4,347 2,215
BPU Pra.Az.Pacif. 7,498 7,411 6,340 5,755
Capitalg.Asia 12,133 12,001 1,117 -3,599
Capitalia Azionario Pacifico 5,768 5,697 3,332 0,000
Ducato Geo Asia 6,292 6,263 4,000 10,463
Ducato Geo Giappone 4,001 3,950 3,572 -1,984
Dws Asia Lc 4,377 4,315 2,482 0,229
Dws Tokyo Nc 6,930 6,799 5,592 8,332
Eurom. Tiger 12,788 12,589 0,282 8,760
FMS - Equity Asia 10,190 10,068 2,732 2,309
Fondersel Oriente 6,024 5,960 3,345 11,473
Generali Pacifico 14,818 14,606 6,314 -2,865
Gestielle Giappone 5,703 5,638 3,918 -0,955
Gestielle Pacifico 12,841 12,777 4,722 13,748
Gestnord Az.Pac. 7,877 7,794 3,658 2,153
Imi East 7,909 7,830 3,984 1,449
Investitori Far East 5,876 5,820 4,074 2,997
Kairos M-Manager Asia 1174,181 1174,181 9,060 8,965
MC G.FdF Asia A 8,593 8,528 1,608 3,793
MC G.FdF Asia B 4,851 4,814 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,511 6,454 3,218 -5,897
Mediolanum Oriente 2000 9,387 9,300 4,370 -6,130
Nextra Az. Asia 9,189 9,026 0,790 11,207
Nextra Az.Giappone 4,308 4,255 4,259 -3,104
Nextra Az.Pacifico Din. 4,546 4,485 5,476 5,992
Open Fund Az.Pacifico 3,872 3,837 2,787 -0,155
Optima Azionario Far East 4,102 4,067 4,138 2,269
Pioneer Az. Giap. 5,780 5,711 3,826 -2,084
Pioneer Az. Pacif. 6,382 6,317 4,094 11,730
Ras Far East Fund L 6,521 6,459 4,236 2,725
Ras Far East Fund T 6,435 6,373 4,177 2,484
Ras Multip.MultiPac. 8,088 8,036 2,835 1,519
Sai Pacifico 4,647 4,608 4,333 2,719
Sanpaolo Pacific 6,093 6,026 4,493 3,166
Talento C As 129,707 128,933 2,308 1,812
Vegagest Az.Asia 6,466 6,406 4,324 1,412

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,101 8,023 1,300 8,782
Arca Az. Paesi Emergenti 8,282 8,143 -0,624 5,894
Azimut Emerging 6,626 6,522 -0,121 6,544
Bipielle H.Paesi Em 13,856 13,573 0,319 3,643
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,858 5,760 0,913 3,297
Bnl Azioni Emergenti 8,880 8,708 -0,348 8,478
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,813 8,620 1,392 8,843
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,112 21,643 1,236 10,959
Ducato Geo Paesi Em. 5,309 5,217 -0,394 3,469
Dws Emergenti Lc 9,143 8,937 -0,738 8,496
Dws Emergenti Nc 7,122 6,962 -1,001 10,556
Eurom. Em.M.E.F. 7,848 7,688 -0,620 7,936
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,051 10,896 1,330 8,855
Gestielle Em. Market 12,348 12,141 0,382 7,039
Gestnord Az.P. Em. 8,380 8,224 0,588 6,562
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,517 10,435 1,213 13,833
MC G.FdF Paesi Emerg. B 4,886 4,848 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,622 7,468 -0,105 6,646
Pioneer Az. Am. Lat. 13,957 13,670 2,806 8,886
Pioneer Az. Paesi Em. 10,266 10,040 2,650 9,004
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,351 9,164 0,961 6,869
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,474 9,284 1,034 7,160
Sai Paesi Emergenti 5,774 5,731 -0,380 5,231
Sanpaolo Mercati Emerg. 11,735 11,500 1,444 6,479

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,884 3,850 1,702 -1,621
Dws Francoforte Lc 14,493 14,305 3,982 15,225
Dws Francoforte Nc 13,538 13,360 4,856 16,386
Dws Swiss Lc 32,773 32,569 3,499 13,084
Eurom. Japan Equity 3,853 3,799 4,929 -0,130
Generali Japan 3,327 3,284 6,430 -2,434
Gestielle Cina 7,621 7,426 3,701 24,141
Gestielle East Europ 15,378 15,088 -2,677 9,600
GestiL India 5,000 5,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,008 10,926 0,852 2,333
Alto Internazionale Az. 4,972 4,932 2,283 4,454
Anima Fondo Trading 16,166 16,044 1,367 4,634
Arca 27 az. Estere 13,584 13,476 0,697 1,745
Arca 5stelle-Comp. E 4,216 4,175 1,713 2,280
Arca Multifondo Comp.F 4,697 4,670 0,881 0,299
Aureo Azioni Globale 11,028 10,938 0,850 4,205
Aureo WWF Pianeta Terra 6,062 5,999 2,054 5,905
Azimut Borse Int. 13,365 13,248 1,166 1,013
Azimut C Acc 6,133 6,136 0,756 1,322
BancoPosta Az. Internaz. 4,329 4,296 2,003 6,863
Bds Arcob.Crescita 7,115 7,076 0,636 0,765
Bim Azion.Globale 4,817 4,782 3,569 8,101
Bipielle H.Globale 19,572 19,403 1,710 2,951
Bipielle Profilo 5 4,529 4,484 1,433 1,207
Bipiemme Comparto 90 4,916 4,870 1,971 3,364
Bipiemme Globale 23,309 23,110 1,343 3,462
Bipiemme Valore 5,634 5,577 1,440 4,353
Bnl Azioni Inter. 10,067 9,974 0,579 -2,272
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,919 4,872 0,965 3,645
BPU Pra.Az.Globali 5,546 5,490 2,875 4,444
BPU Pra.Priv 5 6,997 6,951 1,878 7,135
BPVi Az. Internaz. 4,121 4,086 1,653 4,860
BSI Azionario Inter. 5,194 5,175 0,581 0,678
Bussola FdF Glb Growth 3,269 3,241 1,020 -0,426
Bussola FdF Glb Value 4,801 4,767 1,458 3,070
CA-AM Mida Az. Int. 3,647 3,616 2,043 4,230
Capges FF Glob.Sect. 5,082 5,034 1,885 3,188
Capitalia Azionario Inter. 5,071 5,017 0,715 0,000
Carige Az 6,671 6,570 1,306 -0,314
CariPar CAAM Azioni SR 4,597 4,537 -1,983 -0,498
Civ.Forum Iulii Azione 5,482 5,430 0,883 0,000
Consultin. Global 4,886 4,822 1,898 7,220
Ducato Geo Globale 25,572 25,298 2,235 2,325
Ducato Portf. Global Eq. 4,284 4,268 1,109 0,919
Dws Internazionale Lc 14,857 14,723 1,949 2,082
Dws Internazionale Nc 6,151 6,096 2,024 1,653
Effe Lin. Aggressiva 4,839 4,812 1,002 4,446
Eurom. Blue Chips 13,039 12,929 0,664 3,517
Eurom. Growth E.F. 7,093 7,035 -1,088 -2,448
Fideuram Azione 15,403 15,267 1,777 2,748
Generali Global 14,295 14,175 1,722 3,881
Geo Equity Globale 1 6,666 6,666 2,538 9,602
Geo Equity Globale 2 6,467 6,467 1,714 7,479

Gestielle Internazionale 11,853 11,713 2,199 2,207
Gestnord Az.Int. 3,206 3,180 1,231 2,494
Grifoglobal Intern. 8,891 8,850 -0,403 0,180
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,258 7,235 1,016 2,688
Intra Azionario Internaz. 6,291 6,242 0,995 3,131
Kairos M-Manager Globale 1234,248 1234,248 4,071 8,593
Leonardo Equity 3,776 3,743 1,342 4,137
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,657 5,635 -0,597 3,173
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,837 4,819 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,626 8,577 1,494 11,404
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,875 4,848 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,178 17,025 0,798 -0,452
Mediolanum Elite 95L 6,503 6,436 1,689 3,600
Mediolanum Elite 95S 12,706 12,576 1,640 3,309
Mediolanum Top 100 13,228 13,126 0,563 -0,780
MGreciaAz. 6,767 6,692 2,748 4,817
Multifondo C. D10/90 4,865 4,822 1,714 0,413
Nextam P.Az.Internaz 5,059 5,017 1,546 6,282
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,206 5,175 3,788 0,000
Nextra Az.Inter. 16,504 16,390 0,542 1,401
Nextra Az.PMI Int. 16,153 16,012 2,565 2,781
Nextra Port.Mul.Eq. 4,110 4,080 0,514 1,032
Open Fund Az.Int. 3,602 3,577 0,306 0,925
Optima Azionario Intern. 5,506 5,461 0,677 1,624
PIXel Multifund - Globale 3,810 3,784 1,007 2,364
PIXel Multifund - Tematico 4,238 4,207 0,857 2,120
Ras Multipartner90 4,415 4,401 1,752 1,448
Ras Research L 4,108 4,072 0,909 3,138
Ras Research T 4,054 4,019 0,821 2,841
Sai Globale 11,096 10,989 0,144 -0,332
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,053 11,946 2,170 4,346
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,682 13,586 0,915 4,371
Sanpaolo Soluzione 7 9,070 8,981 2,025 5,416
Sanpaolo Strat.90 7,647 7,630 0,328 6,519
Sofid Sim Blue Chips 7,249 7,166 -0,726 3,928
Systema Az. Globale 5,046 5,003 0,278 0,799
Valori Resp. Azionario 4,885 4,845 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,400 7,328 -2,925 4,682
Gestnord Az.En. 7,272 7,206 0,525 4,408
Nextra Az.EnMatPrime 9,197 9,114 0,174 7,832
Ras Energy L 9,093 8,998 0,265 5,979
Ras Energy T 8,978 8,884 0,201 5,711

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,806 5,752 2,580 6,513
Nextra Az.Beni Cons. 7,735 7,670 3,340 6,177
Ras Consum.Goods L 6,966 6,920 0,086 4,297
Ras Consum.Goods T 6,905 6,860 0,029 4,054

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,576 9,528 0,896 -5,748
Gestielle Pharma 3,058 3,040 0,957 -3,927
Nextra Az.Ph-biotech 6,882 6,839 1,191 -6,214
Ras Individual Care L 6,489 6,448 1,645 -5,820
Ras Individual Care T 6,418 6,377 1,583 -6,073
Sanpaolo Salute Amb. 15,890 15,798 1,729 -4,075

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 10,977 10,845 5,113 23,033
Gestielle World Financials 5,020 4,968 1,414 3,292
Gestnord Az.Banche 12,762 12,627 1,552 3,781
Nextra Az.Finanza 7,641 7,561 0,925 2,426
Ras Financial Serv. L 6,204 6,143 -0,657 -0,097
Ras Financial Serv. T 6,140 6,080 -0,712 -0,373
Sanpaolo Finance 30,159 29,843 1,737 4,090

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,786 1,772 -0,279 -5,352
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,589 11,522 -1,796 -4,664
Gestielle Tecnologia 1,884 1,873 -1,154 -4,608
Gestnord Az.Tecn. 1,080 1,073 -1,550 -5,429
Nextra Az.Tec.Avan. 3,460 3,436 -1,900 -4,736
Ras High Tech L 2,172 2,157 -1,853 -7,140
Ras High Tech T 2,151 2,137 -1,915 -7,444
Sanpaolo High Tech 4,368 4,340 -1,710 -5,249
Zenit High Tech 1,622 1,611 -1,578 -4,979

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,620 6,536 2,859 11,074
Nextra Az.Telecomu. 10,739 10,591 3,588 11,551

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,031 6,977 1,107 6,708
Azimut Generation 6,357 6,299 2,781 6,251
Azimut Multi-Media 3,138 3,117 -0,633 -3,118
Ducato Immobiliare 13,012 12,873 6,998 19,783
Eurom. R. Estate Eq. 8,113 8,019 5,350 15,966
Gestielle World Utilities 5,663 5,614 0,390 7,703
Gestnord Az.Amb. 7,410 7,342 2,334 -1,174
Optima Tecnologia 2,994 2,967 0,167 0,100
Ras Advanced Serv. L 3,257 3,213 2,842 8,494
Ras Advanced Serv. T 3,224 3,181 2,773 8,188

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,107 4,077 1,332 -0,677
Bipielle H.Crestita 4,189 4,141 1,429 0,721
Bipielle H.Valore 4,806 4,773 1,009 0,734
Bnl Azioni Dividendo 4,328 4,285 2,785 14,791
Bussola FdF Eur. New F. 4,601 4,550 2,472 10,761
Capitalg.Small Cap 8,882 8,742 5,025 15,711
Ducato Etico Geo 4,052 4,014 -0,295 3,026
Eurom. Risk Fund 40,008 39,533 1,807 9,500
Evolution Eq Gl 51,258 51,258 1,218 0,000
Evolution Equity 52,214 52,214 1,507 0,000
Gestielle Etico Az. 5,784 5,730 1,706 1,207
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,230 7,165 1,702 1,788
Systema Az. Crescita Attiva 4,037 4,011 -0,542 2,358
Systema Az. Valore Attivo 5,933 5,884 1,977 9,526

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,606 4,572 1,364 1,813
Arca Multifondo Comp.E 4,798 4,782 0,777 0,545
Aureo FF 1Classe Crescita 4,358 4,328 0,716 3,050
Azimut C Equ 5,865 5,870 0,274 0,756
BancoPosta Prof.Svil. 6,366 6,335 1,240 4,738
Bds Arcob.Energia 6,663 6,634 0,452 1,308
Bipielle Profilo 4 4,945 4,917 -0,403 -1,651
Bipiemme Comparto 70 5,110 5,073 1,712 2,425
BPU Pra.Priv 4 6,596 6,564 1,415 5,841
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,947 5,905 1,329 8,049
Bussola FdF Sviluppo 4,018 3,994 1,465 2,083
Ducato Mix 75 4,402 4,385 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,708 4,691 1,269 1,204
GestiL GA 4 5,000 5,000 0,000 0,000
Imindustria 14,089 13,992 1,309 4,394
Multifondo C. C30/70 4,809 4,778 1,221 -0,804
Nextra Team 5 4,618 4,589 0,874 4,835
PIXel Multifund - Aggress. 4,342 4,311 1,000 0,906
Sanpaolo Soluzione 6 22,716 22,553 1,470 4,250
Sanpaolo Strat.70 7,088 7,078 0,240 5,116
UBS Strategy Xtra Growth 10,011 10,011 1,604 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,531 6,503 0,353 0,307

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,664 19,580 0,051 2,497
Alto Bilanciato 17,212 17,135 0,649 3,881
Arca 5stelle-Comp. C 4,939 4,913 0,981 1,292
Arca BB 34,306 34,149 -0,375 2,129
Arca Multifondo Comp.D 4,890 4,879 0,576 0,721
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,274 4,253 0,612 2,249
Azimut Bil. Internaz. 7,130 7,103 0,281 0,140
Azimut Bilanciato 24,322 24,155 1,566 6,507
BancoPosta Prof.Cresc. 5,998 5,979 0,790 3,467
Bds Arcob.Equilibrio 6,250 6,231 0,192 0,986
Bim Bilanciato 23,598 23,515 1,900 6,369
Bipielle Profilo 3 11,814 11,769 -0,463 -1,558
Bipiemme Comparto 50 5,508 5,478 1,269 4,516
Bipiemme Internaz. 12,897 12,840 0,397 2,009
Bnl Strategia 90 4,903 4,880 0,513 3,243
Bnl Strategia Mercati 14,768 14,699 -0,425 1,743
BPU Pra.Priv 3 6,204 6,181 1,141 4,094

BPU Pra.Prtf.Din. 5,662 5,640 0,981 4,774
Bussola FdF Crescita 4,647 4,633 1,132 1,841
Bussola FdF Dinamica 4,283 4,264 1,373 2,073
Capitalg.Bil. 20,128 20,029 1,528 4,713
Capitalia Allocazione 50 19,985 19,866 -0,503 0,000
Capitalia Etc 40 Equity Global 5,408 5,387 -0,295 -0,789
Carige Bilanciato Euro 6,290 6,239 1,566 5,572
Consultin. Bilanciato 5,882 5,841 1,152 4,235
Ducato Mix 50 4,639 4,626 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,787 4,775 0,906 -0,208
Dws Eurorisparmio Lc 25,133 24,975 2,096 8,159
Dws Professionale Lc 57,285 57,013 0,289 1,961
Dws Professionale Nc 5,080 5,057 0,000 1,377
Effe Lin. Dinamica 4,930 4,913 0,736 2,261
Epsilon DLongRun 6,714 6,679 0,720 6,184
Etica Val.Resp.Bil. 6,255 6,220 0,369 5,161
Eurom. Capitalfit 31,968 31,810 0,393 3,497
Evolution Balanc 50,724 50,724 0,101 0,000
Fideuram Performance 12,072 12,035 0,802 -0,486
Fondersel 48,001 47,856 0,614 2,669
Generali Rend 28,319 28,177 1,150 4,271
Geo Global Bal.1 7,607 7,607 1,211 1,971
Gestielle Gl. Asset 3 12,074 12,002 0,827 -0,174
Gestnord Bil.Euro 15,973 15,876 1,674 6,893
Gestnord Bil.Int. 12,566 12,527 0,826 -0,373
Grifocapital 20,558 20,438 2,472 5,339
Imi Capital 33,415 33,249 1,095 4,285
MC G.FdF Bilanciato A 6,525 6,500 0,850 3,736
MC G.FdF Bilanciato B 4,938 4,919 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 5,989 5,950 1,012 2,851
Mediolanum Elite 60S 11,647 11,572 0,945 2,238
Multifondo C. B50/50 4,904 4,884 0,657 -1,308
Nextam P.Bilanciato 6,228 6,184 2,115 4,217
Nextra Bil. Inter. 9,197 9,164 0,514 -0,411
Nextra Bilan.Euro 38,549 38,366 0,824 5,646
Open Fund Bil.Int. 4,494 4,474 0,559 -0,795
PIXel Multifund - Moderato 4,432 4,411 0,385 -0,135
Ras Bil. Europa L 29,174 29,005 0,871 5,272
Ras Bil. Europa T 28,818 28,651 0,797 4,972
Ras Multipartner50 5,171 5,163 0,388 0,603
Sai Bilanciato 3,975 3,956 0,252 -0,176
Sanpaolo Soluzione 4 6,422 6,397 0,517 2,457
Sanpaolo Soluzione 5 26,994 26,861 0,829 2,842
Sanpaolo Strat.50 6,545 6,537 0,015 3,675
UBS Strategy Xtra Balan 10,034 10,034 1,241 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,821 5,809 0,241 2,972
Vitamin Long Term 6,290 6,273 0,064 0,704

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,365 9,350 0,375 1,805
Arca 5stelle-Comp. B 5,186 5,167 0,719 0,856
Arca 5stelle-Comp.A 5,432 5,421 0,407 0,500
Arca Multifondo Comp.B 5,058 5,061 0,417 -0,609
Arca Multifondo Comp.C 4,919 4,915 0,306 -0,264
Arca TE 15,982 15,946 -0,448 -0,312
Aureo FF 1Classe Valore 5,078 5,065 0,435 1,743
Azimut C Con 5,469 5,472 0,018 0,275
Azimut Protezione 7,404 7,394 -0,229 1,536
BancoPosta Prof.Opport. 5,722 5,712 0,404 2,508
Bds Arcob.Etico 5,290 5,283 0,114 0,954
Bds Arcob.Opportun. 5,819 5,808 0,034 0,466
Bipielle Profilo 2 7,712 7,699 -0,413 -1,870
Bipiemme Comparto 30 5,463 5,445 0,886 2,998
Bipiemme Mix 6,083 6,061 0,562 4,358
Bipiemme Visconteo 32,884 32,769 1,147 4,351
Bnl Strategia 95 20,652 20,575 -0,511 1,474
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,807 5,788 0,746 4,180
BPU Pra.Priv 1 5,590 5,582 0,449 2,100
BPU Pra.Priv 2 5,933 5,918 0,799 3,254
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,607 5,598 0,682 2,843
Bussola FdF Evoluzione 5,021 5,014 0,844 1,578
Capitalia Allocazione 30 11,184 11,155 -0,640 0,000
Capitalia Etc Euro Balanced 5,336 5,326 -0,037 2,203
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,341 5,337 0,622 0,964
CariPar CAAM QBALANCED 9,147 9,114 0,649 2,579
Ducato Mix 25 4,869 4,863 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,810 4,805 0,966 -0,886
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,710 5,698 -0,245 0,848
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,529 5,517 -0,271 0,710
Geo Global Bal.3 6,178 6,178 0,357 3,225
Gestielle Gl. Asset 2 11,918 11,888 0,481 -1,349
Mediolanum Elite 30L 5,547 5,530 0,580 2,004
Mediolanum Elite 30S 10,842 10,809 0,491 1,583
Multifondo C. A70/30 5,058 5,044 1,363 -0,882
Ras Multipartner20 5,677 5,674 -0,438 -0,386
Sanpaolo Soluzione 3 7,070 7,057 0,440 2,005
Sanpaolo Strat.30 5,742 5,738 -0,017 2,811
UBS Strategy Xtra Yield 10,011 10,011 0,755 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,444 5,439 -0,147 1,340
Vitamin Medium Term 5,768 5,762 -0,328 0,139

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,313 9,314 0,496 1,648
Alto Monetario 6,583 6,583 0,473 1,605
Arca MM 13,323 13,326 0,369 1,462
Astese Monetario 5,185 5,186 -1,985 -0,841
BancoPosta Monetario 5,630 5,631 0,482 1,735
Bim Obblig.BT 5,934 5,935 0,491 1,644
Bipielle F.Monetario 13,501 13,502 0,461 1,702
Bipielle F.Tasso Var 8,844 8,844 0,534 1,889
Bipiemme Monetario 11,134 11,134 0,596 2,016
Bipiemme Tesoreria 6,366 6,365 0,680 2,298
Bnl Obbl Euro BT 6,744 6,746 0,402 1,551
BPU Pra.Euro B.T. 5,572 5,574 0,469 1,790
BPVi Breve Termine 5,769 5,769 0,610 2,052
Capitalg.Bond Euro BT 9,599 9,601 0,482 1,695
Capitalia Governativo BT 8,291 8,294 0,290 0,000
Carige Mon. 10,748 10,746 0,590 2,148
CariPar CAAM Monetario 6,758 6,758 0,536 1,838
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,074 5,075 0,515 0,000
Consultin. Monetario 5,121 5,121 0,392 1,426
Cr.Cento Monetario Plus 5,337 5,338 0,546 1,793
Cr.Cento Valore 6,446 6,447 0,452 1,544
Ducato Fix Euro BT 5,804 5,805 0,502 1,700
Dws Euro Breve Termine Lc 7,764 7,764 0,544 1,783
Dws Euro Breve Termine Nc 7,626 7,627 0,527 1,707
Etica Val.Resp.Mon. 5,323 5,324 0,453 1,662
Eurom. Contovivo 11,277 11,277 0,508 1,521
Eurom. Rendifit 7,790 7,792 0,335 1,472
Fideuram Security 9,026 9,026 0,568 1,805
Fondersel Reddito 13,142 13,142 0,566 1,829
Generali Monetario Euro 15,418 15,419 0,482 1,856
Geo Europa ST Bond 1 6,260 6,260 0,514 1,954
Geo Europa ST Bond 2 6,264 6,264 0,369 1,953
Geo Europa ST Bond 3 6,274 6,274 0,497 2,000
Geo Europa ST Bond 4 6,251 6,251 0,563 2,174
Geo Europa ST Bond 5 6,313 6,313 0,302 1,839
Geo Europa ST Bond 6 6,305 6,305 0,446 2,105
Gestielle BT Euro 7,003 7,004 0,502 1,921
Grifocash 6,035 6,036 0,478 1,918
Imi 2000 15,986 15,985 0,541 1,750
Intesa Sistema Liq. 2 5,166 5,166 0,604 2,095
Intesa Sistema Liq. 3 5,139 5,139 0,489 1,843
Intra Obb. Euro BT 5,206 5,207 0,502 1,779
Laurin Money 6,446 6,447 0,452 1,672
Leonardo Monetario 5,400 5,401 0,559 1,983
Mediolanum Ri.Co. 12,614 12,616 0,414 1,391
MGrecMon. 8,969 8,971 0,594 1,874
Nextra Euro Mon. 14,346 14,347 0,511 1,759
Nextra Euro Tas.Var. 6,558 6,558 0,675 2,261
Nordfondo Ob.Euro BT 8,236 8,237 0,476 1,805
Optima Reddito B.T. 6,058 6,060 0,298 1,220
Passadore Monetario 6,545 6,546 0,507 1,820
Pioneer Monet. Euro 12,078 12,081 0,391 1,411
Ras Monetario 14,471 14,472 0,535 1,565
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,762 6,763 0,297 1,259
Sanpaolo Soluz. Cash 9,136 9,138 0,296 1,286
Systema Obb. Euro B/T 8,132 8,133 0,519 1,854
Teodorico Monetario 6,809 6,810 0,561 1,931
Uniban Monetario 5,243 5,244 0,498 1,806
Vegagest Obb.Euro BT 5,356 5,357 0,488 1,922
Zenit Monetario 6,807 6,807 0,591 1,855

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,313 5,314 0,056 1,084
Anima Obbl. Euro 6,240 6,238 0,370 2,750
Apulia Obb.Euro MT 7,190 7,193 -0,208 1,026
Arca RR 8,098 8,102 -0,259 0,960

Astese Obbligazionario 5,106 5,108 -0,893 0,321
Azimut Fixed Rate 9,218 9,222 -0,679 0,250
Azimut Reddito Euro 14,286 14,290 -0,300 0,769
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,165 6,167 -0,629 0,587
BancoPosta Prof.Risparmio 5,309 5,310 -0,244 0,951
Bim Obblig.Euro 6,026 6,029 -0,166 0,904
Bipielle F.Cedola 6,276 6,278 -2,577 -1,367
Bipielle F.Obb.Euro 14,625 14,632 -0,300 0,855
Bipiemme Europe Bnd 6,448 6,450 -0,139 1,224
Bnl Euro Obbligazioni 6,257 6,262 -0,446 0,660
BPU Pra.Euro M/L Te 5,969 5,973 -0,100 1,290
BPVi Obbl. Euro 6,025 6,028 -0,133 0,383
CA-AM Mida Obb.Euro 17,218 17,228 -0,428 0,932
Capitalg.Bond Euro 9,739 9,743 -0,317 0,901
Capitalia Eurobbligaz.MT 5,862 5,863 0,342 1,877
Capitalia Governativo LT 14,345 14,354 -0,706 0,554
Capitalia Governativo MT 8,380 8,384 -0,167 0,854
Carige Obbl 9,858 9,859 0,051 1,629
Carige Obbl. Euro LT 5,007 5,009 -0,477 1,192
Ducato Fix Euro MT 6,792 6,793 -0,206 0,459
Dws Euro Medio Termine Lc 16,658 16,663 -0,281 0,653
Dws Euro Medio Termine Nc 6,214 6,216 -0,337 0,566
Epsilon Qincome 6,505 6,509 -0,611 0,634
Eurom. Euro LongTerm 7,442 7,443 -0,481 0,242
Eurom. Reddito 13,949 13,950 -0,236 0,926
Fondaco Eurogov Beta 104,055 104,097 -0,433 1,169
Fondersel Euro 7,240 7,241 -0,124 1,146
Generali Bond Euro 9,134 9,137 -0,555 1,219
Gestielle Etico Obb. 5,670 5,674 -0,316 1,486
Gestielle LT Euro 7,147 7,153 -0,529 0,790
Gestielle MT Euro 13,315 13,322 0,113 1,239
Imirend 8,843 8,844 -0,136 1,040
Intra Obb. Euro 5,289 5,292 -0,732 0,685
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,171 10,173 0,464 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,208 10,211 0,226 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,295 10,300 -0,397 0,000
Leonardo obbl. 6,598 6,600 -0,136 0,687
Mediolanum Euromoney 6,706 6,707 -0,322 0,923
Mediolanum Italmoney 6,595 6,597 -0,132 0,832
Nextra BondEuro 6,889 6,893 -0,491 0,746
Nextra BondEuro MT 9,510 9,513 0,074 1,354
Nextra Long Bond E 8,581 8,587 -1,049 0,669
Nextra SR Bond 5,450 5,450 0,331 1,076
Nordfondo Ob.Euro MT 15,620 15,627 -0,185 1,107
Open Fund Obbl.Euro 5,578 5,579 -0,588 0,234
Optima Obbligazionario Euro 6,294 6,296 -0,159 0,962
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,134 6,137 -0,429 0,759
Profilo Euro Bond 5,097 5,100 -0,566 0,493
Ras Obbl. L 28,874 28,896 -0,483 0,368
Ras Obbl. T 28,530 28,552 -0,551 0,098
Sai Eurobblig. 11,853 11,858 -0,286 0,980
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,444 12,450 -0,464 0,957
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,511 7,514 -1,093 0,468
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,203 7,205 0,097 1,052
Systema Obb. Euro M/LT 5,533 5,535 -0,342 0,820
Uniban Obb. Euro 5,294 5,295 0,057 1,282
Vegagest Obb.Euro 5,875 5,878 -0,710 0,737
Vegagest Obb.Euro LT 5,573 5,578 -0,819 0,596
VRG Coro Reddito 5,078 5,080 -0,118 2,503

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,278 6,280 0,176 1,750
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,675 6,675 0,603 2,221
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,634 4,636 0,238 1,512
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,385 6,388 0,283 1,414
Capitalg.Bond Corp. 6,623 6,625 0,045 1,798
Carige Corporate Euro 6,145 6,146 0,196 1,537
Ducato Etico Fix 5,163 5,165 0,058 0,860
Ducato Fix Imprese 6,125 6,128 0,245 1,073
Effe Ob. Corporate 6,020 6,022 -0,215 0,736
Generali Corp. Bond Euro 6,247 6,249 -0,064 1,445
Gestielle Corp. Bond 5,971 5,972 -0,084 0,896
Nextra BondCorp.Euro 6,599 6,601 0,030 1,119
Nextra Corp. BreveT. 7,551 7,552 0,492 1,930
Nordfondo Obb.Euro C 6,521 6,521 0,292 1,336
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,955 4,957 -0,016 0,724
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,546 5,546 0,271 1,408
Sanpaolo Tasso Variabile 6,483 6,483 0,574 1,998

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,033 7,020 0,846 4,798
Gestielle High Risk Bond 5,519 5,513 0,859 5,789
Nextra BondHY Europa 6,240 6,226 1,085 5,051

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,665 5,660 1,560 -3,706
Gestielle Cash Dlr 5,444 5,437 1,986 -3,680
Nextra CashDollaro 11,921 11,907 2,037 -4,708
Nextra CashDollaro-$ 15,647 15,652 1,838 -4,942

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,721 7,713 1,592 -4,087
Azimut Reddito Usa 5,448 5,445 1,283 -3,831
Bipielle H.Obb.Amer 6,932 6,925 1,657 -3,896
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,468 5,463 1,636 -3,918
Capitalg.Bond $ 6,222 6,220 1,402 -4,174
Ducato Fix Dollaro 6,722 6,718 1,602 -4,231
Eurom. North Am.Bond 8,032 8,026 1,542 -4,426
Fondersel Dollaro 7,779 7,774 2,087 -4,093
Gestielle Bond-$ 7,752 7,745 1,706 -2,662
Nextra BondDollaro 7,339 7,332 1,578 -4,935
Nextra BondDollaro $ 9,633 9,638 1,376 -5,170
Nordfondo Obb.Doll. 12,483 12,480 1,994 -3,910
Ras Us Bond Fund L 5,409 5,404 1,673 -4,536
Ras Us Bond Fund T 5,347 5,342 1,596 -4,790

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,856 7,865 0,230 -2,386
Alpi Obbligazionario Int. 7,034 7,037 0,486 1,180
Alto Intern. Obbl. 5,401 5,409 -0,019 -2,439
Arca Bond 10,889 10,900 0,009 -2,794
Arca Multifondo Comp.A 5,187 5,192 0,135 -1,612
Aureo Obblig. Globale 7,186 7,190 -0,139 -0,540
Azimut Rend. Int. 8,407 8,414 0,095 -2,176
Bim Obblig.Globale 5,400 5,411 0,148 -2,790
Bipielle H.Obb.Glob 9,907 9,919 0,111 -3,138
Bipiemme Pianeta 8,111 8,121 0,123 -1,756
BPU Pra.Obb.Glob. 4,912 4,919 0,491 -1,583
BPVi Obbl. Intern. 5,080 5,086 0,059 -2,924
CA-AM Mida Obb.Int. 11,074 11,086 0,645 -2,715
Capitalg.Global Bond 7,955 7,965 -0,251 -3,377
Capitalia Governativo LT Int. 12,830 12,848 -0,465 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,987 5,002 -0,240 -3,484
Ducato Fix Globale 7,716 7,720 0,312 -2,784
Ducato Portf. Gl. Bond 5,007 5,004 0,643 -1,708
Dws Bond Internaz. Lc 7,274 7,281 0,069 -3,246
Dws Bond Internaz. Nc 10,592 10,603 0,009 -3,154
Eurom. Inter. Bond 8,667 8,673 0,243 -2,913
Fondersel Intern. 11,785 11,779 0,110 -3,851
Generali Bond Internaz. 12,693 12,708 0,071 -1,856
Gestielle Obbl. Intern. 5,653 5,661 -0,212 -2,130
Imi Bond 13,309 13,329 -0,195 -3,495
Laurin Bond 5,282 5,288 -0,019 -3,065
Leonardo Bond 5,233 5,237 0,172 -2,296
MC G.FdF Global Bond A 5,011 5,007 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 5,011 5,007 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,313 6,317 0,383 -2,318
Nextra BondInter. 7,900 7,906 0,013 -2,996
Nordfondo Obb.Int. 11,366 11,382 0,212 -2,913
Optima Obbl. Euro Global 6,247 6,249 0,048 1,379
Ras Bond Fund L 13,821 13,838 -0,072 -3,787
Ras Bond Fund T 13,669 13,687 -0,139 -4,044
Sai Obblig. Intern. 7,708 7,725 -0,104 -2,640
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,460 10,474 0,038 -3,922
Sofid Sim Bond 6,556 6,561 0,537 -1,886
Systema Obb. Globale 6,404 6,411 0,000 -3,116
Vegagest Obb.Intern. 4,957 4,970 -0,462 -2,709

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,239 5,239 0,750 2,324
Bipielle H.Cor.Bond 4,607 4,608 0,349 1,565
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 6,049 6,049 0,582 2,717

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,813 7,793 1,666 6,488

MC G.FdF High Yield A 6,787 6,774 1,299 2,755
MC G.FdF High Yield B 4,973 4,964 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,396 4,414 -0,520 -7,783
Ducato Fix Yen 3,918 3,934 -0,026 -6,847
Eurom. Yen Bond 6,977 7,003 -0,768 -7,919

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,045 12,029 0,467 4,858
Bipielle H.Obb.P Em 8,863 8,851 1,199 5,124
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,259 5,253 0,863 2,956
Bnl Obbl Emergenti 19,514 19,473 1,651 -0,281
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,338 8,327 1,091 3,321
Ducato Fix Emergenti 11,856 11,845 0,748 3,954
Eurom. Risk Bond 6,343 6,332 0,603 3,847
Gestielle E.Mkts Bnd 8,680 8,668 1,024 4,844
Nextra BondEm.VAttiv 10,853 10,822 2,600 -1,836
Nextra BondEm.VCop. 9,908 9,899 0,927 3,857
Nordfondo Obb.P.Em. 7,332 7,318 1,523 -0,421
Optima Obb. Em. Market 6,655 6,638 1,526 -0,716
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,398 9,379 2,586 3,061
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,449 5,435 1,946 0,368
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,384 5,370 1,893 0,112
Vegagest Obb.H.Yield 6,446 6,443 1,288 2,301

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 6,007 5,987 0,637 1,145
Azimut Floating Rate 7,052 7,052 0,542 1,672
Azimut Real Value 5,037 5,043 -0,983 -0,395
Azimut Trend Tassi 8,228 8,230 -0,182 1,193
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,474 9,475 0,552 1,871
Bnl Tes Liquid. 5,165 5,166 0,623 2,562
BPU Pra.Obblig.USD 4,359 4,354 2,324 -3,583
Bussola FdF Glb High Y. 5,334 5,327 2,321 0,282
Capitalia Etico Euro Bond 5,048 5,050 -0,316 0,859
Ducato Fix Convertibili 8,843 8,785 0,763 4,874
Geo GL.S.T Bond 1 5,212 5,212 0,424 2,236
Geo GL.S.T Bond 2 5,197 5,197 0,483 2,283
Geo Global Real Bond 5,268 5,268 -1,385 -0,019
Gestielle Global Conv. 6,872 6,832 2,095 4,884
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,302 5,302 -0,169 -0,376
Mediolanum Ri.Re. 12,170 12,153 1,140 2,213
Mediolanum Vasco De Gama 10,453 10,448 0,496 2,282
MGreciaObb 6,916 6,924 0,290 -0,188
Nordfondo Obb.Conv. 5,707 5,675 3,651 6,933
Ras Cedola L 5,998 6,001 0,102 0,683
Ras Cedola T 5,931 5,933 0,069 0,456
Ras Spread Fund L 6,097 6,097 0,660 3,796
Ras Spread Fund T 6,020 6,020 0,602 3,525
Sanpaolo Global H.Yield 7,379 7,368 0,847 4,726
Sanpaolo Ob. Etico 5,251 5,254 -0,304 0,703
Sanpaolo Reddito 6,040 6,040 0,530 1,953
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,742 5,742 0,157 0,772
Sanpaolo Vega Coupon 5,930 5,931 -0,009 1,288
SolidITAS 5,084 5,081 2,790 4,597

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,782 5,782 1,119 3,287
Alleanza Obbl. 5,679 5,672 0,053 2,981
Alto Obbligazionario 8,211 8,203 0,073 2,599
Anima Fondimpiego 18,453 18,432 0,770 1,883
Arca Obbligaz. Europa 7,884 7,877 -0,404 1,663
Azi Contofon 5,113 5,111 0,275 1,650
Azimut C Pru 5,340 5,340 -0,150 0,565
Azimut Solidity 7,454 7,452 0,000 0,989
BancoPosta Inv Pr 90 5,532 5,523 0,820 3,094
BancoPosta Prof.Rend. 5,464 5,461 0,073 1,542
Bim Corporate Mix 5,331 5,324 0,433 2,638
Bipielle F.80/20 9,545 9,533 -0,355 0,294
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,721 10,712 0,469 2,554
Bipielle Profilo 1 4,756 4,753 -0,564 -2,100
Bipiemme Sforzesco 8,998 8,988 0,683 1,891
Bnl per Telethon 5,432 5,431 0,129 0,147
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,623 5,621 0,411 2,311
CA Multimanager Dif. 5,219 5,219 0,831 1,993
Capitalia Allocazione 10 5,915 5,912 -0,705 0,000
Capitalia Impiego Corporate 6,672 6,673 0,075 1,091
Carige Mos.Obbl.Misto 5,298 5,292 0,170 2,575
CariPar CAAM Pr Din 1 5,328 5,322 0,604 2,128
CariPar CAAM Pr Din 2 5,293 5,288 0,436 2,024
Civ.Forum Iulii Rendita 5,176 5,166 -0,270 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,466 5,460 0,238 0,533
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,318 9,312 0,194 1,470
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,666 5,662 0,159 1,360
Dws Protezione 95 Lc 7,386 7,377 0,367 2,271
Effe Lin. Prudente 4,938 4,930 -0,162 -0,323
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,422 5,418 -0,129 1,612
Evolution Bo Enh 50,235 50,235 0,209 0,000
Evolution Bond 50,093 50,093 -0,219 0,000
Fucino Dyn 5,062 5,057 0,516 0,000
Generali Cash 6,377 6,370 0,063 1,448
Geo Gl.Conv.Bond 6,111 6,111 1,935 6,519
Gestielle Gl. Asset 1 8,487 8,479 0,533 0,808
Grifobond 6,932 6,928 -0,488 -3,508
Griforend 7,428 7,424 -0,389 0,568
Intesa CC Prot.Dinamica 5,280 5,275 0,399 1,891
Leonardo 80/20 5,960 5,949 0,286 4,378
Nextam P.Obbl.Mi 5,768 5,758 0,681 2,835
Nextra Equilibrio 7,445 7,420 -0,348 -0,107
Nextra Rendita 6,286 6,282 -1,272 -0,412
Nextra SR Equity 10 5,583 5,578 0,251 1,935
Nextra SR Equity 20 5,890 5,881 0,409 2,954
Nordfondo Et.Obb.M. 6,138 6,134 -0,276 1,270
Pioneer Obb. Più Dis 8,370 8,358 0,406 0,525
Ras LongTerm B. F. L 6,289 6,284 0,319 1,093
Ras LongTerm B. F. T 6,222 6,217 0,258 0,826
Sai Euromonetario 15,896 15,892 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,452 5,447 0,165 2,231
Sanpaolo Soluzione 2 6,646 6,638 0,560 2,467
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,816 5,813 0,000 2,358
Systema Obb. Dinamico 6,806 6,800 -0,424 1,461
Total Return Obblig. 5,057 5,057 0,298 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,293 5,293 -0,320 0,781
Vitamin Short Term 5,476 5,476 -0,599 -0,109
Zenit Obbligazionar. 7,607 7,597 0,383 1,603

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,061 6,061 0,331 1,000
Bipiemme Risparmio 7,616 7,618 -3,313 -1,995
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,568 7,574 -0,264 -2,887
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,049 5,053 -0,473 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,054 5,059 -0,433 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,178 5,179 0,019 0,427
Capitalg.Bond Total Return 9,416 9,417 0,631 2,159
Capitalia Bond Total Return 7,202 7,203 0,488 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,422 8,421 0,681 -1,451
Civ.Forum Iulii Strategia 5,168 5,162 0,564 0,000
Consultin. High Yield 5,506 5,503 1,009 1,887
Consultin. Reddito 7,275 7,273 0,622 2,148
Ducato Fix Rendita 17,598 17,595 0,194 0,000
Eurom. Total Return Bd 6,194 6,195 0,308 1,674
Geo Gl. Div.Strategy 5,240 5,240 0,827 2,005
Geo Global Bond TR 1 6,052 6,052 0,699 2,524
Geo Global Bond TR 2 5,949 5,949 0,728 2,498
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,241 5,243 0,345 2,564
Gestielle TR Obblig. 5,111 5,111 0,020 2,057
Ritorni Reali 5,258 5,260 1,018 1,310
Sanpaolo Global B.Risk 7,987 7,997 0,100 -3,293
Vegagest Obb.Fess. 4,974 4,975 -0,420 -0,241
Volterra TR Obblig. 5,045 5,047 0,278 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,016 5,016 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,034 6,034 0,718 2,480
Arca BT-Breve Termine 8,182 8,181 0,627 2,109
Arca BT-Tesoreria 5,349 5,349 0,697 2,393
Aureo Liquidità 5,352 5,352 0,658 2,254
Azimut Garanzia 11,661 11,661 0,543 1,914
Bipielle F.Liquidità 7,606 7,606 0,648 2,245
Bnl Cash 20,785 20,784 0,668 2,173
Bnl Liquidità Euro 5,581 5,581 0,649 2,029
BPU Pra.Liquidita' 5,266 5,266 0,573 2,074
CA-AM Mida Monetar. 11,476 11,475 0,587 1,973
Capitalg.Liquidità 6,802 6,802 0,681 2,301
Capitalia Cash 5,848 5,848 0,637 2,077

Capitalia Liquidità 5,837 5,836 0,760 2,583
Carige Liquidità Euro 5,926 5,926 0,662 2,225
Ducato Fix Monetario 7,960 7,959 0,683 2,248
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,965 7,964 26,851 29,197
Dws Liquidità Nc 6,980 6,979 0,663 2,256
Dws Tesoreria Imprese 7,799 7,798 0,658 2,242
Epsilon Cash 5,824 5,824 0,692 2,391
Eurom. Tesoreria 10,574 10,573 0,638 2,056
Fideuram Moneta 13,764 13,762 0,585 1,903
Fondaco Euro Cash 104,610 104,601 0,748 2,593
Fondersel Cash 8,566 8,566 0,729 2,366
Generali Liquidità 6,177 6,176 0,701 2,268
Gestielle Cash Euro 6,693 6,693 0,692 2,355
Intesa Sistema Liq. 1 5,187 5,186 0,640 2,267
Mediolanum Ri.Mo. 5,471 5,470 0,623 2,107
Nextam P.Liquidita 5,452 5,452 0,720 2,443
Nextra Tesoreria 7,167 7,166 0,618 2,138
Nordfondo Liquidità 5,781 5,781 0,609 2,048
Optima Money 5,763 5,763 0,629 2,036
Ras Liquidita' A 5,225 5,224 0,636 2,151
Ras Liquidita' B 5,280 5,280 0,706 2,484
Sai Liquidita' 10,779 10,779 0,719 2,374
Sanpaolo Liq.Cl B 6,987 6,987 0,677 2,209
Sanpaolo Liquidita' 6,881 6,881 0,614 1,941
Vegagest Monetario 5,567 5,567 0,724 2,372
VGR Coro Tesoreria 5,166 5,166 0,721 2,439

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,724 4,718 1,920 -5,064

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,000 5,000 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,640 5,640 0,931 2,601
Abn Amro Expert A-RT100 5,019 5,014 1,108 1,027
Abn Amro Expert A-RT200 5,042 5,042 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,046 5,046 0,000 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,768 15,764 0,000 0,000
Agora Risk 5,163 5,082 3,054 0,000
AgoraFlex 6,304 6,281 1,776 5,843
Alarico Re 5,611 5,545 2,596 5,410
Alpi Absolute Return 9,337 9,328 -1,436 -0,965
Anima Fondattivo 15,027 14,973 0,461 0,920
Arca Rendimento Assol t3 5,108 5,103 0,630 1,814
Arca Rendimento Assol t5 5,140 5,140 1,062 2,472
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,408 5,397 1,009 0,000
Aureo Plus 5,709 5,712 0,564 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,329 6,298 -0,487 0,000
Azimut Str. Trend 5,610 5,585 0,682 4,411
Azimut Trend 24,444 24,269 1,402 6,672
Azimut Trend Italia 22,666 22,404 2,482 12,991
BancoPosta Centopiu' 5,086 5,069 0,633 1,578
BancoPosta Extra 5,000 5,000 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,820 4,800 -0,062 -1,209
Bipielle F.Free 4,582 4,571 0,197 0,219
Bipiemme Flessibile 3,120 3,104 0,000 2,195
Biver Obiettivo Rendimento 5,198 5,193 0,580 1,802
Bnl Flessibile 22,085 21,952 1,196 0,236
Bnl Strategia Rend. 5,528 5,524 0,345 1,227
Bnl Tes Rendimen. 5,167 5,168 0,623 1,573
BPU Pra.Flessibile 5,447 5,436 0,369 2,754
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,230 5,217 0,345 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,221 5,206 0,250 0,000
CA-AM Mida Opport 5,532 5,532 0,527 4,102
Caam Absolute 5,113 5,113 1,147 0,000
Caam For.Gar.2013 4,805 4,805 0,000 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,034 5,034 -0,218 0,000
Caam Pr Alfa 4,975 4,975 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,121 5,118 0,570 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,176 5,165 1,630 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,210 5,195 1,718 0,000
Capitalg.Reddito Più 6,985 6,946 0,648 3,283
Capitalg.Risk 7,392 7,313 -0,552 1,483
Capitalia Obiettivo 2007 5,398 5,393 0,204 1,048
Capitalia Obiettivo 2010 5,638 5,618 -0,494 0,931
Capitalia Obiettivo 2015 5,868 5,836 -1,146 0,000
Capitalia Total Return 5,179 5,144 -0,557 -6,953
Car Fle Piu' 5,032 5,048 0,479 0,000
Carige Fle 5,070 5,055 1,258 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,308 5,306 0,645 2,136
CariPar CAAM QRETURN 5,345 5,283 -0,075 2,140
Consultin. Alto Div. 4,904 4,875 -1,920 0,000
Cr.Cento Premium 5,181 5,169 0,621 2,169
Ducato Etico Flex Civita 4,559 4,525 -1,448 -1,384
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,485 16,352 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,076 2,048 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,816 4,749 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,062 5,062 0,676 1,240
Ducato Portf. Flessibile 4,690 4,685 0,904 0,969
Epsilon QReturn 6,062 5,992 -0,049 5,225
Eurom. Strategic 4,564 4,520 -1,041 1,175
FMS-Abs.Ret 9,962 9,950 0,000 0,000
Fondaco Absolute Return 100,259 100,259 0,742 0,000
Fondersel Duemila 101,112 101,112 1,031 0,000
Formula 1 Balanced 7,197 7,175 1,681 4,410
Formula 1 Conservat. 6,857 6,844 1,106 3,082
Formula 1 High Risk 7,495 7,451 3,109 7,780
Formula 1 Low Risk 6,737 6,729 0,959 2,761
Formula 1 Risk 7,300 7,258 2,918 7,164
Generali Medium Risk 5,455 5,452 0,128 1,451
Generali Risk 5,644 5,639 0,984 2,525
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,536 6,536 1,791 7,606
Gestielle GA PLUS 1 5,063 5,063 0,516 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,097 5,097 -0,078 0,000
Gestielle GA PLUS 3 4,952 4,952 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,235 5,218 0,019 4,408
Gestielle TR Globale 13,163 13,101 0,366 2,571
Gestnord Asset All 5,793 5,770 0,660 2,043
Grifoplus 5,716 5,692 2,382 3,814
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,252 5,251 0,845 1,724
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,501 5,486 0,806 1,833
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,281 5,280 0,840 1,714
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,627 5,606 0,897 1,994
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,416 5,407 0,707 1,805
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,064 5,053 0,238 1,078
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,088 5,074 0,197 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,013 5,010 0,000 0,000
Intesa Premium 5,313 5,308 0,644 1,840
Intesa Premium Power 5,192 5,180 1,189 3,509
Intesa Target 2016 4,909 4,909 0,000 0,000
Intesa Target 2021 4,853 4,853 0,000 0,000
Intesa Target 2026 4,801 4,801 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,254 5,262 0,095 1,350
Intra Flessibile 5,251 5,249 0,248 1,429
Investitori Fless. 6,460 6,445 0,843 4,429
Iride 5,293 5,290 0,608 1,205
Kairos P.Income Fund 6,331 6,333 0,396 2,676
Kairos Partners Fund 7,288 7,222 2,016 12,365
M.Gestion Trend Global 5,425 5,414 -0,659 1,232
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,977 4,976 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,969 4,968 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,314 7,294 -0,055 3,598
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,888 4,875 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,125 5,106 2,173 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,120 3,113 0,580 2,061
Nextra Obiettivo Red 7,741 7,733 0,716 2,164
Nextra Team 1 5,695 5,694 0,530 1,878
Nextra Team 2 5,345 5,342 0,413 1,674
Nextra Team 3 4,904 4,893 0,574 2,960
Nextra Team 4 4,490 4,470 0,582 4,176
Paritalia Orchestra 73,307 73,251 0,727 2,321
Pioneer Target Controllo 5,042 5,038 -0,099 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,091 5,074 0,454 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,391 22,343 -0,674 0,000
Profilo Best F. 6,151 6,128 -0,162 -0,130
Profilo Elite Flessibile 5,832 5,809 1,958 4,930
Ras Opport. L 5,025 4,985 0,924 0,641
Ras Opport. T 4,970 4,931 0,832 0,343
Ras TR Dinamico L 5,322 5,312 0,548 2,346
Ras TR Dinamico T 5,290 5,280 0,475 2,104
Ras TR Prudente L 5,258 5,253 0,651 2,236
Ras TR Prudente T 5,225 5,220 0,577 1,971
Sanpaolo High Risk 4,423 4,401 0,798 2,054
Tank Flessibile 5,900 5,868 1,427 3,618
Total Return 4,864 4,855 -1,038 0,000
Unibanca Pluls 5,123 5,118 0,886 2,460
Vegagest Flessib. 6,216 6,226 0,097 2,237
Vegagest Ren 5,000 5,000 0,000 0,000
Volterra TR Glob. 5,160 5,136 0,624 0,000
VRG Coro Rendimento 5,301 5,290 0,914 3,555
Zenit Absolute Return 6,689 6,664 1,287 3,114

ECONOMIA & LAVORO

Titoli di stato

Fondi

Obbligazionidati a cura di Radiocor
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LO SCONTRO DIRETTO è possibilmente ri-

mandato alle semifinali; intanto a Roma e Mi-

lan toccano rispettivamente Manchester Uni-

ted e Bayern Monaco. Poi, vista la formula da

tabellone tennistico

allestita dalla Uefa, in

caso di reciproca vit-

toria si scontrerebbe-

ro nel penultimo turno della
competizione. Per i giallorossi,
dopola felice sborniadimartedì
scorso a Lione, aver pescato i
Red Devils è una sorta di doccia
gelata: nel lotto delle possibili
avversarie, i rossi inglesi, sono
certamente la squadra più osti-
caeconmaggioreesperienza in-
ternazionale. Che da più di
vent’anni ha sulla panchina
uno dei grandi saggi del calcio
europeo, sir Alex Ferguson, che
quest’anno ha riportato il Man-
chester invettaallaPremierLea-
gue a scapito del Chelsea. «Va
benecosì, -è lareazionediLucia-
no Spalletti - a questo punto so-
notutte forti e chiunque affron-
ti è uguale. Il Manchester, per il
passato e l’abitudine a giocare
questo tipo di gare, può avere
qualcosa di più rispetto alle al-
tre. È una squadra giovane con
tantaqualità,noidobbiamogio-
care come contro il Lione con-
vinti delle nostre possibilità, ce
la giocheremo senza fare troppi
calcoli e discorsi». E davanti alla
prospettiva di un derby italiano
in semifinale, il tecnico com-
menta: «Avrei preferito non in-
contrare il Milan, anche perché
mipiacerebbeche ilcalcio italia-
no riuscisse a portare più squa-
dre possibili fino in fondo alla
competizione». Mentre France-
sco Totti lancia la carica: «È una
partita di 180 minuti, speriamo
di metterci quello che abbiamo
messo contro ilLione». A favore
del capitano giallorosso potreb-
beesserci la scaramanzia: dopo i
francesi, anche contro il Man-
chester la Roma giocherà il pri-
mo match in casa (il 4 aprile
l’andata; il 10 il ritorno).
Più agevole, sulla carta, il turno
del Milan. Ad Ancelotti e com-
pagni toccano i tedeschi del
BayernMonaco:squadraroccio-
saecondellebuoneindividuali-
tà ma, quest’anno, in crisi di ri-
sultati. «Sarà un turno molto

molto equilibrato, ma c’erano
squadre più difficili da affronta-
re e quindi è un sorteggio che ci
può stare. Mi sarebbe dispiaciu-
to di più affrontare la Roma o il
Manchester United» commen-
ta Carlo Ancelotti. Che guarda
avanti: «Sarebbe molto bello e
stimolante trovare la Roma in
semifinale vorrebbe dire che

un’italiana in finale c’è».
E il 31 marzo, cioè pochi giorni
prima dell’andata dei quarti di
Champions, in campionato ci
saràproprioRoma-Milan:«Cial-
leniamo insieme per l’impegno
europeo, questo è positivo per
tutt’e due», continua il tecnico
rossonero, un passato da calcia-
tore anche in giallorosso. Poi

Ancelotti rivolge l’attenzione ai
tedeschi: «Il Bayern è una squa-
dradigrandetradizione,digran-
de forza, molto muscolare. Ha
avuto un momento di difficoltà
nel periodo invernale, ora sono
cresciuti molto come squadra
dopo il cambio di allenatore».
Anche per il Milan l’andata sarà
in casa (il 3 aprile; il ritorno

l’11).
Nell’altra parte del tabellone il
Liverpoolhal’impegnopiùsem-
plice con gli olandesi del PSV;
mentre il Valencia trova il Chel-
sea. Comunque vada le forma-
zioni inglesihannoottenutoun
altro successo: sono riuscite ad
evitarescontridiretti finoallese-
mifinali.

Sorteggio da brividi, la Roma col Manchester
Champions: ai quarti Milan-Bayern. Ai giallorossi la squadra più temibile. Spalletti: «Sono tutte forti»

Esperte e dotate di grandi mezzi
tecnici.Sonoleseisquadreappro-
date ai quarti di finale di Cham-
pions League assieme a Roma e
Milan. Un gruppo in cui spicca il
ManchesterUnited,prossimoav-
versariodeigiallorossi. Ibritanni-
ci, allenati ormai da 21 anni da
Sir Alex Ferguson, contano su
una rosa che abbina esperienza e
fantasia. La stella è Cristiano Ro-
naldo,22enneesternochequest'
annoinPremierLeaguehasegna-
to 16 reti, diventando il centro-
campista più prolifico nella sto-
riadelcampionatoinglese. Ilmo-
tore della squadra è invece il 32
enne centrocampista Paul Scho-
les,unodei reducidell'ultimavit-
toria in Champions del Manche-
ster,datata1999. Ilgeniosregola-
toè WayneRooney,chiacchiera-
tissimotalento di 21 anni. Un at-
taccante dalla grande tecnica ma

dainervi fragili. Unasortadi Cas-
sano d'Oltremanica, a cui è acco-
munato dalla classe ma anche
dalla tendenza ad ingrassare.
Non ha invece problemi di peso
Roy Makaay, 32 enne attaccante
olandese del Bayern Monaco,
cheaffronteràilMilan.Unasqua-
drache,dopoil ritornoinpanchi-
nadi OttmarHitzfield al posto di
FelixMagath nello scorso febbra-
io, ha ritrovato equilibri e deter-
minazione. La principale qualità
diunasquadra solidae abituataa
giocare ad altissimi livelli. A cen-
trocampo i bavaresi contano su
MarkVonBommel (cheunmese
faaMadridhainsultatoilpubbli-
co dopo aver segnato) e su Owen
Hargreaves, nominato nel 2006
giocatore inglese dell'anno. A di-
rigere la difesa è il brasiliano Lu-
cio, bravo anche in fase offensi-
va. In porta gioca invece un mo-
numento del calcio tedesco, il 38
enneOliverKahn. InunaCham-

pionsche parla sempre più ingle-
se,ChelseaeLiverpool sembrano
vicine alla semifinali. La squadra
di Mourinho affronterà il Valen-
cia, a cui la rissa dopo la gara con
l'Interpotrebbecostare lasqualifi-
ca del campo e di alcuni giocato-
ri. Circostanza che potrebbe au-
mentare il divario tecnico con i
britannici, forti della coppia d'at-
tacco composta da Drogba e She-
vchenko(ingranderipresa)edel-
laritrovatavenadelcentrocampi-
sta Michael Ballack. Gli "artisti"
in una squadra molto preparata
sulpianotatticoefisico,che inse-
mifinaleincontrerebbelavincen-
te di Psv Eindhoven-Liverpool.
Una sfida che vede come grandi
favoriti i britannici, che due anni
fa vinsero la Champions batten-
do il Milan. Ma gli olandesi han-
no già sorpreso tutti eliminando
l'Arsenal, finalista l'anno scorso
E,guidatidaldifensorebrasiliano
Alex, venderanno cara la pelle

In breve

Serie A
● Oggi Samp-Cagliari

Per la 28/a giornata di
campionato un solo anticipo:
alle 20,30 la formazione di
Novellino ospita l’undici di
Giampaolo.

Serie B
● Oggi in campo, Bologna

batte Bari 2-0 nell’anticipo
Queste le partite di oggi
(inizio ore 15):
Arezzo-Genoa
Brescia-Juventus
Crotone-Verona
Lecce-Frosinone
Pescara-Modena
Piacenza-Treviso
Rimini-Napoli
Spezia-Albinoleffe
Triestina-Cesena
Vicenza-Mantova

Figc
● Galliani consigliere

Il Consiglio di Lega ha
indicato Adriano Galliani e
Massimo Moratti come
consiglieri per la Figc.

Roberto Carlos
● «Lascio il Real»

Il brasiliano ha annunciato
che non rinnovera' il
contratto con il Real Madrid
in scadenza il 30 giugno
prossimo.

Schumacher
● Compra una scuderia

L’ex ferrarista sarebbe
pronto a fare il suo rientro in
F1 come proprietario di una
scuderia. A lasciarlo
trapelare il manager del
pluricampione del mondo,
Willi Weber, secondo cui
Schumi vorrebbe rilevare
l’ex Minardi, diventata nel
frattempo Toro Rosso.

Ciclismo
● Vuelta a Murcia

L’australiano Brown ha vinto
in volata la terza tappa della
Vuelta a Murcia precedendo
il connazionale Cooke e lo
spagnolo Valverde. Cooke è
il nuovo leader della
classifica generale.

Il Dottore non scherza. E apre il
Mondiale 2007 facendo capire
subito le sue intenzioni: pole
position e record del tracciato
(1'55"002) con la Yamaha 800,
più veloce anche delle vecchie
mille.Per ilpesareseèlapolenu-
mero46 incarrierae laprima in
Qatar. E tutti si sono inchinati
al re. Non tanto l’australiano
della Ducati Casey Stoner, se-
condo miglior tempo in
1'55”007, a soli cinque millesi-
mi di secondo da Rossi, quanto
il compagnodigaragediValen-
tino, il texano Colin Edward,
che ha accusato un ritardo di
231 millesimi. E, soprattutto, i

rivali della Honda: Pedrosa s’è
piazzatosolamentequinto,pre-
ceduto anche da Toni Elias,
mentreNickyHaydenèprecipi-
tato in nona posizione. Le pro-
ve hanno raccontato anche di
un Loris Capirossi in difficoltà
con le coperture Bridgestone da
qualifica. Il romagnolo, settimo
ingrigliadipartenza,harischia-
to di cadere verso fine turno ed
è finito nella ghiaia per evitare
un botto coi fiocchi. Confuso
ancheMarcoMelandri. Il raven-
nate s’è piazzato decimo. Ma le
classifiche hanno disegnato
una griglia «particolare»: a par-
te Rossi ed Edwards, tutte le se-
conde guide sono andate me-
glio dei titolari.

■ di Luca De Carolis

Grande attesa c’è nel clan azzurro
per il match di oggi contro il Gal-
les. Marco Bortolami e compagni,
dopoil successocoltoduesettima-
nefaadEdinburgosullaScozia, in-
seguonolasecondavittoriaconse-
cutivanelTorneo–varrebbe ilmi-
glior piazzamento dall’ingresso
nelSeiNazioni,nel2000–e l’otta-
vo posto nel ranking mondiale
dell’International Rugby Board.
«Contro il Galles dovremo mette-
re in campo la nostra euforia per
la vittoria con la Scozia - dice il ct
Berbizier alla vigilia della quarta
partitadel Sei Naizoni - ma non la
frenesia che potrebbe portarci a
sbagliare.L'euforiadeveesseremo-

tivo di soddisfazione e una moti-
vazione in più per tutto il grup-
po».«Sappiamo-prosegueiltecni-
co - che per il Galles sarà l'ultima
chance per evitare il “cucchiaio di
legno”- continua il tecnico -.Così
come sappiamo che questa volta
èdifficile che ilmomentocruciale
della partita sia all'inizio come
contro la Scozia. Questa volta do-
vremo cercare di vincere giocan-
do con continuità per tutti gli 80
minuti.Cercandolamassimaeffi-
cacia soprattutto negli ultimi 40
metri».
Novità in casa azzurra: giocherà
Pez al posto Scannavacca, nono-
stante le due mete nelle ultime
due partite di quest'ultimo. «Vo-
glio vedere la coppia Troncon-Pez

in un match importante - spiega
Berbizier - prima della Coppa del
Mondo.Èl'unicacoppiacheanco-
ra non abbiamo provato».
«DopolavittoriaconlaScozia -di-
ce il capitano Marco Bortolami -
non è cambiato nulla a livello psi-
cologico all'interno del gruppo.
Siamo consapevoli che la vittoria
è il risultato del lavoro dei mesi
precedenti e in noi c'è sempre sta-
tafiducianeinostrimezzi.Noisia-
mo realisti, conosciamo le nostre
moltequalità,maanche inostri li-
miti.Nonsiamoancoraunasqua-
dra che può vincere il torneo del
Sei Nazioni o la Coppa del Mon-
do,maquesteultime duegare ser-
vono proprio per farci capire a
che livello siamo arrivati».

■ di Franco Patrizi

LE AVVERSARIE Red Devils fortissimi. Bayern, attenzione a Von Bommel

Gioco, intesa e... C. Ronaldo

■ di Max Di Sante

Rubgy 16,30 La7

Francesco Totti e Paolo Maldini, capitani della possibile semifinale di Champions?

■ di Alessandro Ferrucci

Moto 12,25 Italia1

«Dimissioni? Assolutamente no».
Fabio Capello non ha intenzione
di abbandonare la panchina del Real
nemmeno in caso di sconfitta, stasera,
nel «clasico» in programma a Barcellona.
«Mi hanno fatto questa domanda 50
volte e la risposta è sempre la stessa»

■ 09,30 SportItalia
Si Rugby
■ 09,45 Italia1
Moto, Gp Qatar: cl. 125
■ 10,00 SportItalia
Calcio, argentino
■ 10,30 SkySport2
Zona Wrestling
■ 11,00 SportItalia
Rugby, U21: Italia-Galles
■ 11,15 Italia1
Moto, Gp Qatar: cl.250
■ 12,25 Italia1
Moto, Gp: MotoGp

■ 15,15 Eurosport
Sci
■ 15,50 Rai3
Sabato Sport
■ 16,30 La7
Rugby, Italia-Galles
■ 16,35 Rai3
Ciclismo, Milano-Torino
■ 17,15 SportItalia
Trial Indoor
■ 18,10 Rai3
90˚ (serie B)
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Samp-Cagliari

LO SPORT

MOTOMONDIALE Oggi, dal Qatar, prende il via la stagione 2007

Rossi: sua la prima pole dell’anno

Valentino Rossi e Colin Edwards

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

IN TV

RUGBY Oggi match del Sei Nazioni. Il ct Berbizier: «In campo l’euforia»

Roma, Italovale alla prova Galles
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Hendel: venga venga, Prodi

«O
ggi abbiamo un governo traballante, sono più di
centotraministri esottosegretarienonc’ènessu-
no che vada d’accordo con l’altro. Tanto è vero
che Prodi tra i suoi dodici punti ha dovuto met-
tercene uno che dice che il governo ha un porta-
voce unico.Penso dunque a Prodi che diceal suo
portavoce di convocare tutti gli altri portavoce
per dir loro di star zitti. È come se qualcuno inti-

masse a Marzullo di non sparare più cazzate».
Chi l’hadetto?Unochesiaggiraper l'Italia, apar-
tire da Milano, un «bipede barcollante» come si
definisce lui stessoecome dice il titolodello spet-
tacolo:èquel«comunistone»diPaoloHendel,al-
lo stesso tempo ieratico e trucido personaggio di
quellaparte un po’ incazzata dell'Italia che conti-
nuaaporsidomande.Domandeepocali, si inten-
de,che richiedonoaltrettantoepocali riposteche
ci squadernanoil pensierodell'Hendelbipede in-
telligenteallacontinuaricercadiuncentrodigra-
vitàpermanentecheglipermettadi tenere ipiedi
ben piantati per terra. Guarda come dondolo -
sembra dirci il fiorentino bizzarro -, e come cerco
di stare bello diritto facendo di tutto per non cor-
rere il rischio di prenderlo, metaforicamente e

no, in quel posto come talvolta succede perfino
allo scafato Cipputi. Lo spirito del Bipede barcol-
lante che ha iniziato al Teatro Ciak con successo
la sua tournéeè filosofico, evoluzionista, ecologi-
sta, comportamentale e, ovviamente, politico. Si
inizia con due domande diverse ma collegate fra
loro.Una,percosìdire,è religiosa: tutti iguaidell'
uomo sono cominciati con la cacciata dall'Eden
pervia di «unmorsino a una mela, magari anche
acerba! Se si erano mangiati uno strudel intero
che gli faceva il Padreterno?» che ci riporta alla
mente un'altra battuta del genere detta anni luce
fa dai Legnanesi storici (traduciamo dal dialetto):
«tutte queste storie per una mela: e se fosse stata
un'anguria?».La secondadomandaè inveceevo-
luzionista e percorre in modo globale le vicende
umanedall'homoerectusdeiprimordi finoaBru-
noVespacheperHendelè unpo’«figlio»diVan-
na Marchi e un po’ del cardinale Ruini. Per poi
chiudere con una domanda agghiacciante «ma è
vera evoluzione?»
Eviacosìconl'aiutodiPieroMetellie conlacolla-
borazione di Sergio Staino, barcollando e barcol-
lando, riflettendo sulle punizioni che ancora
non sono finite dopo quel divieto non rispettato
da Adamo ed Eva: guerre, delitti, carestie, soffe-

renze… che si sono via via incarnati in Nerone,
in Hitler, in Attila, in Bin Laden e, per volare più
basso, inGigiMarzullo,eperfinoinAlbanoCarri-
si e nelle sorelle Lecciso, per chiudere la sconclu-
sionata e proprio per questo tragica cavalcata,
con tutto l'orrore del mondo multimediale nel
quale viviamo. Non meglio se la passa il comico
intesocomegenereecon lui la satirapolitica: do-
poaverevissutodi renditapercinqueannigrazie
all'inventiva di Silvio Berlusconi il comico (inte-
so come attore) ha qualche difficoltà a riciclarsi
con Romano Prodi. Da Super Silvio «l'uomo che
si è fatto da solo ma che poi hanno rifatto in tan-
ti»alla fragileeradiSuperRomano,«l'unicocicli-
sta al mondo che si è fatto il giro d'Italia in pull-
man». Altro che salto della quaglia: tutto è in ne-
gativo, «tutto è sbagliato, tutto è da rifare» come
direbbe Gino Bartali con quello sguardo alla
Schopenhauer(nienteachevedereconil terzino
della Samp) che, secondo il Nostro, «è sfigatino
forte».Nonaiuta -si faperdire -neppure la televi-
sionedicasa frarealitye isoledei famosie leesibi-
zionideipolitici intv,diSgarbichedàdella«mer-
da secca» alla Mussolini e che dichiara impunito
che le sue uscite in proposito appartengono all'
esteticadelNovecentogiùgiùfinoall'eradelgior-
nalista maggiordomo che per Hendel si incarna
massimamenteatrecentossessantagradi,nel rap-

porto fra Fede e Berlusconi e nel già citato Vespa.
Bruttenotizieancheper la salute: se tuttoci fave-
nire le palle quadrate, figuratevi come vanno le
cose con la prostata (e qui le risate maschili sono
quasi di gratitudine) e con i farmaci ad essa con-
nessicomeilcitatoBenHurchenonsignificacer-
to restituire la prestanza del celebre personaggio
né garantire la vittoria in una massacrante corsa
conlebighemasemplicemente,congiocodipa-
role, serve a urinare bene , senza fatica….le paro-
le sono parole e un Ben Hur è un Ben Hur, è un
Ben Hur… con buona pace di Gertrude Stein e
dell'Hendelpensiero,diquestobipedebarcollan-
teediquestosberleffograffianteetrucido,dique-
sta ghignata popolare che scaccia la malinconia.
Così sia.

■ Maria Grazia Gregori / Milano

SCAMARCIO RIEMPIE PIAZZA DEL DUOMO
DI RAGAZZE SOGNANTI E DI REGGISENI

■ di Maria Serena Palieri

■ di Roberto Brunelli

Sarà il richiamo irresistibile dell’occhio ceruleo, sarà il
fascino assassino del ricciolo bruno. Fatto sta che a Riccardo
Scamarcio è riuscita l’impresa impossibile di riempire piazza
Duomo di diecimila persone urlanti e adoranti. Roba che
non si vedeva da tempo a Milano, nemmeno nelle più
partecipate manifestazioni sindacali. Certo, non si trattava

di pubblico difficile: migliaia di ragazzine accorse
per vedere dal vivo il nuovo sex simbol del
cinema italiano. Dopo aver mandato in tilt
cinema e hotel di Roma, il bel Scamarcio ha
portato scompiglio anche nella capitale lombarda

per la presentazione del suo ultimo film «Ho voglia di te», il
seguito del cult «Tre Metri Sopra il Cielo» tratto dal
romanzo di Federico Moccia. Ospite di Trl, la trasmissione
di Mtv trasmessa in diretta dai balconi della Galleria
Vittorio Emanuele II, l’attore pugliese (omaggiato con
centinaia di striscioni, pupazzi, fiori e, ovviamente,
reggiseni) ha rassicurato le fan: «Nessun altro potrebbe
interpretare Step - ha detto citando il suo affascinante e
ribelle personaggio - Step sono io». Folla di adolescenti in
delirio. Persino la presenza degli ubriachissimi tifosi scozzesi
del Celtic, che nei giorni scorsi hanno invaso piazza Duomo
di birre e trombette ad aria compressa, era sembrata più
discreta.
 Luigina Venturelli

TELEVISIONE Da stasera su Raitre, «Amore criminale», sei puntate dedicate ad altrettante storie di donne uccise dai loro ex compagni

T’ammazzo perché ti amo: chissà perché le vittime sono sempre donne
MariaRosaria Sessa erauna bellezza mediter-
ranea:occhiverdi, capelli scuri.Aveva29an-
ni e aveva realizzato il suo sogno: fare la gior-
nalista; era il voltodi punta - e, raccontano le
colleghe, anche il cervello - diuna tvcalabre-
se, Metroset, e questo l’aveva resa nota nella
città in cui viveva, Cosenza; il suo punto de-
bole era, come racconta l’amica Emily Ca-
sciaro, che «da sola si sentiva vulnerabile,
non riusciva a vivere bene»; così nel 2002
caddenella rete del concittadino garbato, in-
contratoal supermercato,piùgrandedi leidi
nove anni. Cadde nella trappola dell’uomo
che - dopo appena tre mesi di relazione -
l’avrebbeuccisa con 14coltellate. La storia di
Maria Rosaria costituisce la prima puntata di
Amore criminale, il programma di Matilde

D'Errico, Maurizio Iannelli e Luciano Palme-
rino in onda da oggi - ore 23,35, durata cin-
quanta minuti - per sei serate su Raitre. Sei
«amori criminali» per dirne altri cento, visto
che la statistica agghiacciante è questa: ogni
tre giorni in Italia una donna viene uccisa
dall’uomo che le diceva di amarla, 112 vitti-
me per il 2006.
«Adriana,Sonia,Monica,Rosa,SilviaeMaria
Rosaria. Tutte si sono innamorate di un uo-
mo che diceva di "amarle" più di ogni cosa al
mondo. Tutte sono rimaste vittima di un so-
lo sentimento: il possesso» commenta, in
apertura di puntata, Camila Raznovich. Alla
sua bella voce e al suo viso aperto è affidato,
infatti, il compitodicucire ricostruzioni,ma-
teriale documentaristico, repertorio e testi-
monianze dirette, gli ingredienti attraverso
cui, con ritmo insieme morbido e incalzan-

te, Amore criminale restituisce le vicende.
Camila Raznovich ricorda altri casi saltati al-
le cronacheperché, auccideree aessereucci-
sa, erano un lui e una lei ricchi e famosi: Ma-
rie Trintignant massacrata a botte a Vilnius
da Bertrand Cantant, Nancy Spungen uccisa
dal suo compagno Sid Vicious. Questa va-
riante della guerra tra i sessi, dove il coltello è
semprenellamanodi lui,colpisce infatti sen-
zadiscriminazionidiclassenédi livellocultu-
rale: basta che lui sia troppo innamorato di
séoanaffettivoofragileper riuscireadamare
e, se abbandonato, per affrontare la sofferen-
za.
Edeccolealtre storieche,estrattedall’unifor-
mità statistica, manifestano ciascuna un ba-
gliore d’orrore tutto proprio. Silvia DePaolis,
la ventinovenne uccisa a Bologna il 26 gen-
naio 2005 dall’ex fidanzato che dopo averla

malmenata leèpassatosopracol fuoristrada:
lui, pachistano, doveva sposarsi con una ra-
gazzadestinataglidalla famiglia inPakistane
nonsopportaval’ideacheSilviatornasse libe-
ra. Monica Guarino, ventiquattrenne:
l’ex-compagno l’uccide come una bestia,
con un fucile a canne mozze, davanti al fi-
glio. Sonia di Gregorio, ventunenne, viene
trovata nel salotto di casa, a Cino, provincia
di Sondrio, dalla madre: è stata finita a botte
ecoltello.RosaAngiulli,quarantaseienne, in-
vece spira in cucina: le tre figlie la trovano al-
le 6,30 del mattino del 30 ottobre 2004.
Adriana Tamburrini ha solo 19 anni quando
il suo corpo senza vita viene lasciato nelle
campagne di Sora sotto un albero di mele.
Sei storie in tutto. Per raccontarne cento, la
guerra che corre sottotraccia nelle cronache
di un anno.

Paolo Hendel. Sotto, Luciana Littizzetto

SATIRA È ripartito da Milano il

comico «bipede». Cronaca, so-

cietà, politica sono il suo cibo

e ora che Berlusconi ha sospe-

so le gag da Palazzo Chigi, ec-

colo dedicare attenzione a Pro-

di e al suo governo. Senza ab-

bassare la guardia...

P
rodi l’hanno preso letteralmente per le pal-
le, e scusate il termine, nientemeno che sul
palco dell’Ariston. Il buon Fassino, solo

qualche settimana fa, l’hanno mostrato sdraiato a
letto che fingeva d’esser malato come un ragazzi-
no che non voleva andare a scuola, e che nel deli-
riofebbricitanteconfessavauncertoqualcomples-
so d’inferiorità nei confronti di D’Alema. La Littiz-
zetto - se le capita, tra un «Eminence» e l’altro -
nonfa mai mancarebattute feroci a PadoaSchiop-
pa e sodali. Benigni, all’inizio della sua tournée
dantesca, ripeteva con gioia che il centrosinistra se
l’eragià rubate tutte, lepoltrone.Epensarecheera-
notanti a profetizzareche con il cambiodelgover-
no sarebbero tempi cupi per la satira nostrana...
tempi di esitazioni e timori dinnanzi alla nuova
maggioranza,tempi incuisipotessemalinterpreta-
re il fin troppo abusato concetto del politically cor-
rect. O, se non altro, tempi di scarsi entusiasmi, do-
po la quantità abnorme di splendido materiale co-
micooffertociapienemanipercinquelunghieter-
ribili anni dai mitici berluscones e dal Silvio in per-
son, tempi in cui - non fosse che eravamo sull’orlo
dell’abisso - la realtà era ben più surreale di quanto
la mente anche più perversa potesse immaginare.
Bisogna dire che sono stati smentiti gli uccelli del
malaugurio satirico. Provate a mettere insieme
unasorta di «the best of» dei vari programmi di sa-
tira italiana: a Parla con me sembra d’essere in una
gita fra amici dove si prendono in giro i compagni
di classe (pregie difettidel salottinodandinesco), a
Glob-L’osceno del villaggio il Bertolino Enrico pren-
de le ossessioni del centrosinistra e le disseziona a
piacimento, le canzoni di Crozza a Crozza Italia
(inaugurateconl’indimenticabile«Zapatero-Zape-
tera»ai tempidiRockpolitik), epoianche i suoimo-
nologhi a Ballarò funzionano particolarmente be-
nequandoglioggettidel suoschernostannoasini-
stra. Beh, certo, c’è anche il Bagaglino, quello di
PippoFrancoesodalivari: maqui, aparte le poppe
diAidaYespicae le imitazioni «old style»di comici
che non assomiglianoaffatto agli imitati, ci pensa-
no i politici in prima persona a farsi sbeffeggiare
pubblicamente, se capita anche con la buona vec-
chia torta in faccia. Certo, sono lontani i tempi del
D’Alema danzante che professava il suo amore per
Silvio firmato Sabina Guzzanti, o l’insuperabile
maestrìa di suo fratello Corrado con i suoi Prodi e
Bertinotti doc. Roba di dieci anni fa, forse più. For-
se dipende dal fatto che il Paese nel complesso è
unpo’più triste,unpo’piùprovato,unpo’più tor-
vo.E forsedipendeanche dal fattoche ilnostroce-
to politico fa spesso più ridere di ogni imitazione
possibile: le oramai proverbiali interviste «cultura-
li» delle Ieneai deputati di ogni colore rappresenta-
no, in questo senso, un tragico esempio.

IN SCENA

«Certo Bruno Vespa
ha una famiglia: suo
padre è Camillo Ruini
mentre la mamma
è la nostra
Vanna Marchi»

LA TENDENZA Da Crozza a
Littizzetto: ministri nel mirino

Centrosinistra
nel gorgo: satira
senza sconti

«Vedo Prodi che dice
al suo portavoce di
dire a tutti gli altri
portavoce di stare zitti
Come dire a Marzullo
di non sparare cazzate»

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia

Oggi in edicola il dvd
con l’Unità a € 9,90 in più

LA GUERRA 
 IN PRIMO PIANO

COMBAT FILM
Il quarto numero della serie:

Donne in guerra - Sbarco in Italia
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Un po’come i Tuareg dell’Africa,
anche i carabinieri sono stati per
oltre tre anni «gli uomini blu del
deserto» e, assieme a tanti anoni-
misoldati, iprotagonistidellaspe-
dizionepiùtragica,discussaecon-
testata della nostra storia recente.
«Nassiriya, per non dimenticare»,
il film per la Tv presentato ieri al-
l’Auditorium della Conciliazione,
ha il merito di arricchire, con un
tassello, il mosaico ancora (e chis-
sà per quanto) incompiuto sulla
spedizione. Suddiviso in due pun-
tate che Canale 5 manderà in on-
da lunedì e martedì in prima sera-
ta, il film si muove a ritroso rispet-
to all’attentato del 12 novembre
2003 (19 morti, 17 militari dodici
dei quali carabinieri, 9 vittime ira-
chene). La telecamera ha seguito
una pattuglia di carabinieri di An-
ticaBabilonia. Il leader delgruppo
è il maresciallo Stefano Carboni
(Raoul Bova) che affronta l’avven-
tura irachena con il veterano Spi-
nozzi (Andrea Tidona), la giovane
recluta Costa (Libero di Rienzo),
lo scanzonato Traversa (Lele Van-
noli), l’esperto archeologodell’Ar-
ma Marini (Santo Bellina). In bre-
ve lapattugliasi calanella realtàdi
Nassiriya a poche settimane dal-
l’attacco anglo-americano. Una
gran folla di personaggi fanno da
contorno all’arrivo dei «nostri»;
un orfanello ferito viene affidato
alla cure della dottoressa Berti
(Claudia Pandolfi), all’infido can-
didato alle elezioni sostenuto dal-
lo Sceicco i carabinieri contrap-

pongono un politico «pulito» che
stadallapartedellagente.Questi e
tanti altri elementi fanno di «Nas-
siriya, per non dimenticare», un
film popolare, che fa spettacolo in
lineacon lealtreproduzionidiTa-
odue (Ultimo, Uno Bianca, Attac-
coalloStato,KarolWojtyla). Ilpro-
duttore Pietro Valsecchi ha parla-
to ieri di «una tv fatta di contenu-

ti». In effetti, pur in linea con tutti
i canoni della fiction, il film rac-
conta e, pur senza far presagire il
tragicoepilogocheattendeiprota-
gonisti, si fa vedere perché porta
dentro la vita quotidiana degli
«uomini blu nel deserto». La tra-
ma è «liberamente» ispirata dal
«Diaro di Nassiriya» di Marco Ca-
lamai edito dalla Nuova Iniziativa

editoriale che pubblica l’Unità.
Nella seconda parte, quella in on-
da martedì, non vengono trala-
sciati alcuni particolari che aveva-
no segnalato un possibile attacco
terroristicocontro gli italiani. Car-
boni-Bova parla delle informative
della Cia e dei servizi segreti che
mettono in allarme il contingen-
te. Gira voce che l’intervento di

potentati politico-militari abbia
impeditodiandareoltre.Tralascia-
re o censurare in toto questi parti-
colari avrebbe rappresentato un
goffotentativodinasconderelere-
sponsabilitàperaverallestito laba-
se dei carabinieri nel centro della
città inunluogovulnerabileeinsi-
curo. La presenza, ieri a Roma, dei
vertici dei carabinieri fa intendere
che anche per l’Arma questa è or-
mai la verità acquisita. Volendo
credere alle parole del regista Mi-
cheleSoavi il filmnascedaldeside-
rio di «ricostruire una memoria,
per restituire qualcosa alle fami-
glie». Il limite della ricostruzioneè
che la vera «guerra degli italiani» è
iniziata dopo l’attentato e quindi
dopo la storia narrata da Bova. Ne
consegueche ildrammatico inter-

rogativocheaccompagnalaspedi-
zione italiana in Iraq (missione di
pace o di guerra?) non viene risol-
to. Bova dice che stava immerso
nel traffico di Roma quando ha
«visto passare le bare dei caduti di
Nassiriya»edhacapitoche«anco-
ra si muore per la guerra». Gli sce-
neggiatori dicono che «la pace
noninizia alla fine diuna guerra».
Proprio in questi giorni esce un li-
bro («Nassiriya, la vera storia»)
che da la misura di quanto sia an-
cora lungoe difficile il lavoro di ri-
costruzione della spedizione in
Iraq. Gli autori, Vincenzo Sinapi e
Leo Petrilli, accendono tra l’altro i
riflettori suquellachevennearchi-
viatacomeunascaramucciaedin-
vece, come dice il Gip militare di
RomaCarlo Paolella, fu uno scon-

tro «di proporzioni di guerra». La
battaglia si svolse il 5 e 6 agosto
2004. La Relazione tecnico-disci-
plinare riassunta nel libro «prova
senza ombra di dubbio - dicono
gli autori - che venne combattuta
una vera e propria battaglia». Pro-
prio inquestigiorni il Gipmilitare
hachiestoalPmdi formulare l’im-
putazione di «uso aggravato delle
armi contro ambulanze» contro
duemilitari.Morironosetteperso-
ne, tra le qualiuna donna incinta.
Il Gip non condivide la richiesta
di archiviazione fatta dalla Procu-
ra militare. Lunedì e martedì si ve-
drà sul piccolo schermo solo una
parte della «guerra degli italiani»,
ma il rischio di ricordare con un
«film di regime» (berlusconiano)
appare scongiurato.

Nassiriya, in tv tutte le ombre sulla tragedia

■ di Toni Fontana

■ di Rubens Tedeschi / Milano

I
capolavori hanno parecchie
facce.Perquestosopravvivo-
noal logoriodel tempo,con-

servando l’originale freschezza.
Salome, accolta alla Scala da un
diluvio di applausi, ne è la pro-
va.Forse RichardStraussnon la
riconoscerebbe.L’interpretazio-
ne del giovane direttore Daniel
Harding e la regia «ripensata»
da Luc Bondy fanno piazza pu-
lita dell’«armonia veramente
esotica, variegata da insolite ca-
denze, come seta cangiante»
perseguita dal musicista nel
1905, in piena stagione florea-
le. Harding vede nella Salome
«l’inizio del Novecento,
vent’anni prima del Wozzeck»,
esiavventaconfuroresullapar-
titura esaltandone la vicenda

nevrotica. In quest’ottica, la ri-
voluzione novecentesca lacera
gli ultimi resti da melodram-
ma,d’accordoconl’allestimen-
to Bondy-Wonder che elimina
l’Oriente sontuoso, chiudendo
inunospogliocortile lamorbo-
sapassionediSalomeper il san-
to Battista. La cena di Erode, of-
ferta ai potentati romani, si ri-
duceaunaffaredi famiglia (per-
versa) in un ambiente claustro-
fobico.Tantodarenderegrotte-
sco il superfluo: il tavolino con
tre sgabelli e il corpo-a-corpo
traSalomee l’intoccabileprofe-
ta.Piccoli errorinatidal trasferi-
mentodella reggiadiErodenel-
la caserma di Wozzeck.
Alla voluta povertà si contrap-
pone la ricchezza degli stru-

menti e delle voci. Splendidi i
quattro protagonisti: Nadia
Michael campeggiacomeado-
lescente Salome alle prese con
lavocalitàdi Isotta; IrisVermil-
lon dà inconsueto risalto alla
spietata volontà di Erodiade;
Peter Bronder è bravissimo nel
mostrare, sottolaporporarega-
le, l’istericainstabilitàdeldebo-
le ossessionato dal sesso; Falk
Struckmann, nei panni di Jo-
chanannappare monumenta-
le nel canto e nella figura. Ac-
canto ai maggiori, Matthias
Klink (Narraboth), i cinque
ebrei (sfuggiti a un ghetto po-
lacco)e idueNazareni, figlidei
fiori, completano il cast accol-
to, come dicevamo, da un cal-
do successo assieme al diretto-
reeagli arteficidell’allestimen-
to.Raoul Bova, Libero De Rienzo e Lele Vannoli in una scena da «Nassiriya, per non dimenticare» Foto Ansa

FICTION Lunedì e

martedì su Canale 5

in prima serata la vi-

cenda dei nostri cara-

binieri. Il loro lavoro,

la loro vita sul fondale

di una guerra. Senza

ipocrisie e senza veli

IN SCENA

LIRICA Harding e Bondy depurano Richard Strauss degli esotismi

Salome nella caserma di Wozzeck
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Una scomoda verità

Tra i pochi americani che sembrano
prendere sul serio il problema del
surriscaldamento globale del pianeta
c'è Al Gore. L'antico candidato alla
Casa Bianca avverte che ci restano
dieci anni per contrastare l'effetto
serra ed evitare una catastrofe. Da
sei anni propone in giro a studenti e
cittadini documenti, disegni e
inquietanti simulazioni sul tema. Il
documentario contiene un breve
cartone animato di Matt Groening.
Opera di sensibilizzazione.

di David Guggenheim  documentario

Alpha Dog

Johnny (Emile Hirsch), spacciatore
di droga a capo di una banda di
balordi, a vent'anni possiede già una
villa con piscina. Un giorno, per farsi
rimborsare da Jake un piccolo debito,
rapisce Zack, il fratello quindicenne
di Jake…Il ragazzino viene affidato a
Frankie (Justin Timberlake) uno della
gang di Johnny, ma la vicenda si
complica…Storia macabra ispirata ad
un fatto vero, non ancora concluso
per quanto riguarda gli aspetti
processuali.

di Nick Cassavetes  drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

The Departed - Il bene e il male 16:30-19:00-21:30 (E 6,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Ho voglia di te 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Rosso come il cielo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 In memoria di me 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00)

Sala 4 Una notte al museo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Diario di uno scandalo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 114 Guida per riconoscere i tuoi santi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888

Sala 1 350 N.P.
Sala 2 100 N.P.
Sala 3 100 N.P.

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani In memoria di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni In memoria di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 4,60)

Taranto 400 Saw 3 18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 3,60)

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 4,60; Rid. 3,60)

Troisi 200 Rosso come il cielo 18:50-22:45 (E 6,00; Rid. 3,60)

Notte prima degli esami... oggi 20:50 (E 6,00; Rid. 3,60)

Una notte al museo 17:00 (E 4,60; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Ho voglia di te 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 In memoria di me 17:10-20:10-22:50 (E 7,50)

Sala 3 365 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Saturno contro 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Alpha Dog 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Barnyard - Il Cortile 15:30-17:30 (E 7,50)

The Departed - Il bene e il male 19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 7 165 Una notte al museo 15:30-17:50 (E 7,50)

Diario di uno scandalo 20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 8 165 Notte prima degli esami... oggi 15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Scrivimi una canzone 15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50)

Sala 10 200 Saw 3 16:30-19:15-22:15 (E 7,50)

Sala 11 200 Saw 3 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Ho voglia di te 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 L'inchiesta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala Kerbaker Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

Sala Baby Ho voglia di te 16:00-18:10 (E 7,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Notte prima degli esami... oggi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Ho voglia di te 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi
 13:30-15:40-17:55-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Uno su due 14:20-16:50-19:20-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Saturno contro 14:30-17:00-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Saw 3 14:40-17:10-19:40-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 13:55-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Scrivimi una canzone 14:40-17:05-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Ho voglia di te 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Ho voglia di te 17:45-20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 4 190 Barnyard - Il Cortile 16:45-18:30 (E 7,00)

L'amore non va in vacanza 20:15-22:50 (E 7,00)

Sala 5 190 Uno su due 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Saturno contro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Scrivimi una canzone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Saw 3 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00-22:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 7,00)

Alpha Dog 18:50-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Intrigo a Berlino 16:30-18:40-20:50 (E 7,00)

Hannibal Lecter - Le origini del male 23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

L'ultimo re di Scozia 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 6,00)

Sala Blu Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Grigia Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala Magnum Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 Saturno contro 19:00-21:00 (E 6,00)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Ho voglia di te 17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Notte prima degli esami... oggi
 17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Alpha Dog 17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Una notte al museo 17:30-19:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Hannibal Lecter - Le origini del male 20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Barnyard - Il Cortile 17:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Saw 3 17:50-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Scrivimi una canzone 18:20-20:35-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Arthur e il popolo dei Minimei 17:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Uno su due 20:35-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Saturno contro 17:20-20:00-22:20-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Borat - Studio Culturale sull'America...
 18:30-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Ho voglia di te 18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Alpha Dog 17:15-19:40-21:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Saturno contro 17:00-19:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00

Sala 2 Saw 3 17:45-20:00-22:15

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:00-22:00

Barnyard - Il Cortile 17:00-18:30

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Ho voglia di te 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Teatro di guerra 18:00-20:30-22:30 (E 5,10)

Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Una notte al museo 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Ho voglia di te 17:30-20:00-22:10 (E 6,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Saw 3 17:40-20:00-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Saturno contro 20:10-22:10 (E 6,00)

Notte prima degli esami... oggi 18:00 (E 6,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:10-20:20-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Ho voglia di te 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ho voglia di te 17:10-19:10 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Borat - Studio Culturale sull'America...
 20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 5,00)

Saturno contro 19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Ho voglia di te 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Ho voglia di te 20:15-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Notte prima degli esami... oggi 19:00-21:00

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Una notte al museo 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Saw 3 17:50-19:50-21:50

Sala 1 Ho voglia di te 17:50-20:00-22:10

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Una notte al museo 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-22:30 (E 5,00)

Eragon 16:30-18:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Alpha Dog 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Saw 3 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Saw 3 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Scrivimi una canzone 16:30-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Saturno contro 20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Uno su due 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 315 Saturno contro 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 85 Saw 3 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 4 85 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Barnyard - Il Cortile 17:00-18:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:10-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Saturno contro 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Ho voglia di te 15:45-18:05-20:25-22:45-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 2 194 Ho voglia di te 15:10-17:30-19:50-22:10-00:20 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 3 133 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:05-17:00-18:55-20:50-22:45-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 4 125 Notte prima degli esami... oggi
 16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 5 95 Scrivimi una canzone 15:40-18:00-20:20-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 6 84 Barnyard - Il Cortile 16:25-18:20 (E 6,70; Rid. 5,15)

Alpha Dog 20:15-22:45 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 7 125 Saturno contro 15:25-17:50-20:15-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 8 109 Uno su due 15:10-17:30-19:50 (E 6,70; Rid. 5,15)

The Departed - Il bene e il male 22:10-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

Sala 9 236 Saw 3 15:30-17:55-20:20-22:45-01:00 (E 6,70; Rid. 5,15)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Saw 3 17:30-19:40-21:50 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Hannibal Lecter - Le origini del male 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Scrivimi una canzone 20:00-22:00 (E 5,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Saw 3 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,00)

Sala 4 77 Notte prima degli esami... oggi 17:00-20:40 (E 6,00)

Saturno contro 18:50-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Scrivimi una canzone 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Ho voglia di te 17:00-19:15-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Saw 3 17:00-19:00-21:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Uno su due 17:45-19:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ho voglia di te 21:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 The Departed - Il bene e il male 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Scrivimi una canzone 17:00-18:50-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Alpha Dog 20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Barnyard - Il Cortile 17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Notte prima degli esami... oggi 17:00-18:50-20:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 The Departed - Il bene e il male 18:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Saturno contro 20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 6,50)
Sala 1 Ho voglia di te 17:00-19:00-21:00 (E 6,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Barnyard - Il Cortile 16:30 (E 6,50)

Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50)

Sala 2 Saw 3 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America... 18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 4 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 5 Uno su due 16:30-22:45 (E 6,50)

Scrivimi una canzone 18:30-20:45 (E 6,50)

Sala 6 Saturno contro 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,50)

Scrivimi una canzone

Alex Fletcher (Hugh Grant) è un
ex-membro di una band musicale
degli anni '80, i "Pop", ormai
dimenticata. Rassegnato ad esibirsi
nelle fiere e nei parchi di
divertimento, gli si presenta
l'occasione di scrivere una nuova
canzone per una famosa rockstar. Il
problema è che Alex non ha mai
scritto le parole delle sue canzoni. In
suo aiuto accorrerà Sophie Fisher
(Drew Barrymore), esperta di scrittura
creativa con il pollice verde...

di Marc Lawrence  commedia

Diario
di uno scandalo

L’ultimo Re di Scozia

Donne ossessionate dalla passione
auto-distruttiva legate da un segreto.
La solitaria e anziana Barbara Covett
(Judi Dench), insegnante autoritaria in
una scuola superiore di Londra, annota
la storia nel suo diario a partire dal
giorno in cui incontra Sheba Hart (Cate
Blanchett), insegnante di arte materna
e infantile. Barbara scopre che la
giovane donna ha una relazione con
uno studente: la passione "sbagliata"
travolgerà la vita di entrambe.

di Richard Eyre drammatico

Il giovane medico scozzese Nicolas
Garrigan (James McAvoy va a
lavorare come volontario in una base
di medici in Uganda. Qui verrà scelto
come medico personale di Idi Amin
Dada (Forest Whitaker), il tiranno che
governò il paese dal 1971 al 1979,
Folle, egocentrico e megalomane,
innamorato della Scozia, l'uomo fu
accusato di ogni efferatezza,
cannibalismo compreso. Morì nel
2003, in esilio, in Arabia Saudita.
Ispirato al romanzo di Giles Foden.

di Kevin Macdonald drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Felix e la macchina del tempo 16:30 (E 5,00)

Blood Diamond 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Step up 19:30-21:30 (E 2,00)

Felix e la macchina del tempo 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Ho voglia di te 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Ho voglia di te 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Saturno contro 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Ho voglia di te 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Uno su due 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 3 L'inchiesta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 4 Barnyard - Il Cortile 17:00-18:45 (E 6,50)

L'amore non va in vacanza 20:30-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Una notte al museo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 6 Scrivimi una canzone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 6,50)

Alpha Dog 18:45-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00 (E 6,50)

Saw 3 22:00 (E 6,50)

Sala 9 Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Saturno contro 18:40-20:50--23:00 (E 6,50)

Sala 11 Ho voglia di te 17:30-20:00-22:15 (E 6,50)

Sala 12 Borat - Studio Culturale sull'America...
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 13 Saw 3 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Step up 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Saw 3 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Ho voglia di te 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Uno su due 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Rosso come il cielo 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Riposo

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Arthur e il popolo dei Minimei 18:00 (E 4,00)

Le rose del deserto 20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Ho voglia di te 15:20-17:45-20:10-22:30-00:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Saturno contro 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Scrivimi una canzone 15:30-17:40-20:00-22:15-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Una notte al museo 15:10-17:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Diario di uno scandalo 20:05-22:05-00:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Hannibal Lecter - Le origini del male
 19:40-22:10-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Uno su due 15:00-17:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Ho voglia di te 16:40-19:05-21:30-23:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Notte prima degli esami... oggi
 15:55-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:00-16:45-18:35-20:30-22:25-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 L'amore non va in vacanza 22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Alpha Dog 15:00-17:25-19:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Saw 3 16:35-19:15-21:40-00:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Saw 3 15:25-17:50-20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Correndo con le forbici in mano 19:30-22:00 (E 5,50)

Barnyard - Il Cortile 17:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Ho voglia di te 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Saw 3 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Ho voglia di te 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Notte prima degli esami... oggi 19:00-21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Ho voglia di te 18:00-20:30-22:30 (E 6,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Borat - Studio Culturale sull'America...
 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Saw 3 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala Italia 64 Ho voglia di te 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Scrivimi una canzone 19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

La cena per farli conoscere 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Ho voglia di te 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Notte prima degli esami... oggi 17:30-19:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Scrivimi una canzone 21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Ho voglia di te 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Scrivimi una canzone 20:30-22:30 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Ho voglia di te 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

La cena per farli conoscere 21:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Ho voglia di te 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:30-22:30 (E 6,00)

Casino Royale 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 3 Saw 3 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

Notte prima degli esami... oggi 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 ANIME NAPOLETANE di Claudio Mat-
tone

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 LO ZOO DI VETRO con Claudia Cardi-
nale

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 LA CONCESSIONE DEL TELEFONO con
Francesco Paolantoni. Regia di Giuseppe DiPa-
squale

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 QUERELLE DES BOUFFONS regia e
drammaturgia Michele Monetta

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 CANI DI BANCATA testo e regia
Emma Dante

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 L'ODORE ASSORDANTE DEL BIANCO

scritto e diretto da Stefano Massini

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. SERATA DI CABARET con Rocco Barba-
ro e Gigi & Ross

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
Oggi ore 20.30 HEINA E IL GHUL regia di Mario
Gumina. Spettacolo in lingua araba

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 CORE PAZZO di e con Nino D'Ange-
lo

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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I
l luogo è Genova, l’anno è il 1974, la «stanza di
Grisolia»è l’ufficiodelprocuratoredellaRepub-
blica di Genova; il «collega della procura di Ro-
ma» viene dal «porto delle nebbie», dove allora
si impantanavano tutte le inchieste. La storia,
infatti, è una inchiesta (Mario Almerighi, Petro-
lio e politica, Editori Riuniti, pp. 430) narrata co-
me un romanzo, benché tutto sia vero, fino al-
l’ultimo nome, circostanza, luogo, data, cifra,
imputatoo dettaglio. I protagonisti dellavicen-
da sono i tre pretori - Brusco, Sansa, Almerighi -
che, dal loro piccolo ufficio di Genova, hanno
buttato all’aria l’Italia, arrivando fino al potere
del petrolio, a quello politico e alle porte del
Quirinale, senza informatori, senza spiate, sen-
za pentiti, partendo solo dalla constatazione:
l’Italiaerastata ridottaal freddoealgeloesenza
luce troppo in fretta, dopo la non dimenticata
guerradelKippur,delnovembre1973, e ilbloc-
co del canale di Suez. Troppo in fretta rispetto
alle normali riserve petrolifere che un paese de-
ve avere. Troppo in fretta per un paese in cui
l’approvvigionamento è guidato da una gran-
de impresa pubblica di nome Eni e di tradizio-
ne già leggendaria, dai tempi di Enrico Mattei.
Il narratore è uno dei tre giovani pretori che
hanno cambiato la storia italiana, comincian-
do da soli un’inchiesta che muove dall’assurdo
(l’impossibilità che tutto il petrolio disponibile
finirà in poche ore) e percorre tutte le vene del
Paese. «Mi complimento con voi, so che avete
fatto un buon lavoro. Caro Almerighi, sei stato
veramente bravo, hai sollevato il coperchio su
uno scandalo che non si era mai visto prima.
Mamisembradiaverecapitoche voi ipotizzate
graviresponsabilitàacaricodiministriedialcu-
ni parlamentari. Sono orgoglioso di appartene-
reaunpaesedove -grazieall’indipendenzadel-
lamagistratura -èpossibileaffermareche la leg-
ge è uguale per tutti. Ma voi sapete che la com-
petenza per i reati ministeriali è della commis-
sione inquirente, presso la Camera dei Deputa-
ti e dunque siamo colleghi. Ditemi, è vero o no
che sono coinvolti ministri e parlamentari? Se
sì, chi sono? Con me potete, anzi dovete, parla-
re. Siamo colleghi, non è vero? Nel pronuncia-
re questa frase, l’espressione del viso si sdoppia:
conlaboccasorride,mentregliocchisi socchiu-
dono in due feritoie dalle quali partono pretese
di risposta». È il ritratto dell’onorevole France-
sco Cattanei, presidente della commissione in-
quirentedella CameradeiDeputati (detta in se-

guito«il tribunaledeiministri»).Questaè lasto-
ria dell’improvvisa apparizione dei «pretori
d’assalto» (la definizione, nonbenevola inquel
momento, è di Indro Montanelli), è la storia
della più grande rete di scandali della repubbli-
ca italiana (l’azienda di Stato e altre compagnie
petrolifere pagano tangenti ai partiti di gover-
no in proporzione ai vantaggi derivanti da leg-
giedecreti),primadiManiPulite,macomeMa-
ni Pulite, è una storia di solitudine.
«Solo un volantino del Msi inneggia alla nostra

iniziativa.Ma, con uncontenuto che mi preoc-
cupa, è un attacco frontale non alle devianze
della democrazia, ma alle regole che la sosten-
gono. La causa del male è il pluralismo demo-
cratico». È una storia di incubi, ombre, paure:
«Abbiamo l’impressione di essere pedinati». È
una storia di brutti sogni. «Mi sveglio alle cin-
quecon la gola secca e tutto sudato.Ho appena
interrotto un incubo. Piazza del Parlamento è
assediata dai carri armati. I capi dello Stato e del
governo sono destituiti. L’Italia è governata dai

militari.LostadioOlimpicoègremitodiprigio-
nieri, sono i comunisti. È tornato il fascismo».
I tre pretori rompono il cerchio della solitudi-
ne e anche dell’isolamento tra i colleghi chie-
dendo un incontro a Sandro Pertini, che è pre-
sidente della Camera. Pertini li fa camminare
perlunghicorridoibui,ammonendoli sottovo-
ce: «Non parlate, state in silenzio e seguitemi».
È in cerca di una stanza a Montecitorio senza
«cimici» e senza microfoni. Dice che di micro-
foni ce ne sono dappertutto. «Finalmente qui
possiamo parlare a voce alta - ci dice mentre
chiude la porta a chiave. Si tratta chiaramente
di un locale adibito a lavanderia». Il lettore
non si lasci ingannare dalla qualità di scrittura
dell’ex pretore d’assalto Almerighi, oggi presi-
dentedi sezionedelTribunale Penale diRoma.
Questononèunromanzo,anchesesi leggeco-
me la straordinaria sceneggiatura di un film,
con qualche spunto di neorealismo e di com-
media all’italiana. Ma un aggancio fermo ai
film di realismo sociale di Francesco Rosi. Le
430 pagine di Petrolio e politica di cui non puoi
saltare neppure un dettaglio sono verbali e in-
terrogatori, perquisizioni e intercettazioni, atti
giudiziarieseguiticonla«complicità»diufficia-
li della Guardia di Finanza, che accettavano di
non avvertire i superiori, citazioni letterali, atti
e fatti, cose dette da Governo, Parlamento, ca-
pi di procure e di commissioni parlamentari,
articoli di giornali (quasi soli L’Espresso a Roma
e Il secolo XIX a Genova) e il fiato sospeso per-
ché sono stati intaccati gli interessi della im-
mensalobbydelpetrolio italiano,EnieEnel in-
clusi, in una vasta cospirazione ai danni della
repubblica, in accordo adeguatamente com-
pensato con i partiti di governo di allora. L’Ita-
lia al gelo, i prezzi alle stelle, le tangenti debita-
menteversate.E ilpaesechestaperentrarenel-
la bufera dell’inflazione al 26%, colpa che an-
cheoggivieneperiodicamenteaddossataai sin-
dacati e al costo del lavoro.
C’èunatrovata inpiù inquestanarrazioneche
non dovrebbe essere dimenticata, perché è do-
cumento due volte esemplare: per ciò che rac-
conta e per come lo racconta, diretto, spietato,
ma anche umanissimo, affollato di pensieri,
sensazioni, attese, euforie e depressioni, rischi
veri e fondate paure. Ma c’è una trovata in più.
Questa trovata deve essere notata, ricordata e
usata.Sidice spessodiun buonlibro: «Dovreb-
beessere lettonellescuole».Almerighi lohafat-
to. Il risultato sono cinque «intermezzi» o cro-
nache di conversazioni con gli studenti di una
scuoladiRoma(il liceoVisconti) sui testi, levo-
ci, i personaggi, i documenti che formano il li-
bro. In questo modo, il libro di Almerighi inte-
ragisce su se stesso. E fa del lettore il testimone
di una storia che non può essere dimenticata.

Ogni pensiero
costituisce
un’eccezione
a una regola
generale,
quella
di non pensare

Paul Valery

■ di Wladimiro Settimelli

La prima tangentopoli
era sporca di petrolio

L
a bioetica del centrosinistra al tempo di
Prodi? Eppur non si muove. Ma è piutto-
stoconfessionale,di fattoeanchedidirit-

to. E lo dimostra con dovizia di argomenti nel
numero 2/2007 di Micromega il filosofo della
scienza Telmo Piovani, brillante difensore del-
l’evoluzionismodarwinanoe autore del recen-
te Creazione senza dio (Einaudi). Stavolta nel fa-
sciscolo diretto da Paolo Flores d’Arcais e dedi-
catoaldarwinismoconfirmediassolutopresti-
gio scientifico - da Dawkins, a Gould a Dama-
sio - il bersaglio di Pievani è la Commissione
nazionaledi Bioetica (Cnb) nominata da Prodi
nei primi giorni di dicembre, e insediatasi il 27
gennaio 2007. Ai più è sfuggito, ma la nuova
Commissione che pure ha abbassato l’età me-
dia e rinnovato i suoi ranghi, è segnata da pre-
ponderantemaggioranzacattolica.Daminori-
tà delle comptenze scientifiche. E da prevalen-

za di umani-
sti, giuristi e
filosofi. Su 40
membriinfat-
ti, 24 sono
cattolici, in-
cluso il Presi-
dente Casa-
vola, mentre
gli scienziati
sono solo 16,
distribuiti a
metà tra cat-
tolici e laici.
Non solo.
Dalla com-
missione so-
no rimaste
fuoripersona-
litàsperimen-
tateecompe-
tenti come
Stefano Ro-
dotà, e ogni
volta che si
dovràdecide-

re su punti discriminanti la spunterà sempre
l’integralismo bioetico. Malgrado la presenza
di cattolici adulti e aperti, come lo stesso presi-
dente Casavola, già a capo della Corte Costitu-
zionale.
Nonbasta.Perchéa scorrere le ideedi moltidei
cattolicidellanuovaCnb, saltanoagliocchipla-
teali prese di posizione dogmatiche in materia
di cellule staminali, darwinismo e rapporti tra
fede e leggi civili. Non disgiunte da vere e pro-
prie assurdità teoriche, e di cui in appendice al
saggiodi Pievaniviene fornito un gustoso«flo-
rilegiooscurantista» (a cura di Emilio Carneva-
li). Citiamo passim. Lucetta Scaraffia, storica. È
convinta che la scoperta del Dna sia «un osta-
colo» per la teoria dell’evoluzione, a motivo
del «numero diverso di cromosomi» nelle di-
verse specie. Laddove diversità di numero cro-
mosomico non significa affatto fissità creazio-
nista, ma appunto diversità in evoluzione,
scanditada mutazioni casuali genetiche e con-
fermatedall’ambiente.OppureAssuntaMorre-
si, chimica, persuasa che il femminismo abbia
favorito il maschio e riservato alla donna «sof-
ferenzaesolitudine».OilgenetistaDallaPicco-
la, che nega ogni utilità delle staminali ed esal-
ta lacrociatacristianadiMarcelloPera.Oanco-
ra, l’ordinario di Anestesia Rodolfo Proietti, fu-
riosamenteavversoaqualsivoglia leggeperevi-
tare l’accanimento terapeutico. Il tutto in un
paese in cui la ricerca sulle staminali in Italia è
un reato, a differenza che negli Usa di Bush! E
dove Rutelli, tra i leader del futuro Pd, presenta
undisegnodi leggechestabiliscechesolo lesta-
minali adulte vanno indagate, con annuncio
di inesistenti (ad oggi) «staminali del pancre-
as». Domanda: che succederà quando questa
Cnb dovrà pronunciarsi sui temi di frontiera?
Vincerà la bioetica teodem. Per forza.

L
avorare con lui, con Rodrigo Pais, è sempre
stato un piacere e una specie di grande gio-
co per poi tornare in redazione con le foto-

grafie delle quali c’era bisogno. Ci potevi contare
perché non ne sgarrava una. Ora Pais non c’è più,
fulminato dalla malattia, un paio di notti fa, al-
l’ospedale Pertini. Questa volta, come scrissero
tanti anni fa per Bob Capa, la luce è sparita defini-
tivamente e il fotografo non può più scattare. Ne-
anche con la pellicola più sensibile e con il flash.
Già, perché Rodrigo era un uomo della pellicola e
le macchine fotografiche digitali lo facevano star
male. Anzi: lo mettevano in agitazione.
Lasuavicendapersonaleè legataalmondodel fo-
togiornalismo romano e in particolare a quello
che si occupava della grande, grandissima crona-
ca. Insomma, fra Tazio Secchiaroli e Giorgio Ros-
si, «il cattivo». Tra Franco Fedeli e i fratelli Sanso-
ne. Ora, aveva 77 anni ed era appena riuscito a
vendere l’archivio personale messo insieme con
tanta cura: qualcosa come 1.200.000 scatti.
Nato a Roma, ma di antiche radici sarde, a quat-
tordici anni era il garzone di un barbiere. Uno dei
clienti lavorava nel laboratorio di «Luxardo», il

grande ritrattista romano.Ogni volta,mentre Ro-
drigo dava di spazzola, il signore diceva :« Ho sa-
puto che sei incantato dalla fotografia. Vieni con
me in camera oscura e imparerai un mestiere bel-
lissimo» Alla fine Pais aveva accettato, dando così
inizio ad una straordinaria avventura. Era il 1946.
Pais, uomo di sinistra, nel 1950, aveva chiesto di
lavorare come fotogiornalista per il settimanale
VieNuove. Poi ,nel1950,eraarrivata lagrandegio-
ia di passare all’Unità, come fotoreporter di primo
piano. Da allora non aveva avuto più pace. Era
ovunque sempre con la «Rolleiflex» o la «Leica»
in mano. Sono sue le straordinarie immagini sul
caso Montesi pubblicate dal giornale. Con Gior-
gioSartarelli aveva fondato l’agenzia«Pais e Sarta-
relli» e aveva cominciato a collaborare anche con
Paese, Paese Sera e ilCorriere della Sera. Vendeva fo-
tografie in mezzo mondo. Fu anche il primo a ri-
prendere tutto il casoFenaroli e in particolare l’ar-
resto a Milano di Raoul Ghiani e il suo trasferi-
mento a Roma. Chi scrive ricorda ancora Rodrigo
che, alla stazione di Orte, riuscì a scattare l’unica
immagine di Ghiani mentre i poliziotti tentava-
no di coprirlo per non farlo vedere a nessuno. Il
commissariocheaccompagnavailpresuntoassas-
sinodellaMartirano, inseguìquelrompiscatoledi

fotografo per tutta la stazione e poi ebbe in conse-
gnailsolitorullinosulqualenonc’eraniente.L’al-
tro, quello buono, era già sparito in un taschino
dei pantaloni di Rodrigo. A Porta San Paolo, du-
rante lecaricheviolentedellapoliziaperdisperde-
re idimostrantianti-Tambroni,Pais avevaintesta
un casco da motociclista e le foto che riuscì a scat-
tare fecero il giro del mondo. Ogni tanto mollava
l’Unità , ma poi tornava al giornale che definiva
«il suo grande amore». Era un uomo tranquillo,
calmo, sempre un po’ distaccato. Ma in realtà , se
scavavi un po’, trovavi un passionale, uno che
amava il proprio lavoro, i compagni, i colleghi e
gli amici. Lo ricordiamo tutti uscire dalla camera

oscura con i vestiti impregnati dall’odore acuto
dell’alcoolcheusavaperasciugareagrandeveloci-
tà i negativi. Lo ricordiamo a caccia degli amori di
Richard Burton e Liz Taylor. Lo ricordiamo anco-
ra durante i funerali di Togliatti e di Berlinguer,
durante la tragedia di Moro, negli anni di piom-
bo. E ricordiamo quella celebre fotografia scattata
mentre Benigni prendeva in braccio Berlinguer.
Era già in pensione, ma volle fare una foto ad Eri-
chPriebke, ilmassacratoredelleArdeatine.Lui, ro-
mano, non poteva dimenticare l’orrore nazista.

I funerali di Pais si terranno, stamane alle 11,30
nella chiesa di San Clemente

in Piazza Conca d’Oro , a Roma

■ di Furio Colombo / Segue dalla Prima

■ di Bruno Gravagnuolo

EX LIBRIS

IDEE LIBRI DIBATTITO

1973, l’Italia è rimasta al fred-

do, al gelo e senza luce: tre gio-

vani pretori indagano e scoper-

chiano uno scandalo che coin-

volge ministri e parlamentari.

Mario Alberighi, uno dei tre in-

quirenti di allora, ricostruisce

in un libro la vicenda

Caso Montesi, 3 aprile 1957, sopralluogo della corte a Torvaianica in una immagine di Rodrigo Pais

ORIZZONTI

Charles Darwin

Una raffineria di petrolio

MICROMEGA La polemica su Darwin

Perché vince
la bioetica
«teodem»

LUTTO Morto a 77 anni: i suoi celebri scatti per «l’Unità» e «Paese Sera»

Rodrigo Pais, l’avventura
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C
he cosa ricordare? L’uomo che vo-
la lungolatrombadelle scalediun
condominio di piazza Insurrezio-
ne, ilnumero 15, aPadova. Oppu-
re il salone di una banca, gremita
di gente, in un pomeriggio a Mila-
no. Oppure ancora la voce di For-
tunato Zinni, ex funzionario di
banca, che racconta: «Quella mat-
tina in banca c’era un’aria partico-
lare. Era una giornata uggiosa,
molto buia, però tutt’attorno c’era
un clima di festa, di Natale, e poi
quel giorno, come tutti i venerdì,
c’era il mercato degli agricoltori e
la nostra banca non avrebbe chiu-
soalle16,30maavrebbecontinua-
to fino alla fine delle contrattazio-
ni, diciamo così degli agricoltori».
Il giorno è il 12 dicembre1969,un
giorno di freddo e nebbia. La ban-
caèquelladell’Agricoltura.Lastra-
ge sarà per sempre «la strage di
piazza Fontana». L’ordine ha un
senso,nonsolo cronologico (il vo-
lo nella tromba delle scale fu pro-
prioditremesiprima, il13settem-
bre), ha un senso perché anticipa
la fine, come in un giallo che intri-
ga non per il mistero del colpevo-
le,maper la stradaattraversocui si
giunge a smascherarlo, anticipa la
«pista nera», la «matrice» di estre-
madestradellebombe, inprimafi-
la Ordine nuovo. Un’ipotesi, allo-
ra. Alla fine molto di più. Il porti-

naioAlbertoMuraro,excarabinie-
re, morto precipitando dalle scale
che stava lavando, aveva rivelato
ai giudici d’aver visto un ragazzo
con una pistola e una bomba usci-
re dall’appartamento di Massimi-
lianoFachini, consiglierecomuna-
le missino, amico di Franco Freda
e di Ventura. Muraro aveva ritrat-
tato. Disse di essersi confuso e di
non aver visto proprio nessuno.
Per chiarire, si sarebbe dovuto pre-
sentare in tribunale il 15 settem-
bre. A Fachini, a Freda e Ventura si
eragià arrivati, ancoragrazie auna
testimonianza, questa volta di un
professorepadovano,democristia-
no, Guido Lorenzon,che il 15 di-
cembre, assistendo in tv ai funera-
li per le vittime di piazza Fontana,
s’eraricordatodialcuneparoledel-
l’amico Ventura... Venturagli ave-
va confidato d’aver portato una
bombaaMilano, in maggio, in un
edificio pubblico. La bomba non
era esplosa... Centomila lire butta-
te via. Tanto era costato l’ordi-
gno...AncoraFortunatoZinni:do-
pouna telefonataaveva lasciato lo
sportello numero quindici ed era
salito al piano rialzato... «Fu il mo-
mento esatto in cui si udì un gran-
de botto ... e si fece un grande bu-
io».
La pista nera si fermò a Padova. A
Milano si cominciò a dire invece
di pista anarchica. Il mostro ebbe
presto un nome: quello di Pietro
Valpreda,ballerinoanarchico,ma-
gro, stempiato, pochi capelli lun-
ghi sulla nuca. I giornali lo scrisse-
ro subito, senza esitazioni: «Si
stringelamorsasuicriminalicom-
plici di Valpreda» (Avvenire), «Val-
preda è perduto» (Corriere di infor-
mazione), «Il mostro è un comuni-
staanarchico» (IlRoma). Locomu-
nicò anche Vespa, giovanissimo e
già con il microfono in mano per
il telegiornale del 16 dicembre:
«Pietro Valpreda è un colpevole,
uno dei responsabili della strage,

delle stragi di Roma... della strage
di Milano e degli attentati di Ro-
ma».«Lamacchinadel terroreèor-
mai saltata», tira un sospiro il Cor-
riere.Nel frattempoeramorto il fer-
roviere anarchico Giuseppe Pinel-
li:un’altra nottediangoscia, cupa,
dolorosa, come la descriveva Ca-
milla Cederna, che era andata a
bussare alla porta della vedova in
una casa popolare di San Siro.
Siamo alle prime sequenze di un

film,di un dvd dedicatoalla lunga
storia di piazza Fontana: l’ultima
sentenzarisalealmaggio2005.So-
notestimonianze, immagini ingri-
gite di repertorio, rapide ricostru-
zioni a colori, tra le parole di Carlo
Lucarelli, scrittore di «gialli» e in-
ventore di questo modo televisivo
di rifare cronaca e storia, da tempo
ormai, e con forte attenzione del
pubblico, in televisione. In questo
caso come in altri (sono molti or-

mai i titoli della serie televisiva Blu
Notte su Raitre) narratore pacato
che non annuncia scoop, ma tie-
ne assieme figure e sequenze.
Aiuta la verità?
«Metto in fila i fatti. Cioè cerco di
stabilire relazioni tra notizie che
ciascuno di noi prima o poi ap-
prende, non sempre riesce a siste-
marla in un quadro, qualcuna l’ha
dimenticata».
All’epoca di Piazza Fontana,
eri un ragazzino di otto nove
anni. Ricordi qualcosa delle
sensazioni d’allora?
«Avrò saputo, ma non ho memo-
ria... se non della distanza. Piazza
Fontana mi sembrava lontana:
perché ero un bambino, perché
crescevo in una famiglia che non
sentiva la politica, perché vivevo
in provincia. La mia credo fosse
una condizione comune. Per co-
gliere la tragedia di quel pomerig-
gio credo fosse necessario stare a
Milano, sentire la città».
Essere in piazza del Duomo
il giorno dei funerali, come
nel filmato d’epoca. E Zinni
che testimonia: «Erano tutti
lì quel giorno e nessuno li
aveva chiamati». Ricostruire
è una sorta di risarcimento:
nei confronti di quanti non
possono ricordare o
ricordano male...
«Anche per me. Ho cominciato a
capire molto più tardi. Era il 1974
e la mia insegnante entrò in classe
e ci parlò di un episodio di violen-
za diffusa e un delitto e ci ammo-
nì:guardatechecosasuccede,biso-
gna fare qualcosa, bisogna reagi-
re...».
Hai visto le fotografie e i
filmati di quei giorni. Quali
immagini ti sono rimaste più
forti?
«Una in particolare, quella della
voragineche labombaavevaaper-
to nel pavimento della banca. Co-
mesequel buco avesse inghiottito

speranze e progetti che erano ma-
turati prima negli anni, fino ad al-
lora. Giorgio Boatti, lo storico di
piazza Fontana, dice a un certo
punto di un’Italia vitale, giovane,
che insegue nuovi spazi di demo-
crazia, di divertimento, di curiosi-
tà. La bomba oscura queste attese.
Dopo sarà una stagione di paura».
La nebbia di Milano, sarà
banale, è anche una
metafora?
«Come quella voragine. Metafora
di una giustizia che appare distan-
te dalla verità, di una malattia che
inquina, confonde le idee, provo-
ca amnesie».
Nella storia di piazza
Fontana, si succedono tanti
interpreti. Ci sono persone
che t’hanno colpito più di
altre?
«Le vittime, ovviamente, i morti, i
feriti, i tanti che lì hanno lasciato
qualcosa. Ho cercato di intuire la
loro esperienza: essere lì, per un
qualsiasi banale affare, per una
qualsiasi coincidenza,morire oso-
pravvivere in un ricordo indelebi-
le. Fu in fondo una “prima volta”
del tutto particolare. Nessuno
avrebbe potuto pensare ad una
sciagura simile, dopo non fu più
così: sarebbe potuto capitare. Co-
me infatti capitò. Era davvero un
modo per perdere l’innocenza. Mi
ha commosso un bambino, Emi-
lio Pizzamiglio. Aveva dieci an-
ni...».
L’esplosione gli tranciò una
gamba...
«Avremmo voluto sentirlo anco-
ra. Ci disse di no e aveva ragione
lui. Continuanoa farmi pensare le
figuredi FrancoFredae diGiovan-
ni Ventura, che la legge e la giusti-
ziahannomessoal riparo,condan-
nati definitivamente per associa-
zione sovversiva e però liberi».
Come nasce la “forma” di
una narrazione televisiva
come “Piazza Fontana”?

«Semplicemente attingendo alla
“forma” del racconto: da una sto-
ria scegliendolepartipiùsignifica-
tive, costruendo i legami tra i vari
avvenimenti,utilizzandole imma-
gini di ieri, creando brevi momen-
ti di fiction, che devono restituire
allo spettatore di oggi ambienti ed
emozioni. Come in fondo s’era vi-
sto in altre trasmissioni, da Telefo-
no giallo a un Giorno in pretura. Alla
fine gli ingredienti sono sempre
gli stessi, presentati in modo paca-
to. Senza strillare, perchè strillan-
doverrebbebenel’efficaciadel rac-
conto di fronte a questioni tanto
complicate.Ovviamenteunostru-
mento essenziale è l’immagine
d’archivio, che comunica il senso
e la tensione della realtà. I fatti, ri-
messi in fila, l’elenco solo dei fatti
bastano a sintetizzare una verità,
che è risultato di un esercizio di
buonsensoprimachediunverdet-
to giudiziario».
Visiti i luoghi delle tue
storie?
«Dopoaver concluso il lavoro. Ve-
derli oggi non mi aiuterebbe. È
cambiato tutto».
Il successo di una
tramissione così conferma
un bisogno di memoria?
«C’è bisogno di storia. I sondaggi
lo rivelano. È vero che si è sentito
dire di quei ragazzi che interpellati
apropositodiPiazzaFontanahan-
norispostoparlandodibrigateros-
se. Però quegli stessi ragazzi han-
no poi chiesto di sapere, di avere a
disposizione strumenti per capire
che cosa è accaduto in quei mo-
menti tragici della nostra storia
contemporanea».

«Piazza Fontana, i fatti rimessi in fila»

■ di Oreste Pivetta
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L’interno della Banca nazionale dell’agricoltura dopo la bomba

La nostra
generazione sente il
bisogno di far vivere
una nuova storia, di
costruire una sinistra
moderna, di riunire
quelle identità
riformiste e quelle
culture di cui ci
sentiamo eredi, ma
che oggi, per noi,
non hanno nessuna
ragione per restare
divise.
La nostra
generazione è
quella dell’Ulivo, che
con questo grande
progetto spera oggi
di cambiare l’Italia e
di costruire un
partito capace di
assolvere la
fondamentale
funzione storica
di guida di questo
cambiamento.
La nostra
generazione sente
il bisogno di
concludere

l’interminabile
transizione politica
e delle istituzioni in
cui ancora siamo
immersi.
La nostra
generazione crede
che il Partito
Democratico sia la
risposta alle nostre
domande di una
politica capace di
cambiare il mondo,
di costruire la pace,
di fare dell’Europa
la nostra nuova
Patria comune.
Per queste ragioni
noi sosteniamo la
Mozione che
candida Piero
Fassino alla guida
dei Democratici di
Sinistra,
per proseguire quel
rinnovamento delle
idee e quel ricambio
delle generazioni
che in questi anni si
è avviato. Per informazioni

e nuove adesioni:
www.mozionefassino.it

www.dsonline.it
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SEGUE DALLA PRIMA

T
utta lastoriadelleBr, inparticola-
re, conferma questa analisi.
Centrale, allora, è la domanda:
perché, nonostante questo stori-
co ed evidente fallimento, la rie-
mersioneciclicadell'usocrimina-
le della violenza politica, quasi
unfiumecarsicochesembranon
voleremaicessaredi scorrere?Fra
le molte risposte possibili, c'è il
fatto che della realtà degli «anni
di piombo» (fuori della cerchia
degli «addetti ai lavori») non si sa
praticamente nulla, se non quel

che raccontano gli ex terroristi
autoproclamatisi «liberidocenti»
di quegli anni.
Sta scritto nella Costituzione: le
penedevonotendereallarieduca-
zione del condannato. Dunque,
tutte le volte che sia possibile il
colpevoledeveessereaiutatoaca-
pire il perché del suo errore: pri-
maconlemodalitàdiesecuzione
della sanzione, e poi - espiata la
pena - assecondandone il percor-
sodireinserimento.Diversamen-
te, lapunizionefinisceperservire
a poco. Perché incattivisce chi la
subisce, confermandolo in una
scuola di violenza che inevitabil-
mente genera altra violenza e….
nuova insicurezza per la società
civile.Conviene,allora,nonacca-
nirsi sul colpevole fino a schiac-
ciarlo e impedirgli di cambiare.
Poste queste premesse, sostenere
che non dovrebbero esservi di-
scriminazioni fra gli ex terroristi

che non abbiano più conti in so-
spesoconlagiustiziaegli altri cit-
tadini che si trovino in situazioni
analoghe mi sembra corretto.
MaseèverochenellaCostituzio-
nestascrittochelapenadeveten-
dere alla rieducazione dei con-
dannati; seèverocheogni reinse-
rimento è una conquista di civil-
tà; è altrettanto vero che non c'è
scritto - in nessun comma della
Costituzione - che i condannati
per fatti di terrorismo devono
tendere... alla rieducazione dei
cittadini.
Realisticamente, oggi dobbiamo
fare i conti con i gravi attentati
esplosividiTorinoe conle rivela-
zioni dell'inchiesta milanese che
ha bloccato sul nascere le «nuo-
ve» Brigate rosse. Fatti diversi,
non riconducibili ad un'unica
matrice. Che però ripropongono
il tema dell'uso della violenza co-
me metodo di lotta politica. Ed

esigono risposte adeguate.
Peresempio, ricordare (soprattut-
to ai giovani) che cosa sono stati
gli «anni di piombo». Anni du-
rante i quali l'offensiva della vio-
lenzaterroristicaavevaraggiunto
livelli tali da costringere il Mini-
stero egli interni a calcolare la ca-
denza oraria degli attentati. Anni
durante iquali lapraticadella lot-
ta armata, iniziata con azioni di
«basso profilo», ha innescato
una spirale che di escalation in
escalation ha portato inesorabil-
mente - alla fine - ad azioni di in-
fame «macelleria». Anni segnati
daunoscarto-patologicoebruta-
le - fra proclami e prassi dei terro-
risti. Tante roboanti parole sulle
strategie e sugli obiettivi politici,
e poi la bassa «macelleria» degli
attentati:perpunire, far tacere,at-
tuare rappresaglie naziste, far cre-
dere (prima di tutto a se stessi) di
essere «bravi».

Pochi ex terroristi sono onesta-
mente disposti ad ammettere
questeverità. Spesso,anzi, arriva-
no a dire di aver sbagliato i tem-
pi, non gli obiettivi...
Allora, che utilità può avere con-
cedere loro cattedre e tribune
d'ognitipoperlarievocazionede-
gli anni che essi stessi hanno vio-
lentato e insanguinato? C'è il ri-
schio di valorizzare esperienze
scelleratee di trasformarle inmo-
delli positivi. È un malvezzo che
può soltanto provocare incertez-
zaeconfusionesutemicheesigo-
no invece serietà e chiarezza. An-
che questo è un modo per con-
dannarsi a quella perdita della
memoria che confina nell'amne-
sia,dicuiBarbaraSpinellihascrit-
to come di una patologia che af-
fligge il nostro Paese: ammonen-
doci che quando si occulta il pas-
satosi sottovalutaprofondamen-
te il pericolo che esso ritorni.

GIAN CARLO CASELLI

MARIA GRAZIA MAZZOLANICOLA MANCINO

Da quale cattedraIl grande Baudrillard
e il presente infinito

La Usl Roma D
gli psicofarmaci
e le convenzioni

In riferimento alla lettera pubblicata nella sezio-
ne«Commenti» delquotidiano l'Unità indata7
Marzo 2007 a firma «Attilio», si precisa quanto
segue: l’Azienda USL Roma D non ha stipulato
una convenzione con la Casa di Cura Villa Ar-
monia Nuova per «sperimentare nuovi psicofar-
maci su ragazzi all'esordio psicotico», ma per ga-
rantire loro, inquestadelicatissimafasedimalat-
tiaedivita,unambientededicato,moltoconfor-
tevoledalpuntodivistaambientale,vicinoal lo-
ro modo di essere, giovanile e familiare e, per
questo,più soft di quanto non siano i servizi psi-
chiatrici di diagnosi e cura. In linea con quanto
sostenuto a livello internazionale, l'intervento
precoce ha come principale obiettivo di contra-
stare o impedire il processo di cronicizzazione
della malattia, puntando al mantenimento del
ruolosociale.Perquesto il ricovero(quandopur-
troppo necessario) è solo una piccola parte di un
piùampiointerventodi retechesi svolgediretta-
mentenelcontestosocialedivitadeipazienti (fa-
miglia, scuola, lavoro, gruppidi coetanei, ecc.), e

perquestovengonocoinvoltidasubitogliopera-
tori dei servizi territoriali e il trattamento è un
trattamento integrato che guarda prioritaria-
mentealdopo,addiritturapermettendo, inalcu-
ni casi, di continuare a sostenere esami universi-
tari o colloqui di lavoro. Per quanto riguarda più
inparticolare i farmaci, siprecisacheil loroutiliz-
zo è strettamente limitato a quelli già presenti
nel ProntuarioFarmaceutico, ponendo la massi-
ma attenzione a raggiungere la più ampia effica-
cia clinica col dosaggio più basso possibile e con
i minori effetti collaterali. L'eventuale pubblica-
zione di articoli scientifici (che illustrano le mo-
dalità e la qualità complessiva dell'intervento)
non può che essere caldeggiata da questa Azien-
da, dal momento che si contribuisce ad arricchi-
re ildibattito incorso (vedasi laparticolareatten-
zione dedicata a questa fascia di età dal nuovo
«Piano Sanitario Nazionale» 2006-2008).

Il Direttore DSM
Azienda Usl Roma D

Andrea Balbi

Il Baudus furiosus
e quella paralisi
chiamata Rai-tv

Cara Unità,
ho letto con un certo stupore della lettera invia-
ta dai vertici Rai a Pippo Baudo per richiamarlo
all'ordine per avere osato dire tra le altre cose
che Petroni, rappresentante del Tesoro in seno
al Cda Rai nominato da Tremonti, è un'anoma-
lia. Sul fatto che Baudo debba o meno esprime-
re liberamente le sue opinioni avendo in essere
un rapporto con l'azienda Rai lo trovo perfetta-
mente legittimo, certe reazioni sanno di codadi
pagliae tendonoacensurareciòchesi ritienele-

gittimo per i censori. Ricordo che Saccà, che oc-
cupaancoraunpostorilevante inRaidissea tut-
to il mondo prostrandosi davanti a Berlusconi
che luie tutta lasua famigliavotavanoForza Ita-
lia. Si potrebbe citarne molti di questi esempi
ma mi preme ricordare le affermazioni di Urba-
ni che asseriva con grande sicurezza, vantando
amicizia con l'attuale ministrio del tesoro, che
maiPadoaSchioppasarebbeintervenutoperso-
stituore il suo rappresentante nel Cda rai. Ecco,
se posso dire, trovo questi intrecci più che disdi-
cevoli sia perché consentono la permanenza
nel Cda Rai di persone che si sono distinte per
operazionioltrechediepurazionedivalidigior-
nalisti dello scandalo Meocci e dell'attuale para-
lisi della Rai. Prodi, così come è intervenuto giu-
stamente su altri ministri, deve intervenire. Per
tentaredirilanciareequalificareunserviziopub-
blico come la Rai ci sono cose che vanno fatte e
si devono fare senza andare troppo per il sottile,
gli elettori giudicano sui risultati, possibile che
cinque anni di destra al potere non hanno inse-
gnato niente?

Guido Bottinelli

Giro di vite
contro le stragi del sabato
Ma non basta

Cara Unità,
penalità raddoppiate per le infrazioni più gravi e
ritiro della patente nei casi limite, velocità ridot-
ta in maniera selettiva a 120 chilometri l’ora sul-
le autostrade, più pattuglie e più controlli. E an-
cora: patente per guidare le minicar, divieto dell'
uso di grosse cilindrate ai neopatentati, revisio-
ne di tutto il meccanismo della patente a punti,
che oggi «mostra segni di stanchezza». Il mini-

stro dei Trasporti Alessandro Bianchi annuncia
un vero e proprio giro di vite contro le stragi del
sabato sera ed i pirati della strada. Ma se le auto
hannomotori chepossonosuperaredigran lun-
ga i limiti di velocità consentiti, se la pubblicità
delle case automobilistiche non fa che magnifi-
care il numero di secondi che l'auto impiega per
raggiungere la velocità di 100 km/h, se i genitori
non si preoccupano di impedire ai loro figli la
guida di auto di grossa cilindrata, magari regala-
ta per il 18mo compleanno, come si può pensa-
re che un giovane o anche meno giovane possa
tenernecontoquandosi trovasuunastradaqua-
si deserta alle prime ore dell'alba al ritorno da
unanottatadi festa?Perchè, inveceocontempo-
raneamente, non dare il via ad una seria campa-
gna di informazione sugli effetti degli incidenti
stradali, come accade in altri paesi europei, me-
diantelamessa inondadi filmatie spotanchete-
levisivi, la cui «crudezza» rappresenta un ben
più efficace deterrente? Si teme forse di compro-
mettere l'andamento delle vendite di auto? Per-
chè non dedicare più risorse alla progettazione
diautomenovelocie,perciò,anchemenoinqui-
nanti,grazieallequali,oltreaipericolidi inciden-
ti, diminuirebbe la necessità dei blocchi sempre
più frequenti della circolazione?

Alfredo Castagnetti, Modena

Lettera aperta
a Rosy Bindi
su due bimbe senza padre

Cara Rosy Bindi,
in questo periodo si sente un gran parlare della
centralità della famiglia sia da parte di molti si-
gnoridell'opposizionechedi famiglienehanno
due o tre (l'esperienza ripetuta affina la compe-

tenza) sia da parte dell'attuale governo che ha
opportunamente istituito il ministero da Lei di-
retto inserendo nel programma di mandato
l'obiettivo di agevolare le famiglie numerose e
di basso reddito. Vorrei sapere se il caso di mia
cognata, rimastavedovaconduebambinedi12
e 6 anni, lavoratrice dipendente a tempo deter-
minato rientra in questo programma di inter-
venti in favore della famiglia. Le bambine rice-
vono una pensione di reversibilità di 200 euro
cadauna che per 13 mensilità le fa superare di
poco la somma annua di euro 2.840,51 che de-
termina l'essere o no fiscalmente a caricodel ge-
nitore,decurtandocosì lostipendiomensiledel-
lamadre di circa100 euro. Inoltre il fatto di non
essere più a carico del genitore comporta l'im-
possibilità di detrarre le spese mediche delle
bambine dalla denuncia dei redditi, spese che
nell'età evolutiva sono numerose e non servite
dal sistema sanitario nazionale (per esempio
l'apparecchioper lacorrezionedeidenti). Lado-
mandaè: è giustoconsiderare due bambine di 6
e12anni,perdipiùinunafamigliamonoparen-
tale, autonome a tal punto di non essere fiscal-
mente a carico del genitore con la conseguente
riduzione del reddito familiare e non è il caso di
rivederel'importodel redditochedeterminail li-
mite per essere a carico? Ho scritto a Lei perché
so che sta lavorando per rivedere la normativa
in difesa dei soggetti più deboli e in più di una
occasione ha dimostrato di essere una ammini-
stratrice tenace e competente.

Lettera firmata

Il filosofo e sociologo
francese Jean Baudrillard,

martedì 6 marzo, si è spento a
Parigi all'età di settantasette
anni, a seguito di una lunga
malattia. Ci mancherà. Ci
mancheranno i suoi scritti
critici, le sue analisi
paradossali ed estreme. Le sue
provocazioni suscitavano
dibattiti accesi, evocavano
scenari inquietanti e ci
scuotevano dai torpori
conformistici nei quali oramai
da tempo ci troviamo immersi
per periodi sempre più lunghi.
Baudrillard ha segnalato con
lungimiranza la perdita
progressiva ed irreversibile
della realtà nel gorgo di una
virtualizzazione inarrestabile.
Intervenire sulla dimensione
virtuale dell'esistenza è
divenuto strategico se si vuole
incidere sul tessuto sociale che
si esprime, comunica e si
riconosce sempre più nei
processi virtuali. Uno dei più
fortunati slogan pubblicitari
degli ultimi anni è quello di
uno dei grandi network di
telefonia mobile è: «life is
now!» Il messaggio come
quasi tutti gli spot della
pubblicità dei nostri tempi è
rivolto ai giovani e mira a
creare l'euforia di un
sillogismo verso la quale i
giovani hanno già una
predisposizione «fisiologica»:
la vita è il presente, il presente
è consumo quindi la vita è
consumo. Ora, se tutto si
riducesse ad una stupida
rèclame pur se efficace nei suoi
meccanismi di
comunicazione, non ci
sarebbe nulla di tanto terribile.
Il problema è che l'efficacia del
tormentone pubblicitario è
solo la prova di quanto sia già
accaduto alla «realtà» nostro
mondo: il presente è divenuto
ipertrofico ed ha inghiottito la
prospettiva diacronica, il
mondo esiste solo come una
sequenza di hic et nunc. Il
passato è solo cinema e
televisione, il futuro non esiste
è imploso, la storia è finita.
Questa concezione
«giovanilista» del mondo l'ha
confezionata un mondo di
adulti - magari quegli stessi
adulti che sproloquiano sulla
mancanza di valori nelle
nuove generazioni - per pure
ragioni di profitto e l'influenza

di questa sciagurata visione è
evidentemente nefasta
proprio per i giovani.
Il marasma dell'eterno attimo
presente (si badi: presente e
non fuggente!) produce nuove
patologie sociali. È notizia
recente che un gruppo di
genitori infuriati abbiano
schiaffeggiato un preside il
quale, tapino, era reo di avere
sequestrato i telefonini ai loro
figli. Il preside nella sua
ingenuità aveva cercato di
imporre regole educative
«reali» in un mondo «virtuale»
nel quale vigendo la regola
fondativa del «laif iz nau» il
telefonino del bambino è un
farmaco salvavita. Sui genitori
aggressivi sarà come di
prammatica caduta la finta
esecrazione che è ingrediente
fondamentale di ogni
successivo polverone
mediatico. Il vero tribunale
che dirimerà l'intera faccenda
sarà il salotto dell'inossidabile
Bruno Vespa che celebra in sé
la «consunstanziazione» di
reale e virtuale. L'errore che
molti di noi hanno la
tendenza a reiterare, vuoi per
educazione, vuoi per ragioni
anagrafiche è quello di
pensare che qualche autorità
influente sulla vita nazionale
prenda davvero sul serio la
realtà. Perché se così fosse,
quell'autorità interverrebbe
d'imperio sui meccanismi di
virtualizzazione con una
mannaia, democratica
beninteso, ma pur sempre
mannaia.
Il nodo spinoso dell'intera
questione è che noi italiani per
essere dei parvenu della
post-modernità e per un
residuo di sentimentalismo
strapaesano ci troviamo
ancora a cavallo del confine
che separa il sedicente reale
dal virtuale. Per dirla
politicamente il Parlamento si
trova ancora a Montecitorio.
Se invece con un atto di
coraggio le Camere si
trasferissero in blocco a Porta a
porta noi entreremmo
finalmente nell'era della
democrazia virtuale ed
esprimeremmo le nostre
opinioni cambiando canale o
shiftando su internet,
strumento pletorico, ma con
qualche chance
rivoluzionaria.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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Il caso Carnevale
e il Csm al bivio

MONI OVADIA

LA LETTERA / 2

L’ultimo saluto
a Ignazio Drago

G
entile Direttore,
in merito all'articolo di
Marco Travaglio «Car-

nevale in Quaresima», vorrei
osservare quanto segue:
Il ritornodelgiudiceCarneva-
le in Cassazione è stato deciso
dalConsigliodiStatoconsen-
tenza passata in giudicato. Il
massimo organo giurisdizio-
nale amministrativo si è limi-
tato ad applicare la legge
24.12.2003, n. 350 approvata
a maggioranza nella passata
legislaturadalleCamereconil
voto contrario dell'opposizio-
ne di centro sinistra (votai
contro anche io).
Il giudicato, in forza di un
principiogiuridicopropriode-
gli Stati di diritto, va sempre
eseguitoeilConsiglioSuperio-
re dellaMagistratura non ave-
va il potere di eluderlo. Ad ac-
creditare il diritto reclamato
dal dottore Carnevale per il
suo ritorno in Cassazione, a
parte la legge detta appunto
«Carnevale», hanno concor-
sodue giudicati -quello pena-
lediassoluzione (formatosi in
ultima istanza con sentenza
della Suprema Corte di Cassa-
zione) e quello formatosi con

provvedimentogiurisdiziona-
le del Consiglio di Stato.
Difronteai ritardi (?)nellaese-
cuzione della sentenza del
ConsigliodiStato, ildott.Car-
nevale ha chiesto un provve-
dimento di ottemperanza
con conseguente nomina, in
difetto, di un commissario ad
acta.
Il CSM si è trovato davanti al
bivio:darviesecuzioneoattra-
verso apposita deliberazione
da parte del proprio organo
collegialeo intervenendome-
diante un provvedimento so-
stitutivo dell'organo inadem-
piente.
Riconosco che il commissario
ad acta avrebbe tolto dall'im-
barazzo più di uno dei consi-
glieri del CSM, ma non chi
scrive, per prassi destinatario
dell'ordine di eseguire i giudi-
cati amministrativi (come è
già avvenuto con il caso Vita-
lone).
Chissà che cosa si sarebbe
scrittodime, innocenteesecu-
tore di un giudicato figlio di
una legge che nella passata le-
gislatura ha diviso le forze po-
liticheecheiostesso,allorase-
natore, non ho approvato!
Nella esecuzione di un giudi-
cato concernente la riammis-

sione in servizio di un magi-
strato, a mio sommesso avvi-
so - e non solo mio -, il CSM
ha perduto il potere di valuta-
re se sussistessero o meno i re-
quisiti per il rientro, in quan-
to a stabilire il diritto è già in-
tervenuta una pronuncia giu-
risdizionale. L'idea, poi, di ri-
mandarelapraticaincommis-
sione per esaminare i presup-
posti di eventuali provvedi-
menti disciplinari - a carico di
chinon è ancora rientrato nei
ruoli?- ,opersollevareaddirit-
tura una questione di... inco-
stituzionalità, è apparsa non
praticabile.
Faccio osservare in proposito
che procedimenti disciplinari
sono possibili solo su iniziati-
va o del Ministro o del Procu-
ratoregeneralepressolaCassa-
zione, quest'ultimo presente
nella riunione del plenum (se
ritengono,madopoil rientro,
possono sempre assumerla); e
chedavantiallaCorteCostitu-
zionale - non certamente sol-
levando, come è stato fatto,
un inammissibile conflitto di
attribuzione - si poteva anda-
re, con ordinanza del Tar o
delConsigliodiStato,proprio
per giudicare la anche per me
dubbia costituzionalità della
legge Carnevale.
Allo stato, come del resto so-
stieneancheTravaglio,èsperi-
mentabile solo una terza via
che appartiene tutt'intera alla
iniziativa parlamentare, co-
meancheiohopersonalmen-
te osservato avanti al plenum
del CSM.

*Vicepresidente Csm

COMMENTI

MALATEMPORA

È
stata l’Unità ad accompa-
gnare Ignazio Drago duran-
tetuttoil suopercorsodi im-

pegnopolitico ,socialeeumano, fi-
no agli ultimi giorni della lunga
malattia.Haraccomandatoa fami-
liari eamicidiacquistareognigior-
no l’Unità come testimonianza di
impegnocivileedemocratico rico-
noscendone il ruolo prezioso svol-
to nell’informazione fin dalla sua
fondazione ad opera di Antonio
Gramsci. Ignazio, a fianco di diri-
gentidelPci inSicilia, comeGirola-
mo Li Causi, Paolo Bufalini, Pio La
Torre, Emanuele Macaluso, Napo-
leone Colajanni, Nando Russo, ha
speso la sua vita nell’impegno co-
stante verso una società più giusta
e democratica.
Nel 1951, quando a Lercara Friddi
morì un bambino di dieci anni
che lavorava nelle miniere di zolfo
– era il periodo dello sfruttamento
del lavoro dei minorenni , i cosid-
detti ’carusi‘ - Ignazio Drago, con i
dirigenti della Camera del Lavoro
e del Pci, organizzarono lo sciope-
ro dei minatori per denunciare il
grave fenomeno e le relative re-
sponsabilità dei proprietari delle
miniere. E in questa occasione lo
scrittore CarloLevi prese parte per-
sonalmente alla manifestazione,

esperienza che diventò testimo-
nianza nel libro Le parole sono pie-
tre, dove lo stesso Levi ha descritto
la figura di Ignazio Drago. Infatica-
bile il suo impegno di quegli anni
nella battaglia per le case popolari
aPalermo,peruna gestione demo-
cratica e per lo sviluppo della città
e il risanamento dei quartieri. In
quella battaglia emerse la figura di
Peppino Speciale, giornalista de
l’Unità eletto deputato nazionale
con un ampio consenso popolare.
Drago, di formazione laica ma ri-
spettoso della fede altrui, amante
della natura, radicato nell’impe-
gno politico di sinistra, è sempre
stato testimone di una cultura di
accoglienza umana a prescindere
dalle ideologie, distante da intolle-
ranze e odi di qualunque tipo. La
famiglia Drago- Mezzasalma invi-
ta quanti vogliono salutare Igna-
zio per l’ultima volta, lunedì 12
marzo alle 10.30 per una comme-
morazioneal cimitero deiRotolidi
Palermo, seguirà la tumulazione.
Accogliendo le ultime volontà, ri-
corda a familiari, amici e compa-
gni di sottoscrivere per l’Unità e di
sostenere le istituzioni e le fonda-
zioni dei Democratici di Sinistra.

Di seguito il numero di conto
corrente postale a cui indirizzare i

versamenti: 48440010, intestato a
Nuova Iniziativa Editoriale SpA
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a vera novità è che, tra
quegli obbiettivi, compa-
re con insistenza il ricorso

a fonti energetiche rinnovabili
come solare, eolico, biomasse.
E queste fonti, che oggi copro-
no solo il 7% dell’energia totale
prodotta in tutta Europa, do-
vranno crescere fino a coprire
entroil2020il20%dellaprodu-
zione totale. Un bel balzo, non
c’è che dire. Come importante
èstatoampliare il concettodi ri-
duzione: quella dell’anidride
carbonica prodotta e quella dei
consumi energetici. Entro il
2020, infatti,dovremoinquina-
reil20%inmeno(rispettoaiva-
lori del 1990) e aumentare del
20%la nostracapacità di rispar-
mio energetico.
Un progetto ambizioso che, se
realizzato, spingerebbe l’Euro-
pa proprio nella direzione indi-
cata dagli scienziati chiamati a
raccolta dall’Onu che lo scorso
mese hanno lanciato un allar-
me, tanto catastrofico quanto
documentato e credibile, sugli
effetti a livello climatico dell’in-
quinamentoatmosfericoprovo-
cato dall’uomo.
Tutto bene, dunque? In teoria
sì. E ha ragione Prodi a parlare
di «grande sfida per l’Italia» e
della necessità di «riorganizzare
l’intero sistema energetico del
Paese».Come pure ilpresidente
dellaCommissioneUe,JosèBar-

roso,quandoparladiun«accor-
dodiportatastoricache rappre-
senta il primo grande cantiere
di politica industriale ed econo-
mica dell’Europa». E persino
Greenpeace quando fa sapere
che «l’Europa in questo modo
simettealprimopostonellalot-
ta al cambiamento climatico».
Nella pratica, però, è bene adot-
tare il “metodoSanTommaso”.
E infilare il naso negli aspetti
meno chiari o ancora incerti.
Come l’aggettivo “vincolante”,
utilizzato ripetutamente nel te-
sto dell’accordo e che, pur im-
portante dal punto di vista se-
mantico, è del tutto vuoto a li-

vellogiuridico, lasciandomargi-
ni assai pericolosi alla libera in-
terpretazione. Che succede se
un Paese non raggiunge la quo-
ta indicata? Da Bruxelles fanno
sapere che anche questo aspet-
to, per nulla secondario, verrà
chiarito quanto prima. Ma in-
tanto è bene prendere nota e
tornare a verificare...
Un altro punto debole riguarda
il riferimento al nucleare. Per-

chéseèverochel’energiadafis-
sione, non producendo i cosid-
detti gas serra, è compatibile
con la lotta al cambiamento cli-
matico, è anche evidente che
gli svantaggi (scorie e sicurezza)
sono tali da non rendere questa
energia una strada da imbocca-
re troppo allegramente. Fa pia-
cere che il documento parli del-
la «necessità di migliorare la si-
curezza del nucleare» (ci man-
cherebbe) ma inquieta, nello
stessotempo,chevengaricono-
sciuto il suo «ruolo nella lotta al
cambiamento climatico». Su
questo punto, come ricordato
suquestogiornaledaCarloRub-

bia,èbeneesserechiari: ilnucle-
are del futuro non è quello che
conosciamo oggi, ma quello
che ancora non c’è. E che ha bi-
sognodi investimentiediscien-
ziati per essere prima o poi svi-
luppato. Come le centrali di
quartagenerazione,adaltasicu-
rezza di gestione. O il nucleare
da fusione che, copiando quel-
lo che viene all’interno del sole,
produce energia ma non regala

scorie. Su questo punto, quello
degli investimenti in ricerca, il
piano dell’Europa è invece va-
go,anzi assente.Unpeccatoper
nulla veniale.
Su un altro punto, infine, va re-
gistrata una debolezza o, forse,
un’occasione mancata. Si tratta
dell’assenza di un riferimento
politico - esplicito e forte - a una
iniziativa realmente globale. È
infattimeritoriochel’Europadi-
venti il centravanti di sfonda-
mento in questa importante,
anzi fondamentale, partita per
il futuro. Peccato che quando si
parla di atmosfera non basta fa-
re i primi della classe: bisogna

chetutti,mapropriotutti, si im-
pegnino nello stesso modo.
Che senso ha se a Berlino si in-
quina meno, quando a Pechi-
no, Calcutta o Washington tut-
to procede come prima o più di
prima?
Plaudiamo dunque all’accordo
cheAngelaMerkel,alprimover-
tice del suo semestre di presi-
denzaUe,è riuscitaaraggiunge-
ree speriamo,nonpossiamofa-
re altro, che la strada imboccata
dall’Europa venga presto segui-
ta dagli altri Paesi del mondo. A
cominciare dagli Stati Uniti.

llando@unita.it

ANTONIO PADELLARO

Parola chiave: rinnovabile
LUCA LANDÒ

ARMANDO COSSUTTA

SEGUE DALLA PRIMA

I
l quale, mentre Mastella usci-
va dalla comune, così prorom-
peva tra gli applausi del pub-
blico: «In questo paese l’arro-
ganza della politica è diventa-
ta insopportabile, dovete abi-
tuarvi a parlare con la gente».
A parte quel tanto di popolare
(e quindi di demagogico) che
accompagna ogni accusa rivol-
ta ai politici, sulla incapacità
degli stessi a «parlare con la

gente» è difficile non essere
d’accordo. Del resto, quante
volte abbiamo sentito levarsi
dai governi, di destra e di sini-
stra, sofferte autocritiche sulla
cattiva comunicazione con i
cittadini come causa della con-
seguente caduta di popolari-
tà? Qui il caso è diverso, visto
che Mastella ad un certo pun-
to ha smesso proprio di comu-
nicare, ma le domande di fon-
do restano le stesse. Come
mai, per esempio, un uso così
mediocre della parola da parte
di persone che nella parola
hanno investito carriere e spe-
ranze di successo? E poi, che
senso ha maltrattare continua-
mente quella “Polis” che li ha
battezzati e che rappresenta la

loro stessa ragione sociale?
Senza avventurarci in questio-
ni complesse che riguardano
la crisi stessa della rappresen-
tanza politica, due sono le pos-
sibili risposte che ci vengono
in mente.
La prima riguarda noi giornali-
sti e le pessime abitudini che
abbiamo consentito diventas-
sero norma. Basti accennare al-
l’uso a dir poco inflazionato
delle interviste, genere che la
mitica stampa anglosassone
usa con assoluta parsimonia e
solo per testimonianze vera-
mente eccezionali. Ma che
qui da noi spesso e volentieri
si trasformano in paginate ste-
se come un tappeto e dal con-
tenuto raramente memorabi-

le. Questo approccio per così
dire simpatetico adagia gli uo-
mini di potere dentro comode
certezze e li fa sentire così al si-
curo che se, come l’altra sera,
un giornalista poco ben dispo-
sto ma che conosce il suo me-
stiere prova ad insistere con
delle domande non omologa-
te, apriti cielo. Siamo alla lesa
maestà e, nella casta, il coro
del come si permette subito si
alza in modo da scongiurare al-
tre inaccettabili intemperan-
ze.
Ma c’è un’altra domanda e ri-
guarda coloro che fanno politi-
ca al più alto livello e con re-
sponsabilità di governo. Qua-
le convenienza hanno a farsi
impacchettare dentro una

confezione giornalistica pre-
fabbricata e insipida? Forse fa-
rebbero bene a ristudiare la le-
zione del primo Tony Blair
(non il secondo che imbava-
glia la BBC) quando andava a
cercarsi le platee più difficili e
le contestazioni più dure per-
ché diceva: a convincere chi è
già convinto sono buoni tutti.
Onorevole Mastella, ci creda,
noi che pure non condividia-
mo la sua linea sui Dico avrem-
mo, come tanti, preferito
ascoltare i suoi argomenti e le
sue ragioni, vederla battersi
con passione per ciò in cui ella
crede, piuttosto che assistere a
quella brutta andata via sbat-
tendo la porta.

apadellaro@unita.it

D
alle crisi si può sempre
imparare qualcosa.
Guardo al dibattito

apertosi a sinistra in questi
giorni. Credo si sia preso atto,
e duramente, che la sinistra
non è maggioranza: non lo è
nel Senato, non lo è nell'Unio-
ne. Ma mi domando se si è
ugualmente affermata la con-
sapevolezza del pericolo che si
è corso e che si corre: una dra-
stica svolta moderata del Pae-
se, svolta che ha motivazioni e
radici più profonde che non la
congiura dei poteri, indubbia-
mente forti, intervenuti a più
riprese e anche brutalmente
nelle vicende politiche italia-
ne.
Forse questa consapevolezza si
fa strada, a giudicare dalla qua-
lità e dalla serietà di alcuni in-
terventi. Le riflessioni di Fau-
sto Bertinotti segnalano, per
esempio, importanti aperture,
e invitano a ragionare a partire
da alcuni tratti che dovrebbe-
ro essere distintivi per una sini-
stra che, oltrea precisare la pro-
pria fisionomia, intenda an-
che renderla efficace e produt-
tiva. Questo è il terreno giusto:
non lo è, aggiungo testarda-
mente, quello che antepone a
tutto la paura di sparire come
piccola entità di partito in que-

sti frangenti, e perciò induce
ad alternare appelli ripetitivi
all'unitàe richiami identitari ri-
gidi, semplificatori e molto gri-
dati, quasi a interdire l'artico-
larsi della visione e del pensie-
ro politico. Ogni travaglio, cer-
to, va trattato con rispetto. Ma
che travaglio sia. Che si tratti
di Rifondazione, o del Pdci, o
dei Verdi, o dei Ds.
Una sinistra ci vuole: quella
che non c'è, benché esistano
formazioni politiche, movi-
menti, milioni di donne e di
uomini che sono di sinistra. E
benché la maggioranza al go-
verno comprendapartiti, grup-
pi e singoli di sinistra, tutti
messi alle corde dall'esito delle
proprie divisioni e frammenta-
zioni, e dalla caduta di presti-
gio che li ha investiti con la cri-
si di governo. La sinistra non
c'è - per citare Bertinotti - in
quanto «massa critica», socia-
le, culturale e politica: ed è que-
sta assenza a ostacolare, tra l'al-
tro, quella compattezza delle
decisioni nella maggioranza
che sola può tenere aperta la
strada per la costruzione del
cambiamento da qui ai prossi-
mi anni.
Non c'è una sinistra che parli
al popolo. Può apparire un lin-
guaggio desueto, il mio, ma in
me la parola popolo evoca una
necessità di interlocuzione so-

ciale e culturale molto più am-
pia e complessa di quanto non
dicano altri e nuovi termini in
uso. Nonsto parlandodi un in-
sieme immobile e indistinto.
Popolo significa, per esempio,
donne oltre che uomini. Signi-
fica giovani che studiano, o ci
provano, su un terreno forma-
tivo minato. Persone al lavoro
o a caccia di lavoro, o di fram-
menti di lavoro. Significa pro-
blemi e necessità cruciali a cui
rispondere, insieme a aspira-
zioni, a volte altissime: ideali,
principi, scelte etiche. Signifi-
ca disorientamento quanto ri-
gorosa ricerca intellettuale e ar-
tistica. Impegno e scoraggia-
mento. Debolezza e volontà di
riscatto, insieme. E significa,
certo, movimenti: tanto più si-
gnificativi se non li si identifi-
ca semplicemente con la «piaz-
za», se li si vede all'opera e in
lotta anche in tutte le altre for-
me che si danno nel loro agire.
Parlare al popolo e col popolo
è compito e pregio di una sini-
stra che voglia essere tale: ap-
punto «massa critica». Il che
esclude, con tutta evidenza, la
prospettiva di un suo generarsi
o rigenerarsi tramite unifica-
zione patteggiata tra gruppi di-
rigenti i quali tendono a parla-
re «ai propri cari» e non al po-
polo, con ciò tentando, a me
pare, di sventolare identità sto-

riche come bandiere attorno
alle quali serrare deboli e astio-
se file: comunisti con comuni-
sti, socialisti con socialisti …
in maniera quasi speculare al
tentativo in atto di serrare le fi-
le dei cattolici. Anch'io credo,
invece, a un essere «tutti con
tutti», così che i legami - natu-
rali - con le rispettive identità
non si riducano a sopravvivere
in aggettivazioni senza verifi-
ca nella concretezza dell'agire
ma si misurino in una corren-
te vitale, energica, efficace, for-
te del proprio peso e della pro-
pria articolazione.
Parlare al popolo, e rappresen-
tarlo: un compito che non si ri-
duce certo alla questione elet-
torale ma piuttosto la com-
prende. Il compito della rap-
presentanza ha da essere coe-
rente con quello della promo-
zione e della costruzione di
una «massa critica». Ed è per
questo che io credo che un si-
stema elettorale con sbarra-
mento al 5% sia una buona
proposta. Non si tratta di puni-
re le piccole formazioni: si trat-
ta, semmai, di incoraggiarne
l'apertura, la disponibilità a
mettere in circolo quanto di
prezioso detengono in un gio-
co più ricco e più incisivo. Si
tratta di illimpidire il confron-
to elettorale e di imporre e dar-
si l'obbligo di dire, in occasio-

nedel voto, come credibilmen-
te si intende governare, per
che cosa e con chi. Liberando
l'appuntamento elettorale an-
che dalla rassegnata miseria
della caccia al voto in più nell'
orto del vicino: non è tutto,
ma può essere parte di un tut-
to incamminato verso un cam-
biamento capace di darsi radi-
ci forti. Di sinistra.
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Il passo
dell’OpaMai devi domandare

I
casi Enel-Endesa-E.On,
Tci-Abn Amro, Autostra-
de-Abertis e altri ripropongo-

no il tema della regolazione euro-
pea delle acquisizioni societarie
transfrontaliere; ripresentano l'at-
tualità della normativa sull'Opa,
da noi in corso di modifica. E tut-
tavia il passo dell'Opa si muove a
rilento. In effetti, è in preparazio-
ne il recepimento della direttiva
europeasull'offertapubblicadiac-
quisto (Opa), un istituto che mira
afarsìche i trasferimentidellapro-
prietà delle imprese, così rese me-
no contendibili, avvengano in
piena trasparenza e tutelando gli
azionisti di minoranza; un istitu-
tochecostituisce un forte stimolo
a ben gestire la società ed accre-
scerne il valore.
In Italia la materia (insieme con le
offertedivenditaequelledì scam-
bio)è regolatadalTestounicodel-
la finanza del 1998 che ha dato fi-
nora buona prova: avrebbe biso-
gnosoltantodimisuremanutenti-
ve per impedire alcuni comporta-
menti elusivi ed eliminare qual-
che rigidità. Ma, a questo punto,
sopraggiunge la disciplina euro-
pea dell'Opa, frutto di un deterio-
re compromesso tra gli Stati, che
il nostro Paese è tenuto a recepire.
I suoi caratteri si discostano da
quelli italiani. La nostra normati-
vaprevedeche,quandovienelan-
ciata un'Opa, la società cosiddetta
bersagliosia tenutaanoncompie-
re atti che la sottraggano all'offer-
ta - le misure antiscalata - a meno
chenonsianodecisidaunpartico-
lare quorum assembleare: si tratta
della«passivityrule».Se,poi, la so-
cietà «bersaglio» è governata da
un patto di sindacato, una volta
lanciata l'offerta decade il vincolo
di adesione all'accordo che lega i
«pattisti». La disciplina europea
non dispone il divieto di misure
antiscalata: è facoltà dei singoli
Stati introdurlo. Essi comunque
possono senz'altro decidere di
non pretenderne l'applicazione
quando il divieto non sia previsto
dall'ordinamento del Paese ove
hasede l'impresache lancia l'Opa:
è il criterio della reciprocità che
viene sancito.
Due osservazioni: negli anni scor-
si, di pari passo con la costruzione
dell'Unione europea e con l'affer-
marsi della globalizzazione, si so-
steneva che la competizione
avrebberiguardato anchegli ordi-
namenti giuridici, ritenendo che
per l'impresa, per le sue decisioni
di insediamento,avrebberoavuto
la meglio gli ordinamenti più effi-
cienti, meno burocratizzanti, che
assicurano maggiore concorren-
za. Con la disciplina dell'Opa co-
munitaria, invece, siassisteaqual-
cosa di diverso: potrebbe essere
unsegnale che, qua e là, si vorreb-
be competere in protezione o, co-
munque,che si è restii a compete-
re ad armi pari. Per di più questa
normativariguardaanche i trasfe-
rimentidiproprietàdomestici, tra
società di uno stesso Paese, con si-
curi riflessi negativi. La seconda
osservazione concerne la concre-
taazionedegli organicomunitari.
Quasi con frequenza quotidiana
siassiste,perquestooquelcaso,al-
la «faccia feroce» dei commissari
alla concorrenza e al mercato in-

terno, promotori spesso di proce-
dure di infrazione puntualmente
abbandonatepermancanzadiva-
lidi presupposti, che si presento-
no come vestali severissime della
libertà del mercato: poi la legisla-
zione si divarica nettamente dalle
declamazioni.
Il recepimento della direttiva
avrebbe dovuto essere giàattuato:
si discute su come realizzarlo; sia-
mo in fase di proroga. Intanto, si
manifestanoi primiorientamenti
degli opinionisti per un recepi-
mentochesiattesti sulla reciproci-
tà,machenongiungaadafferma-
re «tout court» la piena libertà per
le impresediprevedereonomisu-
re antiscalata: in questa seconda
ipotesi si paventerebbe una linea
antiliberalizzazione,conlacristal-
lizzazionedegli assettiproprietari;
sarebbero allora possibili solo sca-
lateconsensuali,nonquelleostili;
verrebbe meno il pungolo per ge-
stioni efficienti delle imprese; sal-
terebbe la piena attuazione del
pianoper il mercatounicodei ser-
vizi finanziari. Qualche altro opi-
nionistavorrebbechenonsi faces-
se neppure ricorso alla reciproci-
tà. Autorevoli posizioni istituzio-
nali si sonopronunciate perché le
condizioni per invocare tale reci-
procità siano molto severe e limi-
tate.
Senonchè altri Paesi, come Ger-
mania e Francia, fanno leva sulla
reciprocità e consentono anche, a
prescindere da questa, di adottare
alcune misure antiscalata. L'In-
ghilterra si distingue perché non
offrequesteopzionieapplica ladi-
rettiva in senso restrittivo, supe-
rando la reciprocità.
Il dilemma è tra tutela - che sareb-
be assai grave disattendere - degli
azionisti di minoranza e della tra-
sparenza del mercato, da un lato,
edoveredinonsfavorire le impre-
senazionaliquandofosseroogget-
to, ad armi non pari, di operazio-
ni di scalata da parte di società
estere, dall'altro. A meno che non
siopti, concoerenza,per ilmodel-
loWimbledon(purché le imprese
operino in Italia, non importa af-
fattodichisia laproprietà)model-
lo che ora è contestato anche da
imprenditoribritannici:unaviari-
schiosa perchè l'Italia non è l'In-
ghilterra, il primo mercato finan-
ziariodelmondo.Vienefattodi ri-
cordareciòcheDonatoMenichel-
la, il Governatore della Banca
d'Italianegli anni '50, conuna sua
tipica espressione rispondeva
quando si insisteva nei raffronti
con l'economia e la finanza Usa:
«Etivuoi metterecon ildollaro?».
Certamente la direttiva è l'esem-
pio del danno che può provocare
una normativa comune malfatta,
anche se è evidente che essa è il
prodotto di molti interessi in gio-
cononcomposti.Maèdaesclude-
recheildilemma,apparentemen-
te non risolvibile, possa trovare
unasoluzione?Noncredo.Tenen-
do d'occhio Francia e Germania e
senza, dunque, respingere la linea
della non felice direttiva, ci si po-
trebbe tuttavia attestare sulla scel-
ta della reciprocità con una visio-
ne equilibrata che non prescinda
da forme di tutela degli azionisti
minori; la stessa «passivity rule»,
giustamente sottolineata, potreb-
be essere ridisciplinata in funzio-
nediquesta impostazione.Poioc-
correràriprenderel'iniziativainse-
de europea per modificare netta-
mente - naturalmentenei tempi e
con le aggregazioni politiche ne-
cessari -questadirettiva,chesareb-
be meglio definire antieuropea.
Per tornare, da ultimo, alle opera-
zioni in corso, va da sé che esse
debbano svolgersi nell'osservanza
della normativa vigente. Ma, ad
esempio, nei casi interessanti Ita-
lia e Spagna, non sarebbero certa-
menteeversivedell'ordinecostitu-
ito intese di massima dei governi,
nel rigoroso rispetto del mercato.
Oppure, seguendo il mercatismo
totalitario i governi debbano ri-
nunciareaqualsiasi ipotesidipoli-
tica industriale non dirigistica,
mentre l'Europa per di più sforna
inmateria una legislazione inade-
guata?Ovvero,ancora,vaaccetta-
tauna asimmetria (quod Jovi non
bovi)per laqualeseèunaltroPae-
se che attiva determinati poteri di
intervento, «nulla quaestio», ma
sea intervenireè l'Italiaalloraèpu-
ro dirigismo?
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L’accordo di Bruxelles segna
una svolta: per la prima volta
tra gli obiettivi strategici
dell’Europa compare
il ricorso convinto e deciso
alle energie rinnovabili
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INNOVAZIONE è forse il tema più interes-
santefra i temidipoliticaeconomicasul tap-
peto,anchesesiprestaamoltebanalizzazio-
ni. La più frequente è di confondere ricerca
e innovazione. Chiariamo subito che la ri-
cercariguardalascienzael'innovazionel'im-
presa,oun'istituzione,enonnecessariamen-
te leduevannoinsieme,anchese idealmen-
te lofanno.Laricerca inoltreèunfatto«pun-
tuale». L'innovazione è un processo com-
plessochepartedallaricercaedarriva,nelca-
so dell'impresa, al consumatore ed ha a che
fare tanto con le scienze esatte, l'innovazio-
nediprodotto,checonlescienzesociali, l'in-
novazione di processo.
È possibile discutere di un tema così ampio
solo adottando una prospettiva, lasciando
lealtrea futureoccasioni.Laprospettivache
adottiamo è quella della dimensione media
dell'azienda italiana, notoriamente piccola.
Questaprospettivaèparticolarmentestimo-
lante in quanto la risposta standard è che
l'impresa piccola non può innovare, e quin-
di l'innovazione deve essere preceduta da
un generale processo di concentrazione.

Questapremessaappare irrealizzabile: l'imprenditore italia-
no è per natura familiare, ed il fallimento delle numerose
politiche in tal senso, sembra confermarlo.
Il tema innovazione nella piccola e media impresa deve
quindi partire dalla differenza fra ricerca ed innovazione. E
se le aziende medio-piccole non hanno risorse per la ricer-
ca, questo non significa che non possano innovare. Se in-
novazionevuoldire«ricerca-trasferimentodell'idea-adozio-
ne dell'idea-variazione della produzione», nel caso della
PMI è il primo anello, forse, a mancare, non gli altri.
La via italiana all'innovazione deve quindi focalizzarsi su
questo anello, prevedendo necessariamente l'intervento

delloStato. Ilpro-
blema non è di
spingere verso
l'innovazione:
qualsiasi impren-
ditore sa che l'in-
novazione pro-
duceprofitto,an-
chesenza leggere
Schumpeter. Il
problema è per-
metterealproces-
so di funzionare

permettendocheilprimopasso,«generazionedell'idea-co-
noscenza delle sue potenzialità», avvenga spesso e veloce-
mente. Soprattutto bisogna far si che non sia un fatto occa-
sionale e lasciato alla capacità di alcuni rettori, vedi Patrizio
Bianchi a Ferrara.
Primo passo è quindi quello di far sì che l'università abbia
interesseacreareunaconnessionefraricercaedimpresacre-
ando un adeguato sistema di incentivi, sia per i ricercatori
singoli, che per l'istituzione università.
Il secondopassoèancorapiù importanteedeveessererivol-
to all'impresa. Di questo si sono resi conto gli americani,
che a questo hanno dedicato una delle iniziative di politica
industriale forsedimaggiorsuccesso, loSmallBusiness Inno-
vation Research o SBIR. Gli americani definiscono lo SBIR
«un ponte» tra ricerca di base, ove sono le nuove idee, e ri-
cercaapplicatachedeterminal'innovazione: soloconil tra-
sferimentole ideediventanoinnovazione.Conunadegua-
to sostegno pubblico, quale quello configurato dallo SBIR
americano, l'innovazionepuòessere incorporatadaprodot-
ti e servizi «di mercato» guidando un equilibrato processo
di crescita delle PMI e dell'intero sistemaeconomico. L'idea
era stata proposta nella scorsa legislatura dai parlamentari
Ds, e abbandonata nella presente. Ma non necessariamen-
te ilmeccanismodeveesserefinanziatoesclusivamentedal-
la finanza pubblica. È esperienza comune in Italia il fatto
che molte imprese chiudano in quanto fuori mercato, ma
conservino nel «capannone» un notevole valore.
È necessario sbloccare questo valore. È falsa convinzione
chelarealizzazionedelvalore immobiliaresi trasformiauto-
maticamente inconsumie rendita.DaErnestoRossi inpoi,
èesperienzadichiunque lavori inquestocampoche la ren-
dita è una tendenza del grande capitale italiano, ma non
delpiccolo. Inpiccolo imprenditore,proprioperquegliani-
mal spirits di keynesiana ed einaudiana memoria, ha una
maggiore tendenza a reinvestire rispetto al grande impren-
ditore.
Sbloccare, come proposto dal nostro gruppo alla Camera
nellascorsa legislatura,questovalorenonfavorisce la rendi-
ta,ma lacreazionee la rimessa incircolodi capitaleprodut-
tivo.
Infine è ugualmente importante, e qui di nuovo lo Stato
gioca un ruolo rilevante, agire sulla domanda. I primi a ca-
pirlo sono stati, ancora, gli americani. Lo Small Business Act
del 1953 chiedeva al Governo federale che almeno il 23%
deicontratti ed il 40%dei subcontratti fosserodestinati alle
PMI: in Italia inveceuna tuttaunaseriedi requisiti spesso le
ostacola.
In conclusione una lunga serie di proposte per affrontare
untemacrucialeper ilPaese;unaseriedi soluzionidatrova-
re e sperimentare nuova e difficile: ma anche qui, come in
molti altri campi, nessuno ha detto che la soluzione debba
essere semplice.Una moderna forza democratica e sociali-
stadovrebbe interrogarsi di più sui contenuti. I risultati, co-
me quelli elettorali, derivanti da un più stretto rapporto
con la società potrebbero essere sorprendenti.
 Philip Moschetti

L RAPPORTO DEL GOVERNO col
mondo del sapere non è uscito rafforzato
dallaFinanziaria.Ci sono,èvero, cose im-
portanti, come l'obbligo di istruzione a
16 anni, l'Agenzia per la valutazione uni-
versitaria, un progetto per superare i rap-
portidi lavoroprecario nella scuoleeper i
giovaniricercatoridell'Università, investi-
menti consistenti per aumentare la capa-
cità di accoglienza degli asili nido. Cose
non da poco, in una Finanziaria che ave-
va nel risanamento dei conti pubblici il
suo primo obiettivo. Ma è mancata, e si è
vistoanchenelladistribuzionedelle risor-
se, sia alla voce tagli che alla voce investi-
menti, un progetto organico capace di
evidenziare la centralità del sapere per lo
sviluppo sostenibile del Paese. Il sapere
era,nelprogrammadell'Unionelacentra-
lità,èuscitodallaFinanziariacomeunset-
tore tra gli altri.
Ricompareoracomeassolutaprioritàpro-
grammatica nel documento di Prodi, al
numero2dei12punti, subitodopolapo-
litica estera. Una buona notizia.

Ma nelle difficoltà a riconoscere e a praticare la centrali-
tàdel sapereci stanno,oltre lacronacae l'emergenza,al-
cune difficoltà di fondo su cui occorre soffermarsi, so-
prattutto quando si vuol costruire un partito nuovo.
Laprimariguarda l'economia.Èduro,dopocheilNove-
cento aveva ragionato su come allocare nella maniera
piùrazionalerisorsescarse, sianoesse ilpetroliooil sape-
re «proprietario», assumere davvero come centralità
una risorsa che acquista valore più è condivisa e diffusa.
Il sapere nell'era di Internet, è la più rinnovabile delle
energie.È importanteper losviluppofuturo,comeilpe-
trolio lo è stato ed è, in maniera auspicabilmente decre-

scente, per lo
sviluppoinesse-
re, ma non è co-
me il petrolio, è
come il sole e il
vento. Proprio
perquesto l'eco-
nomia della co-
noscenza non
può essere la ri-
duzione del sa-
pere a pure e
semplici logi-

che di mercato; al contrario significa cominciare a co-
struireun pensieroeconomico che sappia riconoscere il
valore, l'efficacia e l'efficienza di un bene essenziale per
il mercato, ma non riproducibile secondo le sue logi-
che.
La seconda riguarda la politica. Il sapere è pervasivo, e
mal sopporta le segmentazioni. Nella economia e nella
societàdellaconoscenzagli investimenti egli strumenti
atti a incrementare la produttività del Paese, sono gli
stessichesonoessenzialiper farcrescere laqualitàdelvi-
vere civile, per preservare il proprio patrimonio cultura-
le e ambientale, per promuovere in maniera egualitaria
lecapacitàdellepersoneeperrimettere inmotolamobi-
lità sociale.
Ma per cogliere questa opportunità c'è bisogno di una
politica nuova. I primi esperti della politica della cono-
scenza sono quelli che con la conoscenza lavorano nel-
le scuole, nelle Università, nell'industria, nel territorio.
Sono loro che più di ogni altro stanno provando a rico-
struireunorizzontedi senso,un'idea del futuro, di fron-
te alle novità dirompenti delle tecnoscienze, di Inter-
net, del melting pot culturale.
Sonocosì impegnati, imiglioridi loro,a farepoliticanei
loroluoghidi lavoroedivitadatrovarequalchedifficol-
tà a inserirsi nelle strutture piramidali della politica dei
partiti così come sono oggi strutturati. È difficile, pro-
prio per questo, trovarli nei gruppi dirigenti, sia al cen-
troche inperiferia,ne'd'altraparte lorosembranotener-
cimolto.Vorrebberoluoghi, realiovirtuali,dovecondi-
videre leproprie competenzeedoveconfrontarsi con la
politica sulle opportunità, sugli strumenti, sulle risorse
necessarie per proseguire la loro azione. La rete, non la
piramide, è per loro, la modalità organizzativa di riferi-
mento.Lapoliticaèchiamataadessereunnododellare-
te, non un vertice. Un nodo importantissimo, per rap-
portarsi alle scelte di governo e condizionare l'esercizio
del potere, ma un nodo appunto, che è tale se sa intera-
gire con tutti gli altri.
Quando ci si prova i risultati sono straordinari. Ho in
mente la rete in cui abbiamo coinvolto, con l'impulso
decisivo di Walter Tocci, centinaia di ricercatori e di
scienziati per costruire le politiche dell'Università e del-
la ricerca. Una rete sensibile, che registra entusiasmi ma
anche, in tempo reale, le incertezze e le delusioni, come
nelcasodellaFinanziaria,maproprioperquestoassolu-
tamente preziosa.
Equesta ideaequestapraticadella retechecihapermes-
so di fare a Modena il forum tematico sulla scuola «Ver-
soilPartitoDemocratico»,proprioneigiornipiùbuidel-
lacrisidigoverno.Lametàdeipartecipantierasenzates-
sera,né deiDs,nédellaMargherita. Imilitantidiprofes-
sione si contavano sulle punta delle dita. Si percepiva la
comune speranza che la politica si facesse nuova, e po’
orgogliosi che quella novità nascesse sul terreno del sa-
pere e della scuola.
 Andrea Ranieri

Per comprendere le diverse posizioni che si confronteranno al congresso Ds di Firenze, l’Unità ha
invitato i rappresentanti delle tre mozioni a illustrare le loro opinioni sui temi più importanti della po-
litica italiana e internazionale. Il primi due confronti, sulla politica estera e sugli strumenti della de-
mocrazia, sono stati pubblicati il 24 febbraio ed il 3 marzo e possono essere recuperati, insieme al
testo delle mozioni, all’indirizzo internet del giornale: www.unita.it.

Mozione congressuale n.1
«Per il Partito Democratico»
Candidato Segretario Nazionale
Piero Fassino
clicca su: www.mozionefassino.it

Mozione congressuale n.2
«A Sinistra. Per il socialismo europeo»
Candidato Segretario Nazionale
Fabio Mussi
clicca su: www.mozionemussi.it

Mozione congressuale n.3
«Per un Partito Nuovo, Democratico e Sociali-
sta»
Primi firmatari: Gavino Angius, Mauro Zani
clicca su: www.socialistieuropei.it

ERSONALMENTE non appartengo alla
schieradicolorochesi rassegnanoadam-
mettere che il capitalismo, e comunque
questo capitalismo, sia l'unico sistema so-
ciale possibile: il capitalismo ha fallito
nell'obiettivo di assicurare a tutti gli abi-
tantidelpianetaunavitaserenaedignito-
sa, nonostante esistano ormai tutti le co-
noscenze e tutti i mezzi economici e tec-
nologici necessari per realizzarlo.
Ilmercato è stato (ed è ancora) un mecca-
nismoestremamenteefficaceperassicura-
re losviluppoeconomico(ancheseaprez-
zo di enormi costi sociali e ambientali),
tuttavia non possiamo basarci solo sul
mercatoper risolvere iproblemichecimi-
nacciano:«Ilprogressivoesaurimentodei
combustibili fossili, il riscaldamento del
pianeta, la riduzione e il deterioramento
delle risorse naturali, il degrado del suolo
e della terra».
Sono anch'io convinto che bisogna inco-
minciare a non misurare più lo sviluppo
di un paese dal suo prodotto interno lor-
do. Non è facile, in quanto l'abbiamo fat-

to per così tanto tempo che è ormai diventato un
riflesso automatico: tuttavia un incremento co-
stante del Pil non è più compatibile con uno svi-
luppo sostenibile dell'intero pianeta.
Continuare ad aumentare all'infinito il Pil è una
stradache nonèpiù percorribile: «ci sonoprodotti
e consumi che devono crescere, ci sono prodotti e
consumi che devono decrescere, ci sono interessi
chedevonoesseregarantiticomediritti, ci sonoin-
teressi che devono essere limitati e mediati».
È necessario piuttosto puntare sulla qualità dello
sviluppoenonsullasuaquantità.Per ilnostropae-

se questa sareb-
be anche una
via per uscire
dalla crisi che
oggi attraversa.
Il vero nodo po-
litico consiste
nell'identifica-
zionedellecarat-
teristichediqua-
lità che il nostro
sviluppo do-
vrebbe avere.

Mi trovo molto d'accordo con la mozione «a sini-
stra per il socialismo europeo» nella quale, fra i
puntichedevonocaratterizzare laqualitàdellosvi-
luppo, troviamo:
«Qualità è calcolo - attraverso la contabilità am-
bientale - dell'equilibrio ecologico complementa-
re al prodotto interno lordo.
Qualitàècentralitàdella ricerca scientificae tecno-
logica, e perciò della scuola e dell'università: siste-
midariformare,e investimentinel sapereenella ri-
cercaeneibeniculturali,oggi incredibilmentebas-
si, da portare a livello europeo.
Qualità è innovazione e tecnologia, piuttosto che
competizione a ribasso di salari e condizioni di la-
voro».
È cruciale intervenire molto velocemente su que-
sti temi: abbiamo poco tempo! Stanno venendo al
pettine inodicreatidallosfruttamentodelpianeta
da due secoli industrializzazione; nei prossimi an-
ni ci troveremo sempre di più ad affrontare emer-
genze sul clima, sull'ambiente, sulla disponibilità
delle risorse energetiche, tutti problemi che aven-
do una lunga storia non possono risolti con prov-
vedimenti estemporanei, ma solo con preventiva
e lunga ristutturazione dei modi di produzione.
Bisogna incominciare a «riconvertire ecologica-
mente l'economia globale e le economie naziona-
li, fareun inedito salto tecnologicoverso sistemidi
risparmioeversofonti rinnovabilienoninquinan-
tidi energia, fermando laguerradell'uomoallana-
tura, una guerra che l'uomo non può vincere».
L'umanità è a un bivio.
La nostra speranza si chiama conoscenza, scienza,
salto tecnologico. Il governo italiano si deve impe-
gnare nei fatti, e non solo a parole a finanziare e a
svilupparelaricerca,acontrastare laperditadeino-
stri giovani scienziati più brillanti, molti dei quali,
non potendo inserirsi nelle nostre attività di ricer-
ca, si disperdono all'estero o in attività in cui non
possono utilizzare le compentenze accumulate.
Tuttavia la conoscenza da sola non basta se non si
prendono le misure politiche necessarie, sia in Ita-
lia, che in Europa e nel mondo.
Concordo quindi con la mozione a sinistra quan-
do afferma che «La parabola del liberismo è di-
scendente, il modello di sviluppo e di globalizza-
zione dell'ultimo ventennio non regge. Il mondo
chiede un nuovo socialismo, una nuova organiz-
zazione di idee e di forze a livello mondiale. Dun-
que è realismo politico, non utopia, porre il gran-
detema diungovernodemocraticoper ilpianeta,
della riforma delle Nazioni Unite e delle istituzio-
ni internazionali, di nuove regole per il mercato,
diunapoliticaglobaledelciclodellamateriaedell'
energia».
 Giorgio Parisi

L’PI

Una politica nuova
per rimettere in moto
l’Italia del sapere

MOZIONI A CONFRONTO

Un sistema di incentivi
riattivando insieme
ricerca e piccola impresa

Innovazione e conoscenza
una parabola legata
al declino del liberismo

INNOVAZIONE E RICERCA
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vediamo 
bambini curiosi, appassionati, protetti

Oggi Microsoft fa della rete un ambiente più sicuro,
grazie a tecnologie innovative e a un progetto sviluppato in
collaborazione con la Polizia Postale e delle Comunicazioni.

Così i nostri bambini potranno navigare protetti
e scoprire in Internet il piacere di esplorare,

giocare e arricchirsi di nuovi saperi.

microsoft.it/potential
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